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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'★ Giovedì 19 settembre 1974 / L. 150 

Il ; 10 ottobre 
elezioni generali 
in Gran Bretagna 

. .—— ■ A pag. 13 ■—! ..i'.. 


Si sviluppa con ampiezza Tiniziativa per modificare gli indirizzi economici 


Per tentare di porre un freno al dilagare dello scandalo 
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Ieri hanno scioperato centoventimila alimentaristi - Forti cortei e manifestazioni di lavoratori a Bergamo, Brescia e 
nelle città portuali - 2.500 in cassa integrazione alla Borletti di Milano - Oggi si ferma Firenze per protestare contro 
l'aumento dei prezzi - Nuova riunione della segreteria della Federazione sindacale - Un documento della FLM 


a «riesaminare» 
le attività 
della CIA 

Anche Kissinger in difficoltà perle rivelazioni sui complotti USA contro 
il Cile • Sull’ente spionistico, inchiesta del Senato ■ Nixon si dimette 
dall’ordine degli avvocati - Più che dimezzata la sua liquidazione 


« - :--- Riprende con ampiezza il 

... _ B movimento di lotta per modifi- 

Ripresa del movimento governo e salvaguardare il po- 

s tere d’acquisto dei salari dei 

_ : ' •' _, _ lavoratori e i livelli di occupa¬ 

zione. Mentre è di ieri la noti- 

E * IN ATTO nel Paese una livello delle paghe operaie e zia che da lunedi prossimo 

ripresa del movimento dei redditi contadini sia « ec- f-^saran^^TOst^ iotto B cassa 

di lotta. Categorie operaie, cessivo » o tale da permet- } ntegrazione( J° Bergamo, Bre- 

lavoraton di intere citta e tere alle categorie lavorato- scja e nel!e ci { tà portuali, ope- 

province sono in azione pe>r ci un tenore di vita pan- ra j e impiegati hanno dato luo- 

contrastare il processo di ra* tagruelico: ma perché le go a d una grande giornata di 

pida erosione del potere di scelte delle classi dominanti lotta con forti manifestazioni. 

acquisto e l’attacco che si va e dei governi sono state e cortei, comizi, assemblee. Nel 

sempre più concretamente sono radicalmente sbagliate, contempo, in tutto il Paese cen- 

deUneando ai Uvelli di ^cu- Chi ha sacrificato i grandi toventimila lavoratori alimenta- 

aenneanao ai livelli ai occu .. . * nsti hanno bloccato le fabbriche 

pazione. Alle note difficoltà Bisogni collettivi, la casa, ^cercando, ovunque si siano 

derivanti dall’inflazione che la scuola, i trasporti pubbli- svolte assemblee, il collegamento 

investe tutto il mondo capi- c *» * a suuita. Chi ha condan- con j contadini saldando cosi al- 

tslistico si in Ite- nsto sii srrfitrstGZZH il Mez~ la tcmstica. delle rivendicazioni 

xaiisuco si aggiunge m ira zogiorno e ragricoUura? E salarialì e normative, contenu¬ 
ta ~ ferì la segreteria na l’inflazione mette in di- te nella piattaforma contrattua- 

eSe della Sderàrione scussione non già i consu- le. che vogliono strappare ai 

zionale della Federazione mi di lusso __ che cont i nua . grandi industnah. quella piu 

no anzi a vigoreggiare - ferale dell’industria di tra- 

™ p ® d SSiJ?T a d i ma il livello di sussistenza sformazione dei prodotti agri- 

zare a oltranza la situazione deUe . masse attraverso il coli. ; 

?» er 3 r f sl ? teuza e rincaro arrembante dei ge- Non vi è dubbio che il mo- 

i unità dei lavoratori ce ac- ner i a ii men t ar i essenziali e vimento di lotta è destinato a 

SS re ,™ a delle tariffe dei servizi, e at- crescere nelle prossime settima- 

berta nell uso della mano- traverso la minaccia della ne. Significativi appuntamenti 

aopera». , recessione produttiva. Questa sono già stati fissati. Oggi a 

La lotta ha assunto già è la «politica dei redditi» Firenze i lavoratori della pro- 

un ampiezza rilevante Ieri a u a q Ua i e dovrebbero sotto- vincia si fermeranno per una 

1 altro tutta Bologna ha so- stare i lavoratori e i pensio- ora per protestare contro la 

speso il lavoro m sostegno nat i ? continua crescila dei prezzi e 

della Ducati Elettrotecnica, -, attacco a i notere 

1 E’™S|o S om™?J 10 ^ d'acquisto dei salari e degusti- 

fettuato finora 170 ore di movimento operaio, so- i flVora t«ri. a Fermo 
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E 9 IN ATTO nel Paese una 
ripresa del movimento 
di lotta. Categorie operaie, 
lavoratori di intere città e 
province sono in azione por 
contrastare il processo di ra¬ 
pida erosione del potere di 
acquisto e 'l’attacco che si va 
, sempre più concretamente 
delineando ai livelli di occu- 
. pazione. Alle note difficoltà 
derivanti dàU’inflazione che 
investe tutto il mondo capi¬ 
talistico si aggiunge in Ita¬ 
lia — come ha denunciato 
ancora ieri la segreteria na¬ 
zionale della . Federazione 
metalmeccanici — il tentati¬ 
vo padronale di drammatiz¬ 
zare a oltranza la situazione 
per spezzare la resistenza e 
l’unità dei lavoratori « e ac¬ 
quisire cosi una maggiore li¬ 
bertà nell’uso della mano¬ 
dopera». 

La lotta ha assunto già 
un’ampiezza rilevante. Ieri 
l’altro tutta Bologna ha so¬ 
speso il lavoro in sostegno 
della Ducati Elettrotecnica, 


livello delle paghe operaie e 
dei redditi contadini sia « ec¬ 
cessivo » o tale da permet¬ 
tere alle categorie lavoratri¬ 
ci un tenore di vita pan¬ 
tagruelico: ma perché le 
scelte delle classi dominanti 
e dei governi sono state e 
sono radicalmente sbagliate. 
Chi ha sacrificato i grandi 
bisogni collettivi, la casa, 
la scuola, i trasporti pubbli¬ 
ci, la sanità? Chi ha condan¬ 
nato all’arretratezza il Mez¬ 
zogiorno e l’agricoltura? E 
oggi l’inflazione mette in di¬ 
scussione non già i consu¬ 
mi di lusso — che continua¬ 
no anzi a vigoreggiare — 
ma il livello di sussistenza 
delle masse, attraverso il 
rincaro arrembante dei ge¬ 
neri alimentari essenziali e 
delle tariffe dei servizi, e at¬ 
traverso la minaccia della 
recessione produttiva. Questa 
è la « politica dei redditi » 
alla quale dovrebbero sotto¬ 
stare i lavoratori e i pensio¬ 
nati? 


fettuato finora 170 ore di 
sciopero contro l’atteggia¬ 
mento chiaramente provoca¬ 
torio della direzione azienda¬ 
le. Ieri è stata la volta dei 
meccanici e delle altre cate¬ 
gorie di Bergamo e di Bre¬ 
scia, scesi in sciopero per la 
difesa dell’occupazione e per 
porre il problema dell’ade¬ 
guamento dei salari di fron¬ 
te alla continua corsa dei 
prezzi e del carovita. Contro 
l’aumento dei prezzi Firenze 
sospende oggi il lavoro per 
un’ora. Su scala nazionale, 
120 mila alimentaristi hanno 
scioperato ieri per conqui¬ 
stare un nuovo contratto, 
scontrandosi anch’essi con 
la posizione oltranzista dei 
grossi gruppi pastari e con¬ 
servieri. Scioperi, infine, 
conducono i portuali per il 
potenziamento e lo svilup¬ 
po del settore. 

C OME si vede, tutte le prin¬ 
cipali questioni che oggi 
direttamente preoccupano le 
masse lavoratrici e che ri¬ 
guardano lo stesso futuro 
economico del Paese sono 
sul tappeto. Nessuno può ra¬ 
gionevolmente contestare la 
validità delle motivazioni che 
spingono un così gran nu¬ 
mero di operai, impiegati, 
tecnici alla lotta. Nessuno 
può attendersi che, dinanzi 
al galoppo Inflazionistico (ol¬ 
tre il 21 per cento di aumen¬ 
to del costo della vita nel gi¬ 
ro d’un anno), non si deb¬ 
ba porre — nelle forme che 
sono in via di discussione e 
di definizione — il problema 
del salario. 

L’offensiva antioperaia che 
va da determinati settori del 
governo e della DC fino al 
consueto La Malfa e a certi 
economisti a senso unico, è 
priva di qualsiasi fondamen¬ 
to. Se in Italia tutto il si¬ 
stema economico è profon¬ 
damente distorto e squili¬ 
brato, non è certo perché il 


no proprio i sindacati a por- 
re nei toriniiti.guistt-J^te*ia 
di uno sviluppo nuovo e di¬ 
verso, che attacchi innanzi¬ 
tutto Imposizioni di parassi¬ 
tismo e di speculazione, le 
strozzature monopolistiche, 
le inefficienze burocratiche 
responsabili del soffocamen¬ 
to economico del Paese. Il 
punto fermo da cui parte 
tutta la prospettiva sinda¬ 
cale è di non isolare le ne¬ 
cessarie rivendicazioni ri¬ 
guardanti i salari e i bassi 
redditi dagli obiettivi gene¬ 
rali di riforma e di trasfor¬ 
mazione economica. E’ così 
che le classi lavoratrici ri¬ 
fiutano di lasciarsi mettere 
sulla difensiva, per svolgere 
consapevolmente il proprio 
ruolo di avanguardia alla te¬ 
sta delle forze che si batto¬ 
no per il rinnovamento e per 
l’affermazione dei reali in¬ 
teressi nazionali. Chi non 
è capace o non vuole affer¬ 
rare il significato e il valo¬ 
re di questa impostazione, 
per cui il tema del salario 
s’intreccia organicamente 
con le grandi battaglie di 
riforma, è fuori della realtà. 

Certo, ciò pone al sinda¬ 
cato e all’insieme del movi¬ 
mento problemi difficili, di 
cui sarebbe assurdo ignora¬ 
re la complessità. Da questo 
dipendono anche le discus¬ 
sioni in corso, che tutti i 
lavoratori e tutti i demo¬ 
cratici seguono con profon¬ 
do interesse, e alle quali 
contribuiscono con idee e 
proposte - le organizzazioni 
periferiche e le assemblee 
di fabbrica e di gruppo. E’ 
un lavoro di elaborazione 
che procede nel fuoco delle 
lotte e le cui conclusioni sa¬ 
ranno tanto più positive 
quanto più comporteranno 
un rafforzamento e un ulte¬ 
riore sviluppo dell’indispen¬ 
sabile processo unitario. 

Luca Pavofini 


pendi dei lavoratori. A Fermo 
si svolgerà uno sciopero gene¬ 
rale in difetedell’occupazione 
e. In - particolare, a sostegno 
della lotta condotta dai lavora¬ 
tori della OMSA-SUD dopo il li¬ 
cenziamento in tronco dei gior¬ 
ni scorsi. 

Iniziative, dopo la forte gior¬ 
nata di lotta di lunedì scorso, 
sono previste anche nelle cam¬ 
pagne e nel Mezzogiorno dove 
con sempre maggiore gravità 
si manifestano i problemi de¬ 
gli investimenti e del cre¬ 
dito. specialmente in questo pe¬ 
riodo di pesanti scadenze per i 
contadini. 

Quanto al dibattito all'interno 
del movimento sindacale per 
definire le scelte di lotta, oggi 
pomeriggio si svolgerà una nuo¬ 
va riunione della segreteria del¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
per precisare i contenuti della 
relazione con la quale il segre¬ 
tario generale della UIL. Vanni, 
aprirà lunedi prossimo i lavori 
del direttivo unitario. La neces¬ 
sità è quella di definire una 
strategia di lotta che al momen¬ 
to indispensabile della difesa 
dei salari, sappia saldare quel¬ 
lo dell'attuazione delle riforme 
e di nuove scelte negli indiriz¬ 
zi della politica economica del 
Paese. , . ' . 

Ieri, intanto, la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal¬ 
meccanici (come riferiamo am¬ 
piamente in altra parte del gior¬ 
nale) ha diffuso un documento 
nel quale dopo aver ribadito la 
netta condanna del tipo di po¬ 
litica economica portata avan¬ 
ti dal governo e i gravi proble¬ 
mi inerenti all'occupazione, ha 
precisato la posizione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici in merito 
ai problemi relativi al punto di 
contingenza. Una nota di agen¬ 
zia. infine, ha informato ieri 
che presso gli uffici tecnici del 
ministero del Lavoro è allo 
studio una ipotesi di riforma 
del sistema vigente per la cassa 
integrazione. A PAGINA 4 



PÌDA J7\Tf?I>d n, T A ATT^flXTIT 1 *• problema delle risorse alimentari ed energetiche resta 

L'IDI/ ElU Ijli ljIVlIlil ÌWJhi l/liU v in primo piano alla 29. Assemblea dell'ONU, dove I paesi 
del « terzo mondo » fanno sentire la loro pressione. Ieri ne ha parlato il presidente americano Ford. Nella foto: una visione 
dell'Assemblea all'apertura del lavori'. ;.. • .. ; . .. A PAGINA 14 


•. t . 1 ~ * - ' 

Dopo l'operazione che investe la RAI-TV e altre aziende pubbliche 


nomine 


scaturite da giochi di potere 

Dichiarazione di Cossutta - Il de Fracanzani chiede la convocazione della commissione 
parlamentare di vigilanza - Nella DC nuo ve dure critiche alla segreteria del partito 

DE MARTINO: OCCORRE UNA PROFONDA CORREZIONE DEGLI INDIRIZZI DI GOVERNO 


La lotta per la riforma. 
al congresso della stampa 

Con la relazione del segretario Luciano Ceschia e l’iriizio - 
del dibattito, il 14° congresso nazionale della stampa - italiana 
in corso a Rimini è entrato nel vivo dei lavori. NeUa relazione • 
è stato confermato l’impegno dei giornalisti italiani per la 
riforma democratica della informazione ed è stata ribadita 
la validità della scelta fatta dalla categoria di collegarsi sem¬ 
pre più nella sua battaglia alle energie vitali del paese, alle ‘ 
confederazioni sindacali, ai partiti democratici. A PAGINA 2 


Alla fine di novembre 
le elezioni scolastiche 

Le elezioni degli organi collegiali della scuola si svolge¬ 
ranno quest'anno fra la fine di novembre ed i primi di dicembre. 

Lo ha annunciato il ministro delia P.I. alla Commissione 
istruzione della Camera, comunicando che sono in fase di 
preparazione le ordinanze ministeriali relative alle operazioni 
elettorali. Ventitré milioni di persone — genitori, studenti, 
docenti e non docenti — eleggeranno cosi, prima della fine 
dell'anno, i Consigli di classe, di istituto, di distretto, pro¬ 
vinciali e nazionale. - . A PAGINA 2 


Ntl capo! doso Mia Toscana 
a la tutta la Rasiona ai sta 
preparando II raduno fissato 
par domenica par ctlrtrw» il 
30* dalla Resistenza a dalla U- 
Serazione. 

A PAGINA 6 


IL MERCATO IN PREDA A UNA SFRENATA SPECULAZIONE 

I prezzi aH’ingrosso saliti in un anno del 41,3% 

Clamorosa conferma del ministero delTAgricoHura: i pastai frodano i consumatori e violano la legge * la SNAM minaccia di sospendere le forni- 
ture di metano alle aziende della ceramica se non paglieranno un preno doppio - Calano i consumi di carburanti e le immatricolazioni di auto 


RAGAZZO DI 11 ANNI 
MUORE IN CANTIERE 


SALERNO. 18 

Un bambino dì 11 anni. Mi¬ 
chele Pellegrini, è morto nel 
pomeriggio di oggi in un can¬ 
tiere edile di Battipaglia, dove 
lavorava come manovale, ri¬ 
scuotendo un salario di 10 mila 
lire al mese crea. 

I titolari della ditta Santese 
hanno inutilmente cercato, in 
W primo tempo, di occultare 


questo «omicidio bianco», sfor¬ 
zandosi di convincere i carabi¬ 
nieri che il ragazzo fosse estra¬ 
neo al cantiere e che la sua 
morte fosse avvenuta per un 
incidente verificatosi al di fuori. 

Le indagini hanno però smen¬ 
tito questa versione ed un rap¬ 
porto sul tragico infortunio sul 
lavoro i già stato inviato dai 
carabinieri di Battipaglia alla 
pretura di Eboli. . 


Ancora notizie allarmanti sul 
fronte dei prezzi. Nel periodo 
luglio 73-Iugdio 74, secondo i 
dati fomiti ieri dall'Istituto di 
statistica (ISTAT), i prezzi al- 
l’ingrosso sono aumentati del 
41,3 per cento, pari all’incirca 
al doppio dei rincari registratisi 
al dettaglio fra l'agosto dell’an¬ 
no scorso e.quello di quest’an¬ 
no per quanto riguarda il « pac¬ 
chetto» dei consumi essenziali 
delle famiglie dei lavoratori 
(più 21,2$>)- Nei confronti del 
mese precedente, sempre in lu¬ 
glio, i prodotti agricoli all’in- 
grosso sono aumentati dello 0,2 
per cento e quelli non agricoli 1 
del 2,5 per cento. Su questa ul¬ 
tima percentuale hanno inciso 
fortemente i rincari dei prodot¬ 


ti chimici e affini (più 4,2 per 
cento), dei combustibili e lubri¬ 
ficanti (più 4,1), dei prodotti 
dell'industria alimentare (più 
3,2). dei prodotti delle industrie 
agricolo-manifatturiere di tra¬ 
sformazione (più 2,4), dei ma¬ 
teriali da costruzione (più 1.6) 
e dei prodotti metalmeccanici 
(più 0.8). ’ 

Sempre a luglio, nei confron¬ 
ti di giugno, i beni di consumo 
sono aumentati all’ingrosso in 
ragione del 2,4 per cento, i beni 
di investimento (capitali) dello 
0,9 e le materie ausiliarie per 
le imprese del 3,2. Ciò significa, 
fra l’altro, che una > serie di 


ti maggiori costi ai loro prodot¬ 
ti finiti, determinando quindi al¬ 
tri rincari. Ed è oltretutto ov¬ 
vio prevedere che la fortissima 
incidenza dei prezzi all'ingrosso 
finirà col determinare altri sen¬ 
sibili aumenti anche alla distri¬ 
buzione, non essendo pensabile 
che i dettaglianti possano as¬ 
sorbire per intero un incremen¬ 
to di costi cosi rilevante. 

Oltretutto il diverso «regime 
di corsa », per cosi dire, dei 
prezzi all'ingrosso e di quelli al 
dettaglio dimostra una volta di 
più 1’esistenza di ima interme¬ 
diazione parassitarla e specula- 

■ sir. su. 


-1 primi passi di quella che dovrebbe essere — all'inizio 
di ottobre — l'ennesima «verifica » quadripartita, sonò accom¬ 
pagnati dalle polemiche suscitate dalla girandola di nomine 

e di spostamenti al vertice di alcuni enti a carattere pubblico 
(a partire dalla RAI-TV) secondo l’antico sistema della spar¬ 
tizione dei posti sulla base dei soliti giochi di potere. Proprio 

ieri la sostanza dell’opera- ---- 

zione è stata confermata nei . , 

fatti con la nomina di Et- . 

tore Bernabei — che per . piQRlftlllCa, 

quattordici anni è stato di-: 

rettore dell’ente radiotelevi- a FÌT611Z6 

sivo — alle cariche di animi- : 

nitratore delegato e diret- fi radlinO della 
tore generale dell’Italstat, la. u “ 

società finanziaria a parteca- j Resistenza 
pozione statale che control- 

1 «noi»»*» MI» Toscana 

tivlUi immobiliari e n^a # u Regione al **■ 

costruzione di infrastrutture. preparando H raduno fissalo 

Non è certo, tuttavia, che i p«- domenica par celebrare U 
particolari di questa opera- 30* della Resistenze a Mia Le¬ 
zione siano stati tutti con- bcredona. 

cordati all’interno della mag- . pagina e 

gioranza. E d’altra parte 
anche all’interno delle for- . 

ze politiche governative il —- 

metodo delle nuove nomine 
viene sottoposto a critiche e — 

a rilievi. 

li compagno Armando p—- 

Cossutta, con una dichiara¬ 
zione a Paese Sera, ha rile¬ 
vato che il metodo con il 
quale si è proceduto neHe 
nomine è intollerabile. 

« L’opinione pubblica — ha - - 

sottolineato — non è dispo- CE AI GUAI in cui già ci 

sta a sopportare ulterior- 0 dibattiamo dovremo ag 

mente (soprattutto in questo giungere anche equivoci 

momento di crisi in cui c’è il fraitendimenti e , Dio non 

massimo bisogno di efflcien- voglia, falsificazioni, dovi 

za, di rigore, di pulizia e di andremo a finire, campa 

onestà) un tipo di distribu- gni? L’altro giorno legge 

zione delle responsabilità, vamo una intervista rila 

deciso nel chiuso delle con- sciata a un diffuso setti 

venticole e delle correnti dei manale dal socialdemocra 

partiti di maggioranza ». tico oru Orlandi, ed eccc 

« Questo tipo di gestione che a un certo punto c 

della cosa pubblica e del po- troviamo di fronte a urie 

tere economico e politico — affermatone secondo le 

ha ribadito Cossutta — ha quale, diceva il segretarie 

portato al dissesto troppe a - del PSDI, potrebbe essere 

tende, allo sperpero del de- a un certo momento « ur 

naro di tutti i cittadini e al rimpasto nel governo». Ab 

prevalere degli interessi clien- biamo dato un balzo sulle 

telari su quelli dell’intera sedia. Possibile? Se di rim 

collettività nazionale ». Oc- posto nel governo avessi 

corre perciò sollecitare l’in- . parlato chiunque altro noi 
tervento deU’oplnione pubbli- ci avremmo fatto neppu 
ca, delle organizzazioni de- . re troppo caso, ma l’on 
mocratiche, dei lavoratori - Orlandi può passarsi il lus 

C f so di non misurare atten 

• Io atto 
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aziende, le quali utilizzano que- SU’.. $#• 

ste materie ausiliarie, trasfe- ., . . . . 

riranno ben presto gli accenna- {Segue m ultima pagina) 


(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 4 ALTRE NO¬ 
TIZIE SUL CAMBIO DELLA 
GUARDIA ALLA DIREZIO¬ 
NE DELLA RAI-TV E DEL- 
L'ITALSTAT. 


WASHINGTON. 18 

Il - presidente Ford ha convocalo per domani alla Casa, 
Bianca i maggiori esponenti del Congresso allo scopo di esa¬ 
minare l'eventuale abolizione delle operazioni segrete dell'ente 

spionistico americano CIA all’estero, e in particolare di quel 
tipo di attività che viene detto di « destabilizzazione », un 
eufemismo che va inteso come organizzazione, incoraggiamento 

e finanziamento dei colpi di ' ____ 

stato contro regimi e governi 

sgraditi agli Stati Uniti. Di T T 

tale riunione ha dato notizia I Imo 

ai giornalisti il segretario di ligi 

Stato Kissinger. 

L’annuncio (accolto in mol- A/wkf/xMVMn 
tl ambienti con ironia e scet- C riTl51 

ticismo) è stato interpretato 

come un tentativo di porre ________ ' ~ - •' 

un freno al dilagare dello • 

«scandalo CIA», che sta mi- ■ • • . .. . 

nacciando di coinvolgere an- Il dilagare dello « scandalo 
che Kissinger, dopo l’ammis- CIA » negli Stati Uniti, le ri - 
sione del presidente Ford nel- relazioni sui complotti del¬ 
la conferenza stampa di lu- l’ente spionistico americano 

ned! sera che gli Stati Uni- contro il Cile, le ammissioni 

ti hanno interferito nella po- del presidente Ford ed infine 
litica cilena tra il 1970 e il la sua clamorosa promessa di 

1973. Ford, com’è noto, ha « riesaminare » le attività sov- 

smentito che gli USA abbia- versive dell’ente nei paesi stra¬ 
no avuto un ruolo «diretto» nieri, confermano da un lato 
nel colpo di Stato contro Al- la gravità e l’estensione delle 
lende. ma la inattesa con- ingerenze americane negli af¬ 
ferma delle operazioni se- fari interni degli altri Stali, e 
grete della «Central Intelli- 'dall’altro la profondità della 
gence Agency», a Santiago è crisi politica', morale, istitu - 
paragonata, dagli osservatori zionale, esplosa negli Stati 
diplomatici all’ammissione Uniti con l’affare Watergate, 
di Eisenhower sulla esisten- e non risolta con le dimissioni 
za del famoso aeroplano U-2 di Nixon. Pur senza farsi il- 

abbattuto dai sovietici nel lusioni su quelli che saranno 

1960 e che spiava effettiva- g n sviluppi e gli sbocchi fu- 
mente l’Unione Sovietica daa turi del nuovo scandalo, va 
cieli. preso atto delle iniziative con- 

Ora è rimessa in gioco la tro la CIA, intraprese da una 
credibilità di un gran numero parte degli r uomini politici 
di fi^zhmari che. chiarmtd americaptimm&rwso, co¬ 
in passato a testomanaaie sul- w.- 

le operazioni - dcflj’ente spioni- me &i risultato positivo 
etico, ttiSdfero una versione dei e a . nc ^.'^^ c fSh unce ' delle 
fatti contraddetta ieri sera proteste, -aèffe campagne di 
dallo stesso capo dello stelo. 

Ieri., a metà giornata, dopo £Ì Z JSf°,2f 

una tempestosa sedute, la sono state tenaci ed efficaci 

commissione affari esteri del promotrici. 
senato ha deliberato all’ima- Quello che abbiamo sempre 
nimità di svolgere un’inchie- sostenuto, e cioè che i servizi.. 
sta sulle attività eversive del- segreti statunitensi hanno fi¬ 
la. CIA contro il legittimo go- nanziato e incoraggiato i com- 
verno cileno di Unità Fopo- plotti contro il governo Allen¬ 
iate.^-... de, è ora-ammesso dai più 

Il senatore Frank Church alti responsabili del governo 
dell’Idaho, annunciando la de- di Washington, dallo stesso _ 
cisione dell'importante erga- presidente. Ciò non significa 
no congressuale, ha dichiarato tuttavia, che non sia vero an¬ 
che l’indagine dovrà anche che i’ a it ro aspetto della tra- 
determinaxe quali provvedi- gedia cilena, e cioè quello in- 
menti da il caso di prendere temo. Gli « artigli d’acciaio 
nei confronti dì tutti coloro della tigre imperialista » non 
che, investiti di varie f un zio- avrebbero potuto ferire a mor¬ 
tai in seno alla CIA, possano g e \ a generosa esperienza di 
essere accusati di spergiuro unità Popolare se contro il 
per aver reso falsa testamo- governo Allende non si fosse- 
manza. ro coalizzate tutte le forze 

La commissione dovrà an- reazionarie cilene, se non fos¬ 
che decidere — ha precisato se prevalsa la linea di scontro 
Church — se non sìa oppor- frontale voluta dalla direzione 
tuno riaprire 1 intera « Questio- di destra della Democrazia 
ne Kissinger », cercare cioè di cristiana, e se non si fosse 
stabilire se il segretario di creata fra la classe operaia 
Stato abbia ingannato o me- cilena e larghi settori dei ceti 
no i senatori e quindi 1 ojn- medi, e fra forze politiche de¬ 
mone pubblica quando, du- mocratiche, una frattura pro¬ 
vante le sedute per la con- fonda. 

potenza imperialista la savra- 

1 senatori dell’autorevole 1 l it ^ li tut J i i , i 1 P ™ si l&%* d Ì 
co mmissi one debbano anche e . Pj^coh, e tl loro diritto a 
pronunciarsi sulla preposte À 

del suo presidente William Problemi interni, ai 

Fui brighi mirante alla crea- fonda (in Cile come altrove) 
zione di uno speciale comitato sulla costruzione del piu va- 
congressuale di supervisione sto fronte unitario democra- 
e controllo delle operazioni tico, che consenta il ripristi- 
della CIA che per esplicite n °» ° hi difesa, il consolida- 
ammissione di Ford ha fi- mento e l’allargamento delle 
nanziato partiti, uomini po- libertà democratiche. Questo 
litici e giornali di opposizio- è l’unico modo per difendersi 
ne ad Allende. esercitando dalle provocazioni imperiali- 
pressioni economiche e indù* stiche. E’ un insegnamento 
cendo infine il governo ame- fondamentale della tremenda 


ricano a sospendere il suo 
{Segue in ultima pagina) 


esperienza cilena, che lo 
ascondalo CIA » conferma e 
arricchisce. 


QE AI GUAI in cui già ci 
° dibattiamo dovremo ag¬ 
giungere anche equivoci, 
fraitendimenti e, Dio non 
voglia, falsificazioni, dove 
andremo a finire, compa¬ 
gni? L’altro giorno legge¬ 
vamo una intervista rila¬ 
sciata a un diffuso setti¬ 
manale dal socialdemocra¬ 
tico on. Orlandi, ed ecco 
che a un certo punto ci 
troviamo di fronte a una 
affermatone secondo la 
quale, diceva il segretario 
del PSDI, potrebbe esservi 
a un certo momento « un 
rimpasto nel governo». Ab¬ 
biamo dato un balzo sulla 
sedia. Possibile? Se di rim¬ 
pasto nel governo avesse 
parlato chiunque altro non 
ci avremmo fatto neppu¬ 
re troppo caso, ma l’on. 
Orlandi può passarsi il lus¬ 
so di non misurare atten¬ 
tamente le sue parole? 
Non ha sempre pensato, il 
segretario del PSDI, che i 
tre quarti degli italiani a 
dir poco, ogni mattina si 
sveglino e domandino: 
« Piove? E che dice l’on. 
Orlandi?», 


L’interessalo si è subito 
preoccupato del drammati¬ 
co effetto che avrebbe su¬ 
scitato nel nostro animo la 
sua parola ed è immedia¬ 
tamente corso ai ripari. Ha 
dichiarato a Montecitorio 
ai giornalisti che aveva vo¬ 
luto dire, anzi che aveva 
detto « rilancio », non rim¬ 
pasto, e ha chiesto che il 
nostro collega il quale ave¬ 
va riferito nell’intervista 
il termine sbagliato fosse 
sottoposto a una inchiesta. 
Per la verità il giornalista 
incriminato ha cercato di 
resistere: lui aveva raccol¬ 
to la parola « rimpasto» e 
quella aveva fedelmente 
riportato. Ma l’on. Orlandi 
insisteva indignato: non si 
rendeva conto il nostro 
collega che « rimpasto » 
voleva dire crisi, mentre 
« rilancio » non vuol dire 
nulla? E come si poteva 
. dubitare che tra dire qual¬ 
che cosa e non dire niente, 
il segretario del PSDI a- 
vrebbe esitato a scegliere 
•questa seconda alternati¬ 
va? L’argomento è sem- 


demoscopica 


bruto inoppugnabile anche 
a tutti gli astanti, il nostro 
povero collega è crollato e 
ha riconosciuto U proprio 
errore. 

Ma certe parole lascia¬ 
no il segno, soprattutto 
quando sono attribuite ad 
uomini dalle cui labbra gli 
italiani, non senza un cer¬ 
to ribrezzo, si ritrovano a 
pendere, così anche il pre¬ 
sidente del Consiglio Ru¬ 
mor e il presidente del 
PSDI Tonassi hanno volu¬ 
to andare in fondo alla co¬ 
sa, per accertare se effet¬ 
tivamente Von. Orlandi 
avesse detto « rimpasto » o 
« rilancio». E" stata ordi¬ 
nata una indagine demo¬ 
scopica, che ha dato i se¬ 
guenti risultati abbastan¬ 
za confortanti: al 97% de¬ 
gli italiani non gliene fre¬ 
ga assolutamente nulla. Il 
3% in questo momento è 
all’estero. Alla domanda: 
« Conoscete l’on. Orlan¬ 
di? », su 10.000 interrogati 
uno solo ha risposto: «Si 
Ma poco». Si tratta del- 
l’on. Orlandi medesimo. 

Fortobracdo 
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Lo ha annunciato il ministro della P.I. alla Commissione istruzione della Camera 


La relazione del segretario della FNSI Ceschia a.Rimini 


GG organi collegiai scolastici Congresso della stampa 

erranno eletti a fine novembre i» lotta per la riforma 


Ventitré milioni di genitori, studenti, insegnanti, non docenti alle urne - I parlamentari comunisti sollecitano 
la riforma della scuola secondaria e le provvidenze per l'edilizia scolastica - La limitazione del costo degli studi, 
! problemi degli insegnanti, l'educazione antifascista negli interventi dei compagni Chiarante, Raicich, Tedeschi 


La libertà d'informazione garanzia per battere disegni eversivi e favorire lo sviluppo democratico della 
società - Necessario mantenere il monopolio pubblico della Raì-Tv con decentramenti alle Regioni - Gli 
interventi dei rappresentanti poligrafici, dei rivenditori giornali e di Boni a nome della Cgil-Cisl e UH 


Lo CGIL-scuolo 
denuncio 

i 

il meccanismo 
del concorso 
per le 23 mila 
cattedre 

La Segreteria nazionale del 
sindacato scuola CGIL ha pre¬ 
so posizione «dinanzi alla 
contestazione esplosa in oc¬ 
casione di alcune prove scrit¬ 
te » del concorso a 23 mila 
cattedre. 

Dopo aver denunciato « 11 
mostruoso meccanismo del 
maxi-concorso che vede impe¬ 
gnati migliaia di Insegnanti 
alla ricerca di un’illusoria si¬ 
stemazione», la CGIL scuola 
ha condannato il « provoca¬ 
torio » intervento della polizia 
In ima delle sedi di esame 
, ed ha chiesto l’immediata at- 
| tuazione dei corsi abilitanti 
. ordinari e l’allargamento del- 
: l'occupazione .in. oase ad una 
: serie di esigenze ^ sociali reali 
: (allargamento -'della • scolariz- 
• razione della* fàscia''dell’ob- 
■ bligo, diminuzióne degli alun¬ 
ni per classe, prolungamento 
dell’obbligo, 150 ore, ecc.) ». 


I messaggi 
di cordoglio 
per la morte 
del compagno 
Novella 


Continuano a giungere a^a 
Direzione del PCI ed alla 
famiglia numerosi telegram¬ 
mi e attestati di cordoglio 
per la scomparsa del compa¬ 
gno Agostino-Novella, mem¬ 
bro della Direzione e dell’Uffi¬ 
cio politico del Partito. 

Il Còmi tato‘centrale del Par¬ 
tito Comunista dell'Unione So¬ 
vietica ha Inviato alla Direzio- 
ne del PCI il seguente mes¬ 
saggio: «Vi esprimiamo le 
nostre condoglianze per la 
grave perdita da voi subita, 
per la scomparsa del compa¬ 
gno Agostino Novella, eminen¬ 
te esponente del movimento 
comunista e operalo, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
Partito comunista italiano. Il 
compagno Agostino Novella 
era uno dei più autorevoli di¬ 
rigenti del partito comuni¬ 
sta italiano, grande protago¬ 
nista del movimento sindaca¬ 
le intemazionale e italiano, 
sincero amico del FCUS e del¬ 
l’Unione Sovietica. Il suo no- 
me resterà per sempre nel¬ 
la memoria dei comunisti so¬ 
vietici». 

Telegrammi di cordoglio so¬ 
no stati Inviati dal Comitato 
centrale del partito socialista 
operaio ungherese, da Erich 
Honecker, primo segretario 
della SED e da Mohamed 
Cherif Massadia coordinatore 
del partito del Fronte di li¬ 
berazione nazionale algerino. 

Messaggi di condoglianze 
sono giunti anche dall’amba¬ 
sciatore di Cecoslovacchia, 
Vladimir Berger; dai compa¬ 
gno Lelio Basso; dagli emigra¬ 
ti comunisti a Londra della 
sezione « Antonio Gramsci ». 

Alla Direzione è anche giun¬ 
ta una lettera del compagno 
Luigi Bagnolati di Ferrara, 
condannato anche lui con No¬ 
vella a duri anni di carcere, 
con la stessa sentenza emes¬ 
sa dal tribunale di Roma il 
6 ottobre ’28. 

Telegramml di condoglianze 
sono inoltre pervenuti dalla 
segreteria provinciale della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
di Varese, dalla Camera del 
Lavoro di Reggio Calabria, 
dal presidente del Consiglio 
regionale della Liguria, dal 
consiglio di fabbrica della Ma¬ 
nifattura tabacchi di Modena, 
dalla Filarmonica di Sanquiri- 
co Valpolcevera. dal consi¬ 
glio di fabbrica del Corriere 
della sera, dalla segreteria del 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL di Napoli, dal direttivo 
regionale abruzzese dei di¬ 
pendenti delle aziende elettri¬ 
che, dalle segreterie SIPAC- 
CGIL. dal sindaco di Senlse, 
dal sindaco di Casalecchlo di 
Reno, da Nadia D’Onofrlo, 
dai lavoratori CTORCGIL; 
da Umberto Macchia. Walter 
Malvezzi di Siena. Nobera- 
sco. dalla Camera del Lavo¬ 
ro di Villa S. Giovanni, dalla 
Camera del Lavoro di Campo 
Calabro, dal Comitato esecu¬ 
tivo del consiglio sindacale 
UNICOP-Firenze, dalle sezioni 
ni di Ponte Caguano, dalla se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro di Pisa: dal comitato ese¬ 
cutivo Ital Cantieri di Montai- 
cene, dalla CGIL di Pesaro, 
dalla federazione provinciale 
della CGIL di Parma, dalla 
segreteria lesionai » del PCI 
della Campania, dalla sezione 
di Primerano. dal segretario 
provinciale FIOM-CGIL di 
Bergamo, dalle segreterie na¬ 
zionali compartimentali SFI- 
8AUFI. 

Messaggi sono stati inviati 
.da Lello Basso, dall’ambascia¬ 
tore cecoslovacco Wladimir 
Berger, dalla sezione degLi 
•migrati comunisti a Londra, 
« Antonio Gramsci ». 


Le elezioni degli organi col¬ 
legiali della scuola avverran¬ 
no fra due mesi, alla fine 
di novembre o agli inizi di 
dicembre. Lo ha annunciato 
Ieri 11 ministro della Pub¬ 
blica Istruzione on. Malfatti 
alla Commissione istruzione 
della Camera alla quale ha 
riferito sulle più recenti vi¬ 
cende dei decreti delegati 
dello stato giuridico. 

La definizione della data 
delle elezioni è di grande im¬ 
portanza perché Indica che 
la battaglia condotta dal mo¬ 
vimento democratico per im¬ 
pedire ulteriori ritardi e di- 
lazlonamentl nella costltuzio- 
ne degli organi di governo 
ha ottenuto un primo signi¬ 
ficativo successo. In partico¬ 
lare, l’on. Malfatti ha infor¬ 
mato la Commissione che so¬ 
no in fase di elaborazione le 
ordinanze per le istruzioni 
ammlnlstrativo-contabill e la 
compilazione di un regola¬ 
mento-tipo per 1 diversi tipi 
di organi collegiali. 

Il notevole rilievo delle ele¬ 
zioni scolastiche cui parteci¬ 
peranno più di 23 milioni 
fra genitori, studenti, inse¬ 
gnanti e dipendenti scolasti¬ 
ci non docenti e l’indicazione 
della data delle elezioni a 
fine novembre Impongono, ha 
affermato nel suo Intervento 
il compagno Chiarante, che- 
dal ■ l. ottobre allé;-Elezióni- 
siano garantiti 1 . diritti de¬ 
mocratici degli .insegnanti, 
dei non docenti, degli stu¬ 
denti e che siano creati i 
presupposti per creare un 
adeguato clima di partecipa¬ 
zione democratica (assemblee, 
riconoscimento delle libertà 
sindacali, ecc.). - 

Nei loro interventi 1 com¬ 
pagni Chiarante, Raicich e 
Tedeschi hanno sottolineato 
con forza che, se grande deve 
essere l’impegno per la rea¬ 
lizzazione dei decreti delegati, 
esso non deve però far pas¬ 
sare in second’ordine, come 
anche l’esposizione di ieri del 
ministro fa temere, le altre 
fondamentali questioni della 
crisi scolastica. 

E* necessario, ad esempio, 
è stato sostenuto da Raicich, 
che la riforma della scuola 
secondaria venga posta in pri¬ 
missimo piano e non subisca 
ulteriori ritardi (l’istituzione 
del distretti potrebbe infatti 
portare, a causa della man¬ 
cata riforma, alla - prolifera¬ 
zione di istituti secondari 
superati), come pure bisogna 
che il governo Intervenga nel 
gravissimo problema dell'edi¬ 
lizia scolastica. 

Un impegno dell'on. Malfat¬ 
ti per il contenimento del 
costo degli studi ed in par¬ 
ticolare per il mantenimento 
della effettiva gratuità dei 
testi delle elementari (con in¬ 
terventi immediati per il pa¬ 
gamento delle precedenti spet¬ 
tanze ai librai) è stato ri¬ 
chiesto dai deputati comuni¬ 
sti i quali — più specificata¬ 
mente con l’intervento dei 
compagno Raicich — hanno 
anche denunciato la mancata 
applicazione delia delega per 
la Val d’Aosta e la limita¬ 
tezza del decreto (respinto 
dalla Corte dei Conti) sulle 
scuole all’estero, il quale ol¬ 
tretutto non si occupa del 
gravissimo problema dei fi¬ 
gli del 5 milioni di emigrati 
italiani. 

Una serie di altre questio¬ 
ni sono state sollevate in 
Commissione dai nostri com¬ 
pagni. Il compagno Tedeschi 
ha fra l’altro ricordato il do¬ 
vere del governo di elabora¬ 
re, entro il giugno del 1975, 
il decreto per la riorganizza¬ 
zione del ruoli, ed ha am¬ 
monito l’amministrazione sco¬ 
lastica (e il ministro che le 
firma) a non continuare a 
emettere circolari con cui si 
cambiano le leggi e telegram¬ 
mi con cui si cambiano le cir¬ 
colari, accentuando in tal mo¬ 
do il già pericoloso stato di 
confusione che c’è In tutta 
la scuola. 

Il compagno Chiarante ha 
anche sostenuto la necessità 
che quest’anno, trentesimo 
anniversario della Liberazio¬ 
ne, si svolga nelle scuole una 
vasta ed impegnata campagna 
di educazione democratica ed 
antifascista, in connessione 
anche con l’istituzione degli 
organi collegiali. 

Il ministro Malfatti, sia 
nell’introduzione che nelle 
conclusioni del dibattito, si 
è mantenuto su posizioni ge¬ 
neriche e confuse. A parte 
l’assicurazione di aver forma¬ 
to del gruppi di lavoro per 
l’elaborazione delle ordinanze 
per la disciplina delle atti¬ 
vità scolastiche fino all’en¬ 
trata in vigore dei decreti 
(metà novembre) e di essere 
in grado di realizzare i corsi 
di aggiornamento per gli in¬ 
segnanti per il periodo no¬ 
vembre-marzo prossimi, l’on. 
Malfatti si è guardato bene 
dal dare risposte concrete al¬ 
le questioni poste dai parla¬ 
mentari comunisti. 

Della riforma ha detto che 
se ne potrà discutere « più 
avanti », perché Intanto si 
può essere soddisfatti della 
legge delega che ne sarebbe 
« la premessa ». Comunque, 
riforme, edilizia scolastica 
ecc., sono, sempre secondo il 
ministro, tutti « temi all’or¬ 
dine del giorno » ma « non 
strettamente collegati con la 
legge delega ». Sugli organi 
collegiali Malfatti si è pro¬ 
nunciato solo per affermare 
che non vuole che divengano 
terreno di scontro politico o 
«scimmiottature» degli orga¬ 
ni parlamentari ». 

a. d. m. 


RICEVUTA DÀ BERLINGUER 
LA DELEGAZIONE COREANA 



Il compagno Enrico Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI, ha ricevuto mercoledì il compagno 
Yang Heung Seup, segretario del Comitato cen¬ 
trale e membro dell’Ufflcio politico del Partito 
del lavoro di Corea, capo della delegazione co- 
’ roana al Festival nazionale de « l’Unità », e gli 
. altri membri della delegazione, compagni Ri 
Yong Yk, membro del Comitato centrale e diret¬ 
tore del «Rodong Sinmoun», organo del partito, 
Kim Yang Soun, vice responsabile delia sezione 
esteri, Kim Hak Tcheul, responsabile di settore 
della sezione esteri, Ri Zang Heuk e Bai Zong 
Su, collaboratori della sezione esteri, e Ri Jeung 
Nam, capo servizio del «Rodong Sinmoun». 

H compagno Enrico Berlinguer ha espresso ai 
compagni coreani — pregandoli di rendersene 
intepreti presso il Comitato centrale e personal 
mente presso il compagno Kim II Sung, segre¬ 
tario generale del Partito — il vivo apprezza¬ 
mento e ringraziamento del PCI per la parteci¬ 
pazione. in veste di ospite d’onore, al Festival 
per il 50° anniversario de «l’Unità», e ha ma¬ 
nifestato il convincimento che questa partecipa¬ 
zione contribuirà all’ulteriore sviluppo delie rela¬ 
zioni di amicizia e di cooperazione tra 1 due par 
titi e i due popoli. Il compagno Berlinguer ha 
anche sottolineato l’impegno dei comunisti ita¬ 


liani a sviluppare la più ampia iniziativa unitaria 
per lo stabilimento di normali relazioni diploma¬ 
tiche tra l’Italia e la Repubblica democratica 
popolare di Corea e per la riunifìcazione pacifica 
della Corea. Hanno partecipato all’incontro i 
compagni Gian Carlo Pajetta, Sergio Segre, Um¬ 
berto Cardia, Antonio Roasio e Angelo Oliva. 

' In precedenza la delegazione del Partito del 
■ lavoro di Corea aveva avuto un lungo incontra 
con una delegazione del PCI composta dai com- 
•pagni Gian Carlo Pajetta. membro della Dire¬ 
zione e dell’Ufficio politico, Sergio Segre, mem¬ 
bro dei Comitato centrale e responsabile della 
sezione esteri, Umberto Cardia, membro del Co¬ 
mitato centrale e presidente della Commissione 
del CC per la politica intemazionale, Antonio 
Roasio, membro del Comitato centrale e presi 
dente dell'Associazione Italia-Corea, e Angelo 
Oliva, vice responsabile della sezione esteri. Nel 
corso dell'incontro si è proceduto a uno scambio 
di informazioni e di opinioni sulla situazione nei 
due paesi e sulla politica dei due partiti, nonché 
sui più importanti problemi intemazionali e del 
movimento operaio e comunista. E’ stato anche 
convenuto di estendere ulteriormente le relazioni 
tra il Partito comunista italiano e il Partito del 
lavoro di Corea. 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 18. 

Con la relazione del segre¬ 
tario Luciano Ceschia e l'ini¬ 
zio del dibattito, il 14. Con¬ 
gresso nazionale della stam- 
, pa italiana è entrato nel vi¬ 
vo dei lavori. Già nel pome¬ 
riggio di ieri e poi nella se¬ 
rata a Rimini si erano svolte 
riunioni della corrente di Riti- 
novamento sindacale di cui 
è espressione la giunta uscen¬ 
te. E’ stata confermata in 
pieno la validità della piat¬ 
taforma per la riforma del¬ 
l’informazione scritta e radio- 
teletrasmessa, elaborata dalle 
forze democratiche unitarie 
del giornalismo italiano. Ta¬ 
le piattaforma, è stato detto 
nel corso della riunione, sarà 
la base del dibattito congres¬ 
suale e del confronto che do¬ 
vrà svilupparsi e approfondir¬ 
si con tutte le forze disponi¬ 
bili a condurre avanti una 
azione sempre più serrata per 
conseguire importanti risulta¬ 
ti sul terreno della riforma. 
A questa necessità di appro¬ 
fondimento del confronto, di 
sviluppare ancora di più 
1 proficui rapporti già esi¬ 
stenti si sono richiamati gli 
interventi del segretario del 
sindacato del rivenditori di 
giornali (SINAGI) Tabanelll, 
dei segretari del sindacati po¬ 
ligrafici Arcese (CGIL), Botti 
(CISL), Palumbo (UIL) e il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL, Piero Boni il qua¬ 
le ha parlato a nome della 
federazione CGIL-CISL-UIL. 
« I lavoratori italiani, la fede¬ 
razione OGILCISLUIL egli 
ha detto, consapevoli di Inter¬ 
pretare le reali esigenze di 
paese stanno apprestando in 
questi giorni nuove iniziative 
e proposte per dare continui¬ 
tà e rinnovato vigore alla lo¬ 
ro azione per un nuovo svi¬ 
luppo e il progresso sociale, 
con la maturità e il senso di 


responsabilità che 11 ha sem¬ 
pre contraddistinti. E’ in que- 
to quadro che si colloca con 
pari impegno e decisione an¬ 
che la battaglia della riforma 
dell'Informazione ». 

Boni ha poi affermato che 
le dichiarazioni del governo 
secondo cui in autunno verrà 
presentata la legge sulla ri¬ 
forma • dell’Informazione « è 
prevedibile che facciano la fi¬ 
ne di tanti altri affidamenti e 
promesse. Egualmente la ri¬ 
forma della Rai-TV rischia 
anche essa di passare di rin¬ 
vio in rinvio malgrado i fati¬ 
cosi compromessi raggiunti 
dallo schieramento governati¬ 
vo ». La federazione 1 CGIL- 
CISL-UIL, ha proseguito, si 
adopererà « per ampliare e 
rafforzare ulteriormente la 
propria capacità di interven- 


L'Alitalia 
conferma di 
aver chiesto 
soccorso 
al governo 

L’amministratore delegato 
deH’Alitalia, Umberto Nordio, 
ha confermato, nel corso di 
una conferenza stampa te¬ 
nuta a Washington, che la 
compagnia di bandiera ha 
chiesto l’aiuto del governo ita¬ 
liano per superare la grave 
situazione economica in cui 
si trova: « Ci troviamo in cir¬ 
costanze straordinarie impos¬ 
sibili da controllare — ha det¬ 
to Nordio — e per questo 
abbiamo bisogno di una tem¬ 
poranea assistenza ». L’ammi¬ 
nistratore dell’Alitalia ha an¬ 
che affermato che l’attuale 
crisi, dovuta ai costi ener¬ 
getici. può essere superata. 


Preoccupanti episodi con disagi pesanti per la popolazione 

BLOCCATE LE LINEE TELEFONICHE A ROMA 
LA TOSCANA SENZA ENERGIA ELETTRICA 

Nella capitale si è fermato per quaranta minuti il traffico nazionale e intemazionale - La causa sarebbe un difetto tecnico 
in un’apparecchiatura - Un guasto alla centrale ENEL a La Spezia ha determinato la sospensione dell’erogazione in molte città 


Emissione in via provvisoria 


Nuove disposizioni 
per i buoni postali 


U ministero delle Foste ha 
dato disposizione affinché 
vengano emessi in via prov¬ 
visoria, in attésa della stam ; 
pa della carta valori, i buoni 
postali all’Interesse del 7% 
iniziale (che sale al 9% per i 
titoli rii maggior durata). Per 
applicare l’interesse maggio¬ 
re ai titoli già emessi, senza 
doverli rinnovare, verrà pre¬ 
sentato un apposito decreto. 
Per i libretti postali l’interes¬ 
se è stato elevato al 6%. Tut¬ 
tavia i libretti di serie spe¬ 
ciale riservati agli emigrati 
aU’estero. per qualsiasi moti¬ 
vo. porteranno l’intesresse del 
7,50%, nell’Intento di incorag¬ 
giare un livello elevato di ri¬ 
messe in valuta. Al ministero 
delle Foste si fa osservare 
che l’aumento degli interessi 
rende ora competitivo il Ban¬ 


coposta con le banche ordi¬ 
narie. 

- Viene Teso noto che a fine 
luglio 1 depositi póstali ave¬ 
vano raggiunto i 10.725 1 mi¬ 
liardi di lire. Benché I depo¬ 
siti fossero in aumento la 
proporzione di risparmio cosi 
raccolta è in forte diminu¬ 
zione rispetto alla massa di 
danaro raccolta dalle banche: 
oltre 70 mila miliardi alla 
stessa data. Il rallentamento 
del depositi postali, dovuto 
alla mancanza di misure per 
il piccolo risparmio, ha ridot¬ 
to le disponibilità dello Stato 
e dei Comuni per il finanzia¬ 
mento dell’edilizia pubblica e 
del servizi. L’aumento del tas¬ 
so d’interesse rimuove in par¬ 
te gii ostacoli alla raccolta 
diretta del risparmio da par¬ 
te di organi statali. 


Malati d’integralismo 


Si va sviluppando il dibat¬ 
tito sui comunisti e sul loro 
ruolo. Cerchiamo di riferirne 
nella misura del possibile. No¬ 
tiamo che, assieme a contribu¬ 
ti seri, molte sono le cadute 
nella faziosità e nel puro spi¬ 
rito propagandistico. Se do¬ 
vessimo, però, rintuzzare o- 
gnuna delle imprecisioni o 
delle deformazioni ruberem¬ 
mo troppo spazio al lettore. 
Vi sarà modo e tempo per 
trarre un bilancio. Non si può 
far passare, però, alcuni dei 
più madornali spropositi del 
quotidiano democristiano: non 
tanto come testimonianza su 
di noi quanto come sintomo 
di un modo di pensare di 
certi dirigenti democristiani. 
Secondo quel giornale, dun¬ 
que, la linea dei comunisti, 
ancora ribadita da Berlin¬ 
guer a Bologna, sarebbe con¬ 
traddittoria giacché la nostra 
« matrice rivoluzionaria e in¬ 
ternazionalista » non potreb¬ 
be stare insieme con il no¬ 
stro spirito nazionale e la ri¬ 
cerca di tutti t possibili *ac- 
'cordi e convergenze ». Siamo 
alle solite. Secondo costoro si 
può essere « nazionali» e si 
può ricercare « accordi e con¬ 
vergenze » soltanto rinuncian¬ 
do alla volontà di trasforma¬ 
zione sociale e alle idealità 
che ci fanno vicini a chi, nel 
mondo, va cercando strade 
nuove per la propria realtà. 

Tutto questo, come si sa, è 


grottesco. Semmai la contrad¬ 
dizione sta in chi intende lo 
spirito nazionale come mera 
antitesi agli altri popoli e alle 
altre esperienze e in chi pen¬ 
sa che gli « accordi » e le 
« convergenze » debbano voler 
dire identità tra forze diverse 
oppure, addirittura, conver¬ 
genza nella conservazione. 

Nella posizione nostra vi è 
il rifiuto dell’integralismo ma 
proprio perciò ci presentiamo 
per quello che siamo, con le 
nostre idealità e con le nostre 
caratteristiche ben salde, sen¬ 
za pretendere che tutti di¬ 
vengano come noi, ma soste¬ 
nendo, com’è giusto, che si 
possono e si debbono trovare, 
se si vuole uscire dalla crisi 
italiana, punti di convergenza 
per mutare orientamenti, in¬ 
dirizzi generali, politiche di 
settore che solo persone pri¬ 
ve di senno possono negare 
che siano fallimentari. 

Tutto questo è assolutamen¬ 
te ovvio, il fatto che il quo¬ 
tidiano democristiano non lo 
intenda non dipende, proba¬ 
bilmente, soltanto da ottusi¬ 
tà; quanto, piuttosto, da un 
errore politico radicato e di 
fondo. L’errore di chi, non 
avendo mai rinunciato aU’tn- 
tegrolismo, intende il rappor¬ 
to con gli altri solo come do¬ 
minio sopra gli altri. Ci pare 
che in diversi mordano il fre¬ 
no. Con noi, com’è ovvio, non 
ci si può neppure provare. 


Ieri a Roma le linee telefo¬ 
niche interurbane, in teleselezio¬ 
ne e a prenotazione, sono ri¬ 
maste bloccate dalle 9,30 alle 
10,10. Tutto il traffico telefoni¬ 
co nazionale e internazionale si 
è fermato. Numerosi utenti, al¬ 
larmati, si sono rivolti ai cen¬ 
tralini dell'azienda di Stato do¬ 
ve le impiegate riferivano che 
era « impossibile telefonare ». 

Sembra die il grave incidente 
sia dovuto a una breve interru¬ 
zione dell’energia elettrica e ad 
un contemporaneo guasto nelle 
apparecchiature della centrale di 
Roma. I tecnici hanno provve¬ 
duto in seguito a rimettere in 
funzione le linee, spiegando che 
si trattava di un’imperfezione 
ad un morsetto di un centime¬ 
tro collegante gruppi di 900 ca¬ 
nali telefonici e che un fatto di 
tal genere si verifica molto ra¬ 
ramente. . 

Da ieri, inoltre, molte zone 
della Toscana sono senza ener¬ 
gia elettrica. Un altro guasto 

— avvenuto alla, centrale ENEL 
della Spezia — è all'origine di 
questa preoccupante situazione, 
che si verifica a poco tempo di 
distanza dall’interruzione di cor¬ 
rente da cui venne bloccato tut¬ 
to il Centro-sud dell'Italia. 

La direzione regionale del- 
l'ENEL, in seguito alla diminui¬ 
ta erogazione — evidentemente 
non compensata dalle riserve, 
che pure dovrebbero essere ga¬ 
rantite — ha escluso una parte 
degli utenti per garantire ì ser¬ 
vizi essenziali. 

• In seguito a questo provvedi¬ 
mento, molte persone sono ri¬ 
maste bloccate negli ascensori e 
ne sono state liberate dall’in- 
tervento dei vigili del fuoco. 

- Alla centrale ENEL di La Spe¬ 
zia il guasto sarà riparato pro¬ 
babilmente entro stamattina. La 
centrale consta di quattro grop¬ 
pi generatori di corrente: ieri 
due erano fermi per manutenzio¬ 
ne estiva e uno, il più potente, 
si è fermato per una caduta di 
pressione dell’olio. E’ cosi che 
di tutta la centrale è rimasto 
attivo soltanto il gruppo mino¬ 
re, determinando la diminuzio¬ 
ne di energia con le pesanti 
conseguenze registrate soprat¬ 
tutto in Toscana. 

- Il ripetersi di queste interru¬ 
zioni. motivate con cause tecni¬ 
che, pone dei seri interrogativi 
sulla gestione dell’ENEL. E' no¬ 
to che la capacità produttiva 
non è all’altezza delle esigenze 
del paese quanto a margini di 
sicurezza ma. al tempo stesso, 
il livello stagionale dei consumi 
non è ancora arrivato al massi¬ 
mo di domanda. D'altra parte 
sono state date indicazioni al- 
l’ENEL per attivare impianti di 
riserva, a gas o ad olio, realiz¬ 
zabili in breve tempo. L’oppor¬ 
tunità di un chiarimento delle 
specifiche circostanze tecniche 
in cui si verificano incidenti co¬ 
me quelli di ieri è tanto piò evi¬ 
dente in quanto vi sono denunce 

— ad esempio in Toscana — di 
errori tecnici abbastanza gravi, 
come improvvisi accrescimenti 
di alimentazione della rete che 
hanno fatto bruciare decine di 
motori elettrici. 


Oggi a Selva di Fasano 

Si conclude il congresso 
del. Diritto del lavoro 

Le gravi carenze degli ispettorati denunciate dalla • 
delegazione pugliese - La relazione del prof. Nagy 


Dal nostro inviato 

S. DI FASANO, (Brindisi), 18 

La seconda giornata dell’8. 
Congresso intemazionale del 
Diritto del lavoro e della si¬ 
curezza sociale è stala ca¬ 
ratterizzata dall’intervento di 
una delegazione di ispettori 
del lavoro della Puglia, che 
hanno evidenziato i problemi 
e le difficoltà in cui si di¬ 
battono proprio quegli istituti 
che, pure, dovrebbero essere 
preposti all’applicazione delle 
leggi a tutela delle condizioni 
fisiche ed economiche dei la¬ 
voratori. Già nella serata di 
ieri era giunto alla presidenza 
del congresso un telegramma 
degli ispettori del lavoro che 
sottolineava come « la caren¬ 
za di uomini e di strutture 
degli ispettorati non consen¬ 
te una continua e proficua 
vigilanza per l’applicazione 
delle leggi di tutela del lavoro 
e in particolare delle norme 
della sicurezza sociale con 
conseguente danno per i la¬ 
voratori, le toro famiglie, la 
economia ». 

« Tali carenze — continua 
il saggio degli ispettori — - so¬ 
no frutto anche della mancata 


Smentita 




di studenti 
palestinesi 

Il ministero dell’Interno ha 
smentito ieri che provvedimen¬ 
ti di espulsione nei confronti 
di 132 studenti palestinesi iscrit¬ 
ti ad Università italiane siano 
stati adottati o siano per essere 
adottati. 


Errata corrige 

Nei resoconto dell‘estremo 
saluto reso ieri al compagno 
Agostino Novella sono ricorsi 
alcuni errori tipografici. La 
delegazione della Federazione 
genovese del PCI era guidata 
dal segretario Monteasoro; 
«a «ella del FDUP da Vittorio 


applicazione della convenzio¬ 
ne dell’organizzazione inter¬ 
nazionale del lavoro n. 81, 
ratificata dallo Stato italiano». 

Questa mattina, la delega¬ 
zione ha poi discusso un no¬ 
cumento nel quale ricorda che 
gli ispettori sono in agitazione 
da circa 10 mesi: alle pro¬ 
messe governative di ristrut- 
torati non sono mai seguiti 
i fatti, ma intanto «gli in¬ 
fortuni sul lavoro aumenta¬ 
no paurosamente, gli ambien¬ 
ti malsani e pericolosi mina¬ 
no la salute dei lavoratori, 
lo sfruttamento dei minori è 
un fatto corrente, le evasioni 
raggiungono cifre enormi, l’o¬ 
rario di lavoro non è rispet¬ 
tato». 

Attualmente — mentre t 
concorsi sono praticamente 
bloccati dal ’6S — gli ispet¬ 
tori sono 1.103, le aziende 
sulle (juall vigilare ed ope¬ 
rare le azioni di prevenzione 
sono circa due milioni ; t la¬ 
voratori oltre 19 milioni. Una 
statistica ha dimostrato che 
fattuale organico in forza agli 
ispettorati può svolgere in 
media un’ispezione nella stes¬ 
sa azienda una volta ogni 
14-15 anni: la convenzione in¬ 
temazionale ne prevede al¬ 
meno una ogni anno. 

La seduta di oggi dei con¬ 
gresso si è aperta con la re¬ 
lazione del professor Ladis- 
laus Nagv (Ungheria), che ha 
parlato dei cambiamenti net¬ 
te strutture e nel controllo 
dell’impresa e dei loro effetti 
sulla posizione dei lavoratori. 

Sul temi discussi dall’un¬ 
gherese Nagy sano poi inter¬ 
venuti rappresentanti deirAr¬ 
gentina, Belgio, Gran Breta¬ 
gna, CEB, Spagna, Corea. Ce¬ 
coslovacchia, Polonia, Italia e 
Germania. In serata sono sta¬ 
ti illustrati i risultati di una 
« tavola rotonda » svoltasi a 
Ginevra sul ruolo del diritto 
del lavoro nei paesi in via 
di sviluppo. Le conclusioni 
dell’ottavo Congresso interna 
atonale del Diritto del lavoro 
e della sicurezza sociale al 
quale partecipano 400 dele¬ 
gati in rappresentanza SI 50 
nazioni, sono previste per do¬ 
mani con la relazione del pro¬ 
fessor Michel Magne (Bel¬ 
gio) e di Bofan Spicar (Ju¬ 
goslavia) sul potere di deci¬ 
sione contenzioso in materia 
di prestazioni previdenziali. 

G. F. Marinali* 


to ». Il dato fondamentale del¬ 
ia « nostra Iniziativa resta la 
concordanza di valutazioni e 
di convergenze anche sulle 
scelte specifiche realizzate in 
questi anni con la federazio¬ 
ne della stampa». «E’ perciò 
— ha concluso Boni — che la 
federazione CGIL-CI3L-UIL si 
augura > che da questo con¬ 
gresso risulti rafforzato l’Im¬ 
pegno per la difesa nel plura¬ 
lismo, della libertà di stam¬ 
pa e del valori di antifasci¬ 
smo e di democrazia». 

E’ stata quindi la volta di 
Ceschia. La relazione si è 
Imperniata attorno a questa 
significativa tesi. I lavorato¬ 
ri devono esercitare fino In 
fondo la loro pressione per 
mettere alla prova la volon¬ 
tà politica e non far mancare 
il paese ad un « appuntamen¬ 
to storico»: la riforma del¬ 
l’Informazione, cioè, che ri¬ 
sponda « nel modo più coe¬ 
rente alla nostra Costituzio¬ 
ne democratica, repubblicana 
e antifascista», dando «con¬ 
tenuti alla convinzione che la 
libertà di Informazione è 11 
momento più alto dell’ordina¬ 
mento democratico, il mezzo 
più potente per battere 11 di¬ 
segno eversivo e per favori¬ 
re lo sviluppo civile della so¬ 
cietà». Su questo terreno s’è 
mossa l’attuale dirigenza del¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa, affermando, non 
solo In via di principio, l’im¬ 
pegno antifascista del giorna¬ 
lismo italiano ma rendendolo 
vivo con le battaglie portate 
avanti in questi anni contro 
le «oscure trame della con¬ 
centrazione e della lottizzazio¬ 
ne delle testate». 

E’ stato necessario perciò 
superare le tentazioni corpo¬ 
rative, le chiusure settoriali 
collegando sempre più le for¬ 
ze democratiche del giorna¬ 
lismo «alle energie vitali del 
paese, al partiti, ai sindacati 
e al gruppi sociali ». Sì è pri¬ 
vilegiato « il rapporto con le 
confederazioni sindacali», sì 
è puntato sulla «solidarietà 
del partiti che si riconosco¬ 
no nel valori di democrazia 
e antifascismo contenuti nel¬ 
la nostra Costituzione». 

Importante è stato definito 
il collegamento realizzato con 
le Regioni. Ceschia ha quindi 
ricordato le lotte combattu¬ 
te in questi due anni sul pia¬ 
no nazionale e nelle redazio¬ 
ni. il più importante risulta¬ 
to è stato quello relativo la- 
la Indagine conoscitiva sulla 
situazione del settore, effet¬ 
tuata dalla Commissione par¬ 
lamentare. Ceschia ha solle¬ 
citato quindi un dibattito par¬ 
lamentare sul risultati rag¬ 
giunti da tale commissione 
« al quale diano il loro contri¬ 
buto tutte le forze politiche e 
democratiche anche con orga¬ 
niche proposte di legge». Du¬ 
ro è stato il giudizio sugli 
editori (ha portato un saluto 
del tutto disimpegnato al con¬ 
gresso il presidente della Fe¬ 
derazione degli editori, Gran- 
zotto) i quali «si propongono 
di eliminare soltanto le più vi¬ 
stose disfunzioni di carattere 
tecnico senza modificare 1 
meccanismi di un sistema in¬ 
formativo autoritario ». Af¬ 
frontando l’argomento della 
riforma della Ral-TV, Ceschia 
ha parlato della esigenza di 
un « monopolio pubblico della 
radio e televisione come stru¬ 
mento di partecipazione e del 
pluralismo della società»; 
della necessità di « garanzie 
democratiche » che impedi¬ 
scano l’utilizzazione della Rai- 
TV come «strumento di par¬ 
te»; dell’avvio del «decentra¬ 
mento con impianti produtti¬ 
vi alle Regioni». Per la TV 
via cavo, ha sostenuto l’esi¬ 
genza dell'accogliinento della 
richiesta delle Regioni e del 
diritto di intervento di coordi¬ 
namento in questo settore. 
Dopo aver affrontato le que¬ 
stioni legate al rinnovo dei 
contratti, si è soffermato sul¬ 
l’intensa attività Internaziona¬ 
le di cui la FNSI è stata 


promotrice, ohe ha visto «un 
franco e costruttivo confron¬ 
to tra giornalisti del pa«sl 
socialisti e capitalisti. Ha sa¬ 
lutato poi 1 giornalisti porto¬ 
ghesi e greci che hanno ri- 
conquistato « fondamentali di¬ 
ritti democratici », per affer¬ 
mare tra gli applausi che « la 
tragedia al tanti’ oolleghl ci¬ 
leni trucidati o rinchiusi nel 
campi di concentramento per 
aver creduto nella funzione di 
una libera stampa in un pae¬ 
se libero è un ammonimen¬ 
to per tutti». Ha poi conclu¬ 
so con un fermo richiamo al¬ 
l’unità e alla neoessltà di 
adeguare le strutture della 
Federazione alle esigenze di 
un sindacato moderno e de¬ 
mocratico quale essa vuole 
essere. 

In apertura di seduta ave¬ 
vano preso la parola il sinda¬ 
co di Rimini, Nicola Pagliara- 
nl, il presidente del circonda¬ 
rio di Rimlni, Alici, 1 quali 
avevano portato il saluto del¬ 
le popolazioni della Roma¬ 
gna democratica e antifasci¬ 
sta e 1 rappresentanti delle 
organizzazioni internazionali 
dei giornalisti. E’ intervenu¬ 
to anche un rappresentante 
del comitato di redazione del 
Cittadino di Genova, 11 quale 
ha sottolineato la ferma op¬ 
posizione dei lavoratori alla 
decisione di chiudere 1 batten¬ 
ti presa dagli editori; opposi¬ 
zione che ha trovato piena 
rispondenza da parte della 
Federazione nazionale della 
stampa. Nel pomeriggio si è 
aperto il dibattito. 

Alessandro Cardulli 


Messaggio 
di Berlinguer 

Il segretario genera'e del 
PCI ; compagno Enrico Ber¬ 
linguer, ha inviato questo 
messaggio al Congresso del¬ 
la FNSI: 

« Cari colleghi, 

vi ringrazio dell’invito al vo¬ 
stro Congresso, che avrei se¬ 
guito personalmente con inte¬ 
resse se impegni di lavoro, 
in un cosi difficile momento 
politico, non mi trattenessero 
a Roma. Sarà comunque pre¬ 
sente una rappresentanza del 
nostro partito e non manche¬ 
remo di tenere conto delle 
conclusioni alle quali il vostro 
Congresso perverrà, per pren¬ 
dere tutte le opportune inizia¬ 
tive sul piano parlamentare 
e nel paese a sostegno della 
giusta lotta per una democra¬ 
tica riforma dell’informazione. 

«I comunisti hanno segui¬ 
to il vostro lavoro in questi 
anni per opporsi a manovre 
che colpivano la libertà di 
stampa e per affermare l’au¬ 
tonomia e la dignità dei gior¬ 
nalisti italiani. la battaglia 
In questo campo è oggi più 
che mai aperta, ed è quindi 
urgente che il parlamento 
esamini, in un aperto dibat¬ 
tito. le iniziative di riforma 
oggetto di concrete proposte 
già presentate sia da parte 
nostra che da parte di altre 
forze politiche. 

« Il Partito comunista è con¬ 
vinto che la battaglia vostra 
e delle altre forze del lavoro 
che operano nel campo della 
informazione costituisce un 
contributo decisivo per la di¬ 
fesa delle istituzioni repub¬ 
blicane, per l’affermazione 
degli ideali della Resistenza e 
dell’antifascismo, per la sal¬ 
vaguardia della nostra demo¬ 
crazia. la quale può conso¬ 
lidarsi e svilupparsi se si fon¬ 
da sulla partecipazione delle 
brandi masse e sul libero con¬ 
fronto di una pluralità di for¬ 
ze culturali e politiche che 
hanno In comune la fedeltà 
alla Costituzione. 

«I miei cordiali saluti di 

buon lavoro. _ 

ENRICO BERLINGUER» 


L’« obiettività » del Popolo 


Mettere a disposizione del 
pubblico v una informazione 
onesta e pulita», con queste 
parole il sottosegretario se¬ 
natore Adolfo Sarti conclu¬ 
deva lunedì il suo intervento 
alla cerimonia di apertura 
del 14. Congresso della stam¬ 
pa. Il Popolo ha dato rilievo 
all’intervento di Sarti ed al¬ 
le «garanzie governative per 
l’informazione» che i gover¬ 
ni diretti dalla DC danno da 
circa venticinque anni senza 
mai mantenere gli impegni e 
favorendo al contrario, come 
ha fatto il partito dello scu¬ 
do crociato, le più gravi ma¬ 
novre di concentrazione e 
lottizzazione delle testate. 
Del resto cosa significhi per 
certi dirigenti de una infor¬ 
mazione « onesta e pulita » 
lo dimostra lo stesso reso¬ 
conto del Popolo. Alla ceri¬ 
monia di Bologna, come di¬ 
versi giornali hanno riferito, 
fra gli interventi vi è stato 
quello del presidente della 
Corte costituzionale Bonifa¬ 
cio, una delle massime auto¬ 
rità dello Stato. Non si è 
trattato di un discorso di 
circostanza. E’ entrato nel 
merito dei problemi di fon¬ 
do del paese, della crisi che 
la nostra società attraversa, 
della esigenza di piena at¬ 
tuazione della Costituzione. 
Ha indicato la necessità di 
e recuperare lo spirito vero e 
originario delta Costituzio¬ 
ne» • ha ricordato che esi¬ 


stono le condizioni per farlo 
dato che a sono presenti nel 
paese e nel Parlamento • le 
forze politiche che concorse¬ 
ro a dare vita alla Costitu¬ 
zione. il popolo ha acquista¬ 
to una maturità civile un 
tempo imprevedibile, le nuo¬ 
ve generazioni appaiono ani¬ 
mate da una tensione morale 
assai sensibile alla esigenza 
ai una effettiva libertà, di 
una effettiva eguaglianza ». 
Il Popolo ha censurato tutta 
questa parte del discorsa. 
Evidentemente per il quoti¬ 
diano de informazione « one¬ 
sta e pulita » è solo una que¬ 
stione di indice di gradimen¬ 
to da parie, ovviamente, dei 
dirigenti democristiani. Non 
solo. Se per caso, come è 
avvenuto a Bologna, parlano 
anche dei comunisti quali il 
sindaco della città Zangheri 
e il presidente della Regione 
Fanti, eletti dal popolo, ven¬ 
gono addirittura ignorati, il 
Popolo infatti non dice nep¬ 
pure che erano presenti all 'a 
manifestazione, per cui non 
si pone addirittura il proble¬ 
ma di riferire dei loro inter¬ 
venti Così e l’obiettività del- 
rinformazione è salva». Un 
po’ meno la « dignità pro¬ 
fessionale» di chi ha la re¬ 
sponsabilità di un giornale 
che si rende protagonista <N 
cosi clamorose censure e ver¬ 
gognose omissioni. ,, . 

a. ca. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il « documento preparatorio » dell'assemblea dei vescovi 


L’agenda 
del Sinodo 

Il tema dei lavori — « L'evangelizzazione nel mondo contemporaneo » — 
porta a riflettere su questioni cruciali: dalie grandi trasformazioni 
sociali, ideali e politiche del nostro tempo al pluralismo nella Chiesa 


Incontro con le famiglie fuggite dalle zone amministrate da Thieu 


A Quang Tri attraverso il fronte 

* * 1 ì . \ * ' i 

E' ormai ricorrente il ritorno di chi era sceso più a sud o vi era stato deportato, due anni fa, al momento dell'offen- 
siva popolare - Il richiamo della politica di concordia attuata dal GRP - La difficile, ma sicura ricostruzione delle 
province liberate si contrappone alla crisi economica nei territori saigonesi - Il peso della guerra che continua 


In vista del Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi, i eui la¬ 
vori cominceranno in Vati¬ 
cano il 27 settembre (il te¬ 
ma è « l’evangelizzazione 
nel mondo contemporaneo») 
la Segreteria generale del 
Sinodo ha pubblicato 1 un 

< documento preparatorio » 
da cui emerge la comples¬ 
sa problematica che sarà 
affrontata in un momento 
critico per la Chiesa e per 
i cattolici, chiamati a dare 
risposte concrete, e non elu¬ 
sive, ai problemi del nostro 
tempo. 

E proprio per richiamare 
la Chiesa, le associazioni, i 
movimenti di ispirazione 
cristiana a questa realtà, il 
documento preparatorio par¬ 
te dalla constatazione che 

< il mondo moderno è in 
piena evoluzione » e che 
« comincia un nuovo modo 
di vivere, frutto dell’indu¬ 
strializzazione, dell’urbaniz¬ 
zazione, dell’acquisita indi- 
pendenza da parte di nuove 

' nazioni » per cui è necessa¬ 
rio ‘ partire dall fatto che 
« nelle coscienze degli uo- 
, mini si vanno cambiando i 
criteri di giudizio e la sca¬ 
la dei valori ». 

Al fine di favorire « una 
più accurata riflessione teo- 
Jogico-pastorale ed allo sco¬ 
po di ricavarne alcuni orien¬ 
tamenti pratici », la Segre¬ 
teria generale del Sinodo in¬ 
vita tutti i vescovi e tutti i 
cattolici variamente impe¬ 
gnati nel campo sociale e 
politico a verificare subito 
se essi hanno davanti un 
quadro esatto della situa¬ 
zione nella quale si è chia¬ 
mati ad operare per evitare 
di impostare un’azione pra¬ 
tica che potrebbe risultare 
sbagliata o in ritardo con 
la storia. 

Perciò, la prima parte del 
documento pubblicato met¬ 
te in evidenza gli aspetti 
salienti della realtà contem¬ 
poranea cominciando da 
quello ritenuto fondamenta¬ 
le: € Gli uomini cercano un 
nuovo stile di vita, la libe¬ 
razione da tutte le forme di 
asservimento, lo sviluppo e 
la promozione di tutto l’uo¬ 
mo ». Dopo un’osservazione 
secondo cui « l’insoddisfa¬ 
zione non nasce soltanto 
dalla mancanza di progres¬ 
so, ma cresce anche con 
l’avvento dello stesso pro¬ 
gresso », il documento fa no¬ 
tare che « negli uomini di 
oggi si riscontra una certa 
reazione contro il conformi¬ 
smo e l’immobilismo» e si 
reclamano « nuove forme 
comunitarie » in cui sia pos¬ 
sibile realizzare la « mutua 
solidarietà », tenuto conto 
che i vecchi anatemi sono 
storicamente caduti e che 
le «varie religioni e ideo¬ 
logie del mondo convergo¬ 
no nella ricerca della pace 
e della giustizia ». La Chie¬ 
sa cattolica, che « viene 
sempre meno identificata 
con le strutture politiche 
della società, ha la possibi¬ 
lità di manifestare più chia¬ 
ramente la sua natura reli¬ 
giosa > affermando « l’espe¬ 
rienza più autentica » del 
messaggio cristiano, in una 
società pluralista in cui si 
riconoscono anche i valori 
degli altri. 

Partendo 
dal Concilio 

Ciò implica tutto un ri- 

J iensamento, alla luce del- 
’insegnamento conciliare e 
partendo dai problemi rea¬ 
li, deU’atteggiamento della 
Chiesa e dei cattolici di 
fronte ai movimenti storici 
che si sono fatti e si fan¬ 
no portatori « di un nuovo 
stile di vita, della liberazio¬ 
ne dell’uomo da ogni forma 
di asservimento e dello svi¬ 
luppo e promozione di tutto 
l'uomo». Ma occorre pure 
che la Chiesa ed i cattolici, 
come ha * affermato Pao¬ 
lo VI nella Bolla di indi¬ 
zione dell’anno santo 1975, 
facciano In modo che il pro¬ 
cesso di « rinnovamento e 
di riconciliazione si incontri 
con le aspirazioni più sin¬ 
cere alla libertà, alla giu¬ 
stizia, all’unità e alla pa¬ 
ce» non viste in una ottica 
soltanto cristiana ma « co¬ 
me le vediamo presenti 
ovunque gli uomini prendo¬ 
no coscienza dei loro più 
gravi problemi e soffrono 
delle sventure prodotte dal¬ 
le divisioni e dalle guerre 
fratricide ». Anzi — sostie¬ 
ne Paolo VI rivolgendosi al 
prossimo Sinodo mondiale 
dei vescovi — proprio par¬ 
tendo da questa realtà pro¬ 
fondamente mutata e « a 
dieci anni dal Concilio Va¬ 
ticano II che ha avviato un 
ampio e salutare rinnova¬ 
mento nel campo del lavoro 
pastorale »,. l’anno santo 
' può essere « la conclusione 
di un tempo di riflessione e 
dì * riforma e l’apertura di 
ana nuova fase di costruzio¬ 


ne teologica e pastorale che 
si sviluppi sulle basi fatico¬ 
samente gettate e consoli¬ 
date negli scorsi anni ». 

A questo punto, però, sì 
aprono una serie di proble¬ 
mi di metodo e di conte¬ 
nuto che il documento sol¬ 
leva ma non risolve lascian¬ 
do ■ai vescovi la responsa¬ 
bilità di una risposta. Non 
basta infatti parlare di 
« salvezza » senza dare una 
prospettiva anche storica a 
questa parola come chiedo¬ 
no i più autorevoli teorici 
della « teologia della libe¬ 
razione », così come non è 
sufficiente parlare di « ri¬ 
conciliazione » senza pre¬ 
supporre — come ha re¬ 
centemente osservato il do¬ 
menicano padre Dalmazio 
Mongillo — 1’esistenza di 
fratture e conflitti e la vo¬ 
lontà di superarli attraver¬ 
so una analisi adeguata e 
precisando l’impegno « per 
dare una prospettiva diver¬ 
sa al nostro vivere in¬ 
sieme ». 

Il mondo cattolico, come 
ha dimostrato la recente 
battaglia per il referendum, 
deve ancora acquisire pie¬ 
namente la lezione giovan¬ 
nea della Pacem in terris e 
del Concilio circa il pieno 
riconoscimento dei valori 
positivi di cui altri movi¬ 
menti si fanno portatori; 
non ha messo in pratica le 
indicazioni della Octogesi- 
ma adveniens circa la legit¬ 
timità delle diverse opzio¬ 
ni politiche del cattolico 
che mirino alla promozione 
umana. Ecco perchè, svol¬ 
gendo nel 1973 nella Lette¬ 
ra a Paolo VI alcune rifles¬ 
sioni sulla Pacem in terris 
a dieci anni dalla pubblica¬ 
zione, il cardinale Maurice 
Roy, presidente della Pon¬ 
tificia commissione Justitia 
et pax , scriveva: «L’intolle¬ 
ranza e la scomunica reci¬ 
proca infieriscono troppo 
spesso, come infieriscono i 
rifiuti, pratici o sistemati¬ 
ci, di comunione con gli al¬ 
tri fratelli cattolici, • che 
non condividono la stessa 
posizione politica o che non 
appartengono alla stessa ca¬ 
tegoria sociale e culturale. 
Questa reale contraddizio¬ 
ne deve essere eliminata 
sotto pena di menzogna, di 
controtestimonianza e di 
inefficacia ». 

Anche il presidente del¬ 
la Conferenza episcopale 
italiana, cardinale Antonio 
Poma, nella sua relazione 
tenuta all’assemblea dei ve¬ 
scovi italiani (3-8 giugno 
1974) rilevava che, proprio 
in considerazione dell’atteg¬ 
giamento assunto da molti 
cattolici contro il documen¬ 
to episcopale del febbraio 
scorso, occorre approfondi¬ 
re il problema del « rappor¬ 
to Chiesa-mondo », che « ri¬ 
mane fondamentale », e 
quello riguardante il « plu¬ 
ralismo nella Chiesa. E’ op¬ 
portuna una verifica degli 
elementi che possono con¬ 
frontarsi con le espressioni 
del messaggio cristiano ». 

Anche il documento pre¬ 
paratorio del prossimo Si- 
nodo rileva che « l’accen¬ 
tuazione del pluralismo nel¬ 
la Chiesa porta ad una di¬ 
versità negli usi, nella di¬ 
sciplina, nella liturgia e, 
talvolta, nella stessa formu¬ 
lazione della fede ». Di qui 
la necessità di ripensare, 
anche sul piano dei conte¬ 
nuti, il rapporto tra la Chie¬ 
sa e il mondo. Citando alcu¬ 
ni esempi concreti, il docu¬ 
mento afferma che i vesco¬ 
vi di tutto il mondo non 
possono ignorare che « i va¬ 
lori tradizionali (la fami¬ 
glia, la patria, l’onore, ecc.) 

' vanno cambiando » e che 
« ì precetti morali, validi 
nell’epoca precedente sono 
' posti in dubbio ». Di qui 
l’urgenza di • rivedere tutta 
la problematica della fami¬ 
glie (matrimonio, divorzio, 
aborto, controllo delle na¬ 
scite, ecc.) e di considerare 
se — poiché « si va esten¬ 
dendo la secolarizzazione 
delle istituzioni in molte 
nazioni (scuole, ospedali, 
ecc.) », donde il restringer¬ 
si del ruolo di supplenza 
(fino a 50 anni fa primario) 
della Chiesa in molti cam¬ 
pi — non sìa opportuno ri¬ 
vedere tutta la collocazione 
della Chiesa e dei cattolici 
nella società civile. 

Lo stesso discorso vale in 
campo mondiale tenuto con¬ 
to che « le relazioni inter¬ 
nazionali esercitano un in¬ 
flusso sempre maggiore nel¬ 
la vita dei popoli e gli avve¬ 
nimenti si conoscono subito 
in tutto il mondo ». Per 
esempio, da anni Paolo VI 
invia messaggi a capi di 
Stato e a tutti gli « uomini 
di buona volontà » sottoli¬ 
neando che « non può es¬ 
serci pace senza giustizia » 
e che « la pace dipende an¬ 
che da te », ma le parole 
hanno un senso se diventa¬ 
no orassi, se da parte di tut¬ 


ta la Chiesa (basti pensare 
alle chiese del Vietnam del 
Sud e di molti paesi del¬ 
l’America latina) e dei cat¬ 
tolici viene sviluppata una 
aziono coerente, anche se 
questa può portare a scon¬ 
tri. Ecco perchè, il card. 
Suenens, aprendo i lavori il 
30 agosto a Bruxelles della 
Conferenza delle religioni 
« per un impegno comune 
sulla pace », ha rivolto « un 
appello a tutti i cristiani 
perchè si impegnino sempre 
più nella costruzione di un 
mondo fraterno, nel quale 
il rispetto dell’uomo per¬ 
mei i sistemi politici, socia¬ 
li ed economici ». I creden¬ 
ti di tutto il mondo — ha 
detto il venerabile Phich 
Nhat Hanh, monaco sud¬ 
vietnamita, « devono far sì 
che i sistemi economici, so¬ 
ciali e politici del mondo 
attuale si trasformino per 
combattere lo sfruttamento 
e l’oppressione e rendere 
possibile la pace ». La cor¬ 
sa agli armamenti, le discri¬ 
minazioni razziali, gli squi¬ 
libri economici, la crescen¬ 
te disoccupazione nel mon¬ 
do sono stati denunciati dal¬ 
l’arcivescovo di Nuova De¬ 
lhi. mons. Fernandez, che 
è il presidente della Confe¬ 
renza. 

Risposte 

chiare 

Il Sinodo, quindi, è chia¬ 
mato a dare a questi pro¬ 
blemi una risposta che do¬ 
vrebbe fugare tante ambi¬ 
guità del passato e che so¬ 
no al fondo della crisi at¬ 
tuale del mondo cattolico. 


Dal nostro inviato 

• • QUANG TRI, settembre 

Le Thu ha 32 anni, è pe¬ 
scatore come tutti i membri 
della sua famiglia, è sposato 
ed ha tre figli, il suo villaggio 
si trova di fronte al porto di 
Ctia Viet, la casa dove abita 
e dove ci riceve è povera, 
costruita come tutte le altre 
del suo villaggio con materia- 
li più diversi, in maggior par¬ 
te resti degli eserciti ameri¬ 
cano e di Saigon. Alle pareti 
i ritratti di Ho Chi Min e 
di Nguyen Huu Tho, de¬ 
corazioni confezionate con 
rifagli di giornali, in un an¬ 
golo un fucile americano AR 
15, perchè Thu è stato am¬ 
messo da qualche mese nella 
milizia. 

La capanna è piena di gen¬ 
te, di parenti e vicini che as¬ 
sistono al nostro incontro. Thu 
ha una storia da raccontare 
che inizia nel marzo del 1972; 
una mina era esplosa vicino 
alla sua barca, una scheggia 

10 aveva ferito ad un occhio. 
Per questo, quando alla fine 
dello stesso marzo le forze di 
liberazione avevano occupato 

11 villaggio, Thu che si trova¬ 
va all'ospedale del capoluogo 
era stato trasportato al sud. 
Sua moglie un po’ per fuggire 
la guerra e un po' per cer¬ 
carlo lo raggiunse a Hué con 
due dei tre figli; il terzo era 
restato col nonno, vecchio re¬ 
sistente che aveva rifiutato di 
seguire il resto della fami¬ 
glia. Thu, invece non aveva 
partecipato mai ad attività 
politiche: « Sono un semplice 
cittadino, ho sempre cercato 
di non immischiarmi, ma so¬ 
lo di pescare ». 

Uscito dall'ospedale, come 
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Bandiere dei GRP sul fiume Thoch Han. Sull'altra sponta le rovine di un quartiere di Quang Tri in mano ai saigonesi 


Si tratta di una crisi che, molti altri abitanti di Quang 
per usare le parole di un jyj trasportati al sud venne 


recente discorso di Pao¬ 
lo VI, nasce dall’« abisso » 
esistente tra ‘ il « pensiero 
moderno e la vecchia men¬ 
talità religiosa ed ecclesia¬ 
le ». « La Chiesa è in diffi- 


rinchiuso in un campo di « ri¬ 
fugiati » presso Da Nang. Vi¬ 
ta impossibile, o quasi: *Si 
può uscire alla pesca solo in 
certe ore del giorno, le peg¬ 
giori, ci davano nei primi 


tentare l’avventura. La fuga 
riuscì. Ora da un po’ di tem¬ 
po le .due famiglie si sono 
reinserite ' nella produzione, 
nei loro villaggi. La vita non 
è facile nemmeno qui certo, 
*ma si va a pesca, il GRP 
ci ha aiutato nei primi tempi 
fornendoci gratuitamente il ri¬ 
so, e la nostra casa, malgrado 
tutto, ci ripara dalla pioggia 
e dal vento ». 

Durante il nostro soggiorno 
a Quang Tri abbiamo incon¬ 
trato un’altra famiglia fuggita 
dai campi di concentramento 
di Thieu, gente relativamente 
agiata, proprietari di una bei- 


vivere nei campi di Thieu e 
attaccamento al paese natale, 
alla famiglia che per i viet¬ 
namiti hanno una forza inim¬ 
maginabile. 

Altrove dove il fronte è me¬ 
no impermeabile che a Quang 
Tri, dove Thieu schiera due 
divisioni su una linea di una 
ventina di chilometri, sem¬ 
bra che il fenomeno abbia 
dimensioni più ampie e, in 
ogni caso, tende ad aumenta¬ 
re negli ultimi tempi. Si trat¬ 
ta di un successo della politi¬ 
ca detta di « concordia nazio¬ 
nale » alla quale il GRP affi¬ 
da, assieme alla difesa ener- 


era ,stato convocato proprio 
per superare il divario che 
si era determinato tra la 
Chiesa e il mondo contem¬ 
poraneo? E se, a quasi dieci 
anni dalla chiusura del Con¬ 
cilio, questo divario non è 
stato colmato, non lo si de¬ 
ve in gran parte a quanti, 
dentro e fuori dalla Chiesa, 
hanno frenato quell’azione 
di rinnovamento del mondo 
cattolico prevista dal Con¬ 
cilio? Sono questi gli inter¬ 
rogativi ai quali il Sinodo 
non potrà sottrarsi. 

Alceste Santini 


vivevàmó sotto una tettoia che, come dicono, « eravamo' \ applicazióne digli accordi'di svònsabili 


larga quanto un letto ed era¬ 
vamo cinque persone; c’era 
con nói anche mia madre. 
Per fortuna nel campo 
c’era il signor Thanh, che era 
fuggito con la sua barca e 
potevo lavorare con lui ». 

Vivendo in queste condizioni 
l’idea di rientrare al villaggio 
natale nella zona liberata si 
fece strada nella mente di 
Thu, che riuscì a convincere 
il « signor Thanh », il quale 
a sua volta temeva che il fi¬ 
glio sedicenne venisse arruo¬ 
lato nell’esercito di Saigon, a 


scappati per paura dei ” viet¬ 
cong ” >» e che poi « siamo 
stati disgustati del modo in 
cui Saigon accoglieva i ” ri¬ 
fugiati ” » anche quando, co¬ 
me nel loro caso, si trattava 
di persone non certo « conta¬ 
minate » da idee rivoluziona¬ 
rie. In tutta la provincia di 
Quang Tri si contano, dagli 
accordi di Parigi ad oggi, cir¬ 
ca trecento casi di c ritorno », 
tra cui una quarantina di sol¬ 
dati ed ufficiali che hanno di¬ 
sertato. Le ragioni sono sem¬ 
pre le stesse: impossibilità di 


Parigi. 

La popolazione 

E’ noto come l'amministra¬ 
zione di Saigon sia riuscita 
con la politica dei campi di 
concentramento, con la propa¬ 
ganda ed il terrorismo aereo 
ad ottenere che la maggio¬ 
ranza della popolazione sud¬ 
vietnamita si trovi concen¬ 
trata nella zona sotto il suo 
controllo. Non che questo si¬ 
gnifichi che la maggioranza 
della popolazione accetti il re¬ 


gime di Saigon. Certo, € vi¬ 
vendo nelle zone di Thieu la 
popolazione si fa facilmente 
influenzare da una propagan¬ 
da continua e ripetuta. An¬ 
che quelli che scelgono di 
rientrare hanno delle idee fai 
se sulla politica del GRP e 
spesso delle apprensioni ingiu¬ 
stificate ». Apprensioni che so¬ 
no esistite per un certo perio¬ 
do di tempo anche tra una 
parte degli abitanti che sono 
potuti restare a Quang Tri 
fin dal 1972. «Ma queste ap¬ 
prensioni si basano sul nulla 
e la nostra propaganda è 
concreta; vale più un fatto 
concreto di centojpaxole, è la 
nosfra paiòli? d”ordtiÌè ». A 
diflfi sono dqe ^ijm^spmi re¬ 
sponsabili del Fronte a Quang 


Tri, Le Xich che è il presi¬ 
dente e Nguyen Sao. « Certo 
ci sono difficoltà enormi. Una 
è trasformare i guerriglieri 
in amministratori, evitare 
chiusure, settarismi... ». 

Quang Tri è una provincia 
sotto tre bandiere; una parte 
è restata da sempre nella 
RDV e costituisce la c zona 
speciale » di Vinli Linh, una 
parte a sud è ancora control¬ 
lata da Thieu ed, infine, la 
zona più vasta — 65% del 
territorio, 50% della popola¬ 
zione — è sotto il controllo 


UNA LETTERA DEL COMPAGNO RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI 

PER SALVARE POMPEI 

La necessità di un movimento d’opinione pubblica in difesa di un patrimonio che racchiude te¬ 
stimonianze uniche al mondo per la conoscenza della vita e dell’arte dell’età ellenistico-romana 



Caro direttore, l’articolo di 
Eleonora Puntillo pubblicato 
dal nostro giornale sabato 14 
settembre ha toccato un tasto 
che non è soltanto doloroso, 
ma francamente vergognoso: 
quello della progressiva rovina 


pre che per mentalità « baro¬ 
nale » esso avesse impedito e 
contrastato U formarsi, sotto 
la sua direzione, di giovani 
che potessero un giorno pren¬ 
dere la sua successione. Per¬ 
ché una Soprintendenza come 


degli scavi di Pompei, che co- quella della Campania, un Mu* 


Da un muro, gonfiato dall'umidità, ai tono distaccati graziosi affreschi. Anche ciò cho rimane 
è irrecuperabi lo 


stituiscono un documento uni¬ 
co al mondo per la nostra co¬ 
noscenza della vita e dell’arte 
dell’età ellenistico-romana e 
le cui attuali condizioni ci ven¬ 
gono rimproverate da tutto il 
mondo intemazionale della 
cultura. Ma questa cosa lascia 
indifferenti i nostri governan¬ 
ti i quali, tranne isolate ecce¬ 
zioni, col mondo della cultu¬ 
ra intemazionale hanno poca 
dimestichezza. 

Quando nel 1963 morì Ame¬ 
deo Maiuri che a Pompei ave¬ 
va dedicato una vita ricca di 
energia e di appoggi altoloca¬ 
ti sapientemente procurati, 
Pompei era già in decadenza 
e Maiuri si era dedicato so¬ 
pratutto ad Ercolano. L’Acca¬ 
demia del Lincei si proponeva 
di rendergli solenni onoranze 
commemorative; io proposi, 
cd ottenni, che l’Accademia Io 
onorasse con la richiesta al 
governo di una legge speciale 
per Pompei, come ne erano 
state promulgate per Assisi e 
per Siena: una legge che stan¬ 
ziasse un fondo speciale, giac¬ 
ché Pompei non può mante¬ 
nersi con la normale dotazio¬ 
ne di una Soprintendenza. Na¬ 
turalmente la proposta non 
venne presa In nessuna consi¬ 
derazione dagli organi compe¬ 
tenti; ma non vi fu nemmeno 
un qualche deputato che se ne 
Interessasse. E cosi Pompei 
sta distruggendosi una secon¬ 
da volta e In modo definitivo. 

Agli inizi del secolo c’era 
stata ima proposta di inter¬ 
vento intemazionale per la ri¬ 
presa degli scavi di Pompei; 
ma il nazionalismo italiano 
rifiutò sdegnosamente. Poi 
vennero uomini attivi ed ener¬ 
gici, come Vittorio Spinazzola 
e Amedeo Maiuri; ma a que¬ 
st'ultimo io rimproverai sem- 


seo come quello di Napoli che 
dovrebbe essere uno dei più 
attrezzati musei di antichità 
d’Europa, essendo uno dei più 
ricchi di opere d’arte di ogni 
genere, con, in più. la tutela 
di centri come Pompei, Erco¬ 
lano, Stabiae, Baiae, > Cuma, 
eccetera, eccetera, non può 
reggersi con gli attuali ordi¬ 
namenti e con gli attuali or¬ 
ganici, destinati comunque 
alla inefficienza. 

Io credo che all’articolo ora 
pubblicato ne dovrebbero se¬ 
guire altri per creare un vero 
e proprio movimento di opi¬ 
nione pubblica su questo te¬ 
ma che. lo ripeto, è doloroso e 
vergognoso. Anche se oggi, e 
più in un prossimo domani, 
saranno da affrontare proble¬ 
mi gravissimi, che toccheran¬ 
no direttamente ciascuno di 
noi, questo non deve essere 
una scusa per lasciare che 
venga distrutto un bene cul¬ 
turale di tale importanza. 

Recentemente la Cassa per 
il Mezzogiorno ha progettato 
la costruzione di una strada 
di circonvallazione della città 
antica di Pompei, perfetta¬ 
mente Inutile a fini turistici 
e utile soltanto, forse, al più 
facile avvicinamento dei ca¬ 
mioncini degli scavatori clan¬ 
destini o al sorgere di qualche 
villino in zona archeologica. 
Sembra che, questa volta, la 
Direzione generale delle Anti¬ 
chità e Belle Arti stia puntan¬ 
do i piedi contro questo pro¬ 
getto, d’altra parte autorevol¬ 
mente appoggiato. I denari 
da sperperare si trovano sem¬ 
pre, anche in clima di auste¬ 
rity, Perciò sono convinto ohe, 
se si volesse veramente, si tro¬ 
verebbero anche per salvare 
Pompei. 

R. Bianchi Bandinalli 


del GRP. Vi sono famiglie di¬ 
vise in tre parti: ad esem¬ 
pio, il padre, guerrigliero con¬ 
tro i francesi, raggruppato al 
nord nel 1954 e divenuto ora¬ 
mai cittadino della RDV, la 
madre rimasta a Quang Tri, 
il figlio arruolato nell’eserci¬ 
to di Thieu. Situazioni doloro¬ 
se e difficili, ma anche ele¬ 
menti che fanno comprendere 
facilmente la politica di con¬ 
cordia nazionale, a condizio¬ 
ne che essa sia applicata 
strettamente. 

Ma per conquistare la fidu¬ 
cia popolare, che la presenza 
americana soprattutto negli 
anny della « v'tetnamizzazio- 
rìe» aveva iniziato ad intac¬ 
care, si deve anche assicurare 
a'tùtti'una vita decente, itegli 
anni della « vietnamizzazione » 
Thieu aveva deciso, su consi¬ 
glio USA, alcune misure de¬ 
magogiche, come concessioni 
di prestiti per lo sviluppo 
agricolo, sviluppo di certe at¬ 
tività commerciali, opere pub¬ 
bliche legate alla guerra. Per 
una parte minoritaria della 
popolazione si può dire che vi 
fosse un relativo quanto effi¬ 
mero benessere. E’ anche ve¬ 
ro che • le bombe dei B-52 
hanno contribuito non poco a 
smascherare questa dema¬ 
gogia ed in ogni caso a di¬ 
struggere quanto era stato do¬ 
nato o prestato alla popola¬ 
zione. Ma il GRP deve assi¬ 
curare & tutti un buon livello 
di vita e conquistare anche 
quegli strati della popolazione 
che dimostravano ostilità o 
almeno diffidenza verso la po¬ 
litica del Fronte. 

• Progressi notevoli sono sta¬ 
ti compiuti in agricoltura, per 
esempio; il 70% delle terre 
sono state rimesse a coltura, 
con buoni risultati per quanto 
riguarda l’ultimo raccolto. Ri¬ 
sultati sorprendenti che para¬ 
dossalmente sono effetto del¬ 
la guerra; certe risaie erano 
state lasciate incolte per cin¬ 
que, sette anche dieci anni, 
il che è eccezionale in Viet¬ 
nam dove è praticamente 
ignorata, ed impossibile, la 
pratica del maggese e delle 
rotazioni, con la conseguenza 
di un estremo impoverimento 
della terra. 

Se in diciotto mesi e in 
tre stagioni agrarie non si è 
riusciti a mettere a coltura 
più del 70% delle terre è per¬ 
chè, non lo si dimentichi, tut¬ 
ta la provincia è stata un du¬ 
rissimo campo di battaglia ; lo 
ricorda il fatto che ancora 
oggi il 40% delle operazioni 
chirurgiche del nuovo ospeda¬ 
le provinciale (cento letti 
ospitati, in parte, in basse 
costruzioni in mattoni ed, in 
parte, ancora in capanne) è 
reso necessario dalie conse¬ 
guenze dello scoppio di vari 
congegni bellici disseminati 
dagli aerei USA che resisto¬ 
no non solo alle squadre di 
sminamento ma anche a una 
o due arature per rivelarsi 
bruscamente alla terza o alla 
quarta. 

C’è poi un altro problema 
più delicato: l’impiego più ra¬ 
zionale delle forze di lavoro, 
relativamente poco numero¬ 
se; Quang Tri ha dato la 
maggioranza della sua gio¬ 
ventù all'esercito di liberazio¬ 
ne, ma anche all’esercito di 
Saigon. La politica del Fronte 
non prevede per ora la rifor¬ 
ma agraria, nè la collettiviz¬ 
zazione delle terre. Comunque 
il regime agrario tradizionale 
era basato sulla proprietà co¬ 
munale delle risaie e sólo le 
terre meno fertili appartene¬ 
vano a privati. Le terre co¬ 
munali venivano nel passato 
distribuite in uso ogni tre an¬ 


ni; il che costituiva la base 
del potere dei notabili locali 
che decidevano criteri e mo¬ 
dalità della distribuzione. Il 
GRP ha evitato, dove possibi¬ 
le, di procedere alla redistri¬ 
buzione triennale, spingendo i 
contadini a costituirsi in 
« gruppi di aiuto reciproco », 
che in generale sono stati ac¬ 
cettati soprattutto quando si è 
visto che, là dove i gruppi si 
costituivano, si conseguivano 
dei successi relativamente im¬ 
portanti. 

Oggi la situazione è compo¬ 
sita e si va dalla conduzione 
familiare fino a gruppi che 
coprono. ,un~ intero _ villaggio 
(dal cln'qaeóénto' 1 di •mille abi- 

piu diffusa che e quella che 
raggruppa da sette a dieci fa¬ 
miglie. La amministrazione 
fornisce sementi, attrezzi ed 
anche trattori che provengo¬ 
no dall’aiuto internazionale e 
restano di proprietà pubblica. 
Quest'anno numerosi villaggi 
hanno potuto raggiungere la 
autosufficienza alimentare e 
in casi meno frequenti anche 
vendere un surplus di riso. 

. Al mercato 

Al mercato di Dong Ha, co¬ 
me negli altri più piccoli, il ri¬ 
so non manca, nè mancano gli 
altri prodotti di consumo cor¬ 
rente che si possono trovare in 
tutti i negozi della RDV; anzi 
si ha l’impressione di una 
maggiore abbondanza. Sono 
spariti invece i prodotti pro¬ 
venienti dall’altra zona, che 
ancora si trovavano un anno 
fa. Sempre fiorente invece il 
commercio dei residuati bel¬ 
lici, dai sacchetti da trincea, 
alle « freccette » delle bombe 
anti-uomo vendute come chio¬ 
di. Parlare di industria o 
di artigianato è evidentemen¬ 
te troppo presto, tuttavia esi¬ 
ste un fiammante centro di 
riparazione delle auto e si 
cerca di dare impulso alle at¬ 
tività artigianali tradizionali. 

Nonostante la vastità di tut¬ 
ti questi problemi, di fronte 
alle testimonianze di coloro 
che sono ritornati dalla zona 
di Saigon, emerge un fattore 
che non va trascurato e che, 
anzi, è di un grande valore: 
€ Qui, siamo sicuri di avere 
ogni giorno la nostra ciotola 
di riso, laggiù questa sicurez¬ 
za non esisteva » Molto per la 
maggioranza dei contadini 
sud-vietnamiti. Per la prima 
volta nella loro vita, del re¬ 
sto, gli abitanti di Quang Tri 
conoscono un’amministrazione 
che si occupa dei loro pro¬ 
blemi fondamentali, che co¬ 
struisce scuole ed ospedali, 
assicurando le cure e l’inse¬ 
gnamento gratuiti. 

Sul futuro grava però un’al¬ 
tra ipoteca.' Quang Tri potrà 
continuare a svilupparsi nelle 
condizioni relativamente tran¬ 
quille di questi diciotto mesi? 
A causa delle tensioni provo¬ 
cate dalle continue violazioni 
degli accordi da parte di Sai¬ 
gon, alle quali le forze di li¬ 
berazione rispondono sempre 
più decisamente, si teme che 
degli attacchi aerei possano 
essere lanciati su Quang Tri. 
Nei giorni della nostra cisito, 
i voli di ricognizione si face¬ 
vano sempre più frequenti e, 
quando siamo partiti, dapper¬ 
tutto sì scavavano nuovi rifu¬ 
gi antiaerei mentre la radio 
diffondeva le istruzioni alla 
popolazione in caso di bom¬ 
bardamento; finora Saigon 
non ha osato attaccare, ma ci 
si può chiedere legittimamen¬ 
te fino a quando? 

Massimo Iodio 
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Riprendono le lotte dei lavoratori per imporre nuove scelte economiche 
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LA FLM RILEVA 
L'URGENZA DI UNA 
VASTA INIZIATIVA 


Comizio a Brescia 

* : * _ > » 

e corteo a Bergamo 
contro l’attacco 
all’occupazione 


Bloccate le fabbriche alimentari 

per la conquista del contratto 


Temi centrali: occupazione, prezzi e Mezzo- Manifestazione dei metalmeccanici in sciopero in 

giorno — La rivalutazione della contingen- piazza deila Loggia — L’azione contro il ricorso Forte partecipazione alla giornata di lotta che ha investito aziende come la Findus, la Barilla, la Cirio, la Star 
za e il problema del recupero salariale alla cassa integrazione 6 i licenziamenti Manifestazioni unitarie con i contadini — Oggi a Sezze domani a Pagani — Gli obiettivi della piattaforma 


alla cassa integrazione e i licenziamenti 


La Segreteria Nazionale del¬ 
la FLM si è riunita per esa¬ 
minare gli sviluppi della si¬ 
tuazione economica e politica 
e le prospettive d’azione che 
interessano l’insieme del mo¬ 
vimento. 

Gli effetti del decreti fisca¬ 
li e le difficoltà produttive 
cominciano a manifestarsi nel 
rallentamento dello sviluppo 
della produzione Industriale 
e nelle decisioni di molte a- 
ziende di procedere alla mes¬ 
sa in Cassa Integrazione del 
lavoratori e di minacciare il 
medesimo provvedimento. E’ 
evidente in questi casi il ten¬ 
tativo padronale di dramma¬ 
tizzare ad oltranza la situa¬ 
zione e dì usare le difficoltà 
esistenti per rompere la capa¬ 
cità di resistenza dei lavora¬ 
tori ed acquisire cosi una 
maggiore libertà nell’uso del¬ 
la mano d’opera, attraverso 
l’introduzione di nuovi turni, 
l’effettuazione dello straordi¬ 
nario, la mobilità aziendale 
ed Interaziendale non sottopo¬ 
sta ad alcun controllo sin¬ 
dacale. 

La stretta creditizia, ope¬ 
rante da tempo, ha aggravato 
le difficoltà delle aziende, ha 
rinviato, nel tempo od anche 
annullato ■ programmi' di ln- 
vestimenfò'<chè- rènderanno’ 
ancora più precario il soste¬ 
gno aU’occupazionej soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno già col¬ 
pito dalla crisi del settore 
edile e dal ritorno degli emi¬ 
grati all’estero. 

A questi fatti occorre ag¬ 
giungere l’ormai continuo ed 
Inarrestabile aumento dei 
prezzi che erode quotidiana¬ 
mente il potere di acquisto 
dei solari, delle pensioni ed 
in generale dei redditi più 
bassi. 

L’insieme degli elementi di¬ 
mostra come la linea di poli¬ 
tica economica seguita dal 
governo punti a realizzare un 
taglio drastico della doman¬ 
da, nell’illusoria speranza di 
pervenire In tempi brevi ad 
un riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti. 

Questa scelta sembra voler 
dimenticare che lo squilibrio 
di cui soffre l’economia del 
nostro paese trova le sue ori¬ 
gini nelle deflcenze struttura¬ 
li dell’apparato produttivo e 
nella crisLoconomioemondia¬ 
le, resa pi» aoutapdepo 'laceri¬ 
si petrolifera. Si tratta’di una 
scelta che innesca un mecca¬ 
nismo recessivo che aggrave¬ 
rà le difficoltà esistenti; ma 
che soprattutto tende a sca¬ 


ricare sul lavoratori, sui pen¬ 
sionati, sul sottoccupati ed in 
genere sui ceti più bassi le 
sonseguenze negative delle 
scelte operate in termini di 
riduzione dell’occupazione e 
del potere di acquisto. 

La FLM ribadisce, quindi, 
l’urgenza della definizione di 
una iniziativa globale che af¬ 
fronti ad un tempo i problemi 
dell’occupazione, dei prezzi e 
del Mezzogiorno e quelli re¬ 
lativi alla esigenza del recu¬ 
pero salariale. 

La salvaguardia dei livelli 
di occupazione ed il rilancio 
degli investimenti produttivi 
rappresentano il tema di fon¬ 
do nel confronto con il go¬ 
verno. Per conseguire su que¬ 
sto terreno risultati certi oc¬ 
corre pervenire rapidamente 
allo sblocco della stretta cre¬ 
ditizia, tutt’oggi non ottenuto 
dalle parziali misure assunte 
dal governo. 

In questo quadro riveste ca¬ 
rattere di assoluta urgenza 
la definizione di iniziative di 
lotta Intercategoriali e terri¬ 
toriali che affrontino priori¬ 
tariamente la grave situazione 
che investe l’agricoltura, l’edi¬ 
lizia. l’energia, trasporti. 

' Particolare impegno va e- 
spresso In direzione di' inizia*. 
ti ve territoriali che pùritfno'a 
programmi di emergenza, sot¬ 
to il controllo diretto del.go¬ 
verno. per le aree napoletane 
e di Taranto. 

Vanno altresì definiti 1 tem¬ 
pi di attuazione delle opere 
infrastrutturali necessarie al¬ 
la realizzazione di nuovi piani 
di investimenti definiti con le 
vertenze dei grandi gruppi. SI 
tratta di impegni per un’occu¬ 
pazione diretta di 120 mila u- 
nità lavorative, che non pos¬ 
sono essere disattesi o ritar¬ 
dati. 

Per quanto attiene al pro¬ 
blema del recupero salariale, 
a giudizio della segreteria na¬ 
zionale della FLM occorre an¬ 
dare rapidamente all’apertu¬ 
ra della vertenza con la Con- 
findustrla per runificazione 
del VP della contingenza al 
valore più alto ed il recupero 
della parte pregressa, dichia¬ 
rando già da ora la nostra 
disponibilità a definire solu¬ 
zioni di gradualità che por¬ 
tino a realizzare i due obiet¬ 
tivi, dichiarati. Occorrerai tre-... 
si riprendere con il governo 
11 confronto attorno alla riva- 
lutazione dei minimi di pen¬ 
sione ed il loro aggancio, en¬ 
tro tempi certi alla dinamica 
salariale. 


Duro attacco all'occupazione 

Milano: sospesi 
2.500 lavoratori 
della «Borletti» 

Il gravissimo provvedimento entrerà in vigo¬ 
re la prossimà séttìmana - I sindacati si riu^ 
niscono oggi per decidere la risposta di lotta 


Questa sera la direzione del¬ 
la Borletti di Milano ha comu¬ 
nicato la gravissima decisio¬ 
ne di mettere in cassa inte¬ 
grazione dalla prossima setti¬ 
mana circa 2.500 dei suoi 5 
mila lavoratori. Non è stato 
precisato né il criterio col qua¬ 
le sarà portato avanti il prov¬ 
vedimento né le cause che 
vengono addotte a sostegno 
di questa decisione gravissi¬ 
ma. La gravità del provvedi¬ 
mento infatti sta oltre che 
nella sospensione in sé dei 
2.500 lavoratori, anche nel fat¬ 
to che la Borletti produce ta¬ 
chimetri per la FIAT e pro¬ 
babilmente la decisione verrà 
motivata con la crisi del set¬ 
tore dell’auto. In sostanza vi 
è neH’atto della Borletti un 
elemento di ricatto non solo 
per i propri dipendenti, ma 
anche per tutti gli altri lavo¬ 
ratori dell’auto e delle azien¬ 
de collegate. 

Domani mattina si riunisco¬ 
no a Milano gli organismi di 
fabbrica e i sindacati per con¬ 
cordare la risposta di lotta da 
dare alla direzione aziendale. 
Vale la pena tuttavia sottoli¬ 
neare che la Borletti non è 
nuova a provocazioni contro i 
lavoratori e che il provvedi¬ 
mento di sospensione dei 2.500 
operai viene proprio alla vi- 

Due contadini 
muoiono 
in un fossato 

ASSISI. 18 

Due coltivatori diretti di 
Sant’Anna (Assai). Livio scr- 
delll di 40 anni, ed 11 nipote 
Franco Sordelli, ventisetten¬ 
ne, sono morti nel tardo po¬ 
meriggio par un incidente sul 
lavoro avvenuto in un podere 
di loro proprietà. 

I due stavano lavorando In 
un fossato, alto e stretto, che 
doveva servire per le condut¬ 
ture atte a trasportare l’ac¬ 
qua da un pozzo, quando una 
parete del fossato è franata 
•Ghiacciandoli e uccidendoli 


gilia dell’inizio della lotta ge¬ 
nerale per la difesa del sala¬ 
rio e dell’occupazione, per un 
nuovo tipo di sviluppo per il 
nostro paese. 


Il sindacato 
bancari 
sullo scandalo 
Sindona 

La Federazione lavoratori 
bancari aderente alla CGIL 
ha ieri preso posizione sullo 
scandalo Sindona. « Il movi¬ 
mento sindacale del lavora¬ 
tori bancari è profondamen¬ 
te preoccupato dello scandalo 
Sindona — afferma la nota 
— che sta scoppiando sotto 
gli occhi della pubblica opi¬ 
nione. infiorettato di notizie, 
affiorate da più partì, della 
massima gravità. 

« La FIDAC-CGIL, per pri¬ 
mo, denuncia il fatto che una 
banca autorizzata a operare 
sul mercato delle valute ha po¬ 
tuto creare una situazione di 
tale colossale speculazione 
pur essendo stata sottoposta 
ad una accurata ispezione che 
rilevò solo irregolarità di pic¬ 
colo conto. 

«Ciò Impone che si chiari¬ 
sca pubblicamente fino a che 
punto la Banca d’Italia as¬ 
solva puntualmente al suo 
compito o peggio ancora fi¬ 
no a che punto essa ha tacita¬ 
mente tollerato l’operato del 
banchiere siciliano. Ma non 
solo questo è da chiarirsi; la 
opinione pubblica ha il di¬ 
ritto di conoscere In che mo¬ 
do e a quali fini sìa stato im¬ 
piegato il suo danaro per la 
operazione "salvataggio”. Se il 
"salvataggio" sia solo una ma¬ 
novra di copertura o non in¬ 
vece Perfettiva protezione del 
piccoli risparmiatori e dei po¬ 
sti di lavoro. La vicenda dimo¬ 
stra ancora una volta come il 
sistema creditizio, nel nostro 
Paese, abbia bisogno di una 
profonda riforma che gli as¬ 
sicuri il reale controllo da 
parte degli organismi elettivi 
e lo sottragga quindi allo 
strapotere di gruppi cliente¬ 
lar! e di sottogoverno». 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 18 

Settantamila metalmeccani¬ 
ci bresciani sono scesi oggi 
in sciopero per solidarietà 
con 1 lavoratori della SAMO 
per respingere l’attacco pa¬ 
dronale ai livelli di occupa¬ 
zione e 11 tentativo di far 
pagare, pesantemente, al lavo¬ 
ratori la crisi economica. 

I metalmeccanici sono tor¬ 
nati, per la prima volta do¬ 
po la ripresa feriale, in piaz¬ 
za della Loggia a Brescia per 
manifestare la loro volontà di 
lotta e per assumere dei pre¬ 
cisi impegni — come ha sotto- 
lineato il compagno Claudio 
Sabbattlni, segretario provin¬ 
ciale della FLM — «a di/eti - 
dere sino m tondo con tutta 
la loro energia, i lavoratori 
della SAMO, coscienti che la • 
cendo così si impedisce ai 
padroni di poter utilizzare 
una situazione difficile per 
colpire direttamente i lavora¬ 
tori, tentare di piegare il mo¬ 
vimento sindacale e impedire 
una forte risposta dei lavora¬ 
tori per la difesa dei posti 
di lavoro sia nella fabbrica 
che fuori». 

I tre grossi cortei sono af¬ 
fluiti da tre diverse piazze 
verso quella piazza della Log¬ 
gia che dopo la barbara stra¬ 
ge del 28 maggio è nel cuo¬ 
re di tutti 1 democratici non 
solo bresciani. Il corteo pro¬ 
veniente da piazzale della Re¬ 
pubblica è aperto dai lavora¬ 
tori della SAMO. Essi porta¬ 
no dei cartelli In cui sotto¬ 
lineano i motivi della loro 
lotta e la durata — 68 gior¬ 
ni — dell’occupazione. 

Oltre ottomila persone so¬ 
no presenti in piazza della 
Loggia quando una delegata 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
l’Apollo apre la manifestazio¬ 
ne seguita da un rappresen¬ 
tante del Consiglio di fabbrica 
della SAMO. Quest’ultimo fa 
una breve cronistoria della 
drammatica vicenda, Iniziata 
con il tracollo di un finanzie¬ 
re, lo spericolato Sindona, con¬ 
clusasi con la requisizione, si¬ 
no a questo momento, della 
fabbrica. 

■ «E\ Unppf tanteha ricor¬ 
dato Sabbattlni — oggi, chfe 
1! , piovimento 'stadiale sla 
piu che mai unito nella batta¬ 
glia che stiamo conducendo. 
E lo sciopero odierno vuole 
essere la manifestazione con¬ 
creta della nostra capacità di 
portare avanti questa batta¬ 
glia. Siamo forti, alcuni risul¬ 
tati positivi raggiunti lo testi¬ 
moniano. Come all’Idra dove 
in questi giorni si è conclusa, 
dopo mesi di lotta, una ver¬ 
tenza aziendale. Il padrone, 
Adamo Pasotti, ha dovuto ac¬ 
cogliere le richieste dei lavora¬ 
tori, pagare le tre giornate 
di serrata, ritirare tutti 1 
provvedimenti disciplinari e 
giudiziari avanzati». 

«La stessa requisizione del¬ 
la SAMO — ha detto ancora 
Sabbattini — sta a significare 
non solo l’impegno delle forze 
politiche per una soluzione po¬ 
sitiva della vertenza, ma che 
vi è un limite al diritto di 
essere padroni quando il ruo¬ 
lo di imprenditore viene 
esplicato contrariamente a 
quanto stabilito dalla Costitu¬ 
zione. -, 

Carlo Bianchi 


BERGAMO, 18. 

I metalmeccanici sono scesi 
in sciopero oggi a Bergamo, 
città e provincia, in risposta 
all’attacco padronale all’occu¬ 
pazione, e sui grandi temi 
dello scontro sindacale in at¬ 
to nel Paese. In questi ulti¬ 
mi tempi nel Bergamasco si 
è accentuato II fenomeno del 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne, che vede ora ad orario 
ridotto 1774 operai della Phil- 
co di Brembate Sopra, del¬ 
la Lanfranchi, della SASEA, 
mentre trentadue sono l li¬ 
cenziamenti della Exacta di 
Brignano. 

L'astensione di quattro ore 
è riuscita praticamente nella 
totalità e tutte le fabbriche 
sono state paralizzate. Due 
erano le manifestazioni in 
programma, una a Bergamo 
e l’altra a Brignano. Nel capo¬ 
luogo sono confluiti alcune 
migliaia di operai, che han¬ 
no dato vita ad un combat¬ 
tivo corteo che si è snodato 
per le vie cittadine, dal piaz¬ 
zale della Stazione a piazza 
Vittorio Veneto. Erano rap¬ 
presentate tutte le più im¬ 
portanti fabbriche, la Phìlco, 
la Magrini, la Dalmine, la SA- 
CE, la OTE, l’itaIsider ed al¬ 
tre ancora. 

Al termine della manifesta¬ 
zione ha parlato Franco Ben- 
tivogli, segretario generale del¬ 
la FLM, il quale ha ricorda¬ 
to i temi del confronto go¬ 
verno-sindacati e come, di 
fronte alla crisi economica 
che travaglia il Paese, i sinda¬ 
cati e 1 lavoratori sono pron¬ 
ti ad assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità. 

Dopo la manifestazione, un 
gruppo di persone del tutto 
estranee ai partecipanti alla 
stessa, hanno tentato una pro¬ 
vocazione dirigendosi verso la 
prefettura e cercando di en¬ 
trare, non si sa bene per qua¬ 
li motivi, negli uffici; il pron¬ 
to intervento dei sindacalisti 
è valso a farle recedere da 
questo tentativo. 

A Brignano, dove ha sede 
l’Exacta, fabbrica di macchi¬ 
ne per maglieria e calzifici 
che ha licenziato trentadue 
lavoratori, la manifestazione 
si è svolta con larga parteci¬ 
pazione di operai della zona 
di Tre viglio. 
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I marittimi della a Raffaello » prima dell'assemblea 


La giornata di mobilitazione dei marittimi a Genova 

Assemblea sulla "Raffaello 


II 


I lavoratori si battono contro lo smantellamento della flotta — Bloccate agii ormeggi le navi, le flottiglie dei 
rimorchiatori e del bunkeraggio — Sono intervenuti esponenti degli enfi locali, dei partiti e dei sindacati 


Dai metalmeccanici per il nuovo anno 

Richiesto un confronto 
per l’uso delle 150 ore 

Dopo la prima positiva esperienza, necessario 
un intervento organico della Pubblica istruzione 

Sta per finire il primo anno di esperienza e di studio con 
le 150 ore — esperienze che la FLM giudica complessivamen¬ 
te positive — ma non esiste ancora da parte del ministero 
della Pubblica Istruzione un orientamento per far fronte. 
In modo organico, alla nuova domanda di corsi da avviare 
entro questo anno per consentire l’utilizzo del monte ore 
di studio conquistato ned contratti a tutti i lavoratori aven- 
1 tl diritto. 

Le richieste di, inerito presentate dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL nel giugno scorso rifiutano il ricorso a soluzioni che 
prefigurino per i lavoratori una scuola se fiorata e marginale 
rispetto alla scuola degli studenti. la proposta della Federa¬ 
zione prevede un modello di scuola che abbia ampie possi¬ 
bilità di interscambio con quella della mattina, per la scuo¬ 
la media attraverso la circolarità degli insegnanti, e per 
quella secondaria attraverso esperienze di studio che vedano 
la compresenza dei lavoratori e degli studenti. 

E’ in questo tipo di scuola che I lavoratori intendono spen¬ 
dere il monte ore di studio, e la validità dell’impostazione 
confederale è ampiamente confermata in queste settimane 
dalla larga adesione che i lavoratori esprimono con la do¬ 
manda di nuovi corsi. 

La segreteria della FLM chiede un sollecito confronto con 
il ministro delia Pubblica Istruzione sulla base delia piatta¬ 
forma del giugno scorso. L’esperienza delle 150 ore, dopo un 
anno positivo ma pericolosamente affidato al precariato del 
personale della scuola, deve fare un salto di qualità ed es¬ 
sere accolta a pieno titolo nella scuola dello Stalo: attraverso 
corsi ed iniziative in quantità sufficiente per rispondere a 
tutte le domande dei sindacati provinciali; con un impegno 
da parte del ministero ad eliminare progressivamente i corsi 
CRACIS e le forme tradizionali di recupero dell’obbligo dei 
lavoratori; garantendo per tutto il nuovo personale insegnan¬ 
te e non insegnante un rapporto di lavoro a tempo indeter¬ 
minato secondo lo stato giuridico; consentendo l’interecam- 
bio tra l’insegnamento nella scuola per lavoratori e l’insegna¬ 
mento nella scuola della mattina; aprendo la sperimentazio¬ 
ne nella scuola secondaria. 

Su questi punti la FLM impegna le strutture provinciali e 
i consigli a sollecitare la mobilitazione dei lavoratori In di¬ 
fesa del diritto allo studio conquistato nel contratto. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 18 

Alle 8,30 di stamane la «Raf¬ 
faello», una delle due ammi¬ 
raglie della flotta mercantile 
italiana, ha attraccato alla 
banchina di levante di ponte 
Andrea Doria. Sul piano di 
calata, a darle II benvenuto, 
assieme alla folla eterogenea 
di familiari di marittimi e di 
amici e parenti di passeggeri, 
c’era un folto gruppo di ma¬ 
rinai, con cartelli e striscio¬ 
ni inneggianti allo sviluppo 
e al potenziamento della flot¬ 
ta Finmare e di condanna 
dei progetti di disarmo delle 
passeggeri delle società di 
preminente interesse nazio¬ 
nale. 

Erano i marittimi dell’«Au- 
gustus», della «Victoria» e 
della «Da Verrazzano» in 
sciopero già da ieri sera. 

Così, con questa manifesta¬ 
zione di incitamento e di im¬ 
pegno di lotta, ha preso l’av¬ 
vio la giornata di mobilita¬ 
zione che, nel pomeriggio, ha 
avuto il suo epicentro nell’as¬ 
semblea aperta che s’è svolta 
a bordo della «Raffaello». 

L’assemblea sulla turbona¬ 
ve della società Italia è co¬ 
minciata attorno alle 16,30 cir¬ 
ca. Vi hanno partecipato espo¬ 
nenti della Regione, del Co¬ 
mune e della Provincia di 
Genova, rappresentanti dei 
partiti comunista, socialista, 
DC, PSDL FDUP, rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, dei can- 
tieristi, dei portuali, dei me¬ 
talmeccanici e della federa¬ 
zione provinciale unitaria, 
parlamentari. Il PCI era rap¬ 
presentato dai compagni se¬ 
natore Cario Cavalli e on. 
Sergio Ceravok). La discus¬ 
sione è stata introdotta — a 
nome delle Federazioni ma¬ 
rinare — dal segretario della 
FILM-CISL Giorgi; è poi in¬ 
tervenuto il presidente della 
Giunta regionale Dragnino. 
Nella discussione, che è stata 


Assentì i padroni 

Incontro ieri 
al ministero 
sulla Ducati 


La vertenza In corso alla Ducati-Elettro¬ 
tecnica di Bologna — aperta nel febbraio 
scorso — è stata esaminata ieri, in una 
riunione presieduta dal ministro Bertoldi, 
alla quale hanno partecipato 1 rappresen¬ 
tanti delle segreterie nazionali e provin 
dall della FLM. 

Erano invece assenti i rappresentanti del¬ 
l’azienda « i quali avevano preannunciato 
rimpossibilità di parteciparvi per motivi che 
già 11 ministro aveva ritenuto inaccettabili». 

I rappresentanti'dei lavoratori hanno illu¬ 
strato la piattaforma rivendicativa che ri¬ 
guarda i servizi sociali, la mobilità profes¬ 
sionale, 1 livelli retributivi, la mensa azien¬ 
dale e 1 diritti sindacali. 

II ministro Bertoldi, anche in conside¬ 
razione delle ulteriori tensioni che potreb 
bero determinarsi per l’eccessivo prolungarsi 
della vertenza, ha deciso di riconvocare le 
parti a breve scadenza e comunque non 
oltre 1 primi giorni della prossima settimana. 


Ristrutturazione 

Centinaia 
di licenziati 
alla Fini 


La federazione unitaria dei lavoratori del 
commercio e del turismo (Filcams-Cgil, 
Fisascat-Oisl, Uid&tca e Uilamt-Uil) ha pre¬ 
so in esame i gravi provvedimenti di licen¬ 
ziamento di centinaia di lavoratori che la 
azienda FINI sta attuando. 

Il sindacato nel respingere il grave attacco 
all’occupazione e alle conquiste dei lavora¬ 
tori denuncia il comportamento dell’azienda 
che solo pochi mesi fa aveva sottoscritto 
con le organizzazioni sindacali un impegno 
a mantenere gii attuali livelli occupazionali 
e a contrattare ogni piano di ristruttura¬ 
zione aziendale. 

E’ stata inoltre richiesta al ministero del 
Lavoro la convocazione urgente dell’azienda 
FINI, nonché della soc. Autostrade e del 
l’AGIP che sono le proprietarie degli Auto¬ 
grill che la FINI Intende chiudere. 

Per conseguenti decisioni di lotta la se¬ 
greteria ha convocato i rappresentanti del 
lavoratori interessati per 11 pomeriggio di 
domani. 


conclusa dal segretario della 
FILM-CGIL Giordano Bru¬ 
schi, sono intervenuti, fra gli 
altri, il compagno Cavalli, il 
presidente della Provincia 
Magnani e, per il Comune 
di Genova, l’assessore Campo- 
donico, Schiavon, Gregorio 
(dell’armamento privato) e 
Auricchio della UIM (che ha 
suscitato un vespaio di pro¬ 
teste e interruzioni), e Cuc¬ 
care dell’« Augustus ». 

E’ £fata una discussione a- 
nimata, appassionata e, nello 
stesso tempo, freddamente, 
chiaramente Indicativa degli 
orientamenti e degli obiettivi 
del marittimi della flotta di 
preminente interesse naziona¬ 
le, del portuali e dei metal¬ 
meccanici, cantleristi In pri¬ 
mo luogo. Perché il problema 
della Finmare non si può cir¬ 
coscrivere , solo al dilemma 
«disarmo • si, disarmo " no»; 
la questione è più vasta e 
investe interessi fondamentali 
della nostra economia e del¬ 
l’apparato produttivo del no¬ 
stro Paese. Si tratta di av¬ 
viare una politica compieta- 
mente nuova, radicalmente di¬ 
versa da quella perseguita fi¬ 
no ad oggi, che comprenda in 
un tutto organico l’intero set¬ 
tore dei trasporti passeggeri 
e merci. 

Da ogni parte è venuta una 
dura, ferma condanna delle 
«intempestive e disorganiche 
iniziative tendenti all’imme¬ 
diata liquidazione della flotta 
Finmare », nel difficile mo¬ 
mento che attraversa il Paese 
e che si riflette in maniera 
preoccupante sull’occupazione 
e sui salari. E tutti coloro 
che hanno preso la parola 
hanno voluto riaffermare II 
valore e il ruolo della flotta 
pubblica a sostegno dell’eco¬ 
nomia nazionale, rifiuUmdo, 
pertanto, ogni Ipotesi di li¬ 
quidazione. In queste prese 
di posizione, in queste paro¬ 
le è riemersa in tutta la sua 
interezza «la coesione dello 
schieramento democratico — 
è stato detto — fra partiti, 
sindacati. Regione ed Enti lo¬ 
cali che fin dal 71 si formò at¬ 
torno al programma del CIPE 
e che trovò il suo momento 
di definitiva intesa nel con¬ 
vegno di Castellammare di 
Stabia». 

Nel salone in cui s’è svolta 
l’assemblea è rlsuooata per 
l’ennesima volta la ferma de¬ 
nuncia delle responsabilità 
del governo, dell’IRL della 
Finmare per « gli errori di 
impostazione e gli sprechi di 
gestione» 

Domani si riuniscono con¬ 
giuntamente i sindacati dei 
marittimi, del portuali, dei 
metalmeccanici e dei traspor¬ 
ti per decidere forme di lot¬ 
ta unitarie. La gente di mare 
per parte sua già ha pro¬ 
grammato due altre giornate 
di lotta: il 21 (sabato) quan¬ 
do dovrebbe venire a Genova 
il ministro della marina mer¬ 
cantile, ed il 24 settembre. 
Venerdì 20 vi sarà una mani¬ 
festazione a Venezia. , 

Giuseppe Tacconi 


Forte partecipazione al se¬ 
condo sciopero nazionale degli 
alimentaristi per il rinnovo 
del contratto. I 120 mila la-1 
voratori Interessati hanno a- w 
derito in massa alla gior- £ 
naia di lotta, proclamata do- ; [ 
po che gli industriali aveva- f 
no rifiutato qualsiasi con* ; : 
fronto costruttivo al tavolo , 
delle trattative. Le fabbri- ■ ! 
che investite dallo sciopero, ’ 
di otto ore, sono state quelle ■ 
che producono conserve (ve* * 
getali e ittiche), pasta, riso, 
omogeneizzati e estratti. SI 
tratta di aziende dai nomi 
«familiari» (grazie alla mar¬ 
tellante pubblicità radiofoni¬ 
ca e televisiva) ma anche al¬ 
tisonanti, come quelli delle 
società multinazionali Pla- 
smon, TJnilever, Nestlè, Ge¬ 
neral Food, o delle Parteci¬ 
pazioni statali (Cirio, Star, 
Surgela, ecc.) o dei grandi 
gruppi privati (Buitoni, Ba¬ 
rilla, ecc.). 

Gli alimentaristi lottano per 
l’unificazione contrattuale: 
sono già circa 400 mila i la¬ 
voratori del settore che han¬ 
no strappato il nuovo contrat¬ 
to; con quest’ultimo raggrup¬ 
pamento si raggiungerà l’uni¬ 
ficazione normativa salariale 
di una categoria che svolge, 
ma sempre più dovrà svol¬ 
gere, un ruolo di fondamenta¬ 
le importanza nella cresci¬ 
ta del rapporto fra agricol¬ 
tura e industria di trasfor¬ 
mazione, fra operai e conta¬ 
dini, per la difesa del red¬ 
dito contadino e lo svilup¬ 
po del settore. E’ su questo 
terreno che gli alimentaristi 
si stanno confrontando nel 
corso della battaglia: anche 
ieri la giornata di lotta è sta¬ 
ta caratterizzata da assem¬ 
blee e manifestazoini unita¬ 
rie nel corso delle quali ì , 
dirigenti della Filla hanno 
sottolineato la necessità di 
dare un nuovo volto e nuovi 
compiti all’industria di tra¬ 
sformazione. 

Una manifestazione si è 
svolta, ad esempio, nel bas¬ 
so Ferrarese, mentre per og¬ 
gi ne è prevista una a Sez¬ 
ze (In provincia di Latina) 
insieme ai contadini della zo¬ 
na e domani un’altra a Fa- 

S anì (Salerno) con 1 • pro- 
uttori di pomodori, protago¬ 
nisti nei giorni scorsi di una 
forte lotta contro gli indu¬ 
striali che volevano pagare di 
meno il prodotto e non ri¬ 
spettare l’accordo firmato. 
Gli alimentaristi hanno pre¬ 
sentato una piattaforma (sl¬ 
mile a quella degli altri rag¬ 
gruppamenti) i cui obiettivi 
puntano alla difesa del po¬ 
tere d’acquisto (aumento sa¬ 
lariale di 35 mila lire), allo 
sviluppo dell’occupazione (su¬ 
peramento. anche graduale, 
della stagionalità e abolizio¬ 
ne degli appalti) a migliori 
condizioni di vita in fabbri¬ 
ca (nuova organizzazione del 
lavoro, controllo operaio sul¬ 
l’ambiente, e sullo straordi¬ 
nario rispetto delle 40 ore) 

Lo scontro appare partico¬ 
larmente difficile, non solo 
perchè il padronato tenta di 
strumentalizzare la vertenza 
per imporre nuovi aumenti, 
ma anche perchè di fronte 
alla accresciuta coscienza sin¬ 
dacale dei lavoratori (ieri ad 
esempio, per la prima volta, 
hanno scioperato al 100 0 /o 
quelli dell’Arrigoni) gli indu¬ 
striali usano la mano for¬ 
te: cosi alla Findus di Lati¬ 
na dove è stata minacciata 
la cassa integrazione per tut¬ 
ti i dipendenti, qualora — 
ha detto l’azienda — 1 lavo¬ 
ratori proseguiranno gli scio¬ 
peri articolati. 

I grossi gruppi, che hanno 
dimostrato la propria intran¬ 
sigenza al tavolo delle trat¬ 
tative, nel corso dell’incon¬ 
tro del 12 settembre, tentano 
anche di dividere i lavorato¬ 
ri, proponendo accordi azien¬ 
dali, o di mettere gli operai 
contro i contadini. Queste 
manovre — hanno precisato 
i dirigenti delia Filia — do¬ 
vranno essere respinte con 
fermezza e unità. 


A fianco dell'Omsa 

Sciopera 
Fermo per 
il lavoro 

Sciopero generale oggi a 
Fermo a sostegno deila ver¬ 
tenza per la piena occupa¬ 
zione e contro i licenzia- 
menti alla OMSA Sud. Tutte 
le categorie di lavoratori — 
dai calzaturieri ai comunali, 
dagli autoferrotranvieri agli 
ospedalieri, ai commercianti, 
agli edili che hanno manife¬ 
stato in questi giorni la più 
profonda solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta della OMSA 
Sud — si fermeranno per 
l’intera giornata. 

Nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana poi si riuni¬ 
ranno nello stabilimento, con¬ 
giuntamente. i consigli co¬ 
munali di Falerone, Massa 
Fermana. Monte Vidon Cor¬ 
rado e Servigliano. 

E’ la prima grande rispo 
sta di tutta ‘la popolazione, 
chiamata a prender parte 
alla manifestazione che avrà 
luogo in mattinata a partire 
dalle 9 in piazza del Popolo, 
alla prepotenza di un pa¬ 
drone che si è fatto cono¬ 
scere già in altre parti d’Ita¬ 
lia per le sue manovre spe¬ 
culative e antioperaie. Oc¬ 
corre colpire tutte le conni¬ 
venze politiche che questo 
padrone ha utilizzato per 
realizzare i suoi disegni. 
Occorre che questa lotta ab¬ 
bia un ampio respiro poli¬ 
tico per cambiare radical¬ 
mente il quadro sociale ed 
economico dentro il quale 
manovre padronali di questo 
genere possono attuarsi. I la¬ 
voratori chiedono quindi un 
chiaro impegno da parte di 
tutte le forze democratiche 

1 ora di sciopero 

V 

Iniziative 
a Firenze,. 

. sul carovita 

Oggi a Firenze, indetta 
da Cfil, Oisl e Uil provin¬ 
ciale e dai sindacati dei 
lavoratori deH’agricoltura, 
della alimentazione, del 
commercio e della distri¬ 
buzione ai mercati, avrà 
luogo una giornata di lot¬ 
ta, con la sospensione di 
1 ora dal lavoro per riven¬ 
dicare ima nuova politica 
dei prezzi, per modificare 
l'attuale indirizzo economi¬ 
co, per le riforme. I lavo¬ 
ratori dell’azienda tranvia¬ 
ria e delle autolinee so¬ 
spenderanno il lavoro dal¬ 
le ore 15,45 alle ore 18. 

L’iniziativa è volta al ri¬ 
lancio immediato di un 
movimento rivendicativo 
capace di collegare i temi 
generali dell’azione sinda¬ 
cale (salvaguardia del sa¬ 
lario, del posto di lavoro, 
controllo generale dei prez¬ 
zi, riapertura selettiva 
del credito, agganciamento 
delle pensioni alla dinami¬ 
ca retributiva, riassetto 
della pubblica amministra¬ 
zione, dei servizi, dei mec¬ 
canismi di distribuzione, 
nuova politica fiscale), con 
obiettivi di lotta specifica, 
da articolare a livello di 
zona e di comprensorio. 

Nella provincia di Firen¬ 
ze i lavoratori sono impe¬ 
gnati in particolare per la 
rinascita deH’agricoltura, 
per la riforma delle strut¬ 
ture agrarie, attraverso la 
lotta per il superamento 
della mezzadria. 

Durante l’ora di sciopero 
avranno luogo assemblee 
di quadri dirigenti c delle 
strutture di base, a Firen¬ 
ze e nei centri principali 
della provincia. 


A L’ANCORA 

iji DI SALVEZZA 

’ 1É per ogni protesi malferma 
è l’oso costante 
della super-polvere 

'■^orasiv 

FA I/ABITUOIHE ALLA DENTIERA 

ANNUNCI ECONOMICI 

24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche¬ 
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata libera. 
Offre trattamento prowigionale di 
sicuro interesse e adeguata assi¬ 
stenza in zona. Gli interessati pos¬ 
sono scrivere a mezzo espresso a 
S.P.l. cassetta 61/A -31100 Treviso. 


CALLI 


ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon i rasoi pericolosi. Il calli* 
fu fio Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
faciliti. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do • indolore: ammorbidisce calli 
• e duroni, li estirpa 
dalla radica. 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


LEGGETE 

Rinascita 


MAMME! 

per gii studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOIA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

«COLLEGIO 6. PASCOLI» di Cesenatico 

*. v * » * v 

Per informazioni : Tel. (9547) 88.234 - CESENATICO 

Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 
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Altro attentato fallito? 

Dinamite 
sotto i binari 
della ferrovia 
a Lamezia T. 

Trovati da alcuni operai tre candelotti - Miccia forse 
spenta dalla pioggia • L'esplosione avrebbe senz'altro 
divelto le rotaie -1 precedenti attentati fascisti nella zona 
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Mentre il generale Aloja afferma di non averlo mai conosciuto 


fascista Giannettini lavorava 




epe 

Poi entrò nel SID estendendo le proprie funzioni - Scaricabarile tra gli alti ufficiali nel corso degli interro¬ 
gatori davanti ai giudici che indagano sulla strage di Piazza Fontana — Anche l'ammiraglio Hsnke sarà 
ascoltato — Una scelta politica — Necessaria la verità — In viaggio ai convegni della NATO il giornalista missino 




L’ANNUNCIO CHE ANNUALMENTEfl 
INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 

LA VOSTRA FAMIGLIA, L’AVVENIRE 
CULTURALE DEI VOSTRI FIGLI 


LEI 




Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 18. 

Tre candelotti di dinamite con 
detonatore e miccia bruciac¬ 
chiata sono stati rinvenuti, que¬ 
sta mattina, sulla ferrovia La; 
inezia Terme - Catanzaro, nei 
pressi del centro abitato di Ni- 
castro. -•. * 

La carica, che era collocata 
in una buca ricavata sotto una 
rotaia e ricoperta da pietre, è 
stata scoperta casualmente da¬ 
gli operai addetti alla manuten¬ 
zione e sorveglianza rotaie. 

Avvisato il 113, sul posto sono 
giunti agenti de) commissariato 
di Lamezia Terme e, successi¬ 
vamente, un artificiere che ha 
rimosso e fatto brillare la ca¬ 
rica, dopo che la stessa era 
6tata esaminata nei minimi par¬ 
ticolari. Sulla linea il traffico 
è rimasto sospeso a partire 
dalle 8,50 per circa un’ora. 

Secondo quanto dichiarato dal¬ 
la polizia, i tre candelotti, clic 
erano avvolti in cellophan e le¬ 
gati tra loro con un filo di 
ferro, se esplosi, avrebbero cer¬ 
tamente fatto saltare la rotaia 
per alcuni metri. Quando do¬ 
veva avvenire l’esplosione se la 
miccia, dopo essersi consumata 
per una trentina di centimetri, 
non si fosse spenta, forse per 
la pioggia? Doveva coincidere 
con il passaggio di qualche 
treno o doveva servire soltanto 
ad un attentato dimostrativo? 
L’esplosione, comunque, sarebbe 
passata inosservata a causa dei 
tanti € avvertimenti mafiosi » 
che si verificano durante la 
notte nella zona a danno di ma¬ 
gazzini. abitazioni, autovetture. 
E’ altrettanto chiaro, però, che 

10 scoppio avrebbe provocato il 
deragliamento del primo treno 
che sarebbe transitato in quel 
punto. 

Quel che è certo è che si vo¬ 
levano far saltare i binari e che 
solo lo spegnimento anticipato 
della miccia lo ha impedito. Al¬ 
tra cosa certa è che la carica 
è stata collocata parecchi giorni 
addietro ed era stata, per cosi 
dire, preannunciata da numerose 
telefonate anonime, di minaccia 
per « qualcosa » che « doveva 
avvenire » anche a Lamezia 
Terme. 

Le telefonate erano Indirizzate 
al PCI, ai sindacati e a singoli 
dirigenti. 

La località dove la carica è 
stata rinvériuta si‘trova, come 
si è detto, nei pressi di Nica- 
stro ed esattamente presso il 
ponte S. Miceli, tra le stazioni 
di Nicastro e Sambiase. A qual¬ 
che centinaio di metri di di¬ 
stanza vi sono le abitazioni della 
popolosa frazione di Capizzaglie. 

11 commissario Surace, che ha 
diretto l’operazione, ha prean¬ 
nunciato una denuncia per € ten- ■ 
tata strage conilo ignoti ». In 
un comunicato unitario i sinda¬ 
cati dei ferrovieri condannano 
l’attentato e richiedono la indi¬ 
viduazione immediata degli au¬ 
tori affinché possa essere ga¬ 
rantita rincolumità e la sicu¬ 
rezza per i lavoratori delle fer¬ 
rovie e i viaggiatori. 

Lamezia Terme non è nuova 
agli attentati ai binari. Durante 
i «moti» di Reggio Calabria 
molte volte furono rinvenute ca¬ 
riche inesplose sulle ferrovie 
della zona. Nell’ottobre del *72 
un agente di servizio sulla linea 
ferrata Lamezia Terme - Reggio 
Calabria riuscì ad evitare che 
parecchi chili di dinamite esplo¬ 
dessero nei pressi della stazione 
di S. Eufemia Lamezia e fa¬ 
cessero saltare i binari mentre 
sopraggiungevano i treni die 
portavano a Reggio gli operai 
per la manifestazione sindacale. 

Anche a Crotone, intanto, que¬ 
sta notte, una telefonata ano¬ 
nima al 113 ha segnalato la pre¬ 
senza nei locali del costruendo 
carcere di 40 candelotti di dina¬ 
mite e di circa 200 metri di 
miccia a lenta combustione. La 
telefonata si sarebbe limitata a 
segnalare la presenza dell’esplo¬ 
sivo. 


Scoperto 
a Rieti 

grosso deposito 
di armi 
ed esplosivo 


A San Giovanni, in provin¬ 
cia di Rieti, è stato scoperto 
un grosso deposito di armi e 
esplosivi. L’operazione è stata 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, Lelli, 
dal giudice istruttore Giam¬ 
pietro (entrambi del tribunale 
di Rieti), coadiuvati dai cara¬ 
binieri. 

. I due magistrati erano par¬ 
titi improvvisamente la notte 
scorsa da Rieti, interrompen¬ 
do il calendario degli interro¬ 
gatori del cassiere del MAR, 
Carlo Colombo, che avrebbe 
dovuto essere interrogato per 
la seconda volta proprio ieri. 
Probabilmente la scoperta del 
deposito delle armi va messa 
in relazione con la detenzione 
di Colombo o con quella di 
Rossoni, altro neofascista pe¬ 
scarese arrestato nei giorni 
scorsi e detenuto nelle carce¬ 
ri reatine. 


Nuovo feroce 
omicidio 
; a Palermo: 
fulminata una 
guardia giurata 


PALERMO, 18 

Un nuovo omicidio è stato 
compiuto stasera alla perife¬ 
ria di Palermo e per il lyogo 
in cui è stato perpetrato e le 
sue feroci modalità sembra 
avere la stessa matrice di al¬ 
tri gravi fatti di sangue re¬ 
gistratisi nelle ultime setti¬ 
mane nella città. 

La vittima del delitto è il 
GOenne Spiridione Candioto 
6ino al ’70 guardia giurata 
della Società Immobiliare ita- 
io-belga concessionaria della 
nota spiaggia di Mondello; e 
poi diffidato dalla polizia co¬ 
me « elemento socialmente 
pericoloso». L’uomo si trova¬ 
va di fronte la propria abita¬ 
zione in via Carbone nella 
borgata di Partanna quando 
da ima «Giulia» bianca ru¬ 
bata tre giorni fa è stato fat¬ 
to ripetutamente fuoco con¬ 
tro di lui 


Udienze 
; sospese per 
mancanza di 
ufficiali 
giudiziari 

Le udienze di quattro sezioni 
penali delia Procura di Roma 
sono state sospese ieri mattina 
per mancanza di ufficiali giu¬ 
diziari: all’origine di questa di¬ 
sfunzione vi è il contrasto tra 
il lavoro che deve svolgere lo 
ufficiale giudiziario e le man¬ 
sioni attribuite ai loro aiutanti. 

Come è noto quasi tutti gli 
ufficiali giudiziari hanno alle 
loro dipendenze con contratti 
privati alcuni aiutanti che svol¬ 
gono un’attività per delega. 

Ieri quando sono state chia¬ 
mate le cause dinanzi ai preto¬ 
ri romani ci si è accorti che gli 
ufficiali giudiziari non si erano 
presentati e che al loro posto 
avevano inviato i famosi aiu¬ 
tanti. • ' . , v- - • • 

I pretori accogliendo le richie¬ 
ste degli avvocati hanno sospe¬ 
so le udienze. . -•>' 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

Risale probabilmente al ’62 
l’impiego del ' nazifascista 
Guido Giannettini — In car¬ 
cere per la strage di piazza 
Fontana e gli attentati del 
1969 — negli organici del ser¬ 
vizi segreti della Repubblica: 
a quella data era ancora in 
piedi 11 SIFAR, che verrà 
sciolto dopo la scoperta del¬ 
le manovre antidemocratiche 
di De Lorenzo e sostituito, 
con decreto presidenziale del 
18 novembre 1965, dal SID. 
Giannettini sembra che pre¬ 
stasse la sua opera di agente 
segreto dell’allora SIFAR ne¬ 
gli organici del Gruppi K, 
che svolgevano compiti e rac¬ 
coglievano dati e Informazio¬ 
ni di politica estera. 

Non reggerebbe dunque per 
nulla, anche per quest’aspet¬ 
to. l’affermazione che 11 gene¬ 
rale Aloja ha fatto uscendo 
Ieri dairinterrogatono del giu¬ 
dice Istruttore D’Ambrosio e 
dei sostituti Alessandrini ' e 
Fiasconaro ai giornalisti che 
lo attorniavano, che lui Gian- 
nettlnl proprio non lo cono¬ 
sceva e non ne aveva mal 
sentito parlare. Del resto nella 
lettera che lo stesso Giannet¬ 
tini Inviò nel settembre del 
1973 al capo ufficio del SID, 
gen. Maletti, era scritto: « Sta¬ 
bilivo 41 primo contatto con 


il SID nel corso del ’67 per 
tramite del colonnello Steta¬ 
ni, capo dell’ufficio del capo 
di stato maggiore della Difesa, 
gen. ' Aloja... Nel settembre 
1967 11 colonnello Viola (a 
quel tempo capo ufficio del 
SID) mi chiedeva se avessi 
potuto estendere la mia col¬ 
laborazione dal campo ester¬ 
no (politica estera, problemi 
strategici e militari) a quello 
interno e fornirgli In parti¬ 
colare informazioni 6ulle e- 
streme sinistre parlamentari 
e extraparlamentari». 

Già da questi passi, insom¬ 
ma Giannettini faceva inten¬ 
dere a tutte lettere che l’en¬ 
trata al SID rappresentò una 
estensione delle sue funzioni 
che già in precedenza svolge¬ 
va. Per chi le aveva presta¬ 
te in precedenza e a quando 
risalivano? Ora, dopo la depo¬ 
sizione del gen. Aloja e dei 
generali Stefani e Fiorarti, si 
viene a sapere che la colla¬ 
borazione risale addirittura 
al 1962. Il fascista Gianne tri¬ 
ni si definisce ancor meglio: 
parte della stessa struttura 
che preparò e ideò i proget¬ 
ti di De Lorenzo. ' • 

Doveva per forza dì cose es¬ 
sere perciò una persona no¬ 
tissima negli ambienti dello 
stato maggiore e del servizio 
segreto non solo per. 1 servi¬ 
zi effettuati ma, soprattutto, 
per il ruolo svolto e per le 


SECONDO UN RAPPORTO DEL SIFAR CHE RISALE AL 1953 

Legami fra Sogno e i neofascisti 

Le note informative dell'ex servizio di spionaggio pubblicate dall'« Avanti! » contengono rivelazioni su pre¬ 
cisi accordi con alcuni elementi giovanili del MSI - A Torino vertice fra inquirenti (giudice Violante e capo 
dell'antiterrorismo Santillo) - Continuano gli interrogatori - Identificato un altro estremista nero ricercato 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18. 

Negli uffici della Procura 
della Repubblica in vìa Tas¬ 
so, il dirigente del Nucleo an¬ 
titerrorismo del ministero de¬ 
gli Interni, dott. Emanuele 
Santino, si è incontrato oggi 
con i magistrati torinesi che 
conducono l’inchiesta sulle 
trame nere. Erano presenti 
il giudice istruttore Violante, 
il pubblico ministero Pochet- 
tino e il consigliere Carassi 
I partecipanti non hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni Appare 
evidente, tuttavia, che nei cor¬ 
so del «vertice» si è fatto un 
bilancio dei risultati acquisiti 
finora dall’indagine e traccia¬ 
to un programma di massima 
del lavoro futuro. Già nel 
prossimi giorni si potrebbero 
dunque registrare importanti 
fatti nuovi, anche se la legit¬ 
tima aspirazione di vedere 
fatta luce sui complotti del¬ 
l’estremismo nero non deve 
far dimenticare la complessi¬ 
tà dell’indagine in corso. 

Prima della riunione, il 
dott. Violante ha interrogato 
come testimone il mercante 
d’arte Elio Quaglino, esponen¬ 
te socialdemocratico, che, nel¬ 
la primavera del 1971, fu, con 
l’ex ambasciatore Edgardo So¬ 
gno, tra i fondatori del cosid¬ 
detto « centro di resistenza 
democratica » dal quale usci 
prima della fine dell’anno. La¬ 
sciando l’ufficio del giudice. 
Quaglino ha rilasciato questa 



Il dottor Santillo 


Torino 


dichiarazione: « Preciso che 
mi sono presentato volonta¬ 
riamente e senza essere for¬ 
malmente invitato. Ho porta¬ 
to al giudice i documenti in 
mio possesso sull’inizio del 


Perquisizioni e ricerche ordinate dalla magistratura torinese 

«Brigate rosse»: indagini 
estese fino in Sardegna 

Sequestrato materiale nella villa d'un ex collega di studi di Cur¬ 
do - Quest'ultimo continua a tacere - Scarcerato Giuseppe Saba 


Dalla aostra redazione 

CAGLIARI, 18 
Drammatica perquisizione 
ordinata dalla magistratura 
torinese in una villa di Stin¬ 
ti!» di proprietà del profes- 
■or Gian Piero Bozzo Iato, do¬ 
cente di storia moderna alla 
facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Sassari. I 
magistrati torinesi tendono a 
stabilire con precisione i le¬ 
sami e la possibile attività 
in comune con Renato Cur¬ 
do arrestato e indicato come 
imo dei capi delle sedicenti 
«Brigate rosse»: quattro an¬ 
ni fa entrambi frequentavano 
la facoltà di sociologia a 
Trento e si conoscevano. Pro¬ 
babilmente questo ed altri 
motivi hanno portato alla 
perquisizione della villa, nel 
corso della quale sono stati 
requisiti numerosi fogli cìclo- 
/ stilati ed altro materiale. E’ 
stato anche scoperto uno stan- 
- zino murato, che stamane 
gran parte di certa stampa 
non ha esitato a far apparire 
con grande battage pubbli¬ 
citario come « prigione » per 
l sequestri orchestrati dal 
gruppo di Curdo, 
v- in realtà la convinzione è 
. alita suffragata da una di- 


chìarazione del questore di 
Sassari, Renato Vorrà (noto 
per avere arrestato alcuni 
mesi fa l'attore Dario Fo poi 
subito rimesso in libertà) che 
ha detto: « Avrebbe potuto 
servire per nascondere per¬ 
sone o cose». Si tratta, in 
effetti, di un locale situato 
dietro la porta di un arma¬ 
dio, di circa un metro-qua¬ 
drato di superficie, privo di 
aereazione • 

Pare intanto che la Sarde¬ 
gna stia - trasformandosi in 
un centro di ricerca di grup¬ 
pi eversivi di ogni genere 
al punto che II Procuratore 
capo della Repubblica di Ca¬ 
gliari, dottor Villasanta, ha 
dichiarato che « l’episodio Pi¬ 
tia non è un fatto isolato, 
il gruppo degli arrestati fi¬ 
nora ha ramificazioni nel ban¬ 
ditismo e • le spalle coperte 
da persone di un certo livel¬ 
lo, è solo 11 primo anello di 
una catena che stiamo rico¬ 
struendo». In questo quadro 
è stato chiesto anche un man¬ 
dato di cattura contro l’as- 
sicuratore nuorese, Pietro Go- 
losio per «organizzazione di 
bande armate al fine di sov¬ 
vertimento dello Stato», as¬ 
sieme a PHia e agli altri sei 
arrestati finora. Il giudice 


istruttore Lombardini ha in¬ 
vece respinto la richiesta e 
anzi disposto la immediata 
scarcerazione sia del Golosio 
(che tuttavia resta indiziato 
del reato per cui era stato 
sollecitato il mandato dì cat¬ 
tura) che di Giuseppe Saba 
e di Quinto Asunis, che erano 
stati arrestati il 28 agosto. 
Per la concessione della li¬ 
bertà provvisoria a questi ul¬ 
timi due, la stessa procura 
aveva espresso parere favo¬ 
revole. 

s. a. 


MILANO, 18 

c Sono un detenuto politi¬ 
co. Non intendo rispondere 
a nessuna domanda » e da 
quel momento ha mantenuto 
rigorosamente fede al suo pro¬ 
posito. Renato Curdo, presun¬ 
to leader delle « Brigate ros¬ 
se » rinchiuso nelle carceri di 
Novara dopo essere stato ar¬ 
restato una diecina di giorni 
addietro assieme a Roberto 
Franeeschini in Piemonte, ha 
costretto i due magistrati mi¬ 
lanesi Ciro De Vincenzo, giu¬ 
dice istruttore, e Guido Vio¬ 
la, sostituto procuratore, ad 
una inutile trasferta. 


movimento, dal maggio al di¬ 
cembre 1971. I documenti so¬ 
no molti tutti ufficiali. , - 

«Sarebbe necessario — ha 
ancora aggiunto il gallerista 

— smettere di coinvolgere la 
Resistenza con i movimenti 
delie "trame nere”, non tanto 
per coloro che sono ancora 
vivi, ma per I nostri morti». 
Ma, per la verità, va detto 
che non è assolutamente la 
Resistenza a esseré chiamata 
In causa, ma le azioni di al¬ 
cuni uomini che hanno o 
avrebbero tradito, il retaggio 
ideale e morale delia guerra 
di liberazione nazionale, fino 
al punto di allearsi con i fa¬ 
scisti. Lo stesso Quaglino ave¬ 
va dichiarato negli scorsi gior¬ 
ni di essersi staccato da Ed¬ 
gardo Sogno quando si accor¬ 
se che l’ex « comandante Fran¬ 
chi» perseguiva un «proprio 
piano» tutt’altro che chiaro. 

Il gallerista ha colto l'occa¬ 
sione per negare d’aver mai 
parlato con i cronisti del ri¬ 
trovamento di prove riguar¬ 
danti un versamento di 100 
milioni della FIAT a Sogno, 
nel 1971 (e se ne deduce, co¬ 
me è ovvio, che non ci sareb¬ 
be stato neppure il successi¬ 
vo viaggio di Gianni Agnelli 
e del procuratore generale 
Giovanni Colli a Roma per 
incontrarvi l’allora Presidente 
Saragat). « Pure invenzioni » 
ha detto Quaglino. Ma la sua 
è sembrata una smentita po¬ 
co convinta e niente affatto 
convincente. 

L’interrogatorio dell’ex pre¬ 
sidente della SIPRA Enrico 
Martini «Mauri», che è, co¬ 
me Sogno, tra gli indiziati 
di cospirazione politica me¬ 
diante associazione, è stato 
fissato per il pomeriggio di 
domani. Intanto si è cono¬ 
sciuto il nome di un altro 
degli estremisti neri raggiunti 
dalle comunicazioni giudizia¬ 
rie del magistrato: Gianluca 
Marchetti, abitante in via Prin¬ 
cipi D’Acaja a Torino, già im¬ 
piegato all’INA e dipendente 
dell’agenzia di una casa edi¬ 
trice. Era un esponente di 
«Europa civiltà»; si mise in 
luce come fiancheggiatore del¬ 
la campagna elettorale del 
MSI nel 1972. 

Il quotidiano del PSU’Acan- 
ti! ha pubblicato oggi stralci 
di ima serie di note informa¬ 
tive che il SIFAR redasse 
fin dal maggio 1953 e nei 
quali venivano indicati con 
minuzia di particolari lega¬ 
mi che Edgardo Sogno avreb¬ 
be Istaurato con noti diri¬ 
genti missini, fra l’altro con 
Giorgio Pisanò. 

Secondo quei rapporti So¬ 
gno ha goduto nella sua atti¬ 
vità degli appoggi dei servi¬ 
zi segreti Inglesi; ha inta¬ 
scato parecchio denaro dal- 
TUSIS ed è stato protetto in 
tutto dall’allora ministro 
Sceiba e da funzionari della 
NATO in Italia. 

- Dalle note informative del 
SIFAR si ricava il fatto che 
nel 1953 « Edgardo Sogno, 
dopo aver inutilmente cerca¬ 
to l’appoggio di personalità 
del PNM per 11 suo movimen¬ 
to (« Pace e Libertà »)-. si è 
Indirizzato verso alcuni grup¬ 
pi di giovani irrequieti del 
MSL «Tramite di questa ri¬ 
cerca — sempre secondo i 
rapporti SIFAR — il missino 
Carlo Albanese e, alla fine, 
approdo di questa ricerca 
due personaggi (Ribotta e 
Melchlonda) che diverranno 


pol i sòci del CISES, la fa-.. | NATO per l’Europa ; centra¬ 


mosa società che servirebbe 
da paravento per i finanzia¬ 
menti delle «trame nere». 

Secondo il rapporto. Sogno 
« avrebbe offerto a detti gio¬ 
vani denaro per l’organizza¬ 
zione di squadre, regolar¬ 
mente armate ed equipaggia¬ 
te e dotate anche di auto 
nonché di un giornale setti¬ 
manale per la propaganda 
anticomunista ». Ai giovani 
venne assicurato verbalmen¬ 
te da Sogno che egli «pote¬ 
va assumersi ogni responsa¬ 
bilità, per ogni loro azione, 
sia morale che materiale, 
perchè protetti dal ministe¬ 
ro degli Interni, nonché dal¬ 
l’appoggio degii organi della 


le». Nelle note del SIFAR 
riportate da II’Avanti! si leg¬ 
ge anche, in data 12 dicem¬ 
bre 1953: «Intanto il Sogno 
e l’Albanese si sono incontra¬ 
ti anche con il noto Giorgio 
Pisanò... Il Sogno e i suoi 
amici ritengono che fra non 
molto avranno la possibilità 
di sviluppare un grande mo¬ 
vimento anticomunista e 
contano molto sugli elementi 
giovanili del MSI». Si fa poi 
accenno a contatti con ono¬ 
revoli de (Mattel e Marazza) 
e infine alle attività antisin¬ 
dacali di «Pace e Libertà» 
che organizzarono squadre 
di crumiri nel corso di scio¬ 
peri indetti dalla OGH*. 


I frutti 

dell’anticomunismo 


Quante strada ancora dovrà 
percorrere l’inchiesta a Torino 
sulle trame nere? Sono due 
anni che si è cominciato a la¬ 
vorare sull’attività dei gruppi 
eversivi, in seguito alta sco¬ 
perta nell’Alta Valle di Susa 


de alleanza internazionale an¬ 
tihitleriana». 

Sarebbe errato esprimere 
ora sugli inquisiti dei giudizi 
che dovranno essere dati dal 
magistrato. Bisognerà atten¬ 
dere che l’inchiesta completi 


di un campo paramilitare con- il suo vi iter». Possiamo già 
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trassegnato dalle asce bipenni 
dei fanatici di * Ordine Nuo- 
vo». E solo da poche setti¬ 
mane la fatica degli inqui¬ 
renti sembra avviata a racco¬ 
gliere frutti ormai maturi. Evi¬ 
dentemente sono occorsi mol¬ 
to tempo e molta pazienza (e 
ancora ne occorreranno) per 
individuare i fili buoni nell’in¬ 
tricata matassa dell’eversione 
in cut l’estremismo di casa 
nostra, legalo al MSI da un 
solido cordone ombelicale, 
compare camuffato nelle ve¬ 
sti di società finanziarie, ac¬ 
canto ad agenti della CIA, e 
in stretti rapporti col fasci¬ 
smo spagnolo. 

Lo sviluppo delle indagini 
può avere suscitato un con¬ 
flitto di sentimenti. Ci da un 
lato la speranza di veder fi¬ 
nalmente svelati i nomi di co¬ 
loro, esecutori e mandanti, 
che complottano contro le 
istituzioni democratiche. E 
c’è, daWaltro, lo stupore . qua¬ 
si un senso di repugnanza nel 
vedere accostati a quelli di ca¬ 
porioni fascisti i nomi di per¬ 
sonaggi assai noti che com¬ 
batterono nelle file dell’eser¬ 
cito di liberazione. Sia ben 
chiaro che le iniziative di que¬ 
sto gruppetto di persone non 
coinvolgono in alcun modo la 
Resistenza. E’ noto a tutti che 
alla guerra partigiano contro 
tedeschi e fascisti partecipa¬ 
rono forze di diversa estra¬ 
zione che non di rado perse, 
gulvano intenti diversi: già 
allora — come ha ricordato 
il circolo della Resistenza di 
Torino in una recentissima 
presa di posizione — si erano 
« affiancate alle forze dell’an¬ 
tifascismo consapevole del 
Trentennio e a quelle delVan- 
tifascismo spontaneo dei gio¬ 
vani colpiti dalla tragica espe¬ 
rienza della guerra, altre for¬ 
ze le quali avevano diretta- 
mente contribuito, nel 1919-22 
e dopo, alla vittoria del fa¬ 
scismo ». E queste forze, 
« espressione della continuità 
delle strutture economiche e 
statali del Passe», si erano 
s fin da allora schierate con 
l’ala conservatrice della grami- 


dire, però, che non ci stupi¬ 
sce il vedere accanto alle tra¬ 
me fasciste sospettato del rea¬ 
to di cospirazione politica, un 
uomo come Edgardo Sogno. 
Di lui si sa già tutto o quasi 
tutto. E’ passato attraverso 
mille esperienze, dalle teme¬ 
rarie azioni delia « Franchi » 
ai salotti diplomatici, dà ami¬ 
co della CIA alle provocazioni 
di «Pace e Libertà», dai le¬ 
gami con Sceiba alla segrete¬ 
ria NATO, dagli affari ài sin¬ 
dacalismo a giallo». Ed è ri¬ 
masto sempre incrollabilmen¬ 
te, furiosamente anticomu¬ 
nista. - ■ 

E’ ovvio il diritto di chic¬ 
chessia di non pensarla come 
i comunisti e di rifiutarne le 
proposte politiche. Ma l’anti¬ 
comunismo di Sogno non co¬ 
nosce le regole del gioco de¬ 
mocratico; è aprioristico, ad¬ 
dirittura belluino nella sua 
cieca ostinazione; tutto con¬ 
cepisce come mezzo di lotta 
al comuniSmo, fuorché quei 
mezzi che la democrazia pre¬ 
vede: la discussione e il con¬ 
fronto delle idee. Quando ci 
si mette su questa strada si 
può arrivare a sognare la a se¬ 
conda repubblica » e a pro¬ 
gettarne l’avvento attraverso 
un’*azione decisa». E si fini¬ 
sce, comunque, col trovarsi ac¬ 
canto ai fascisti. Già dal 1953. 
come risulterebbe ora da un 
rapporto dei servizi segreti. 
Sogno era approdato alle 
spiagge del MSI. 

E’ certo possibile che tra co¬ 
loro che avevano aderito ai 
cosiddetti * comitati di resi¬ 
stenza democratica » dell’ex 
ambasciatore, molti, pur con¬ 
trastando le posizioni del PCI, 
rifiutavano e rifiutano l’ipo¬ 
tesi stessa di un’intesa coi fa¬ 
scisti a scopo eversivo. Co¬ 
storo sono forse stati tratti 
in inganno da una facciata 
democratica, quella dei « co¬ 
mitati », dietro la quale si ce¬ 
lavano intenzioni di tutt’altro 
segno. Sono quelli che trama¬ 
vano contro le istituzioni re¬ 
pubblicane che dovranno es¬ 
sere chiamati a rispondere. 


p. g. b. 


coperture politiche per conto 
delle quali lavorava. Sappia¬ 
mo che fine fece l’inchiesta 
riguardante De Lorenzo: per¬ 
fino una decisione del Parla¬ 
mento, quale quella di brucia¬ 
re 1 fascicoli illegali raccolti 
dal SIFAR, è stata attuata so¬ 
lo di recente. Giannettini, 
con la sua carriera e la sua 
fortuna all'interno del SID, 
sembra confermarlo puntual¬ 
mente. Lui, fascista notissimo, 
usato come esperto militare 
tanto che venne perfino fatto 
partecipare a riunioni NATO, 
collaboratore fisso della «Ri¬ 
vista militare », dal SIFAR vie¬ 
ne pari pari passato al SID. 
E* dunque ora sostenibile, co¬ 
me ha sostenuto ancora Ieri 
anche il gen. Aloja uscendo 
dall’ufficio del giudice D’Am¬ 
brosio, che lui, capo di stato 
maggiore a cui Giannettini 6l 
rivolse, non lo conosceva per 
niente? Inevitabilmente lo do¬ 
veva conoscere l’ufficio che 
il gen. Aloja dirigeva, e non 
è pensabile che lo stesso capo 
di stato maggiore fosse allo 
oscuro. 

Del resto è nello stesso rac¬ 
conto che Aloja fece recente¬ 
mente a «Panorama» che se 
ne trova una conferma: Gian¬ 
nettini viene ricevuto Imme¬ 
diatamente dal vice di Aloja; 
dopo che questi ha riferito 
al generale, vengono presi im¬ 
mediatamente i contatti con il 
SID. Il personaggio che el 
era presentato era non so¬ 
lo convincente ma anche Im¬ 
portante. Da parte di chi ve¬ 
niva quel notissimo fascista, 
iscritto al MSI e redattore 
del « Secolo », agente prima 
del SIFAR e poi del SID? E 
soprattutto perchè lo si spo¬ 
stava, con un allargamento 
dei suol incarichi, dal setto¬ 
re estero al settore interno? 
li tragico dicembre 1969 co¬ 
stituisce forse una prima ter¬ 
ribile risposta? 

Ma allora le risposte e le 
giustificazioni che oggi ven¬ 
gono date non possono essere 
assolutamente accettate. Ci sì 
trova qui di fronte a fatti 
che costituiscono innanzitut¬ 
to una chiara denuncia: se 
ne debbono trarre tutte le 
conseguenze a livello politico 
e giudiziario. Se Giannettini 
ha tosi elevata é-calorosa ac¬ 
coglienza ai vertici stessi del- 
l’ésercito e dèi servilo infor¬ 
mazioni, malgrado la sua « no¬ 
torietà». vuol dire allora che 
il suo ruolo e il suo compito 
non sono quelli solamente 
del semplice informatore. « la. 
operazione Giannettini» ven¬ 
ne giocata come una delle 
tante mosse che ordirono tut¬ 
te quelle forze che si incon¬ 
trarono nella comune strate¬ 
gia della strage e della ten¬ 
sione: rappresentò evidente¬ 
mente uno dei punti di con¬ 
cretizzazione di un disegno 
più vasto e di un meccanismo 
più organico cne ebbe i suoi 
capisaldi nelle strutture e nei 
vertici dello stato maggiore e 
del SID. E’ qui il nodo delle 
complicità che vanno tronca¬ 
te senza esitazione e che han¬ 
no consentito a fascisti come 
Giannettini, Preda, Ventura 
di agire indisturbati, sicuri 
della protezione e soprattutto 
che le loro azioni coincideva¬ 
no con qualche cosa di più 
vasto e di più generale. , . 

Il generale Aloja, nel ten¬ 
tativo di tenersi ora fuori, 
scarica tutto sul SID e sul- 
l’ammiraglio Henke che do¬ 
vrà chiarire molte cose sui 
suoi rapporti con Giannettini. 
Ma a noi pare che tutto sia 
di scarso rilievo e venga do¬ 
po comunque la constatazio¬ 
ne che sia lo stato maggiore 
che il SID hanno costruito 
la «fortuna» di Giannettini. 
E questo non può ora essere 
fatto passare per un fatto ca¬ 
suale: fu una scelta. 

Di questa scelta l’opinione 
pubblica democratica ora esi¬ 
ge che vengano individuati 
con precisione tutti gli scopi 
e tutti i responsabili. E* un 
fatto che furono Aloja e il 
suo ufficio a incanalare Gian¬ 
nettini alle sue nuove e più 
ampie funzioni nel SID; é un 
fatto che a queste funzioni 
Henke e il SID lo destinaro¬ 
no, stando- almeno a quanto 
risulta fino ad ora. 

E* allora indispensabile che 
l’intervento dei magistrati sia 
il più tempestivo e rigoroso 
possibile perché vengano ag¬ 
grediti e stroncati i giochi di 
scaricabarile, che già si sono 
palesati, e che tendono, nel- 
l’attenuare le responsabilità 
personali, più logicamente a 
coprire responsabilità politi¬ 
che di gruppi diversi tuttora 
innescate. 

Nei prossimi giorni verran¬ 
no con ogni probabilità ascol¬ 
tati dai magistrati altri fun¬ 
zionari del SID e, con ogni 
probabilità, l’ammiraglio Hen¬ 
ke. Ma è chiaro che solo la 
più rigorosa fermezza può fa¬ 
re scaturire la verità. 

Maurizio Micholini 
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partigiani, reduci e soldati ai raduno di domenica Quattordici anni di pesante e autoritaria gestione alla RAI-TV 

A Firenze Rincontrano | GUASTI DELL’IMPERO BERNABÒ 
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i protagonisti della * 
guerra di Liberazione l 

Sono i rappresentanti della Resistenza in Toscana e i militari che 30 anni fa coni- — 
batterono, in Italia e all'estero, nei reparti regolari e partigiani contro tedeschi 
e fascisti • Il dramma di Cefalonia e la lotta sostenuta per la libertà dell'Europa 


E* stato avversario di ogni ristrutturazione democratica e supremo censore - Gli appoggi di 
Fanfani - La politica della moltiplicazione dei posti - Urgente la riforma per porre fine alle « lot¬ 
tizzazioni» di potere e rinnovare democraticamente l’importante strumento di informazione 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 18 
A Firenze domenica prossl- 
ma si Incontreranno per ia 

f irlma volta, a trentanni dal- 
a Liberazione, l protagonisti 
della Resistenza e della lotta 
partiglana e 1 soldati c gli 
ufficiali che presero parte al¬ 
la guerra contro 1 tedeschi e 
i fascisti. Sono i partigiani 
che operarono In Toscana e 
che combatterono poi nelle fi¬ 
le del risorto Esercito, sono 1 
reduci e l superstiti del re¬ 
parti regolari che fra 1*8 set¬ 
tembre del ’43 e la primave¬ 
ra del ’44 si batterono, in Ita¬ 
lia e all’estero, per liberare 
l’Italia e gli altri paesi del¬ 
l’Europa soggiogati dal nazi¬ 
smo. Sono 1 veterani delle 
Armate Alleate che parteci¬ 
parono alla campagna contro 
1 tedeschi nel nostro Paese. 
Con loro sfileranno per le vie 
di Firenze, Insieme al simbo¬ 
li del Comuni e delle Associa¬ 
zioni partiglane e patriottiche, 
, alle rappresentanze dei parti¬ 
ti democratici, i giovani sol¬ 
dati, 1 marinai, gli aviatori 
dell’Ksercito repubblicano a 
significare lo stretto legame 
che deve Intercorrere tra le 
' Forze Armate e il popolo e 
, con le sue Istituzioni repub¬ 
blicane. ;, ’ ■ 

> Perchè questo Incontro a Fl- 
t renze? perché fu qui,: in To- 
, 6cana, : 'ché^r ebbe ìiida svolta 
; decisiva della Resistenza an¬ 
tifascista, che portò all’autogo¬ 
verno popolare in molti cen¬ 
tri della regione ed alla par¬ 
tecipazione di una grande par¬ 
te delle forze partiglane alla 
guerra di Liberazione nel ri- 
costituito Esercito Italiano, a 
fianco degli eserciti alleati. 
In Toscana, Infatti, 1 soldati 
della 5. e della 8. Armata tro¬ 
varono nelle città liberate, 
formazioni partigiane massic¬ 
ce e ben addestrate al com¬ 
battimento, che da mesi con¬ 
ducevano sul Monte Amlata 
e sulle Alpi Apuane, sul Pra¬ 
tomagno. nell’Aretino e nel 
Senese, nel Volterrano, sul 
Monti Pisani, In Garfagnana 
e sulle montagne pistoiesi una 
lotta dura e sanguinosa segna¬ 
ta dalle più atroci stragi com¬ 
piute dal nazifascisti. Vinca, 
S. Anna. Figline di Prato, Fu- 
, cecchlo, Vallucclole sono no- 

-a & 

- tlerlana»eidei repubblichini di 
«. Salò, f i • 1 r 0 i 

Partecipazione 

La Resistenza In Toscana 
fu un fatto di massa, cui par¬ 
tecipò gran parte della popo¬ 
lazione: oltre 37 mila persone 
presero parte direttamente al¬ 
la lotta armata, 17 mila fu¬ 
rono 1 partigiani combattenti, 
13 mila i patrioti, oltre 6 mi¬ 
la l volontari partigiani ar¬ 
ruolati nei Gruppi di combat¬ 
timento del risorto Esercito. 
I caduti nella lotta partiglana 
In Toscana furono oltre 2 mi¬ 
la, 1260 1 mutilati e gli Inva¬ 
lidi, 4.480 i civili caduti vitti¬ 
me delle rappresaglie tede¬ 
sche e fasciste, 150 1 mutilati 
e gli invalidi civili. Nella Re¬ 
sistenza e nella guerra di Li¬ 
berazione la Toscana si è gua¬ 
dagnata 64 medaglie d’oro al 
valor militare: 32 concesse a 
• partigiani civili e 32 a mlll- 

Fu particolarmente in To¬ 
scana che si sviluppò, come 
avvenne del resto in molte al¬ 
tre regioni, una stretta colla¬ 
borazione fra Resistenza par- 
tigiana e Forze Armate. Essa 
si era realizzata già 1*8 set¬ 
tembre — l’episodio glorioso 
di Piombino non è il solo — 
contro i tedeschi e rinsaldò 
nelle formazioni partigiane e 
infine nei reparti regolari del¬ 
l’Esercito di liberazione. 

A Firenze la collaborazione 
tra forze politiche della Resi¬ 
lienza e forze armate si 
espresse nella direzione della 
lotta armata in Toscana. Del 
primo Comando militare del 


CTLN facevano parte, con il 
prof. Paolo Barile (Partito 
d’Azlone), Alessandro Slnlga- 
glia (PCI), Adone Zoll (DC), 
Aldobrando Medici Tornaquln- 
cl (PLI), il Gen, Salvino Gril¬ 
li, 11 Col. Leonardo Mastro- 
plerro (capo di 8.M.), il Te¬ 
nente Col. Guido Frassineti, 
11 Cap. Vasco Baratti (socia¬ 
lista). Nel novembre del *43 
gran parte di questi uomini 
vennero arrestati, ma anche 
nel secondo Comando milita¬ 
re questa unità venne mante¬ 
nuta e rinsaldata. Ne faceva¬ 
no parte infatti, a fianco del 
comunista Luigi Galani, Com¬ 
missario politico e rappresen¬ 
tante del CTLN, il comandan¬ 
te Col. Nello Niccoli (Parti¬ 
to d’Azione), il Cap. in Spe 
Nereo Tommasl (vice coman¬ 
dante, democristiano), 11 Cap. 
Del Paggetto (Vice Commis¬ 
sario politico socialista) e li 
maggiore In Spe Achille Maz¬ 
zi (Capo di S M„ liberale). 
Anche nelle formazioni partl- 
glane che operarono In To¬ 
scana numerosi furono gli uf¬ 
ficiali e 1 soldati che si bat¬ 
terono con onore. 

Dure perdite 

A Firenze sfileranno anche 
! reduci delle formazioni mi¬ 
litari che, In Italia e all’este¬ 
ro, parteciparono alla Resi¬ 
stenza contro l tedeschi e alla 
guerra di liberazione. Sono 1 
superstiti della divisione 
«Acqui» di stanza a Cefalo¬ 
nia e Corfù, massacrata dai 
tedeschi dopo duri combatti¬ 
menti; delle divisioni Gari¬ 
baldi, Arezzo, Emilia, Firen¬ 
ze, Marche, Perugia, Pinero- 
lo. della Brigata «Antonio 
Gramsci» e di altre forma¬ 
zioni militari che dopo 1*8 set¬ 
tembre, in Jugoslavia, in Grè¬ 
cia, In Albania, combatterono 
valorosamente contro i tede¬ 
schi e si schierarono poi, nel¬ 
la quasi totalità, con i parti¬ 
giani di quel paesi contri¬ 
buendo alla loro liberazione. 

Nel trentennale della Resi¬ 
stenza è giusto e doveroso 
rievocare le loro azioni, valo¬ 
rizzare la scelta da essi com¬ 
piuta In uno dei momenti più 
drammatici della storia d’Ita¬ 
lia e dell’Europa. Resta esem- 
pare il comportamento della 
d visione «Acqui» a Cefalo¬ 
nia, dove per quattordici gior- 
n , senza precise direttive e 
tagliati fuori dall'Italia;-' gl! 
uomini opposero una corag¬ 
giosa resistenza alle truppe 
tedesche. Del 12.000 ufficiali, 
sottufficiali e soldati coman¬ 
dati dal generale Gandln. ben 
9.640 persero la vita in com¬ 
battimento o fucilati dopo la 
resa. 

Le durissime perdite subite, 
la spietata rappresaglia non 
piegarono lo spirito e la vo¬ 
lontà del superstiti. Mentre 
alcune centinaia di soldati e 
ufficiali furono reclusi nel 
campi di concentramento te¬ 
deschi, altri loro compagni 
continuarono la lotta. Sfug¬ 
gendo alla cattura essi riusci¬ 
rono a raggiungere la Grecia 
dove si unirono al partigiani 
deH’ELAS. Meritano di esse¬ 
re ricordati il Cap. Pietro 
Bianchi e II Cap. Amos Pam¬ 
paioni di Firenze, che al di¬ 
stinse nelle file delI’ELAS. al 
comando del battaglione 
«Santorre Santarosa». 

Anche a Cefalonia ufficiali 
e sqldati continuarono. .nelle 
difficili condizioni createsi do¬ 
po la resa, la resistenza antl- 
tedesca. Il Cap. Renzo Apol¬ 
lonio costituì una abanda» 
che prese parte, insieme al 
partigiani greci, ad alcune 
azioni che culminarono, alla 
fine d’agosto del ’44. nella in¬ 
surrezione armata contro 1 te¬ 
deschi e nella lllierazlone del¬ 
l’isola. Ciò valse alla «han- 
da» di resistenti l’onore di 
poter rientrare In patria. 11 13 
novembre del '44, con tutte 
le armi e il plauso dell’allora 
ministro della guerra Ales¬ 
sandro Casati. 

Un altro episodio da ricor- 


Tutti assolti gli accusati 
di reati contro minori menomati 

Grave verdetto per le 
violenze in un collegio 


Dalla nostra redazione 

MODENA 18 

Tutti assolti, con uno scon¬ 
certante verdetto, gli otto im¬ 
putati per i fatti del «Chari- 
tas », l’istituto assistenziale 
all’interno del quale si erano 
verificati gravi atti di violen¬ 
za nel confronti degli ospiti 
minorati, o non era stato pre¬ 
stato adeguato soccorso in ca¬ 
so di particolari « incidenti ». 
per esempio. Savina Monta¬ 
nari è morta in seguito alle 
ustioni riportate misteriosa¬ 
mente in una vasca di acnua 
bollente. Un’altra raeazza. Do¬ 
rina Romani, ora ricoverata 
In un istituto in provincia di 
Udine, vi fu violentata e resa 
madre. 

Altri reati erano stati con¬ 
testati: dalla truffa al pecu¬ 
lato. alla distrazione di vet¬ 
tovagliamenti dal Chiritas al 
« Vita serena ». un istituto as¬ 
sistenziale privato, condotto 
da religiosi, ora chiuso Sul 
banco degli imputati si trova¬ 
vano mons Richeldi. suor Ce¬ 
lina (al secolo B'anca Ghido- 
ni), suor Eltsea (Ida Tracchi ). 
suor Teresina (Livia Caleo’a- 
Ti), suor Rosalia (Iolanda Ro- 
stl). Giuseppe Muccl. Iole Car¬ 
boni e Osanna Bertarelli. 

AI Muccl era contestato il 
•Mio 41 violenta carnale nel 


confronti della Romani; è sta¬ 
to assolto, anche se per insuf¬ 
ficienza di prove, e quella che 
avrebbe dovuto essere la sua 
principale accusatrice. la so¬ 
rella della Romani, che aveva 
anche sporto querela, in aula 
non s’è vista. Non ha invece 
aperto bocca la vittima, gra¬ 
vemente menomata, che si è 
limitata a pronunciare il no¬ 
me « Giuseppe ». volandosi 
verso 11 banco degli imoutati. 

Altro teste importante che 
non è apparso in questo ul¬ 
trarapido processo (oltre tren¬ 
ta persone ascoltate In due 
ore e mezza), è una certa Fel¬ 
loni: aveva visto l’imputata 
IoIp Carboni costringere EH 
sshetta lerandern ad immer¬ 
gere i! volto nelle proprie feci 
Anche la Carboni è stata as¬ 
solta. 

Sbalorditiva e inaccettabile 
la frettolosità del dibattimen¬ 
to: nella mattinata appello, 
lettura dei capi di imputazio¬ 
ne, escussione dei testi e degli 
imputati, breve sospensione 
per una modifica ad uno del 
capi di imputazione; nel po¬ 
meriggio arringa del P.M, in¬ 
terventi del cinque avvocati 
difensori riunione del giudici 
in camera di consiglio (mez¬ 
z’ora scarsa). 

f.f. 


dare nel trentennale della Re¬ 
sistenza, è quello, accaduto In 
Albania, che ebbe come pro¬ 
tagonista un giovane sergente 
di 8. Giovanni Valdarno, Ter¬ 
zino Cardinali, di professione 
fornaio. I soldati della Divisio¬ 
ne «Firenze», decimata in 
ripetuti scontri con i tede¬ 
schi e privata degli ufficiali, 
lo elessero comandante della 
Brigata «Antonio Gramsci» 
(il nome era stalo suggerito 
dal comandanti di una for¬ 
mazione partiglana albanese 
che operava nella zona). 

La «Gramsci» combattè 
con onore e si distinse In nu¬ 
merosi scontri. Terzino Car¬ 
dinali cadde 1*8 luglio del *44 
durante un assalto alle posi¬ 
zioni tedesche. Gli è stata 
conferita la medaglia d’oro al 
valor militare. I suol soldati 
— al quali si erano Intanto 
aggregati ufficiali, sottufficia¬ 
li e soldati delle divisioni 
«Arezzo» e «Parma» e del 
reggimento cavalleggeri «Mon¬ 
ferrato» — continuarono la 
lotta In Albania e presero 
Infine parte alla liberazione 
della capitale, Tirana. 

I reduci e 1 superstiti di 
queste e di tante altre batta¬ 
glie, si troveranno domenica 
a Firenze con l partigiani to¬ 
scani e Italiani, jugoslavi, so¬ 
vietici, polacchi. Saranno con 
loro le popolazioni di Firenze 
e della Toscana per rinnova¬ 
re l’Impegno comune di lotta 
contro II fascismo. In difesa 
delle istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza, perchè 
l’Italia possa avanzare sulla 
via del progresso sociale e ci¬ 
vile. 

Sergio Perderà 
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Bambini nel parco del castello normanno 


Bilancio di un’estate di gioia per i ragazzi di Enna 

PARCO DEL CASTELLO NORMANNO 
DIVENTA ROBINSON PER I BIMBI 


11 ». * it.'i * .f,'i^,- 




L'esperienza guidata da un direitore didattico ~e dà un preparato gruppo di insegnanti raccontata dai protagonisti 
Con una modica spesa e tanta volontà, teatro, giochi e pedino veterinaria e linguistica — Un museo che vive 


Dal nostro corrispondente 
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Circa quindicimila presen¬ 
ze accertate, molte quelle non 
controllate. Questo è li signi¬ 
ficativo bilancio dell'attività 
del Parco Robinson che 
durante i mesi di luglio e 
agosto ha funzionato negli 
ampi parchi del Castello di 
Lombardia di Enna. 

Nell’antico maniero costrui¬ 
to dai Longobardi spintisi al¬ 
l’interno della Sicilia sino al¬ 
la rocca dove sorge la città 
una affiatata équipe di edu¬ 
catori ha gestito innumere¬ 
voli attività didattiche e ri¬ 
creative per migliaia di bam¬ 
bini appartenenti a tutte le 
categorie sociali. L’iniziativa 
è stata diretta dal dottor 
Edoardo Fontanazza che ha la 
responsabilità anche del ter¬ 
zo Circolo didattico di Enna 
dove si sperimenta con suc¬ 
cesso ormai da due anni la 
scuola a tempo pieno. Ci as¬ 
sicurano che, a parte quelli 
esistenti sulla carta, questo 
è uno dei pochissimi Parchi 
Robinson funzionanti in tut¬ 
to il Meridione. 

Il suo bilancio ricco di rea¬ 
lizzazioni. è frutto, come spes¬ 
so accade qui, della buona vo¬ 
lontà di alcuni piuttosto che 
dell’intervento organico de¬ 
gli enti preposti; Regione e 
Comune. 

« Con attrezzature costate 
solo mezzo milione e due mi¬ 
lioni per pagare i collaborato¬ 
ri, anzi solo una parte di 
essi, abbiamo fatto tutto » di¬ 
ce Fontanazza. Siamo nel Par¬ 
co Robinson, seduti su un 
vecchio scanno di legno e 
attorno a noi ci sono decine 
di bambini e i loro assisten¬ 
ti. 

Abbiamo pensato di farci 
raccontare da loro che cosa 
hanno fatto al Parco Robin¬ 
son Comincia cosi una ra¬ 
pida elencazione di giochi e 
attività: pallavolo, pallacane¬ 
stro, calcio, il gioco del forti 
no nel West, la nave pirata 
e “il teatrino con la messa in 
scena dì atti unici preparati 
dagli stessi ragazzi. Un intero 
settore del Parco ha funzio 
nato per le attività artistiche 
ed espressive, pittura, collage, 
mosaico, sbalzo, ecc... Non so¬ 
no mancati tornei che han¬ 
no visto impegnate squadre 
di ragazzi che si sono cono¬ 
sciuti al Parco per la prima 
volta 

Cos’è che non ha funziona 
to. cos’è che manca? Questa 
domanda non s.amo stati noi 
a porla, ma è stata oggetto 
di considerazioni meditate di 
bambini -'he scoprendo « l’or 
ganizzaziona », Intesa come 
possibilità di migliore impie 
go del loro tempo libero e — 
soprattutto — come condi¬ 
zione per un superamento de 
gli immancabili ostacoli, han 
no via via precisato quanto 
di meglio potrebbe farsi. «Ci 
siamo dati delle regole, dice 
Lidi che ha li anni, per non 
sciupare le aiuole e gli al¬ 
beri, ma cl manca un lm- 

f ilanto di amplificazione con 
1 microfono per trasmettere 
a tutti 1 bambini presenti 
le comunicazioni sulle diver¬ 
se attività». E cl racconta 


poi le difficoltà poste a lei 
come a tanti altri bambini 
dal rispettivi genitori a cau¬ 
sa di due limiti non indiffe¬ 
renti del Parco: l’assenza di 
erba nello spiazzo principale 
che provoca permanentemen¬ 
te il sollevarsi di polvere; la 
mancanza di un servizio di 
refezione 

Dell’assenza di ima piscina 
cl parla Liliana di 12 anni. 
Roberto un ragazzone di 14 
anni è pienamente soddisfat¬ 
to perché al Parco ha ri¬ 
solto il problema di giocare, 
cosa che gli è impossibile nel 
suo quartiere « dove la gente 
mi grida... — dice — e ades¬ 
so che il Parco chiude non 
so più dove andare ». 

.. Parliamo adesso, sempre 
alla presenza del bambini, con 
i « più grandi », Fontanazza e 


i suoi collaboratori. Il Parco, 
ci dicono, è una grande oc¬ 
casione di incontro « per ra¬ 
gazzi tra di loro diversi per 
carattere, per condizioni so¬ 
ciali, per età. Per quanto ri¬ 
guarda la comunicabilità, l'uso 
della lingua o del dialetto? 
Non c’è una tendenza preci¬ 
sa. anzi c’è uno scambio con¬ 
tinuo sulla base delle rispetti¬ 
ve educazioni ricevute: tutto 
questo comporta senz’altro 
una evoluzione in tutti e per 
il linguaggio e per 1 conte¬ 
nuti. 

Alla fine del nostro incon¬ 
tro abbiamo affrontato un te¬ 
ma non comune per 1 Parchi 
Robinson in generale, ma as¬ 
sai stimolante. «Il Castello 
in cui ci troviamo, dice Fon¬ 
tanazza, è un museo morto. 
Eppure esso è visitato da un 


grande numero di turisti ita¬ 
liani e stranieri; naturalmen¬ 
te essi si sono accorti del 
Parco e dei bambini che lo 
hanno animato. Si sono re¬ 
gistrati così Incontri innu¬ 
merevoli ». 

Non è questo un modo at¬ 
tivo di utilizzare le strutture 
artistiche e monumentali del 
paese? Certo sarebbe inte¬ 
ressante sviluppare il dibatti¬ 
to su questo tema. Gli ami¬ 
ci del parco Robinson ad En¬ 
na hanno iniziato. Già sono 
d'accordo tutti, bambini ed 
animatori: l’anno prossimo 
istituiranno un vero e pro¬ 
prio servizio per i turisti, gui¬ 
da alla mano. « Io lo farò 
in inglese! », assicura soddi¬ 
sfatto il Pierino di turno. 

Bruno Marasà 


La Sicilia e la Calabria unite da quindici chilometri di tubature 

Metanodotto Italia-Algeria: 
realizzato il primo tratto 

Ora si dovrà attraversare it Canate di Sicilia fino alla Tunisia - l'importanza del¬ 
l'accordo stipulato fra l'ENI e la Sonatrach per il rifornimento di gas ai nostro paese 
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150 operai dell’ENI hanno uni¬ 
to la costa calabra a quella 
siciliana con una tubatura di 
acciaio lunga quindici chilome¬ 
tri, un tratto del grande meta¬ 
nodotto Algeria-Italia. 1 lavori 
iniziati tre mesi fa. sono ormai 
al termine. Accanto al « Casto¬ 
ro V * (l’unità-posatubi della 
SA1PE.M, una società del grup¬ 
po ENI) alla fonda a poche 
miglia da! porto di Messina 
nelle acque di Mortella, il ri¬ 
bollire delle onde, per l’ultima- 
rione della copertura del pri¬ 
mo elemento del fascio di tu¬ 
bature che unirà le due coste, 
testimonia che t gb scogli te 
onci sono stati ormai supe 
rati e che il tratto Sicilia Cala¬ 
bria del gasodotto è pratica¬ 
mente una realtà. 

L’impegno die le maestranze 
avevano da svolgere nelle acque 
dello stretto era di gran¬ 
de importanza: questa zona rap 
presenta, infatti, il banco di 
prova dell’intera opera, perché, 
in vista dell’altro tratto sotto¬ 
marino del metanodotto che for¬ 
nirà gas naturale algerino al 
nostro paese — quello che si 
snoderà sui profondi fondali del 
canale di Sicilia, tra Capo Bon 
(Tunisia) e Mazara del Vallo 
(Trapani) —, questi quindici 
chilometri di tubatura rappre¬ 
sentano ormai un bagaglio di 
esperienza tecnica e di cono¬ 
scenze che sarà utile nei tratti 
futuri. 

Per la posa delie tubature del 
metanodotto che si sta costru¬ 
endo nello Stretto, sono stati 


impiegati mezzi modernissimi: 
oltre alla nave posatubi « Ca¬ 
storo V ». un’altra nave-appog¬ 
gio, la « Ragno », batiscafi per 
grandi profondità, una c cam¬ 
pana » per i sub. una camera 
di decompressione, un mezzo su¬ 
bacqueo dotato di un braccio 
meccanico capace di effettuare 
operazioni a 350 metri, una pro¬ 
fondità questa dove non è pos¬ 
sibile all’uomo portare a ter 
mine alcun lavoro. Per la posa 
della condotta è stalo raggiunto 
anche il record mondiale in ope 
razioni sottomarine del gene¬ 
re, facendo i conti ogni giorno 
con un fondale costellato da 
crepacci ed irto di difficoltà. 

Dail’una parte e dall’aUra, il 
tracciato della lunga condotta 
in costruzione è un po’ la rap 
presentazione visiva dell’impor¬ 
tanza politica dell’accordo sti¬ 
pulato — non senza resistenze 
— tra l’ENI c la Sonatrach: da 
Massi R’Mel. nel deserto norda 
fricano, in territorio algerino. 
600 chilometri di tubi d’acciaio 
porteranno il gas naturale a! 
confine tunisino. Una società 
mista Algeria Tunisia Italia ge¬ 
stirà il tratto seguente, 300 chi¬ 
lometri. Poi l’impresa più ar¬ 
dua, quella deH’attraversamen- 
to del Canale di Sicilia che se 

P ara il territorio italiano, dal 
Africa. (Per allestire le 150 
mila tonnellate di tubature da 
posare tra Italia e Tunisia è in 
corso una « gara » intomazio 
nate). 

E ancora, dopo aver attraver¬ 
sato la Sicilia — dove l’EMS, 
l’Ente minerario siciliano, ha 
in corso trattative con l’ENI 
per la costituzione di una so¬ 
dati pubblica mista (naiioaale* 


regionale) per assumere il 50 
per cento delle responsabilità 
(l’altra metà tocca all’ente di 
stato algerino) — le tubature 
saliranno la penisola lungo la 
costa dei Mar Tirreno fino a 
raggiungere La Spezia. In totale 
460 tonnellate di acciaio, 8 cen¬ 
trali di decompressione; ma so¬ 
prattutto l’apertura di prospet¬ 
tive alternative di rifornimento 
e di sviluppo per il tessuto indu¬ 
striale e produttivo del paese, 
con 250 miliardi di metri cubi 
di gas in 25 anni, dal 1980, data 
probabile della posa definitiva 
deU’mtero complesso. 

Ed è proprio questo, a parte 
gli spettacolari aspetti tecnico¬ 
ingegneristici, il valore dell'im¬ 
presa: il mercato del gas na¬ 
turale vive oggi in tutta Euro¬ 
pa una fase di slancio: divenu¬ 
ta piò cara la fonte-petrolio oc¬ 
corro intensificare sviluppo e ri¬ 
cerche per lp diversificazione 
delle fonti d'energia. Per i pae¬ 
si arabi che s’affacciano nel 
Mediterraneo è una occasione 
importante per impostare — fi¬ 
nalmente su basi di parità — 
il rapporto di scambio col con¬ 
tinente europeo, per tanti anni 
distorto dai meccanismi di ra¬ 
pina neoco’oniale. 

L’impresa dei metanodotto Al- 
geria-Italia può rappresentare 
un importante trampolino di lan¬ 
cio per ima svolta nelle scelte 
di rifornimento energetico del 
paese e. più in generale, una 
indicazione positiva d'apertura e 
di dinamismo per la politica del¬ 
lo stato italiana nella delicatis¬ 
sima zona-chiave del Mediterra¬ 
neo. 

Vincenzo Vaili# 


Fanfaniano di provatissi¬ 
ma fede, uomo duro e colle¬ 
rico (l’urlo delle sue sfuriate 
superava spesso i limiti del 
suo studio al settimo piano 
del palazzone di viale Maz¬ 
zini), Ettore Bemabel ha la¬ 
sciato la direzione generale 
della RAI dopo quasi 14 anni 
di potere autoritario. Vi era 
entrato, infatti, il 5 gennaio 
del 1961, Proveniva dalla di¬ 
rezione dell’organo democri¬ 
stiano, Il Popolo, in sostitu¬ 
zione di un altro ex diretto¬ 
re DC, il prof, Rodolfo Arata, 
Quasi una intera generazio¬ 
ne di lavoratori, di intellet¬ 
tuali e dirigenti televisivi si 
è formata considerando la 
sua persona come punto di 
riferimento ineUminabile: o 
come avversario principe di 
una ristrutturazione demo¬ 
cratica, o come supremo cen¬ 
sore c coordinatore di qual 
si voglia iniziativa e ambi¬ 
zione aziendale. Il suo spo¬ 
stamento ad altro incarico 
lascia dunque, in queste pri¬ 
me ore, un evidente senso 
di disaqio fra gli amict come 
fra gli avversari: nessuno è 
ancora in condizione di valu¬ 
tare pienamente quale sboc¬ 
co avrà il vuoto di potere 
creato dalla improvvisa man¬ 
canza della sua personalissi¬ 
ma gestione autoritaria. 

Tuttavia, al di là di que¬ 
sto dato immediato e, come 
dire?, emozionale, un dato è 
certo: non sarà facile, re¬ 
stando nei limiti di una so¬ 
stituzione di persona, ripa¬ 
rare ai guasti profondi che 
la gestione Bemabei ha pro¬ 
dotto nel massimo organismo 
di informazione nazionale. 
Non sarà facile, beninteso, 
finche una riforma democra¬ 
tica non reciderà alle radici 
la mala pianta coltivata in 
questi 14 anni attraverso una 
serie di iniziative — nasco¬ 
ste o clamorose — che hanno 
ridotto la RAI-TV nella gra¬ 
ve condizione politico-econo¬ 
mica in cui versa attual¬ 
mente. 

Occorre ricordare, infatti t 
che Bemabei assunse il ruo¬ 
lo di direttore generale quan¬ 
do ancora il potere decisio¬ 
nale della RAl era in qual¬ 
che modo ripartito tra il suo 
incarico e quello dell’ammi¬ 
nistratore delegato (che a 
quel tempo era Granzotto). 
La RAI, nel suo insieme, è, 
ancora agli inizi degli anni 
’60, una struttura produtti¬ 
va semi-artigianale, con un 
gruppo dirigente non ecces¬ 
sivamente numeroso e non 
troppo politicizzato. Si risen¬ 
tiva ancora, .tutto, sommato, 
di una vistone-.politico-cultu¬ 
rale fondata soprattutto sul¬ 
lo « spettacolo » e legata ad 
un prudenziale criterio am¬ 
ministrativo di pareggio del 
bilancio. 

Primo obiettivo di Berna- 
bei fu dunque di trasforma¬ 
re gradualmente i rapporti 
di forza interni, concentran¬ 
do tutto il potere intorno alla 
sua persona e — per essa — 
intorno alla strategia politi¬ 
ca fanfaniana. Lo scontro 
non durò a lungo. Granzotto 
si dimise dopo una accanita 
ma sfortunata resistenza: i 
fanfaniani avevano mano li¬ 
bera. 

Da quel momento la gestio¬ 
ne Bemabei si rivolta e si 
in fermenta verso due obietti¬ 
vi: eliminare ogni resistenza 
interna alla corrente DC che 
egli rappresenta (cadendo 
dunque in condizione subal¬ 
terna i socialisti cui il cen¬ 
trosinistra aveva aperto l’ac¬ 
cesso - nell’azienda); piegare 
la produzione radiotelevisiva 
ad una nuova strategia cul¬ 
turale, volta a fare delta RAI 
una centrale attiva di cultu¬ 
ra paternalistica, nel presup¬ 
posto che il cosiddetto tele- 
spettatore medio « fosse da 
guidare per mano, agevol¬ 
mente, verso una visione 
”fanfaniana ” della vita » (e 
della politica). 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi Bemabei non ha esitato 
ad applicare, innanzitutto, la 
politica della moltiplicazione 
dei posti e della infinita di¬ 
visione dei ruoli interni. A 
furia di promozioni, di impe¬ 
tuosi e clamorosi mutamenti 
di organigramma, egli è in 
effetti riuscito per anni a 
neutralizzare la presenza so¬ 
cialista, eliminare le opposi¬ 
zioni democristiane, ridurre 
tutto il potere alla sua per¬ 
sona ed al suo staff. E’ gra¬ 
zie a questo sistema che la 
RAI è divenuta l’organismo 
televisivo che, nel mondo, ha 
il più alto numero di « diri¬ 
genti v - rispetto ■ all’insieme 
dell’organico. 

Contemporaneamente, Ber- 
nabei ha tentato in più ri¬ 
prese di imporre una ristrut¬ 
turazione produttiva che for¬ 
nisse all’azienda il carattere 
di « fabbrica dei program¬ 
mi », eliminando ogni vellei¬ 
tà di tenerne aperte le porte 
alla partecipazione popolare, 
trasformandola in cuore de¬ 
cisionale e autoritario di tut¬ 
ta l’industria culturale na■> 
zionale. Clamorosa, in questo 
senso, fu l’operazione condot¬ 
ta nel 1969 con l’incarico af¬ 
fidato a tre diversi esperti, 
affinchè formulassero (come 
in effetti fecero) un piano di 
trasformazione aziendale ca¬ 
pace di rendere vano ogni 
tentativo di avviare una qual¬ 
siasi riforma democratica e 
dunque un modo diverso, col- 
lettivo, pluralistico di gestio¬ 
ne radiotelevisiva. 

Questa strategia non si è 
svolta e maturata m modo 
pacifico anche se ha ottenu¬ 
to più di un successo. Tut- 
l’altro. Un ulteriore elemen¬ 
to che contrassegna i 14 anni 
di Bemabei è lo sviluppo cre¬ 
scente del moto popolare di 
opposizione che si è manife¬ 
stato a più riprese con aspre 
battaglie dei lavoratori azien¬ 
dali e di tutto il movimento 
operato. I partiti di sinistra, 

I sindacati, le grandi asso¬ 
ciazioni di massa hanno com¬ 
battuto — in questi anni — 
una fotta tenace che certa¬ 
mente ha limitato guasti, ha I 


creato alleanze nuove, ha la¬ 
sciato aperto qualche spira¬ 
glio di rinnovamento nella 
stessa programmazione radio- 
televisiva. Questa lotta ha 
reso evidente che la gestione 
Bemabei era ormai per trop¬ 
pi aspetti anacronistica ri¬ 
spetto alla realtà nuova del 
paese ed alle pressioni cre¬ 
scenti per un modo diverso 
di concepire e realizzare l’in¬ 
formazione televisiva. 

La fine di questa gestio¬ 
ne, tuttavia, non deve invi¬ 
tare ad un troppo rapido ot¬ 
timismo. La RAI, con o sen¬ 
za Bemabei, è ancora una 
mostruosa centrale burocra¬ 
tica, disponibile a nuovi au¬ 
toritarismi, disfatta da una 
lunga crisi amministrativa. 

Torniamo a ripeterlo: sol¬ 
tanto una riforma (e una ri¬ 
forma condotta alla luce del 
sole, jdopo ampio dibattito 
cui partecipino tutte le com¬ 
ponenti democratiche del pae¬ 
se) può porre termine al¬ 
l’era delle « lottizzazioni » di 
potere e può cambiare l’at¬ 
tuale, gravissimo rapporto di 
sfiducia che si è creato nel 
paese e sul massimo stru¬ 
mento pubblico di informa- 

alone. Dario Natoli 


Il ruolo 
politico 
del gruppo 
Italstat 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della Italstat, società 
finanziaria il cui capitale 
appartiene all’Ente Statale 
IRI, si è riunito ieri per 
nominare amministratore de¬ 
legato e direttore generale 
Ettore Bemabei al posto di 
Cesare Romiti dimissionarlo. 

Le aziende dell'Italstat 
hanno 15 mila dipendenti, 
un fatturato annuo dì circa 
300 miliardi di lire (40 per 
cento all’estero) e investi¬ 
menti in corso per 25 miliar¬ 
di. Queste cifre non dicono 
la reale importanza politica 
ed economica della società 
che si presenta come il ver¬ 
tice, lo scoglio emergente, di 
un vero impero economico. 
Le aziende che vi fanno ca¬ 
po sono 85; di esse 14 fanno 
capo ad Italedll, che si oc¬ 
cupa di costruzioni civili, 7 
a Italstrade che opera nel 
settore viabilità. 7 alla SCAI 
(che si occupa principal¬ 
mente di gestioni immobi¬ 
liari), le rimanenti alle Con¬ 
dotta D’Acqua che è il prin¬ 
cipale nucleo e che hanno 
sla attività di costruzione che 
di gestione immobiliare. 

La presa di controllo sta-, 
tale su questo potenziale im¬ 
prenditoriale spalancò le 
porte a vaste operazioni di 
finanziamento senza esclu¬ 
dere, anzi talvolta potenzian¬ 
doli, gli interessi privati. 
Questi sono presenti in più 
sedi: 1) nel capitale aziona¬ 
rio di minoranza, ora garan¬ 
tito dallo Stato; 2) nelle 
combinazioni fra imprese 
per la realizzazione dei gran¬ 
di progetti (consorzi, appal¬ 
ti); 3) nell’Indirizzo Indu¬ 
striale che ha escluso finora 
qualsiasi iniziativa per far 
operare le imprese a parteci¬ 
pazione statale al di fuori 
della rendita fondiaria, in 
esecuzione della legge 865 
per la casa; 4) nelle gestioni 
immobiliari. 

Lo Stato, attraverso l’Ital- 
stat, si trova nella condizio¬ 
ne di gestire patrimoni im¬ 
mobiliari con I criteri della 
speculazione privata. Questi 
patrimoni sono infatti esclu¬ 
si dalla gestione unitaria del 
patrimonio pubblico di edi¬ 
lizia abitativa previsto dalla 
legge 865. All’Itastat è stato 
offerto, in questa prospetti¬ 
va, anche l’acquisto della 
Generale Immobiliare. 

La bandiera dietro cui vie¬ 
ne portato avanti il privati¬ 
smo dell’Italstat è la prete¬ 
sa efficienza tecnica. Natural¬ 
mente all’Italstat non ama¬ 
no parlare del gruzzolo di 
miliardi seppellito nei prati 
di Villa Borghese, per un 
parcheggio automobilistico 
risultato pressoché inutiliz¬ 
zato, proprio perchè sorto al 
di fuori di criteri di urba¬ 
nistica sociale. Si specula In¬ 
vece sul fallimento dei pro¬ 
grammi di edilizia, provocato 
da una condotta politica 
preordinata che ha negato 
persino un flusso ordinario 
di finanziamenti per quei 
progetti che non sono patro¬ 
cinati dall’impresa privata. 
La richiesta che lo Stato affi¬ 
dasse interi programmi allo 
Italstat — che poi li avrebbe 
realizzati coordinando essa, 
al posto dei poteri rappre¬ 
sentativi (Comuni. Regioni, 
Province), la divisione del 
lavoro fra le imprese priva¬ 
te — è stata nei mesi scorsi 
al centro delle polemiche. 

Tuttavia il problema rima¬ 
ne fino a che un nuovo Indi¬ 
rizzo di governo, ponendo le 
partecipazioni statali al ser¬ 
vizio del potere pubblico rap¬ 
presentativo, stabilisca la 
possibilità di usare la loro 
capacità imprenditoriale al 
di fuori della speculazione 
privata. La collaborazione 
con le imprese cooperative 
autogestite, su basi di ripar¬ 
tizione delle competenze tec¬ 
niche in condizioni di pari¬ 
tà. costituisce un banco di 
prova analogo. La decisione 
della DC di Inviare un pro¬ 
prio esponente politico alla 
direzione dellTtalstat sem¬ 
bra indicare la volontà di 
continuare nel metodi che 
hanno portato alla profonda 
crisi del settore edilizio dì 
cui l’intera economìa nazio¬ 
nale fa le spese. 

r, «. 
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Che cosa c’ è sotto ha problematica Partigiani e collaborazionisti 


l’elmo di Scipio 

ila vita scolastica come un grottesco balletto messo in scena da poveri guitti 
te rispecchiato nella coscienza e nella nevrosi di un intellettuale alla deriva 


di Engels 

s , j . 

Due lavori polemicamente rivolti ad 
una rivalutazione del materialismo 
dialettico - Una serie di testi inediti 


nelle retrovie dei tedeschi 

« Gli ultimi tre giorni »: un buon romanzo psicologico sulla guerra che rive¬ 
la qualcosa di nuovo rispetto alle altre opere di questo genere letterario 


MARIO LUNETTA, c Dell'el¬ 
mo di Sclpio », Marsilio, pp. 
224, L. 3.400. 

La « Vita Scolastica » quale 
si svolgeva (si svolge?) nella 
«cuoia media superiore italia¬ 
na prima dell** anno dei mira¬ 
coli » 1968, secondo i ritmi len¬ 
ti e le cadenze di uno sbrindel¬ 
lato balletto goffamente mes¬ 
so in scena da poveri guitti, ed 
Il rispecchiamento di essa nel¬ 
la coscienza inquieta di un in¬ 
tellettuale di estrazione pic¬ 
colo-borghese alla deriva della 
propria vocazione di insegnan¬ 
te e della propria cultura uma¬ 
nistica, costituiscono il punto 
di partenza per questo roman¬ 
zo di Lunetta che, se non può 
e non deve esser letto come un 
« saggio », come giustamente 
suggerisce nella introduzione 
Lucio Lombardo Radice, po¬ 
trebbe tuttavia essere consi¬ 
gliato come ìivre de chévet a 
tutti quegli insegnanti italia¬ 
ni che avvertono l’urgenza di 
un aggiornamento sul proprio 
status sociale e culturale. 

La coscienza die la « Vita 
Scolastica» sia un «sogno a 
occhi aperti » o meglio « un 
quotidiano pedaggio, ufficial¬ 
mente pagato per seguire vir- 
tute e conoscenza: in realtà 
per difendere il tozzo di pane 
vigliacco » è il « viatico » che 
il protagonista ostenta all’ini¬ 
zio del viaggio per i tortuosi 
meandri della nevrosi. Attra¬ 
verso l’osservazione ironica e 
impietosa di se stesso e dei 
propri colleghi — « farmacisti 
dello scrutinio», tutti inevita¬ 
bilmente compromessi nel quo¬ 
tidiano rito scolastico (la « car¬ 
riera ») con le loro maschere: 
l’Umanista ipocrito, il Lettré- 
las stanco, il mazziniano preda 
di « raptus sindacali », il mas- 
siccio Preside « torquemada », 
«imbolo di un Potere proteso 
verso le più alte mete (« il tro¬ 
no di Provveditore ») — e mi¬ 
surando le proprie reazioni di 
angoscia di fronte a quei gio¬ 
vani che ascoltano e giudicano 
freddamente atti, parole, gestì 
dell'insegnante, tì protagonista 
scava nel senso di colpa di dii 
è, ad un tempo, testimone e 
complice di una situazione 
grottesca e ingiusta. E con¬ 
tro di lui, contro la sua ac¬ 
quiescenza « servilgerarchica » 
si accumulano le prove die 
inesorabilmente finiranno per 
schiacciare lui ed il suo « fe¬ 
gato nevrotizzato (...), il pre¬ 
stigio detronizzato, il cervello 
atrofizzato, Vamor vitae morto 
ammazzato». Finché la quoti¬ 
diana, alludnante esperienza 
di lavoro accanto alle «ma¬ 
schere » dei colleghi coinvolti 
nel triste carnevale — esem¬ 
plari le pagine nelle quali è 
descritto il taglio della chio¬ 
ma dello studente capellone 
da parte del preside di fron¬ 
te alle «benedette classi inci¬ 
vili» inquadrate, o la visita 
del trucibaldo ispettore mini¬ 
steriale che di tutto vuol ren¬ 
dersi conto, dalla condizione 
dei gabinetti al grado di cul¬ 
tura degli studenti, facendo 
tremare «nella loro carne e 
nei loro titoli i docenti » — non 
comincia a riflettere la sua 
luce grigia e sinistra sulla vita 
familiare del protagonista. 

La « natura fottuta di picco¬ 
lo-borghese sedentario e at¬ 
taccato alle sue malinconiche 
abitudini, refrattario all’awen- 
tura » tenta di reagire, ma or¬ 
mai è tardi: le « maschere » 
abbandonano sempre più fre¬ 
quentemente il palcoscenico 
della scuola per compiere in¬ 
cursioni e scorrerie nella mo¬ 
desta privacy del collega in 
crisi e proprio il più odioso fra 
i compagni di lavoro riesce a 
Introdursi surrettiziamente nel¬ 
la sua casa per portare scom¬ 
piglio in un equilibrio familia¬ 
re precariamente mantenuto e 
insidiargli la c gallinacea » mo¬ 
glie insoddisfatta. Ogni resi¬ 
stenza contro l’irruzione di 
questa realtà squallida e de¬ 
gradata sì rivela subito inuti¬ 
le. perché il dubbio sulla fedel¬ 
tà della moglie si assomma al¬ 
la frustrazione provocata dalle 
scene deH’infernale balletto 
scolastico che non si può fer¬ 
mare: l’Umanista fariseo ten¬ 
ta la conquista della donna al¬ 
trui recitando versi scadenti 
e inconsapevolmente mostran¬ 
do quale possa essere la digni¬ 
tà della poesia ai giorni no¬ 
stri, mentre il sindacalista 
mazziniano esulta pensando il 
«Ministro alle corde, livido, 
giù la spugna e fuori mille¬ 
cinquecento lire al mese di 
aumento...» e il letterato de¬ 
cadente, dopo uno scenogra¬ 
fico tentativo di suicidio e, do¬ 
po aver cercato di incendiare 
la scuola, completamente im¬ 
pazzito si barrica in casa per 
attendere • alla continuazione 
della Recherei}e di Proust. 

La « Nevrosi-da-frustrazione- 
letteraria e la sindrome mer- 
gellina-santa lucia-deamicis- 
cuore » mentre penosamente 
confermano rinutilità della let¬ 
teratura (ridotta ormai nella 
coscienza del protagonista, al 
continuo, ossessivo affiorare di 
spezzoni e ’ frammenti ormai 
gna senso di poesie e prose 


illustri) evolvono verso for¬ 
me più insidiose e complesse: 
il risultato dovrebbe essere un 
delitto passionale consumato 
secondo un complicato rituale 
da feuilleton, che consenta la 
contemporanea eliminazione 
dei simboli viventi di due isti¬ 
tuzioni finalmente negate: la 
Umanista e la moglie. 

Se il «barocco macabro», 
secondo le parole dell’autore è 
l’espressione che meglio defi¬ 
nisce l’atmosfera di questo di- 
vertissement in chiave di ro¬ 
manzo, per comporre il quale 
Lunetta si vale di tutte le raf¬ 
finate risorse della sua cultu¬ 
ra letteraria (con risultati di 
alto virtuosismo linguistico- 
parodistico), la tentazione di 
estendere questa definizione 
alla realtà culturale e struttu¬ 
rale della scuola italiana è 
senza dubbio molto forte, nella 
misura in cui il libro, pur ri¬ 
ferendosi esplicitamente ad 
una situazione di qualche an¬ 
no fa, ingenera il sospetto le¬ 


gittimo che non molto sia cam¬ 
biato da allora. 

Per accertarsi di questa si¬ 
tuazione basterà ricercare in 
ogni classe quello studente « là 
in fondo, che non (...) stacca 
mai gli occhi di dosso: una 
specie di persecuzione silen¬ 
ziosa. Ha una faccia corretta 
e chiusa, all'ultimo banco do- 
v’è potrebbe tranquillamente’ 
fregarsene di stare attento 
(...). Segue più accanito di tut¬ 
ti gli altri, non perde una pa¬ 
rola », quasi per incasellarla 
«con ordine in un suo miste¬ 
rioso archivio per un bilancio 
che a suo tempo tirerà ». Se 
ci accorgessimo, come credia¬ 
mo, che il numero di questi 
giudici implacabili ed attenti è 
aumentato, questo significhe¬ 
rebbe che davvero niente è 
cambiato e che « l’elmo di Sci¬ 
pio » è purtroppo sempre ben 
calcato in testa alla patria 
nostra. 

Enrico Ghidetti 


SCIENZE 

« Atlante di 
istologia » 
di Zanichelli 


MARIANO S.H. DI FIORE, 
ROBERTO E. MANCINI, E- 
- DUARDO D.P. DE ROBER- 
TiS, c Atlante di Istologia », 
Zanichelli, pp. 329, L. 15.000. 

- Un . nuovo curatissimo 
«atlante» di Zanichelli. Il sot¬ 
totitolo «Microscopia • ottica, 
istochimica e microscopia elet¬ 
tronica» ne stabilisce 1 con¬ 
fini. L’opera, tradotta dallo 
spagnolo (gli autori sono me¬ 
dici di Buenos Aires), si av¬ 
vale di una ricchissima icono¬ 
grafia in bianco e nero e a 
colori. 



PER BIMBI di Toni Muzllnger 10 lito¬ 
grafie a «dori - L. 5.000 - Edizioni «Ai 
frati », Viareggio - Stampatore « Blue 
Chips », Lucca 

L’immagine è sempre stata la chiave che 
ha permesso ai bimbi di penetrare nel mon¬ 
do magico della favola, dando connotazioni 
comprensibilmente reali al fantastico. In ogni 
tempo ignoti disegnatori ed artisti famosi 
si sono impegnati nella rischiosa traduzione 
della favola dal linguaggio delle parole a 
quello figurativo. Toni Muzlinger, imo dei 
maggiori illustratori contemporanei, da anni 
porta avanti un serrato dialogo con i bimbi 
attraverso i suoi disegni, strettamente comple¬ 
mentari alla favola scritta. Con la cartella 
di litografie « Per bimbi » Muzlinger Cè nato 
40 anni fa a Wittlich in Germania; ha realiz¬ 


zato cartoni animati e collaborato a pubblica 
rioni di tutto il mondo; vive Attualmente a 
Casesi, un paesino dell’alta Versilia) si è 
svincolato dalla parola, re'hdendo autonome 
le sue illustrazioni. In «Per bimbi» la lettu¬ 
ra della favola (Hans e Gretel, La principessa 
ed il ranocchio. Cappuccetto Rosso, Il gatto 
con gli stivali e tante altre) avviene diretta- 
mente attraverso l’immagine («da attaccare 
alle pareti — dice Muzlinger — all’altezza 
del bimbo»), lasciando al bambino la più 
completa - libertà di interpretazione. Muzlin 
ger con le sue illustrazioni incisive non forza 
la fantasia dei suoi piccoli interlocutori, ne 
recupera invece e ne reinterpreta i modelli 
figurativi con tutta la loro carica di sponta¬ 
nea ironia e di ingenuità demistificatoria. 

e. d. i 


IL PENSIERO ECONOMICO 


Da Keynes a Galbraith 

Ai due poli di una teoria che prospetta il superamento delle contraddizioni 
del capitalismo rimanendo nei solco deila tradizione liberale riformistica 


ANTONIO PEDALINO, «Key¬ 
nes e Galbraith », De Donato, 
pp. 144, Lire 1.500. 

L’analisi critica di una cor¬ 
rente del pensiero economico 
borghese che, partendo dai li¬ 
miti del liberismo resi eviden¬ 
ti dalla crisi del ’29, prospet¬ 
ti il superamento delle con¬ 
traddizioni del sistema capi¬ 
talistico (pur rimanendo «nel 
solco della tradizione liberale 
rifomistica — pag. 11 —) co¬ 
stituisce il tentativo, riuscito, 
di questo lavoro di Antonio 
Pedalino. 

• - Giustamente, ai due poli di 
tale filone di pensiero, ven¬ 
gono collocati Keynes e Gal¬ 
braith: il primo visto come 
un lucido critico della inca¬ 
pacità del sistema economico 
di garantire il pieno impie¬ 
go delle risorse storicamente 
date, e quindi delle forze di 
lavoro; il secondo per aver 
intuito ed analizzato il rap¬ 
porto rovesciato esistente in 
regime capitalistico tra pro¬ 
duzione e consumo: il fatto 
cioè che il consumo diventi 
uno strumento per l’aliarga- 
mento della produzione me¬ 
desima e non viceversa. 

L'analisi del Pedalino, ad¬ 
dentrandosi nel merito delle 
questioni sollevate dai due au¬ 
tori, fornisce poi una serie di 
spunti fecondi per una ulte¬ 
riore riflessione teorica. Par¬ 
ticolarmente interessante è il 
richiamo alla teoria keynesia- 
na dell'interesse dove il ca¬ 
rattere, puramente monetario 
di questa variabile economia, 
viene abbastanza esplicita¬ 
mente accostato alla conce¬ 
zione marxiana delia produ¬ 
zione capitalistica come pro¬ 
duzione di ricchezza astrat¬ 
ta, vale a dire processo ri¬ 
volto all’accrescimento della 
massa monetaria nel ciclo 
D-M-D’, nell’ambito del quale, 
storicamente, si determina 11 
conflitto tra imprenditore e 
rentier. 


Un maggiore approfon¬ 
dimento avrebbe forse richie¬ 
sto la trattazione delle origi¬ 
ni delle crisi. L’autore, infat¬ 
ti, sembra essere condiziona¬ 
to da una visione meccanici¬ 
stica della crisi stessa, quan¬ 
do (pag. 35) tenta di acco¬ 
stare la svalorizzazione del 
capitale costante, come mo¬ 
mento interno al processo di 
accumulazione volta a con¬ 
trastare la caduta del saggio 


Antologia 

della 

letteratura 

universale 


GIACOMO PRAMPOLINI, 
« Letteratura universale. An¬ 
tologia di testi », UTET, voli. 
3, pagine complessive 3203, 
«0 tav. f.t. a colori, L 75.000. 

Di Giacomo Prampolini, au¬ 
tore della nota «Storia uni¬ 
versale della letteratura» ec¬ 
co uscire questa antologia, 
molto ricca e articolata, che 
di quella prima opera è un 
necessario compendio. L’auto¬ 
re ha concepito la nuova ope¬ 
ra in una visione coordinata 
che cogliesse gli aspetti sa¬ 
lienti della letteratura univer¬ 
sale. Il primo volume si apre 
con un’ampia antologia di te¬ 
sti cinesi, giapponesi, indiani 
per passare, attraverso le let¬ 
terature asiatiche minori, a 
quella araba e iraniana. Nel : 
secondo sono comprese le let¬ 
terature egizia, ebraica, gre¬ 
ca, romana, bizantina, latina 
medioevale, anglosassone e 
islandese. Nel terzo, infine, si 
dà una vasta panoramica del¬ 
le letterature europee e di 
quella statunitense. 


di profitto, alla teoria keyne- 
siana della caduta dell’effi¬ 
cienza marginale del capitale. 
Più oltre. Invece, (pag. 80) la 
caduta del saggio di profitto 
e quindi la crisi, vengono Im¬ 
putate alla accresciuta forza 
del movimento operaio e alla 
conseguente azione sindacale 
sul terreno retributivo. Ma, 
proprio il limite meccanicisti¬ 
co di cui abbiamo appena det¬ 
to, gli impedisce di sviluppa¬ 
re una teoria della crisi fon¬ 
data sulla iniziativa della clas¬ 
se operaia. Non a caso si af¬ 
ferma che (pag. 23) «nono¬ 
stante la gravità della crisi 
che lo investi nel *29 il capi¬ 
talismo ne uscì rafforzato», 
tesi questa che ritoma soprat¬ 
tutto nella trattazione dedica¬ 
ta a Galbraith e agli USA nel 
dopoguerra. . 

H fatto è che dalla crisi 
del *29 il capitalismo esce si¬ 
curamente trasformato, en¬ 
trando in una fase in cui 
diventa determinante l’inter¬ 
vento statale in funzione re¬ 
golatrice del ciclo economico, 
ma questa trasformazione se¬ 
gna anche il passaggio dallo 
stato liberale allo stato demo¬ 
cratico. Segna cioè la possi¬ 
bilità per ii movimento ope¬ 
raio di dispiegare, sul terre¬ 
no ormai consolidato della de¬ 
mocrazia, tutta la sua capa¬ 
cità di azione fino alla con¬ 
quista, a livello politico, del¬ 
l’esercizio della propria ege¬ 
monia sociale. Questa e non 
altro è la causa prima delle 
ricorrenti difficoltà che il 
mondo capitalistico è andato 
attraversando dal *29 ad oggi: 
come del resto lucidamente 
comprese Keynes allorquan¬ 
do assunse come elemento 
determinante della sua anali¬ 
si la «rigidità» della offerta 
di lavoro. 


ERNESTO MASCITELLI «La 
conoscenza rifiutata », Van¬ 
gelista, pp. 209, L. 2.500. 

ELEONORA FIORANI, FER¬ 
DINANDO VIDONI, c II gto- 

. vane Engels », Mazzotta, pp. 
414, L. 5.000. 

Entrambi questi lavori so¬ 
no polemicamente rivolti 
ad una rivalutazione del « ma¬ 
terialismo dialettico » contro 
le interpretazioni riduttive del 
pensiero engelsiano e leninia¬ 
no, contro la distlnzlQne-op- 
posizione fra Marx ed Engels 
da parte non solo del cosid¬ 
detto marxismo occidentale 
ma anche di alcuni critici di 
esso. A tale proposito nel pri¬ 
mo dei due volumi, che af¬ 
fronta 11 problema della co¬ 
noscenza nel giovane Marx e 
in Engels, un intero capitolo 
è dedicato alle confutazioni, 
'(di Korsch, Schmidt, Merleau' 
Ponty, Pannekock, Colletti, 
Althusser ed altri). L’ostilità 
per il materialismo — sostie¬ 
ne l’autore — non si configu¬ 
ra come reazione ad una si¬ 
tuazione dì predominio, ma 
rappresenta « una risonanza 
all’Interno del corpo teorico 
marx-engelsiano dell’irriduci¬ 
bile e multiforme antlmate- 
rlalismo del pensiero borghe¬ 
se contemporaneo». L’imma¬ 
gine meccanico - determinista 
del marxismo è fittizia: l’as¬ 
serita necessità di un supera¬ 
mento di essa si risolve nel 
proporre modificazioni del 
rapporto tra l’« oggettivo » e 
11 «soggettivo» a favore del 
secondo elemento. Si rischia 
cosi di «cadere nella pratica 
dell’avventurismo e del frazio¬ 
nismo che costituiscono ap¬ 
punto il volto politico di gran 
parte del "marxismo occiden¬ 
tale" ». 

H secondo volume è accom¬ 
pagnato da una serie di testi 
engelsiani, tradotti per la pri¬ 
ma volta in Italia e scritti 
fra il ’39 e il ’43. Gli autori 
intendono ricostruire, nel qua¬ 
dro delle ideologie politiche 
dominanti la cultura tedesca 
Intorno a questi anni, la pro¬ 
blematica originaria di En¬ 
gels, 11 quale si colloca .dap¬ 
prima nelle file del movimen¬ 
to della Giovane Germania, 
poi in quello della sinistra 
hegeliana. Engels partecipa 
inizialmente al lavoro delle 
avanguardie letterarie. In una 
prospettiva che gli autori de- * 
finiscono « estetica militan¬ 
te », tesa cioè alla ricerca 
dell’unità fra teoria e prassi. 
Più tardi, durante il periodo 
berlinese (’41-’42), portando 
avanti una ricerca « filosofica 
militante» egli compirà «Io 
smascheramento del principa¬ 
li temi ideologici che puntel¬ 
lano la struttura politica del¬ 
l’epoca». In Inghilterra infi¬ 
ne acquisisce una conoscenza 
critica del ruolo dell'econo¬ 
mia nel sistema borghese. Lo 
studio di questi tre momenti 
è ritenuto fondamentale per 
comprendere le posizioni en- 
gelsiane di fronte a temi qua¬ 
li la concezione della natu¬ 
ra e il problema della scien¬ 
za, che secondo gli autori si 
maturano , al di fuori di una 
prospettiva empiristica e po¬ 
sitivistica. Tuttavia, nella ca¬ 
ratterizzazione della gnoseolo¬ 
gia materialistica, propria di 
Marx e di Engels, viene posto 
l’accento sul determinismo 
del processo storico e, nella 
prospettiva aperta dalla di¬ 
stinzione fra scienza e ideolo¬ 
gia, si afferma che la filoso¬ 
fia non può avere più nessun 
ruolo rispetto alla scienza. 

L’interesse di nuovi studi e 
di analisi più approfondite 
del contributo specifico 
apportato da Engels nella con¬ 
cezione del materialismo sto¬ 
rico-dialettico è indubbio, da¬ 
ta la scarsità di ricerche in 
questo campo. Tuttavia, pro¬ 
prio nel quadro di uno svi¬ 
luppo deH’analisi delle teorie 
engelsiane, del dibattito su 
queste, si potrebbero fare due 
osservazioni relative rispetti¬ 
vamente al primo e al secon¬ 
do lavoro. In primo luogo, 
non sarebbe forse necessario 
studiare a quali interpretazio¬ 
ni abbiano dato luogo imme¬ 
diatamente le tesi engelsiane 
(pensiamo alla elaborazione 
teorica della seconda Intema¬ 
zionale), per comprendere le 
ragioni della deprecata sepa¬ 
razione di Marx da Engels? 
Si può ipotizzare infatti che 
proprio l’Influsso del positi¬ 
vismo dominante nella cultu¬ 
ra borghese fine ottocento ab¬ 
bia contribuito alla interpre¬ 
tazione meccanicista del pen¬ 
siero marx-engelsiano. E quin¬ 
di che il condizionamento 
della ideologia borghese pre¬ 
ceda. con segno .diverso, gli 
orientamenti idealistici del 
marxismo occidentale ». Ir» se¬ 
condo luogo l’uso dei termi¬ 
ni «struttura» e «sovrastrut¬ 
tura», che Florani e Vidoni 
attribuiscono sia a Marx che 
ad Engels solleva grossi pro¬ 
blemi interpretativi (v. a ta¬ 
le proposito le pagine di Le- 
febre hi Usi e significati del 
termine struttura a cura di 
R. Bastide, Milano 1974) e so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’ultimo Engels esige ulte¬ 
riori chiarimenti, non per ra¬ 
gioni di ordine filologico, ma 
sostanziali. Questa dicotomia, 
qualora non si tenga conto 
di concetti quali «formazio¬ 
ne economico sociale » e « co¬ 
scienza di classe», rischia di 
re introdurre la contrapposi¬ 
zione fra pensiero e realtà, 
sotto la forma del dualismo 
fra economia e coscienza. 


VASILIJ BYKOV, « Gli ultimi 
tre giorni » (Sotntkov), Mur¬ 
sia, Milano, 1974, pp. 215, L. 
3.500. 

Sebbene per numero e qua¬ 
lità delle traduzioni la lettera¬ 
tura sovietica sia ormai pun¬ 
tualmente e adeguatamente 
presente In Italia anche in 
rapporto ad altri paesi di più 
forti tradizioni slavistiche, pu¬ 
re di tanto in tanto capita di 
dover scoprire scrittori che 
magari nell’URSS e in altri 
paesi si sono già affermati da 
decenni con opere di alto li¬ 
vello artìstico. Questo vale so¬ 
prattutto per gli autori sovie¬ 
tici non russi, sfavoriti dal 
fatto che generalmente in Ita¬ 
lia per letteratura sovietica si 
intende la letteratura russa 
del periodo sovietico, quasi 
che le altre nazionalità che 
costituiscono l’URSS, ciascuna 
con le sue tradizioni e una 
sua letteratura nazionale, non 
esistessero. Cosi è stato ad 
esempio per Cingiz Ajtmatov, 
ignorato per anni nonostante 
sia uno dei più grandi scrit¬ 
tori sovietici viventi, e im¬ 
provvisamente scoperto, tra¬ 
dotto e pubblicato quasi con¬ 
temporaneamente presso due 
editori italiani. 

Cosi è ora il caso del bie¬ 
lorusso Vasilij Bykov, del 
quale lo stesso Ajtmatov ha 
scritto recentemente sulla Li- 
teratumaja gazeta: «Chi non 
si appassiona oggi alla lettu¬ 
ra del meravigliosi romanzi 
di Bykov? All’apparenza sono 
come soldati, questi romanzi, 
vestiti di grigi pastrani. Avan¬ 
zano in ima schiera compat¬ 


ta (...). Ma con quanta forza 
sconvolgente, quanta rivela¬ 
zione, con che talento ecce¬ 
zionale vi sono descritti la vi¬ 
ta, i destini degli uomini, In¬ 
dimenticabili e angosciosi an¬ 
cor oggi, destini che fanno 
soffrire, riflettere, ringrazia¬ 
re...». 

A prima vista Gli ultimi tre 
giorni potrebbe sembrare uno 
dei tanti — ma non poi trop¬ 
pi — buoni romanzi di guer¬ 
ra sovietici. Una lettura più 
attenta ci rivela invece qual¬ 
cosa di più, di nuovo, di pe¬ 
culiare rispetto alle altre ope¬ 
re di questo genere letterario. 
In primo luogo, i prota¬ 
gonisti sono dei partigia¬ 
ni nelle - retrovie tede¬ 
sche. Ora, potrà sembrare 
strano, ma raramente gli 
scrittori sovietici — dopo il 
caso clamoroso della Giovane 
guardia che Fadeev dovette 
radicalmente rifarò — hanno 
affrontato con intenti di Inda¬ 
gine psicologica il tema degli 
ex prigionieri e dei cittadini 
rimasti nei territori occupati 
dai tedeschi. In secondo luogo, 
il tema è trattato senza divi¬ 
sioni manichee in buoni e cat¬ 
tivi, con l’Intenzione anzi, ci 
sembra, di capire come ab¬ 
biano potuto certe persone, 
dopo un comportamento irre¬ 
prensibile e coraggioso du¬ 
rante tutta la guerra, essersi 
trovate a stare dalla parte 
sbagliata. 

Il personaggio principale, 
dal quale l’opera originale 
prende il nome, è Sotnikov, 
un ex ufficiale dell’Armata 
Rossa unitosi ai partigiani do¬ 
po la disfatta del suo reparto. 


Suo compagno di avventura è 
l’ex soldato semplice Rybak, 
che per la sua prestanza fisica 
e abilità nello sfuggire agli 
agguati nemici diventa 11 pro¬ 
tagonista reale della loro azio¬ 
ne di guerra. Nel tentativo di 
salvare Sotnikov ferito e stre¬ 
mato, Rybak, dopo essere già 
riuscito a mettersi al sicuro, 
torna indietro e viene cattu¬ 
rato anch’egli dal collabora¬ 
zionisti. Dei due, Sotnikov è 
l’eroe tutto d’un pezzo, che 
non scende a patteggiamenti, 
e viene impiccato. Rybak fin¬ 
ge. di accettare l’offerta del 
nemico e salva la pelle, ma 
con la ferma intenzione di 
fuggire appena possibile. Fin 
qui il suo comportamento ci 
sembra non soltanto logico, 
ma anche credibile e motiva¬ 
to sul piano narrativo. Senon- 
ché, improvvisamente Rybak 
capisce di aver imboccato un 
tunnel senza ritorno: l’odio 
che legge negli occhi della 
gente intorno a lui e agli al¬ 
tri collaborazionisti è tale da 
non ammettere nessuna pos¬ 
sibilità di spiegazione. «E a 
questo punto, come una tegola 
in testa, lo aggredì un pen¬ 
siero in quel momento im¬ 
previsto: non poteva scappa¬ 
re. Da nessuna parte, dopo 
quell’esecuzione. Non c’era 
possibilità di fuga dalla stra¬ 
da che aveva preso» (p. 212). 

Ora, a noi questa sembra 
la parte meno convincente del 
libro. E non perchè il tradi¬ 
mento di Rybak sia impossi¬ 
bile, ma perchè dopo che ci 
è stato presentato come un 
uomo dalle mille risorse, au¬ 
dace, astuto e per giunta lea- 


STORIA DELLA SCIENZA 


Dopo Newton 

La revisione dei concetti di spazio, tempo e causa 


MARY B. HESS E, « Forze e 
campi ». Il concetto di azione 
a distanza nella storia della 
fisica. Feltrinelli, 1974, pp. 
370, L. 4.000.. .. 
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. Questo volume, della bella 
collana di storia della scienza 
impostata da Paolo Rossi, af¬ 
fronta un tema che è stato ed 
è al centro di uno dei più ani¬ 
mati dibattiti scientifici svol¬ 
tisi nella fisica, anche per i 
suoi agganci diretti col prin¬ 
cipio di causalità. Con Newton 
infatti le forze assumono il 
ruolo di causa dei cambiamen¬ 
ti nello stato di quiete o di 
moto delle particelle. Con La¬ 
place 11 meccanicismo newto¬ 
niano servì di base ad «un 


sistema del mondo » statico e 
perfettamente regolato come 
un meccanismo, per cui il fu¬ 
turo della scienza sembrava 
affidato ad una semplice 
estensione del sapere, che coin¬ 
cideva con la riduzione di 
tutti 1 fenomeni entro le leg¬ 
gi del movimento. H concet¬ 
to di forza in questo modo 
si estese dalla spiegazione del 
moto alla spiegazione di tutti 
gli altri fenomeni fisicamen¬ 
te osservabili (calore, elettri¬ 
cità, magnetismo). Ma questo 
programma riduzionistico en¬ 
trò ben presto in contraddi¬ 
zione con le nuove acquisi¬ 
zioni della fisica. Si verificò 
In primo luogo una transi¬ 
zione da una concezione sfa- 


Kant e la fisica moderna 


ERNST CASSIRER, c Sostan¬ 
za e funzione - Sulla teorìa 
della relatività di Einstein», 
La Nuova Italia, pp. XX-414, 

L. 9.000. 


Le due opere raccolte in un 
unico volume della Nuova Ita¬ 
lia rappresentano la prima e 
la seconda parte della cele¬ 
bre trilogia di Cassirer che 
si conclude con De termini¬ 
amo e indeterminismo nella 
fisica moderna, già tradotto 
dalla stessa casa editrice nel 
1970. 

Il problema affrontato nel¬ 
la trilogia riguarda essenzial¬ 
mente il rapporto tra Kant 
e la scienza moderna. Posto 
che la gnoseologia kantiana 
— osserva Giulio Preti nella 
sua presentazione —■ « è tutta 
costmita sui modelli dell’arit¬ 
metica tradizionale, della geo¬ 
metria elementare euclidea e 
della fisica galileiano-newto¬ 
niana, _che ne sarà della fi¬ 
losofia critica dopo i recenti 
sviluppi della nuova matema¬ 
tica pura (teoria degli insie¬ 
mi, logica matematica, ecc.), 
delle geometrie non-euclidee. 


SEMIOLOGIA 


e della doppia crisi della fi¬ 
sica, rappresentata prima dal- 
l’apparire delle due teorie 
della relatività, e poi dalla 
fìsica delle particelle minori 
deU'atomo? Non significano, 
queste novità scientifiche, la 
liquidazione delle basi teori¬ 
che stesse della Critica kan¬ 
tiana? ». 

Si tratta di un groviglio 
di problemi che occuparono 
Cassirer dal 1910 al 1937, e 
che mettono capo alla distin¬ 
zione — di chiara origine 
kantiana — tra concetto-so¬ 
stanza e concetto-funzione e 
quindi alla definizione di fun¬ 
zione logica e simbolica, fun¬ 
zionale entro il concreto lo¬ 
gico del sapere, e relativa « ai 
contenuti e ai livelli di astra¬ 
zione teorica raggiunti dal 
sapere stesso» (Preti). 

Da questo punto di vista, 
viene delineata con sufficien¬ 
te chiarezza la soluzione del 
problema iniziale: Kant e la 
fìsica moderna non dicono 
certamente le stesse cose, ma 
si iscrivono nello stesso oriz¬ 
zonte mentale.. 


fica ad una concezione di¬ 
namica delle cause dei feno¬ 
meni. 

L’introduzione del concetto 
di campo che, secondo Ein¬ 
stein, rappresentò la svolta 
più importante avvenuta nel¬ 
le scienze fisico-matematiche 
dopo Galileo e Newton, av¬ 
venne proprio quando i feno¬ 
meni elettrici non poterono 
più essere spiegati in termini 
di forze agenti a distanza, 
in linea retta e con velocità 
infinita. Si giunse cosi alla 
concezione rivoluzionaria di 
Maxwell secondo cui le equa¬ 
zioni del campo non hanno 
bisogno alcuno di essere deri¬ 
vate dalle equazioni della di¬ 
namica, ma anzi le equazio¬ 
ni generali ^dell’elettromagne¬ 
tismo permettono di ricavare 
il comportamento meccanico 
del corpi. elettrizzati e ma¬ 
gnetizzati. 

Tutto ciò, naturalmente, 
comportò una revisione ge¬ 
nerale dei concetti sui quali 
Newton aveva costruito la 
sua concezione del mondo 
(spazio, tempo, causa). 

■ Questa trasformazione è 
analizzata dalla Hesse, par¬ 
tendo anche dai presupposti 
prerinascimentali del concet¬ 
to di azione a distanza, per 
giungere fino alla teoria dèl¬ 
ia relatività e alla meccanica 
quantistica. 

Il criterio con cui la Hesse 
interpreta la storia della fi¬ 
sica è quello tipico degli sto¬ 
rici di scuola anglosassone, 
basato essenzialmente sull’em¬ 
pirismo logico, per cui la di¬ 
cotomia azione a distanza- 
azione per contatto forma di¬ 
venta risolubile sólo in un 
ambito metafisico, distinto e 
separato da duello empirico. 
In questo modo, a nostro pa¬ 
rere. si toglie alla scienza buo¬ 
na parte del suo valore gno¬ 
seologieo, mettendo in forse la 
esigenza e la possibilità di 
una conoscenza obiettiva an¬ 
che se relativa della natura. 

H libro comunque è viva¬ 
mente raccomandabile per lo 
spirito critico con cui è af¬ 
frontato uno dei nodi ancora 
aperti nella scienza d’oggi. 


Luciano Albanese I Bernardino Fantini 


I «segni» dell’architettura 


Massimo Lo Cicero Giovanna Cavallari 


AA.W., « Il significato in ar¬ 
chitettura », Dedalo libri, pp. 
342, Lire «.NI. 

K cosa nota come da or - 
mai parecchi anni si siano 
operati vari tentativi di inter¬ 
pretare le discipline architet¬ 
toniche ed urbanistiche da un 
punto di vista semiologico; 
ipotizzare cioè che l’architet¬ 
tura — e l’urbanistica — sia¬ 
no riconducibili ad un siste¬ 
ma di segni, il cui ruolo es¬ 
senzialmente sarebbe di tra¬ 
smettere specifici significati 
all’uomo, neH’ambito degli 
universi culturali in cui il fe¬ 
nomeno architettonico e cioè 
linguistico viene ad essere 
prodotto. La teoria del segni 
o semiologia è stata infatti 
definita come «la scienza fon¬ 
damentale della comunicazio¬ 
ne umana» stando alla defi¬ 
nizione che ormai è univer¬ 
salmente accettata e reperi¬ 
bile nell’introduzione del li¬ 
bro «Il significato in archi¬ 
tettura». 


Si tratta, com’è facilmente 
immaginabile, di un problema 
vastissimo aperto alle più am¬ 
pie possibilità di indagine, 
considerando anche la com¬ 
plessità del linguaggio archi- 
tettonico e delle sue estensio¬ 
ni nelle discipline urbanisti¬ 
che, rinsieme di denotazioni 
e di connotazioni sociali, eco¬ 
nomiche e politiche che tale 
complessità comporta. Nume¬ 
rosissime sono state le ricer¬ 
che strutturalistiche sull’ar¬ 
chitettura, e bisogna ricono¬ 
scere a queste il merito di 
aver arricchito la critica ar¬ 
chitettonica di angolazioni e 
di settori di analisi che era¬ 
no forse sfuggiti alle osserva¬ 
zioni storico-critiche tradizio¬ 
nali, anche se non si può’ ne¬ 
gare la presenza di notevoli 
rischi, come un eccessivo for¬ 
malismo, un astrattismo che 
può a volte trascinare il di¬ 
scorso sull’architettura all’in¬ 
terno di terreni speculativi so¬ 
stanzialmente estranei al suol 
contenuti cd ai suoi signifi¬ 


cati. Bisognerebbe quindi 
chiarire definizioni e valori 
del concetto stesso di struttu¬ 
ra, che limiti e specificità 
questo abbia, se poi sia assu¬ 
mibile in termini antologici 
oppure metodologici. Su que¬ 
sto complesso di argomenti 
il libro offre un interessante 
panorama. Il volume è com¬ 
posto di scritti di vari autori, 
architetti, storici dell’architet¬ 
tura, studiosi di semiologia e 
dì linguistica europei e ame¬ 
ricani, ed è corredato di com¬ 
menti degli stessi autori cosi 
da dare l’impressione di un 
dibattito veloce, molto arti¬ 
colato, in grado se non altro 
di toccare la parte più pre¬ 
gnante dei temi e dei pro¬ 
blemi che riguardano i rap¬ 
porti tra architettura e se¬ 
miologia. Tra i vari articoli 
troviamo collaborazioni del 
critico e studioso di semiolo¬ 
gia, italiano, Gillo Dorilles e 
deho storico dell’architettura, 
inglese, Joseph Rykwert. 


le, non si giustifica un suo 
cedimento cosi repentino. 
Tanto più che difficile par 
lui non è fuggire, ma soltanto 
convincere gli altri della pro¬ 
pria lealtà. Perchè mai non 
dovrebbe almeno tentare? A 
questo punto non si può che 
concordare con quanto è detto 
nell’introduzione a proposito 
di «fatalistica, "remarquiana” 
resa agli avvenimenti». 

Gli ultimi tre giorni resta 
comunque uno dei migliori ro¬ 
manzi psicologici sulla guer¬ 
ra. E eliciamo «sulla» guerra 
perchè le opere di Bykov, pur 
annoverate nel genere della 
«letteratura di guerra», sono 
state scritte a molti lustri di 
distanza dagli avvenimenti 
storici. Forse anche per que¬ 
sto le nostre esigenze di let¬ 
tori verso l’autore sono mag¬ 
giori. 

La traduzione e la presenta¬ 
zione sono di Giovanna Spen- 
del. 

Dino Bernardini 


NARRATORI 
ITALIANI: 
ANNA FELDER 

Un 

impossibile 

trasloco 


ANNA FELDER, « La disdet¬ 
ta », Einaudi, pp. 130, L. 2000. 

Romanzo di assorta atmo¬ 
sfera e di terse sequenze di 
immagini che molto si avvi¬ 
cinano all’onirico racconto del¬ 
la pittura surrealista, « La di¬ 
sdetta» è racconto senza tra¬ 
ma e senza sviluppo, incen¬ 
trato su una « rosa » e su 
una resa di « caratteri » picco¬ 
lo borghesi presi nel vortice 
di un impossibile trasloco e, 
di fatto, del disaolvimento di 
un nucleo familiare. 

Non si ha, cioè, azione: i 
personaggi sono tratteggiati 
con ìàitef&tWfiHefcza 'psicolo¬ 
gica. .Gomitoni «.favolosi» che 
conducono il lettore nel de¬ 
dalo di un acquario in cui 
appunto persiste solo un mi¬ 
crocosmo minerale composto 
da una serie di dettagli che 
documentano come la Felder 
apparenti la sua ricerca con 
quella della poesia, anglosas¬ 
sone e, da noi, montaliana 
(pensiamo soprattutto alle 
prose della Farfalla di Di- 
nardi. Né manca, inoltre, il 
recepimento delle teorie del 
roman du regard, proprio in 
rapporto allo sprofondamen¬ 
to del personaggio in un con¬ 
testo di flash di « interni » e 
di « esterni ». 

Si direbbe dunque che l’ori¬ 
ginaria immaginazione della 
Felder sìa evidenziata proprio 
da quest’aura intellettuale, 
da questo assorbito esercizio 
da cui scaturisce un discor¬ 
so per cànoni e, al limite, 
«immateriale», strofico, mu¬ 
sicale. 

Eppure questa pratica let¬ 
teraria, a volte troppo papil¬ 
lare e calligrafica, non ricac¬ 
cia l’uomo fuori dalla pagi¬ 
na, traducendone invece con 
amara lucidità il morale di- 
sfacimento e la crepuscolare 
atomizzazione: l’esito indivi¬ 
duale o il taglio del cordo¬ 
ne ombelicale fra generazioni. 

Appunto in questi «quadri 
metafisici » la Felder prospet¬ 
ta con estrema leggerezza di 
tratto e con duttilità analiti¬ 
ca l’ingenuo patriarca, il «gat¬ 
to » (che è poi il connettivo 
fra la narratrice e l'ambien¬ 
te descritto), l’animistica na¬ 
tura del giardino, le suore, 
le studentesse di canto, ed 
— insomma — tutti gli ele¬ 
menti di un quartiere taglia¬ 
to di netto dall'espansione ur¬ 
banistica. 

Di tutto questo rimane 
la naturale inclinazione del 
« gatto », ovvero dell'uomo che 
non vuole essere costretto in 
codici formali, a recepire co¬ 
munque un clima umano che 
sopravvive alle metamorfosi 
sociali ed alla tellurica tos¬ 
se dei vecchi 

Il romanzo, infine, vuole es¬ 
sere una denuncia — espo¬ 
sta nella misura del fantasti¬ 
co — del polveroso disinte¬ 
resse che si posa sugli uo¬ 
mini e sulle cose delle bor- 
gnesi consuetudini. 

Non a caso l’istituto delle 
religiose si riproduce in un 
ambiente più razionale e sper¬ 
sonalizzante, i giovani escono 
dalla crisi crepuscolare per 
la tangente dell’indivldualì- 
smo e la società bene si raf¬ 
forza sulla piattaforma della 
efficienza e delle costose fe¬ 
rie esotiche. 

Ed è appunto contro que¬ 
sto indurimento del rappor¬ 
ti, questa «metamorfosi a ri¬ 
troso» che la narratrice pro¬ 
pone lo strumento attivo e 
liberatorio della fantasia difc 
l’uomo. 


Alessandro Pagliaro Franco Ma nascateli! 




.li/VwfrfcW-ViltìJiV «Lr*' * 















0 


PAG. 8 / nostre inchieste 


l’Unità / giovedì 19 nttimbr» 1974 


«Conoscersi, discutere, organizzarsi 
per un futuro che vogliamo migliore» 


L'« Inchiesta tutta scritta dal bam¬ 
bini » ha avuto quest'anno un successo 
eccezionale. 

Sono arrivate all'Unità quasi II dop¬ 
pio delle ■ cronache ■ dell'anno scorso: 
In tutto 3448. La breve durata dell'Ini¬ 
ziativa (otto settimane), Il periodo delle 
vacanze nel quale essa si è svolta, le 
lentezze della posta non hanno dunque 
rappresentato una remora all’entusia¬ 
smo e all'affetto col quali tradizional¬ 
mente I bambini si rivolgono all'Unità. 

L'« Inchiesta » estiva rappresenta un 
appuntamento del giovanissimi col no¬ 
stro giornale e col suoi lettori ormai da 
tre anni: dovrebbero quindi esserne 
scontati i tratti essenziali. Invece ogni 
volta che I bambini cl scrivono cl offro¬ 
no materiale quasi magicamente nuovo 

Questa volta i bambini, alcuni del qua- 


Dal Festival dell'Unità di 
Bisaccia (Avellino) 


Alla Festa dell'Unità di Bisaccia 
(Avellino) molti bambini hanno par¬ 
tecipato scrivendo le « cronache » per 
il nostro giornale. La sezione del PCI 
ne ha scelto alcune che cl ha inviato. 

Sono di: Maria Graziella Pelullo, Ge¬ 
rardo e Pasquale Lapenna, Gerardo 
Marano, Maria Incoronata Cianfano, 
Pasquale Gallicchio. 


□ Vorrei che nel . 
mio paese ci fossero 
tanti lavori in modo 
che i nostri genitori 
non andassero 
più all*estero 

Siccome lo con la mia famiglia di 
sei persone abitiamo in una casetta 
con due stanze, vorrei che fosse fatta 
con un secondo piano con tutte le co¬ 
modità: con due stanze da letto, una 
per noi bambini e l’altra per i miei 
genitori, la cucina, una sala da pran¬ 
zo e una stanzetta per 11 bagno; que¬ 
sto 11 mio desiderio di fare cambiare 
nella casa mia. 

Nella mia scuola vorrei che la mia 
classe fosse organizzata meglio; vorrei 
che cambiassero le finestre, I banchi, 
le sedie, la lavagna e la cattedra. 
Quest’anno che ho frequentato la ter¬ 
za elementare, sulle pareti del muro 
non 6'er’a ttferhmèno una carta geogra¬ 
fica, spero che quest’anno ce ne fos¬ 
sero molte. Il tnaéstro ci faceva sem¬ 
pre ridere e noi bambini stavamo 
distratti. Vorrei anche che 1 bidelli la 
tenessero più pulita. 

La mia famiglia è composta di sei 
persone. Siccome mio padre è andato 
all’estero a lavorare, ora lo vorrei che 
lavorasse a Bisaccia, ma non solo papà 
anche mamma per guadagnare più 
soldi. 

Nel mio paese vorrei fare aggiustare 
le strade. Poi vorrei che gli spazzinl 
tenessero il paese più pulito. Vorrei 
che il sindaco facesse fare una villetta 
e mettesse tanti giochi per far gioca¬ 
re i bambini quando il tempo è belio. 
Poi vorrei che al mio paese cl fossero 
tanti lavori in modo che 1 nostri ge¬ 
nitori non andassero più all’estero a 
lavorare. 

Maria Incoronata Cianfano, III 
alemonfare. Bisaccia (Avellino) 


□ Un mobile per mettere 
libri e una buona 
stalla per gli animali 

Nella mia casa io vorrei dei mobili, 
la vorrei che fosse vicino alia strada 
e con una bella fontana, perchè an¬ 
diamo lontano a riempire l’acqua. La 
vorrei più comoda con un mobile per 
mettere 1 libri e con una buona stal¬ 
la per gli animali. Vorrei che davanti 
alla mia casa cl fosse un albero, per 
mettermi al fresco quando c’è il sole. 

Anche nel mio paese vorrei che 
cambiassero molte cose Vorrei che ci 
fosse un campo sportivo e poi alcune 
strade asfaltate. Nella mia frazione, 
alcune volte l’acqua della fontana puz¬ 
zava e una volta abbiamo visto i ver¬ 
miciattoli nell'acqua; vorrei che ci fos¬ 
se l’acqua pulita e igienica 

La mia casa è troppo lontana e deb¬ 
bo percorrere molti chilometri, vorrei 
che fosse più vicina Quando torno a 
casa sono affamato e i miei genitori 
non ci sono e debbo mangiare asciut¬ 
to, io vorrei che mangiassimo tutti 
insieme come fanno alcuni bambini 
del paese; vorrei che ci fosse la men¬ 
sa a scuola. 

A scuola poi scriviamo sempre e io 
vorrei scrivere, ma vorrei giocare an¬ 
che con i miei compagni di scuoia, 
non dì nascosto ma all’aperto e per 
molto tempo 

Nella mia frazione, che e di molte 
persone, vorrei che ci fosse un cine¬ 
ma, così le serate di festa sarebbero 
piu allegre per noi e per i nostri ge¬ 
nitori. 

Ogni volta che uno ci scrive rice¬ 
viamo la lettera molto più tardi, vor¬ 
rei che anche nella mia frazione ar¬ 
rivassero presto le lettere 

I miei genitori sono contadini e la¬ 
vorano sempre, e stanno sempre spor¬ 
chi di fango, vorrei che lavorarselo 
di mene e la sera potessero mettersi 
un bei vestito pulito e andarsene al 
cinema 

Pasquale Lapenna, frazione di 
Ascala Bisaccia (Avellino) 



Il piccoli di sei anni ed altri già grandi¬ 
celli di tredici, quattordici, hanno scritto 
per I lettori dell’Unità la cronaca con¬ 
creta, eppur fantasiosa, della loro vita In 
famiglia, a scuola, nel quartiere, nel pae¬ 
se. Chi ha seguito le molte ■ puntate ■ 
che per tutto luglio e agosto sono state 
pubblicate, probabilmente condivide con 
noi l'ammirazione per la capacità con 
la quale I bambini cl hanno portato a 
conoscere a fondo, senza schemi e sen¬ 
za retorica, la loro vita di ogni giorno. 

Non Intendiamo fare adesso qui un 
bilancio della * condizione Infantile > 
nell'Italia del 1974: possiamo però fin 
d'ora affermare con soddisfazione che 
l'« Inchiesta » rappresenta certamente 
un contributo che non può essere igno¬ 
rato da chi voglia seriamente docu¬ 
mentarsi su come vivono oggi I bambini 


nelle campagne, nelle grandi città, nel 
Sud, nel Nord; di cosa sentono maggior¬ 
mente la mancanza e cos'ò che più di 
tutto desiderano; su quanto penino per 
ciò che non hanno e con quanta forza 
vogliano cambiare la loro situazione. 

Dedichiamo que9t‘ultima puntata alle 
partecipazioni collettive all'Inchiesta; 
ospitiamo in più soltanto una lettera a 
cui ci è sembrato di non poter negare un 
po' di spazio. Il dramma della casa della 
bambina di Napoli alla luco del fatti gra¬ 
vissimi di 8an Basilio contribuisce a te¬ 
stimoniare le condizioni Insopportabili 
nelle quali sono costretti oggi a vivere 
milioni di lavoratori. 

Nel concludere la pubblicazione delle 
■ cronache », vogliamo ripetere a tutti I 
bambini che non hanno visto le loro let¬ 
tere pubblicate sull'Unità, che essi non 


devono considerarsi meno « bravi > de¬ 
gli altri: sono rimaste sul bancone della 
. tipografia scritti altrettanto Interessanti, 
vivaci, seri, spiritosi, di quelli che hanno 
avuto la fortuna di trovare posto sulle 
pagine. 

Purtroppo la tirannia dello spazio cl 
ha Imposto di sacrificare I 3/4 delle cro¬ 
nache ricevute. Quelle non pubblicate 
non verranno però perdute o sprecate: 
Il materiale che esse offrono è prezio¬ 
so per tutto II nostro lavoro e noi vor¬ 
remmo che tutti 1 bambini che cl han¬ 
no scritto si convincessero che la loro 
collaborazione è stata veramente utile 
all'Unità, al suol redattori, ai suoi diffu¬ 
sori e contribuirà a migliorare ulterior¬ 
mente il nostro giornale. 

Marisa Musu 
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Disegno di Walter Rossi — Il elementare — Gragnano Trebbiense (Piacenza) 


Dal Festival di Pesaro 


Dal I 


Al Festival provinciale dell'Unità di 
Pesaro il Villaggio del bambino ha avu¬ 
to quest’anno un grandissimo successo, 
con centinaia e centinaia di piccoli 
frequentatori. La Commissione Fem¬ 
minile della Federazione del PCI ha 
raccolto le a cronache» che molti bam¬ 
bini hanno fatto sul posto e ce le in¬ 
viate. 

Ecco i nomi del a corrispondenti»: 
Pierluca Annibalini, Fiorella Ferri, Lu¬ 
ciano Mei, Monica Gianni, Stefano Mi¬ 
cheletti, Andrea Camponeschi, Stefano 
Panaroni, Walter Simoncelli, Maria 
Grazia e Fabio Tonucci, Mirella Pucci, 
Daniele Mei, Gianfranco Allegruccì, 
Marta Garbatini, Marcella Sanchini, 
Roberta Della Costanza, Josian Borgo- 
gelli, Rita Agabiti, Roberto Campone- 
■ schi, Fabio Amadori, Stefano Geminia- 
ni, Claudio Rolli, Roberto Pi feri, Fer¬ 
nanda Sanchini, Paolo Balducci, Ettore 
Matteini, Paolo Lazazri, Stefania To- 
massini, Tiziano Donzelli, Roberto Mo¬ 
scioni, Stefano Falcioni. 

□ Vorrei che cambiasse 
tutto questo 

Nel mio paese vorrei che cambiasse 
l’odio, la caccia ai poveri animali, l’In¬ 
vidia del ricchi e l’avarizia, i giochi pe¬ 
ricolosi. il gran valore dei soldi. 

Io vorrei che cambiasse tutto questo 
per avere una città In ordine. 

Maria Grazia Tonucci, 9 anni. III 
elementare, via Ippolito Nievo, 13 
(Pesaro) 

□ Vorrei che non 
aumentassero 

i prezzi, sino... 

Io vorrei che nella mia famiglia 1 
miei genitori fossero più giusti e più 
buoni. A mia sorella piccola loro gli 
hanno comprato un palo di zoccoli nuo¬ 
vi. perché lei è piccola, a me mi hanno 
dato un paio di ciabatte vecchie di mia 
zia perché io sono grande. 

Io vorrei che nella mia classe 1 bam¬ 
bini diventassero più buoni e più 
educati. 

Nel mio paese vorrei che non aumen¬ 
tassero i prezzi perché sino è la fine 
dei poveri. 

Rita Agabiti, 10 anni, IV elemen¬ 
tare, via F.lli Dandolo, 14 (Pe¬ 
sa ro) 


Dal «Centro estivo» di Rot- 
tofreno e Gragnano Treb¬ 
biente (Piacenza) 


Dalla provincia di Piacenza i bam¬ 
bini di San Ni colò e del Centro estivo 
organizzato dai Comuni di Roltofreno 
e Gragnano Trebbiense ci hanno 
mandato dei disegni straordinaria¬ 
mente belli e delle interessantissi¬ 
me a cronache ». 

Gli animatori e gli assistenti ce le 
hanno inviate accompagnandole con 
l'asiicurazione che •tutti i lavori rtpro 
ducono fedelmente il pensiero dei ra¬ 
gazzi così come io hanno espresso ». Nel 
Centro « si lavora con allegria, fra 
giochi, lazzi, divertimenti, privilegian¬ 
do in ogni momento la fantasia, lascian¬ 
do che si espanda e produca libera¬ 
mente » 

Hanno partecipato alte « cronache »; 
Guglielmina Sogni, Marcella Di Salva¬ 
tore, Eleonora Bernardi, Giacomo Buz¬ 
zi, Rosangela Bavagnoli, Adriano Tu- 
gnolo, Gian Paolo Solari, Monica Bar¬ 
bieri, Cesare Alzoni, Adriano Buzzi, Ga¬ 
briele Barbieri, Filippo Corrà, Andrea 
Spalazzi. Andrea De Angelis, Nicoletta 
Chiesa, Claudia Gnocchi, Valentina Mi- 
retta, Antonio Vtgnola, Rossana Rafot¬ 
ti, Luigi Merli, Elisabetta Galanti, Lui¬ 
gina Cassi nari. Umberto Morelli, Ma¬ 
ra e Bruna Usttni, Giuseppe Orsi, Mau¬ 
rizio Zangraridi. 


□ Se invece delle sberle 
ci facesse capire 

le cose con le buone! 

A me piacerebbe che il metodo forza¬ 
to fosse eliminato, cioè che il nostro 
maestro non potesse più picchiarci, e 
invece di darci delle sberle ci - faces¬ 
se capire le cose con le buone. 

! Cesare Alzoni, 11 anni, V elemen¬ 
tare, Mamago di San Nicolò (Pia¬ 
cenza) 

□ Vorrei che la maestra 
avesse gli occhi verdi 
come una pianta 

A me piacerebbe che nel nostro pae¬ 
se cl fosse un parco giochi nei quale 
passare le giornate delle vacanze in 
allegria con gli amici, specialmente 
nel pomeriggio che è lungo e noioso. 
Mentre cosi devo immaginare di esse¬ 
re su di un’altalena e volteggiare nel¬ 
l’aria come un piccolo passero. Oppure 
essere su di una giostra e girare, gira¬ 
re come una trottola nell’aria o esse¬ 
re su un cavallo a dondolo e dondola¬ 
re come una campanula mossa dal ven¬ 
to d’aprile; poi giocare a carte o a scac¬ 
chi sulle panchine. 

Nella scuola a me piacerebbe che 
tutti i giorni cambiassero la maestra 
e avesse i capelli marroni e gli occhi - 
verdi come una pianta, magra, alta e 
robusta, perché a me piacciono le mae¬ 
stre disinvolte e soprattutto che giochi¬ 
no anche con noi bambini. 

Guglielmlna Sogni, 10 anni e mez¬ 
zo, V elementare, via Agazza- 
mo SO, San Nicolò (Piacenza) 


Dal Festival di Cevoii (Pisa) 


i (Pisa) 


La sezione del PCI di Cevoii — un 
piccolo paese in provincia di Pisa — 
nel corso della preparazione del Fe¬ 
stival dell’Unità, ha invitato con una 
lettera tutti i bambini della frazione 
a parteepiare alla nostra inchiesta. 

Sono giunte ben 145 a.cronache» e 
di esse 22 sono state mandate al no¬ 
stro giornale. 

Ecco t nomi degli autori delle 22 
e cronache»: Carmine Rapa, Maurizio 
Papcrim, Morando Memi, Luisella 
Soaidi. Antonella Dello Iacono, Remo 
Delirami, Federico e Roberto Bertelli, 
Michela utannint, Michela Bagnoli, 
Fabio Lenzi, Lidia Di Blasi, Lucia Ga- 
sperihi, Rina Fioretti, Claudia Pinon, 
Maria Pacchino, Antonella Matteucci, 
Baibara Brachini , Stefano Baldino, 
Cinzia Bertelli, Stefania Pasqualetli, 
Fabr-zio Donati. 


□ Mi rendo conto 
che studiare 

è più saggio . 

In casa mia non c’è niente da cam¬ 
biare, solamente vivendo In un paese 
agricolo abbiamo troppe cose da svol¬ 
gere durante la giornata. In compen¬ 
so, non mi lamento anche se un po’ 
di svago ce lo meritiamo; per colpa 
della lontananza dal centri urbani dob¬ 
biamo prendere quello che ci et passa 
il convento». 

Mi place molto la campagna, ma 
leggendo e frequentando la scuola mi 
rendo conto che studiare è più saggio 
anche se questo è un grande sacri¬ 
ficio, nel senso di essere lontani da 
essa. A me porta molto sacrificio per¬ 
chè non essendo nei grandi quartieri 
non è organizzata nei trasporti urba¬ 
ni, nelle ricreazioni. La nostra è una 
scuoia detta deil’obbiigo, ma d’obbll- 
go c’è tutto e niente. 

Il mio paesino sarebbe assai carino 
se per la gioventù ci fosse un centro 
non dico culturale ma bensì attratti¬ 
vo in dove si possa conoscere l’espe¬ 
rienza, buttarvi il mito, uomo e donna 
pari, conoscersi, discutere, organizzar¬ 
si, approfondirsi e con questo lo credo 
che, essendo giovane come sono, con 
1 miei coetanei si avrà nel nostro pae¬ 
se un futuro possibilmente migliore. 

Lidia DI Blasi, I media, via del 
Casfagni, Cevoii (Pisa) 

□ Ho per amici il cane, 
il gatto, il canarino 

Nella mia casa non è che manchi 
cose, perchè è stata costruita quando 

10 avevo appena un mese. L’unica cosa 
che manca è l’acqua, la quale in esta¬ 
te non arriva quasi mai; per averla 

11 mio babbo con le gambe e un mo¬ 
torino la fa venire dai pozzi un po’ 
distanti da casa mia. 

Anche nella mia scuola non è che 
• manchi molte cose perchè è abbastan¬ 
za grande e costruita di recente; cos’è 
che manca è la palestra la quale 
nell’ora di ricreazione mi piacerebbe 
giocarci. 

Il mio paese si trova in collina ed 
è un paese piccolo, a me piacerebbe 
che ci fosse il cinema e anche una 
piazza con degli scivoli e del giochi 
come si vede In tanti posti andando ' 
m giro, mentre i ragazzi di Cevoii sono 
costretti a giocare per la strada ri¬ 
schiando di restare sotto alle mac¬ 
chine. 

Comunque, a me place Io stesso, pian 
piano anche 11 mio paese sta diven¬ 
tando più grande; di fatti alla peri¬ 
feria hanno principiato a costruire 
tante case nuove che lo rendono piu 
bello 

Del mio quartiere lo non so cosa 
dire, perchè abito In campagna, !a 
mia casa si trova in cima alla salita 
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Tutti 1 bambini che hanno par¬ 
tecipalo all’Inchiesta dell'Unità 
(anche quelli le cui cronache non 
sono state pubblicate) riceve¬ 
ranno a casa un libro. 

- LI preghiamo di pazientare, 
perchè la epedlzlona richiede 
parecchio lavoro a et vorranno 
quindi circa due mesi prima 
che possa essere portala com¬ 
pletamente a termina. ^ 
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« Ecco la realtà di come siamo costretti, • per meglio dire, di come ci costringe a 
vivere la Democrazia cristiana che da trentanni ci governa *, scrive Emilie Cozzi, 
II anni. Il media, via Vittorie Emanuele 4#, Napoli 


di Orceto a 150 metri dalla strada mae¬ 
stra. Nella zona dove abito lo, il 
pullman passa soltanto al mattino pre¬ 
sto e torna alla sera; a me piacereb¬ 
be che passasse più spesso; specie l’in¬ 
verno passato quando la domenica non 
si poteva viaggiare con la macchina 
dovevo stare sempre a casa perchè la 
domenica il pullman non passava 
mai e a me sarebbe piaciuto salirci 
sopra. 

Abitando in campagna, ho pochi 
compagni per giocare, ma in compen¬ 
so ho molte cose che 1 miei amici di 
paese non possono tepere nelle loro 
case; ho per amici il cane, il gatto, 
il canarino e molti altri animalettl 
con i quali io mi diverto a giocarci b 
a dargli da mangiare, perchè gli ani¬ 
mali mi piacciono molto e se il mio 
babbo me li facesse tenere vorrei aver¬ 
ne tanti altri. 

Roberto Bertelli, III elementare, 

, via del Pino, Cevoii (Pisa) 


Da Monferoni d'Arbia 
(Siena) 


Da Monteroni d'Arbia, un Comune 
della provincia di Siena, ci hanno 
scritto tutti questi bambini: 

Filippo Pozzebon, Roberta Bui, Iva¬ 
no Sampieri, Davide Vegni, Marcella 
Soldati, Rita Turchi, Stefania Radi, 
Roberta Giannini, Leandro Mochetti 
Roberto Giannini, Cristina Terziani, 
Sandra Guerrini, Roberta Fabbri, Le¬ 
tizili Robazzi, Katia Vannucchi, Gior¬ 
gio Bgri, Sandra Cornacchia, Stefano 
Governi, Daniela Fratacangeli, pao¬ 
lo Cappelli, Annalisa Vannini, Rober¬ 
to Paghi, Fabrizio Bemazzi, Leandro 
Casini. 

□ Chi vede una lepre, 
chi un fagiano, 

chi una volpe 

Nel mio paese non cl sono i giardi¬ 
ni pubblici e noi non sappiamo dove 
andare durante la giornata. Nel mio 
paese non ci sono scivoli, giostre da 
bambini, altalene e noi non faccia¬ 
mo altro che lavorare tutto il giorno 
a maglia coi ferri e ad uncinetto. 

A volte andiamo a fare le girate e 
cl divertiamo un po’ chi vede una 
lepre, chi un fagiano, chi una volpe. 

Cristina Terziani, III elementare. 
Ponte d'Arbia (Siena) 

□ In cinque a mangiare 
con uno stipendio 

al giorno d’oggi 
è già difficile vivere 

Verrei una casa nuova col riscalda¬ 
mento e un bel giardino dove andare 
a giocare, perché se dovessi andarci in 
affitta non potrei andare avanti con 
lo stipendio del mio babbo, servireb¬ 
be solo a pagare la pigione. In cinque 
a mangiare con uno stipendio, al gior¬ 
no d’oggi è già difficile vivere nella 
casa dove abito. 

Vorrei una piscina per imparare a 
nuotare, perché è molto utile saper 
nuotare quanto saper camminare. Vor¬ 
rei un campo sportivo dove poter gio¬ 
care a pallone perché si gioca nelle 
piazze e tutti ci sgridano e cosi noi 
bambini non si sa dove giocare. 

Vorrei la palestra per fare ginna¬ 
stica perché è molto di salute e tan¬ 
te altre cose specialmente utili. 

Ivano Sampieri, I anni, Ponfe a 
Tressa, Monteroni d'Arbia (Siena) 


□ Ci vorrebbero tante 
case popolari a basso 
prezzo per i lavoratori 

Mi son fatta dare t soldi dalla mam¬ 
ma per farti una lettera espresso, spie¬ 
rò che faccia in tempo. 

Mi auguro che tu possa pubblicare 
questa immagine che non è un dise¬ 
gno, ma una realtà immortalata con 
una fotografìa che t’invio. 

Ecco come siamo costretti a vivere. 
Sette persone in un solo vano, ed an¬ 
che umido, e la sera quando devo co¬ 
ricarmi devo pregare mio padre di 
uscire fuori al balcone per darmi modo 
di spogliarmi, perchè, anche se è san¬ 
gue dèi mio sangue, ho vergogna di 
svestirmi davanti a lui. E poi, credimi, 
la notte non riesco a dormire; manca 
l’aria, diventa viziata e sono costretta 
ad aprire il balcone per far entrare 
un po’ d’aria pura. 

Ieri ho Ietto sull’Unità che la Ger¬ 
mania ci farà un prestito di quasi 5 
miliardi di dollari, mi domando per¬ 
chè con questi soldi non fanno subito 
anche tante case popolari a basso 
prezzo per 1 lavoratori come noi, cosi 
non cl fanno più soffrire. 

Io nella mia povera casa vorrei far¬ 
ci vivere per una settimana li capo 
del governo per fargli capire cosa si¬ 
gnifica vivere come viviamo noi. E se 
c’è una cosa che desidererei che cam¬ 
biasse nel nostro Paese A il governo; 
vorrei un governo che amasse e aiu¬ 
tasse sinceramente e seriamente li 
popolo. . 

Emilie Cazzi, Il «nel. Il medie, 
via Vltterle Emanuele, 44 (Ne¬ 
gali) 


Lettere 
a IV Unita: 




Giochi in Borsa ‘ 
alle spalle dei pic¬ 
coli risparmiatori 

Cara Unità, - ... * 

non passa giorno senza che 
I nostri governanti ed i toro 
amici ci parlino di austeri¬ 
tà ed investimenti sociali e 
produttivi. ■ Oggi i giornali, 
con commenti diversi, annun¬ 
ciano che anonime persone 
o società hanno acquistato un 
milione di azioni Montedtson 

f ier una somma di cento mi- 
lardi circa. E' già scandalo¬ 
so che alcune persone pos¬ 
sano avere una così enorme 
possibilità finanziaria; ed è 
immorale che queste somme 
vengano sottratte in questo 
particolare momento ad inve¬ 
stimenti per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. 

Non sarebbe ora di abolire 
il segreto bancario, che in 
molti casi serve solo per pro¬ 
teggere privilegi ed evasioni 
fiscali? Non pensate che an¬ 
drebbe anche rivoluzionata la 
Borsa valori? Qui le azioni 
delle società quotate non ri¬ 
specchiano quasi mai la ~i- 
tuazlone economica, ma sono 
spinte in alto o in basso so¬ 
lo da giochi speculativi di 
cui i piccoli risparmiatori 
fanno le spese. Basta pensa¬ 
re che ver salvare Sindona 
sono intervenuti istituti ban¬ 
cari a capitale pubblico che 
hanno versato per ora cen¬ 
tinaia di miliardi alla faccia 
della stretta creditizia e degli 
investimenti produttivi. Ma i 
piccoli risparmiatori, quelli 
del cosiddetto a parco buoi », 
chi li aiuterà? Come al soli¬ 
to nessuno. Il Partito dovreb¬ 
be, se non lo ha già fatto, 
prendere alcune iniziative per 
mettere fine a queste macro¬ 
scopiche aberrazioni. 

LINO ALPEGIANI 
(Bobbio - Piacenza) 

Colpire chi ha 
tramato contro le 
nostre istituzioni 

Caro direttore, 
leggendo l’intervista dell'on. 
Andreotti sul settimanale Tem¬ 
po del 23 agosto, mi ha sor¬ 
preso l’affermazione sul « pas¬ 
si avanti » che l’Esercito a- 
vrebbe fatto durante i 7 anni 
della permanenza di quel mi¬ 
nistro alla Difesa. Passi avan¬ 
ti in che cosa? Il regolamen¬ 
to di disciplina del 1964 è 
sostanzialmente identico al 
precedente. Non so se l'on. 
Andreotti intenda per spassi 
avanti» la proliferazione dei 
fascìcoli del 5/FAR e quella 
dell'aumento del gradi di ge¬ 
nerale e di colonnello, tanto 
che oggi si hanno più gene¬ 
rali che battaglioni. Farse si 
è dimenticato che l'iniziati¬ 
va per il spiano solo» fu o- 
pera di un generale che fece 
carriera proprio durante la 
permanenza dell’on. Andreotti 
alla Difesa? 

Se non ricordo male l'on. 
Andreotti è rimasto alla Di¬ 
fesa fino al 1967: ma nessuno 
certamente penserà che t fatti 
gravi di questi ultimi anni 
siano spuntati come funghi e 
che non abbiano radici pro¬ 
fonde. Certo, si può dire che 
l’Esercito nel suo complesso 
è fedele alle istituzioni, però 
non dobbiamo dimenticare 
che molti capi non hanno te¬ 
nuto sempre upa condotta coe¬ 
rente allo spirito della Costi¬ 
tuzione antifascista. Su questo 
il demerito dell’on. Andreotti 
è evidente. 

Nella stessa intervista l’on. 
Andreotti assicura che la CIA 
ci aiuta. Bella questa! Con un 
servizio segreto ed una CIA 
che ci aiuta contro i terro¬ 
risti, ancora non siamo riu¬ 
sciti a venire a capo di nul¬ 
la. Probabilmente l’on. An¬ 
dreotti non si riferisce al pas¬ 
sato, ma al presente e al fu¬ 
turo. Ma il popolo italiano 
per poter avere fiducia nel¬ 
l’avvenire deve conoscere tutti 
i retroscena del passato, in 
modo da estromettere dalla 
vita pubblica coloro che han¬ 
no tramato contro le istituzio¬ 
ni democratiche. 

ELIGIO CASTI 
(Cagliari) 


L’incontro del con¬ 
tadino calabrese 
con Fausto Gullo 

Alla redazione deirUnità. 

Ero stato rimpatriato dal¬ 
l’Argentina, dov’ero andato 
all’età di 16 anni, quasi anal¬ 
fabeta, come la maggioranza 
dei contadini calabresi. Mi 
accorsi subito che quella ter¬ 
ra non era adatta per fare 
soldi; difatti dopo nove anni 
ritornavo rimpatriato come 
sovversivo e più squattrinato 
di quando ero partito. In cam¬ 
bio, però, avevo avuto l'op¬ 
portunità di farmi un certo 
bagaglio di esperienze, attra¬ 
verso le lotte sindacali e po¬ 
litiche. Arrivato in Italia, mi 
attendevano il servizio 'milita¬ 
re, la commissione speciale 
per il confino e l’affetto ma¬ 
terno (la mia povera mam¬ 
ma, non rendendosi conto 
della mia situazione, accetta¬ 
va come un miracolo il fat¬ 
to di aver « recuperato » un 
figlio ritenuto ormai perso). 

Mi assillava il desiderio di 
poter mettermi in contatto 
con qualche compagno della 
provìncia. Appresi che c’era¬ 
no, tra gli altri, un medico 
e due avvocali, che la fanta¬ 
sia popolare rappresentava 
come c giganti » comunisti. 
Anche a loro — credo — 
attenti com'erano ad ogni no¬ 
vità politica, arrivò trasfigu¬ 
rata la leggenda di un con¬ 
tadino comunista... rimpatria¬ 
to; ma, sorvegliati compra¬ 
vamo dai fascisti, non fu pos¬ 
sibile incontrarci. 

Un giorno del mese di ot¬ 
tobre del 1943 mi giunse l’in¬ 
vito urgente per un incontro 
col compagno Eugenio Muso- 
Uno, segretario provvisorio 
della Federazione comunista 
di Reggio Calabria. Arrivai al¬ 
la sede di via Castello 4, salii 
al primo piano, incontrai una 
sguardia rossa» che, senten¬ 
do il mio nome, mi fece pas¬ 
sare. In tre mi vennero in¬ 
contro, Il primo era Euge¬ 


nio, che mi presentò gli altri f 
due: « Ecco il compagno Fran- I 
cesco Malgerì, ecco il compa- I 
gno Fausto Gullo, uno medi- I 
co. l’altro avvocato». Questo I 
mi convinse che finalmente I 
ero a confronto proprio con I 
t miei tre « giganti » comuni- I 
sti calabresi , Ma io, modesto I 
contadino, che c'entravo? Ma I 
ci comprendemmo subito, il L 
costume comunista rompeva | 
ognt barriera. «Tu — mi dis- r 
sero — ti occuperai della Fe* I 
derterra. Bisogna fare presto, I 
organizzare le masse contadi- I 
ne. Noi ti slamo vioini e ti I 
aiutiamo» E Ciccio Malgeri, I 
scherzoso: « Se lu pallottola I 
agraria non ti prende in pie- I 
no, io ti curo ». E Fausto, I 
con quel suo sorriso frater • I 
no e umano aggiunse: « ...e I 
io ti difendo». | 

Il compagno Gullo l’ho ri- I 
visto, poi, ministro dell'Agri- I 
coltura e di Grazia e Giusti • I 
zia ed in molte altre occasio- I 
ni, sempre con la stessa cor- I 
dtalità ed umanità. Ultima- I 
mente avevo avuto sentore I 
che Fausto era ammalato; I 
non avrei mai pensato che I 
fosse grave. In occasione del I 
suo compleanno vidi sitili!- I 
nità gli auguri inviatigli dal I 
compagno Longo e pensai di I 
mandargli anche i miei, ac- I 
compagnandoli con un mio li- | 
tiretto di poesie dialettali ca- I 
labresi, di recente pubblicato. I 
La triste notizia della sua I 
scomparsa mi lascia costerna• | 

■ to. Ho perso un altro dei I 
miei tre giganti: mi confor- I 
- ta, però, l’aver appreso da I 
loro come ci si deve compor- I 
tare per essere veramente I 
uomini. S 

MICU PELLE 
( Anton imina • Reggio O.) I 

Non gli va di I 

pagare la tassa > 
sulla religione 

Cara Unità, ' 1 

da qualche tempo mi sono I 
trasferito in Germania perchè I 
in Italia lavoro per me non I 
ce n’era. Qui mi guadagno I 
una modestissima paga di 551 I 
marchi al mese facendo il I 
facchino presso un grande al- I 
bergo, paga che, come si può I 
valutare, è appena sufficiente I 
per tenersi in vita dato che I 
in albergo mi è possibile ave- I 
re un tetto e consumare pa- I 
sti a prezzi proporzionati al- I 
la paga. Orbene: nelle mie I 
poco meno che disperate con- I 
dizioni economiche, sul mio I 
irrisorio nonché sudatissimo I 
salario, mi vengono trattenu- I 
ti 7,36 marchi di tassa eccle- I 
siastica pur non avendo mal I 
usufruita di servizi religiosi I 
nè in Italia nè in Germania I 
(non sono più andato in chie • I 
sa da quando ero ragazzino). I 
lo ho scritto da tempo a Ro- I 
ma affinchè sia avviata la pra- I 
tica per non farmi risultare I 
più cattolico (non so come I 
si dica tecnicamente), ma fi • I 
nora non ho avuto risposta. I 
Possìbile òhe io debba pa- I 
gare per essere stato battei- I 
zato poco dopo essere na - I 
to, quando sicuramente non I 
potevo fare una « libera scel- I 
fa »? I 

NICOLA IALEGGIO 
(Stoccarda - RFT) I 

Quella del militari I 
dev’essere una lotta 
«a viso aperto» j 

Caro direttore, I 

vorremmo ringraziare l’unì- I 
tà per l’aiuto che dà ai mi- I ’ 
Mari democratici, nelle loro I 
varie componenti (soldati, I 
sottufficiali e ufficiali) nella I 
battaglia per l’adeguamento I 
alla Costituzione delle FF.AA. I 
Negli ultimi mesi varie sono I 
state le occasioni in cut la I 
assemblea dei militari demo- I 
erotici della « Cecchignola » ha I 
aderito a manifestazioni, pren- I 
dendovi parte e uscendo con | 
un comunicato: la e giornata I 
di lotta » sindacale, l’8 settem - I 
bre a S. Paolo, la manifesta- I 
zione unitaria alla Basilica di I 
Massenzio contro il a golpe» I 
in Cile, in appoggio alla Re- I 
sistema cilena. I 

Questo lavoro è stato tl frut- I 
to delle diverse componenti I 
democratiche del mondo mi- I 
Mare, che hanno travato un I 
terreno di lotta comune nel- I 
l’antifascismo, nell’adeguamen- I 
to alla Costituzione delle FF. I 
AA., nel riconoscere al loro I 
interno vasti settori di demo- I 
erotici anche fra i professiti- I 
nisti. Una lotta quindi a viso I 
aperto, lontana da vecchie tm- I 
postazioni settarie, con um I 
ricerca attenta di sempre più I 
vaste alleanze. | 

Ciò premesso, salta striden- I 
te agli occhi di tutti l’impo- I 
stazione settaria e arretrata I 
data alla manifestazione per I 
il Cile — organizzata da al- I 
cuni gruppi della sinistra ex- I 
traparlamentare —, di saba- I 
to scorso, ove un gruppo di I 
soldati, arrogandosi il dirit- I 
to di parlare a nome di tutti I 
i militari della « Cecchigno- I 
la», ha capovolto lo spirito I 
delle lotte di massa dei mi- I 
Mari per la conquista dei di- I 
ritti civili e polìtici, presen- I 
tandosi con U viso coperto I 
per poter declamare meglio I 
parole d’ordine settarie. Han- I 
no preferito impostare una I 
loro lotta particolare anziché I 
riaffermare il diritto di tutti I 
i militar! a partecipare li- I 
beramente alla vita politica I 
del Paese. I 

Ribadiamo di voler lottare | 
per un esercito autentleamen- I 
te antifascista, che superi le I 
discriminazioni contro il mo- I 
cimento democratico e popo- I 
tare per divenite realmente I 
« l’esercito di tutti e per tut- I 
ti »; rifiutiamo invece ogni I 
discorso che ci riporti alle I 
conventicole, ai gruppi o al- I 
l’attuale » apoliticità » che ma- I 
schera Vantìdemocraticìtà, I 
Dobbiamo infine rimarcare lo I 
avventurismo di quelli che, I 
con il loro comportamento | 
settario, hanno messo in pe- I 
ricolo quei militari che han- I 
no assistito alla manifesta- I 
zione • astenendosi da qual- f 
siati atto che sia in contro * I 
sto con l’obbligo di restare I 
al di fuori delle competizio- I 
ni di parte». j 

LETTERA FIRMATA I 
da un gruppo di militari I 
della « Cecchignola » (Roma) I 
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Il Premio 


La Mostra si avvia alla conclusione 

_(_ 


A Roma una 


in breve 


Domani verdetto 
definitivo per 
«Ultimo tango» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, IH 

Venerdì mattina quartn ese* 
cupone giudiziaria per Ultimo 
tango a Parigi , la bella opera 
cinematografica di Bernardo 
Bertolucci che, pur avendo ot* 
tenuto entusiastici consensi 
di critica e di pubblico In tut¬ 
to 11 mondo, fu decretata alla 
« morte civile » per esaudire 1 
pruriti moralistici scatenati 
dal governo Malagodl-Andreot- 
tl, nel dicembre del '72, nlla 
viglila delle feste di fine d’an¬ 
no. 

L'opera cinematografica di 
Bertolucci, che narra del dif¬ 
ficile rapporto tra l’uomo e la 
donna nella società borghese, 
magnificamente Interpretato 
da Marion Brando e Maria 
Schnelder, finiti per questo 
sul banco degli Imputati as¬ 
sieme al regista, al produt- 
to Alberto Grimaldi e al no¬ 
leggiatore Ubaldo MntteUccl, 
tornerà nuovamente all'esame 
del giudici della Corte d’Ap- 
pello di Bologna, che 11 4 giu- 
no dello scorso anno ritenne 
l capovolgere la sentenza to¬ 
talmente assolutoria del Tri¬ 
bunale della stessa città, in¬ 
fliggendo agli Imputati una 
simbolica (ma non per questo 
meno grave) condanna a duo 
mesi di reclusione per spet¬ 


tacolo osceno e ordinando 11 
sequestro e la confisca di tut¬ 
te le copie del film esistenti 
nel territorio nazionale. * SI 
trattò di un verdetto che su¬ 
scitò sdegno nnche all'estero 
per 11 suo significato oscuran¬ 
tista e punitivo della cultura 
non piegata al conformismo 
di governo. 

Quella sentenza, per la ba¬ 
nalità e la fumosità degli ar¬ 
gomenti evocati per suffraga¬ 
re la condanna, fu annullata 
dalla Corte di Cassazione, ap¬ 
punto per manifesta Inconsi¬ 
stenza della motivazione. La 
stessa Corte rinviò Ultimo 
tango dlnnnzl ad una diversa 
sezione della Corte di Appello 
per un nuovo giudizio. 

La sezione che dovrà giudi¬ 
care per In quarta volta l'ope¬ 
ra cinematografica di Berto¬ 
lucci sarà presieduta dnl dot¬ 
tor Gennaro Messina, passato 
di recente nlla « giudicante », 
dopo una più che ventennale 
esperienza come accusatore 
pubblico. L'accusa, nnche In 
questa riedizione processuale, 
sarà sostenuta dal sostituto 
P.G, dottor Mario Luchettl, lo 
stesso magistrato, cioè, che 
nel precedente dibattimento si 
Impegnò a fondo per ottenere 
la distruzione delln pellicola. 

Angelo Scagllarini 


ASSESSORATO PER IL TURISMO, 
COMMERCIO E BENI CULTURALI 
DELLA REGIONE CAMPANIA 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOlT 

Incontri internazionali del cinema 
Cinematografia canadese 
Sorrento e Napoli - 20-28 settembre 1914 

PROGRAMMA ■ 

20 SETTEMBRE Sorrento, « Cinema Armida » 

Ore 21 — Cerimonia ufficiale di apertura alla pre¬ 
senza delle autorità governative, regionali, diplomatiche 
e del mondo del cinema italiano e canadese. Presentano: 
Rosanna Vaudetti e Lello Bersanl, madrina: Lisa Ga- 
stoni. 

Ore 21,30 — Retrospettiva McLaren: Chalry Tale • 
Sezione ecologica: Butterfly 1975 (Olanda) - Kamoura- 
ska, di Claude Jutra. 

21 SETTEMBRE 

Ore 16 — Personale J.P. Lefebvre: L’Homoman; Le 
Revolutionnaire. 

Ore 18 — Saggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 21,30 — Retrospettiva McLaren: Hen Hop - Se¬ 
zione ecologica: S.O.S. Natura (Italia) - Between Friends, 
di Donald Shebib. 

22 SETTEMBRE 

Ore 10 — Personale J.P. Lefebvre: Patricia et Jean- 
Baptlste. 

Ore 16 — Personale J.P. Lefebvre: Mon Oeil. 

Ore 18 — Saggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 19 — Selezione di Cortometraggi ecologici. 

Ore 21,30 — Les Demieres Fiancailles di J.P. Le¬ 
febvre. 

23 SETTEMBRE 

Ore 10 — Personale J.P. Lefebvre: Il ne faut pas 
mourir pour ca. 

Ore 16 — Personale J.P. Lefebvre: Mon amie Pier* 
rette. 

Ore 18 — Saggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 19 — Dream Land, antologia del cinema canade¬ 
se dal 1895 al 1939. 

Ore 21,30 — Retrospettiva McLaren: Begone Dull Care 
- Sezione ecologica: Uccelli (Irlanda) - Paperback Horo 
di Peter Pearson. 

24 SETTEMBRE 

Ore 10 — Personale J.P. Lefebvre: Jusqu’au Coeur. 
Ore 16 — Personale J.P. Lefebvre: Q-Bec my Love. 

Ore 18 — Saggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 19 — Retrospettiva McLaren: Neighbours - The 
Visitor, di John Wright. 

Ore 21,30 — Retrospettiva McLaren: Blinkety Blank - 
La mort d’un bucheron, di Gilles Carle. 

25 SETTEMBRE 

Ore 10 — Personale di J.P. Lefebvre: La Chambre 
Bianche. 

Ore 16 — Personale di J.P. Lefebvre: Les Maudits 
Sauvages. 

Ore 18 — Saggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 19 — Retrospettiva McLaren Rythmetic - O.K. 
La Liberté, di Marcel Carriere. 

Ore 21,30 — Retrospettiva McLaren: Le Merle * The 
act of thè Heart, di Paul Almond. 

28 SETTEMBRE 

Ore 10 — Personale J.P. Lefebvre: Ultimatum. 

Ore 16 — Personale J.P. Lefebvre: On n’engraisse pas 
le Cochons - A* l’eau Claire. 

Ore 18 — Saggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 19 — Retrospettiva McLaren: Hoppity pop - Dar 
Salon, di André Forcier. 

Ore 21,30 — Retrospettiva McLaren: Mosaique Rejun- 
ne Padovani, Denys Arcaud. 

27 SETTEMBRE 

Ore 18 — Saggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 18 — 8aggi di diploma allievi C.S.C. 

Ore 19 — Selezione di cortometraggi canadesi. 

Ore 21,30 — Retrospettiva McLaren: Pas de Deux - 
Sezione ecologica: Di città si muore (Italia) - The ap- 
prendiceshlp of Duddy Kravits, di Ted Kotcheff. 

28 SETTEMBRE Napoli - Teatro San Carlo 

Ore 21,30 precise — Cerimonia dì chiusura - Ripresa 

diretta Rai-Tv. 

— Consegna della sirena d’oro, della sirena 
d’argento, dei premi Sorrento e dei premi Enzo Fiore 
e Roberto Paolella alla presenza del ministro per il Tu¬ 
rismo e lo Spettacolo sen. Camillo Ripamonti e dell’am- 
basciatore del Canada S.E. Claux Goldschlag — Concerto 
del pianista canadese Marek Jablonski, seguito dal con¬ 
certo sinfonico corale « Stabat Mater » di G. Rossini con 
l’orchestra e coro del teatro San Carlo — Maestro con¬ 
certatore e direttore: Fernando Previtali. Maestro dei 
coro: Giacomo Maggiore. Solisti di canto: Margherita 
Rinaldi, Anna Reynolds, Roberto Merolla. Agostino Fer- 
rin. Mostre e manifestazioni collaterali: Mostra di fo¬ 
tografie di Roloff Beny, nel chiostro di San Francesco - 
Mostre di tempere di Marcel Berbeau. di litografie di 
Jean-Paul Lemieux, di pittori napoletani contemporanei 
e dell'artigianato canadese al circolo dei forestieri di 
Sorrento. 

L'Ente mostra cinematografica Internazionale, in con¬ 
comitanza con gli « Incontri internazionali del cinema 
1974 », presenta la rassegna « La natura, l’uomo e il suo 
ambiente » con proiezioni di documentari ecologici delle 
seguenti nazioni europee ed extra-europee: Australia, Ca¬ 
nada, Finlandia, Germania Federale, Gran Bretagna, Ir¬ 
landa, Italia, Olanda, URSS e USA, nonché dell’Onu e 
Unesoo. Tali documentari verranno altresì proiettati pres- 
so il cine club di Napoli (via Orazio) e il Crai aziendale 
FMI-MECFOND (via E. Gianturco, 31) a partire dal 
giorno 20 dalle ore 20 in poi, con ingresso gratuito. 

I biglietti sono a pagamento per le proiezioni serali 
(ore 21,30) L. 1.500 per la prima sera, L. 1000 per le altre 
sere, e si acquistano presso 11 botteghino del teatro S. 
Carlo di Napoli e al cinema Armida di Sorrento. 


Par Informazioni: Ente provinciale per il turismo - 
Napoli - via Partenope, 10-A - Tel, 391893 • Aziende auto¬ 
nome di C.S.T. di Napoli (Tel. 391627) e Sorrento (Tel. 
8782101), 


Italia ha 
preso il via 
a Firenze 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 18 

Memorie e visioni è 11 tito¬ 
lo del programma musicale 
della rete televisiva america¬ 
na CPB-PBS che ha aperto 
oggi pomeriggio le proiezioni 
del Premio Italia, rassegna In¬ 
ternazionale di ’radio e di te¬ 
levisione, che quest’anno si 
tiene al palazzo del Congressi, 
qui a Firenze. Memorie e Vi¬ 
sion/.* un titolo che acquista 
un suono ironicamente allu¬ 
sivo se lo si accosta alla pro¬ 
grammazione del più potente 
mezzo di 1 comunicazione di 
massa del nostri tempi. E In 
renltà, a scorrere l program¬ 
mi di questo Premio Italia 
*74, si nota, come al solito, 
che l’aggancio con la crona¬ 
ca e la viva realtà di oggi 
6 piuttosto esile, quasi evane¬ 
scente, nelle produzioni pre¬ 
sentate da quarantasei organi¬ 
smi del trentatre paesi parte¬ 
cipanti alla rassegna. 

Sul plano della partecipazio¬ 
ne, si registra, comunque, lina 
Interessante novità: la presen¬ 
za. per la prima volta, della 
televisione della Germania 
democratica, che presenta una 
versione televisiva della Tra¬ 
viata e un teledramma, lìot- 
fuch, che intende essere uno 
studio sul rapporti Interper¬ 
sonali di coppia. 

Tra 1 documentari, promet¬ 
tono di essere interessanti un 
« saggio televisivo » america¬ 
no sugli nttegglnmenti morali 
di alcuni protagonisti dello 
scandalo Watenmte e una in¬ 
chiesta sull’emigrazione In Eu¬ 
ropa. presentata dalla tele¬ 
visione della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

La RAI-TV si offrirà alla 
attenzione degli inviati e del¬ 
le giurie con il programma 
musicale La dolce memoria di 
miei giorno, realizzato da 
Maurice Béjart su musica di 
Luciano Berlo (l’ispirazione 
viene dai Trionfi del Petrar¬ 
ca) e il documentario Artisti 
d’oggi in Vaticano di Glauco 
Pellegrini e Silvano Giannel- 
li, già trasmesso sulla nostra 
rete televisiva (ma qui, na¬ 
turalmente, lo si vedrà nella 
versione originale a colori che, 
trattandosi di un programma 
dedicato ad una rassegna di 
quadri e di sculture, « rende¬ 
rà » ben di più della versione 
In bianco e nero vista dai te¬ 
lespettatori italiani). 

Le serate del dieci giorni ri¬ 
servati alla rassegna verran¬ 
no dedicate, come già è av¬ 
venuto nei due anni trascor¬ 
si per iniziativa della rinno¬ 
vata segreteria del Premio, ad 
« onorare » alcune televisioni 
straniere (la cecoslovacca, la 
tedesco-federale, l’inglese, la 
svedese, che presenta un film 
di Bergman), e ad una serie 
di programmi definiti « in- 
tersperimentali ». A dire il 
vero, fra questi ultimi, alcuni 
sono programmi prodotti e 
trasmessi nel quadro della 
normale programmazione te¬ 
levisiva: ad esempio quello 
svedese, quello inglese, quello 
ungherese. Ma si annunciano 
come prodotti caratterizzati 
da un particolare impegno an¬ 
che sul piano della ricerca di 
un linguaggio televisivo ori¬ 
ginale: e tanto basta a collo¬ 
carli tra gli « sperimentali ». 
Curioso criterio per una ras¬ 
segna che dovrebbe includere 
nelle sue proiezioni in concor¬ 
so (e non fuori concorso) pro¬ 
prio in primo luogo program¬ 
mi capaci di indicare nuove 
strade. 

Infine, nell'ambito del Pre¬ 
mio si svolgerà un convegno 
sulla violenza in televisione. 
E’, questo ormai da anni, l’ar¬ 
gomento preferito dai dirigen¬ 
ti degli organismi televisivi e 
da sociologi dei vari paesi: di¬ 
scuterne, in modo spesso 
astratto, sembra serva a ta¬ 
citare molte false coscienze. 

Questa volta, comunque, il 
tema è stato meglio circoscrit¬ 
to: si parlerà, infatti, dei rap¬ 
porti tra violenza in TV e 
criminalità. Forse un riferi¬ 
mento a quei tipi tranquilli 
che, di tanto in tanto, qua e 
là, esasperati dalla program¬ 
mazione televisiva, si levano 
di scatto dalia sedia e stroz¬ 
zano la moglie o il padre in¬ 
tenti, come loro, a fissare il 
video. E. ci sia permesso di 
confessarlo, nessuno meglio di 
noi li comprende, soprattutto 
quando pensiamo che ci at- 
i tendono ben dieci ore di 
j proiezione in tre giorni. 

Giovanni Cesareo 


! « Lo forzo del 

» 

! destino» aprirà 
I la stagione 
lirica viennese 

Il primo spettacolo nuovo 
della stag;one ”74-*75 della Sta- 
ateoper di Vienna (Opera di 
I Stato di Vienna), il massimo 
i teatro lirico di lingua tede¬ 
sca, sarà uno spettacolo in¬ 
teramente italiano. Il 29 set¬ 
tembre andrà in scena ha for¬ 
za del destino di Verdi In edi¬ 
zione integrale, diretta da Ric¬ 
cardo Muti, con la regia di 
Luigi Squarzina, e le scene e 
1 costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Canteranno Cesare Siepi, Gil¬ 
da Cruz-Momo, Sesto Bruscan- 
tlni, Joy Davidson, Franco 
Bonlsolli, Kostas Pastaiis. 

Due dei maggiori teatri li¬ 
rici italiani, il Comunale di 
Firenze e la Fenice di Vene¬ 
zia, hanno già chiesto di ri¬ 
presentare lo spettacolo in 
Italia, e perciò ha fona del 
destino nella edizione Muti- 
Squarzlna-Plzzi, inaugurerà In 
dicembre la stagione lirica a 
Firenze e sarà a Venezia in 
gennaio. 


a 

Non cinema dell'esilio, ma della Resistenza per gli autori cileni - Il contributo 
della Francia, della Svizzera e del Portogallo e un documentario svedese sulla 
nascita di una nazione: la Guinea Bissau * loseliani, un regista georgiano che ri¬ 
specchia la sua opera - Conferenza stafnpa delle cooperative italiane di produzione 




Dal nostro inviato 

PESARO, 18. 

Conferenza-stampa colletti¬ 
va del cineasti cileni, che con 
•la solidarietà militante Inter¬ 
nazionale s’impegnano a por¬ 
tare avanti non un « cine¬ 
ma deH’eslllo », ma un cine¬ 
ma di, o, meglio, nella Re¬ 
sistenza. Conferenza-stampa 
del Consorzio italiano di co¬ 
operative cinematografiche di 
produzione, che ha olnque 
film In programma e deve su¬ 
perare 1 gravi ostacoli frap¬ 
posti nlla loro realizzazione 
dall’Ente di gestione, il cui 
compito Istituzionale sarebbe 
Invece di favorirla. Incontro 
riassuntivo del quattro gruppi 
di lavoro che hanno parteci- 
>ato al Convegno sul neorea- 
lsmo o tirano le fila del ri¬ 
sultati. La X Mostra di Pe- 
snro si avvia alla conclusio¬ 
ne, mentre le proiezioni con¬ 
tinuano a ritmo sostenuto e i 
film più lunghi della persona¬ 
le di Rivette si prendono o 
un’intera mattinata iL’amour 
fon ) o un Intero pomeriggio 
(Out 1: spedre). 

Del film svizzero-tedesco Di 
morte del direttore del dico 
delle pitici, la brechtiana ope¬ 
ra prima di Thomas Koerier 
in cartellone stasera, si ò già 
riferito dal Festival di Can¬ 
nes, cosi come Sauro Borei- 
li vi. ha più recentemente 
parlato, da quello di Locamo, 
del documentarlo di Villi Her¬ 
man sul frontalieri del Ti¬ 
cino Cerchiamo per subito 
operai, offriamo... 11 cinema 
della vicina confederazione è 
venuto alla ribalta negli ul¬ 
timi tempi e Porrctta Terme 
gli dedicherà entro l’anno una 
Mostra speciale, mentre quel¬ 
la già annunciata sull’eroti¬ 
smo è stata spostata al mag¬ 
gio ’75. 

Curiosamente, ilei panora¬ 
ma fitto, verboso, estrema- 
mente problematico e impe¬ 
gnato della Rassegna, l’unica 
pausa distensiva è venuta 
dall’Unione Sovietica, che col 
film in bianco e nero C’era 
una volta un merlo canteri¬ 
no ha divertito e deliziato 
tutti. Presentatosi successiva¬ 
mente al dibattito col pubbli¬ 
co, il regista Otàr loseliani 
(un « vecchio » di Pesaro, a- 
vendovi presentato anni fa la 
sua bellissima opera d’esor¬ 
dio La caduta delle foglie) 
non si è dimostrato inferiore 
al suo amabile anti-eroe. In 
un francese assai spiritoso, 
ha dialogato con la sala in 
puro e lunare umorismo geor¬ 
giano, cosicché - è sembrato 
che il film proseguisse con 
un'altra sequenza, e delle mi¬ 
gliori. 

Tra 1 tìtoli di questi giorni 
meritano un cenno il corto¬ 
metraggio portoghese Jaime, 
in cui Antonio Reis evoca a 
colori l’allucinato mondo pit¬ 
torico di Jaime Fernandes, un 
naif nato nel 1900 e morto 
nel ’69, che passò a trent’anni 
in un ospedale psichiatrico e 
cominciò a dipingere a ses- 
santocinque; e il documenta¬ 
rio svedese di Lennert Malmer 
e Ingela Romare Una nazione 
è nata: Guinea Bissau, in cui 
il colore rende anche più ag¬ 
ghiacciante l'immagine atroce 
del colonialismo al napalm: 
una giovane madre, con un 
tragico moncherino al posto 
di un braccio, allatta il pro¬ 
prio bimbo rimasto senza una 
gamba. Si vede anche il ge¬ 
nerale Spinola, in tenuta da 
paracadutista, visitare un re¬ 
parto decimato nella bosca¬ 
glia, mentre s’innalza nella 
colonna sonora la canzone 
portoghese di elogio alla diser¬ 
zione. Col suo monocolo alla 


Stroheim e a denti stretti, il 
generale pronuncia una di¬ 
chiarazione di circostanza cui, 
travolto anch’egli dagli orro¬ 
ri compiuti In nome della pa¬ 
tria, ma soprattutto dall’eroi¬ 
smo, dai sacrifici, dalla forza 
Ideologica delln lotta di libe¬ 
razione africana, avrebbe, di 
11 a poco, fatto seguire pa¬ 
role e atti completamente di¬ 
versi. 

E veniamo alla serata cu- 
bann, Imperniata sulle ultime 
opere di due registi assai no¬ 
ti, mentre in sala erano pre¬ 
senti Tomns Gutlérrez Alea e 
Jullo Gnrcla Esplnosa, che fi¬ 
gura tra gli sceneggiatori del¬ 
la seconda. Simparele (« Se 
non grido ») è un film-bal¬ 
letto di mezz’ora, a colori e 
per schermo panoramico, de¬ 
dicato al folclore, alla sto¬ 
ria. alla condizione politica 
attuale di Haiti: n non molte 
miglia dal « primo territorio 
libero d'America ». risola più 
povera, disperata e terroriz¬ 
zata del continente, In cui un 
figlio altrettanto sanguinarlo 
ha sostituito al potere 11 de¬ 
funto e nefando Duvalier. 

Eppure -- ricorda all’Inizio 
la cantnnte haitiana Marta 
Jean Claude, esule a Cuba col 
suo complesso —- alla fine del 
Settecento, sotto l’influsso 
della rivoluzione francese, 
parti proprio da Haiti la pri¬ 
ma scintilla antlschlavistica. 
Canti e balletti evocano le Im¬ 
prese dei grandi patrioti mi- 


Si è aperto 
a Belgrado 
il Festival 
BITEF 

BELGRADO. 18 
L’VIII edizione del Festi¬ 
val internazionale del teatro 
(BITEF) è stato Inaugurato a 
Belgrado con I giganti della 
montagna di Pirandello con 
la regia di Paolo Magellì, e 
l’interpretazione degli attori 
del Teatro « Atelje 212 » di 
Belg rado. Quest’anno il BI¬ 
TEF intende rispecchiare più 
da vicino l’attuale situazione 
del teatro nel mondo che — 
secondo gli esperti jugoslavi 
— si potrebbe definire di 
« nuovo teatralismo », al qua¬ 
le si è giunti attraverso il 
« Teatro dell’assurdo », il 
« Teatro fisico » e il « Teatro 
della crudeltà », e che rap¬ 
presenta in un certo senso 
un ritorno ali’iilusione tea¬ 
trale. „ , 

L’opera di Pirandello è sta¬ 
ta accolta con prolungati ap¬ 
plausi dal pubblico. Erano 
presenti molti uomini politici 
jugoslavi tra i quali il presi¬ 
dente del parlamento. Gligo- 
rov, e il ministro degli esteri, 
Minic. 

Nel pros simi quindici gior¬ 
ni il BITEF presenterà diciot¬ 
to opere che saranno esegui¬ 
te da complessi teatrali euro¬ 
pei, americani e africani. Nel 
repertorio è stata inclusa an¬ 
che la Canzone di 2teza già 
proposta dalla Nuova Com¬ 
pagnia del Canto Popolare na¬ 
poletana all'ultimo Festival 
dei Due Mondi, a Spoleto. 


zionall, da Toussnlnt a Char- 
lemagne, le antiche mitologie 
e 1 riti, mentre In alternanza 
1 brani documentari scandi¬ 
scono sbarchi e rapine norda¬ 
mericane e le Impressionanti 
cifro dell’umiliazione e del sot¬ 
tosviluppo. 

Nonostante il suo movimen¬ 
to incessante e 11 suo calore 
polemico, 11 film non srugge 
tuttavia a un certo sospetto 
di accademismo e di prezio¬ 
sismo, forse aggravato dal 
modo di porgere vecchio stile 
della sua protagonista, che 
mima dolore e speranza, en¬ 
tusiasmo e Ira con accentua¬ 
zioni e scansioni da palcosce¬ 
nico. Già Gutlérrez Alca si 
era occupato di Haiti In Cium 
bile. Il regista di Simparele 
è Humberto SolAs e, dopo la 
esperienza In, parie calligra¬ 
fica del trittico Lucia, è dif¬ 
ficile ritrovare In lui la mano 
sobria del suo stupendo me- 
dlometrageio di esovdlo, Ma¬ 
nuela (1960), 

Con /l voi la parola, Manuel 
Octavlo Gòmez, che aveva spe¬ 
rimentato il colore nel film 
storico 1 giorni dell'acqua do¬ 
po lo straordinario dagherro¬ 
tipo La prima carica al ma¬ 
dide, firma invece In bianco 
e nero un serrato dibattito 
politico, attualizzandolo a par¬ 
tire da un fatto di cronaca 
del 1907: un Incendio divam¬ 
pato a oliera di sabotatori In 
una fattoria sociale, quando il 
Partito non eru ancora pre¬ 
sente nella zona ’e la pro¬ 
duttività veniva affidata al 
lavoro massacrante e all’Ini¬ 
ziativa individuale di alcuni 
compagni, mentre il resto del 
personale era frenato dalla 
Ignoranza, soggetto all’inerzia 
o alla corruzione, in una si¬ 
tuazione caotica che apriva 
obiettivamente la strada alla 
controrivoluzione e al sabo¬ 
taggio. Nel tentativo ili spe¬ 
gnere le fiamme, c’eiano sta¬ 
te anche delle vittime. , 

Certo, di fronte agli incendi 
colossali e impuniti che si ve¬ 
rificano dalle nostre piirti a 
ogni ricorrere di stagione e- 
stiva, fa una strana impres¬ 
sione questo processo giudi¬ 
ziario e rivoluzionario che, 
morti a parte, s’imbastisce a 
Cuba ponendo in questione 
la responsabilità di tutti, nes¬ 
suno eccettuato, mobilitando 
e attivizzando le masse, di¬ 
battendo politicamente ogni 
risvolto delle cause. Da que¬ 
sto pupto di vista, il film è 
reiterativo e fin troppo grida¬ 
to, ma significante. Come ai 
Giorni dell’acqua, a questi 
Giorni del fuoco può rimpro¬ 
verarsi l’eccesso.' mài un di¬ 
fetto di documentazione o di 
impegr.o. 

Se l’opera, che ha stimo¬ 
lato in patria un dibattito ca¬ 
pillare, perché gli spettatori 
hanno preso in parola il tito¬ 
lo, risulta però sovrabbondan¬ 
te, ciò si deve anche a una 
tipologia che, nell’ansia di fa¬ 
re spettacolo, non può esi¬ 
mersi dal ricorrere a sche¬ 
mi, magari dignitosi, del ci¬ 
nema di confezione (il pub¬ 
blico ministero sembra un 
Kirk Douglas giovane), e so¬ 
prattutto forse alla necessità 
di identificare il fatto politi¬ 
co esclusivamente, o comun¬ 
que preminentemente, nel 
processo produttivo, e quindi 
di rinunciare per partito pre¬ 
so a tutti gli altri spazi che 
avrebbero consentito un di¬ 
scorso più largo, più artico¬ 
lato, e in ultima analisi più 
persuasivo. Ma è sempre ar¬ 
duo giudicare queste cose a 
distanza, immersi in tutt’al- 
tra dimensione dei problemi. 

Ugo Casiraghi 


settimana 
calda di 


musica pop 

Per gli appassionati roma¬ 
ni di musica pop si prospet¬ 
ta una settimana « calda », 
densa di Importanti avveni¬ 
menti. Per prima cosa, cl so¬ 
no l concerti /ree allestiti 
contemporaneamente oggi a 
Piazza Navona e a Piazza del 
Mirti, manifestazioni politico 
musicali Indette dalla LID e 
dal Partito Radicale per cele¬ 
brare la vittoria del 12 mag¬ 
gio. Analoghe celebrazioni so¬ 
no previste, oggi stesso, a Fi¬ 
renze e a Venezia. A Roma, 
in particolare, interverranno 
numerosi gruppi e solisti di 
rilievo. A Piazza Navona su- 
ranno presenti Alan Borrenti, 
la Nuova Compagnia di Can¬ 
to Popolare, la Premiata For- 
nerla Marconi (reduce da una 
faticosa tournée negli USA, 
prestigioso traguardo per una 
formazione rock nostrana), 
gli Area, le Arti, Dodi Moscati, 
Maurizio Franciscl e 11 can¬ 
tautore Edoardo Bennato. A 
rinzza del Mirti, saranno dì 
srenn 11 Canzoniere del Ta¬ 
zio, il Collettivo Musicale di 
Centocelle e 1' gruppo Albero 
Motore. 

Domani, venerdì, si apre il 
secondo Festival pop di Villa 
Pamphill, che si protrarrà per 
cinque giorni, sino a martedì 
24 settembre. Questa volta, 
gli organizzatori hanno fatto 
le cose In grande, attenuando 
11 disappunto di molti giovani 
per la mancata realizzazione 
del grande meeting in pro¬ 
gramma il mese scorso sul¬ 
l’Adriatico, nell'autodromo di 
Santamonica. Il Festival di 
Villa Pamphill (che lo scorso 
anno registrò uno straordina¬ 
rio successo, e una massiccia 
affluenza di pubblico) non po¬ 
trà certo contare su un cast 
di assoluto rilievo come quel¬ 
lo già previsto per Santamo- 
nlca, ma 41 cartellone pre¬ 
senta comunque alcuni gres- ‘ 
sì calibri. Innanzitutto, le 
grandi vedettes d’oltre Mani¬ 
ca e d’oltreoceano (il cantau¬ 
tore statunitense Shawn Phil¬ 
lips, il percussionista nippo¬ 
nico Stomu Yamashita con la 
sua formazione Eastwind, i 
francesi Magma, e i britannici 
Soft Machine. Procol Harum, 
Horslips, con raggiunta di 
Hatfield and thè North), poi 
una nutrita rappresentanza 
del rock stage nazionale (Ban¬ 
co del Mutuo Soccorso. Peri¬ 
geo, Ibis, Jumbo, Kaleidon, 
Edoardo Bennato, le Orme, 
Richard Cocciante, e, forse, 

I Sensation’s Fix, ì New Trolls, 
Lucio Dalla) e alcuni tra i 
maggiori esponenti del folk 
revival (Dodi Moscati, 11 Can¬ 
zoniere Internazionale, il Duo 
di Piadena, Rosa Balistreri). 
Un programma folto, dunque, 
per circa quaranta ore com- 
plessive di una lunga session 
musicale. Va ricordato, ancore 
una volta, che la rassegna di 
Villa Pamphili ripropone que¬ 
st’anno, in termini concreti, 
nuovi indirizzi verso una ge¬ 
stióne veramente popolare 
della musica per i giovani: 
500 lire il prezzo d’ingresso 
quotidiano, 2000 lire la tesse¬ 
ra per assistere alle « cinque 
giornate ». 


Nuovo film di 
Alfred Hitchcock 

NEW YORK, 18 
Alfred Hitchcock, che nel¬ 
l’agosto scorso ha festeggiato 
i suoi settantacinque , anni, 
prepara un nuovo film che si 
intitolerà Deception. • 

. Lo ha annunciato lo stesso 
regista il quale ha precisato 
che sarà su soggetto di Ernest 
Lehman. 


A proposito dell'uscita di « Allonsanfàn » a Roma 

Cinema, pubblicità e promozione 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Signor Direttore, 
leggo in un post^scriptum 
alla recensione dedicata dal 
critico del giornale da Lei di¬ 
retto. al film Allonsanfàn, che 
il comportamento dellTtalno- 
leggio Cinematografico rasen¬ 
ta — oltre che l’autoiesloni- 
smo — il sabotaggio del film. 

Mi consenta di elencarLe 
quello che abbiamo fatto fi¬ 
nora per il film: presentazio¬ 
ne a Milano ai critici mila¬ 
nesi, genovesi e torinesi; con¬ 
ferenza stampa e interviste 
pubblicate su 11 Corriere del¬ 
la Sera, Il Giorno, Stampa 
sera. La Stampa ; pubblicazio¬ 
ne di schede informative di¬ 
stribuite gratuitamente al 
pubblico; presentazione a Ro¬ 
ma ai critici romani; servi¬ 
zio televisivo in Cronache ita¬ 
liane ; intervista radio ai re¬ 
gisti. 

I risultati di questo lavoro 
sono 1 seguenti: incassi mi¬ 
lanesi dei primi tre giorni 
In due locali, più di sei mi¬ 
lioni; Incassi romani dei pri¬ 
mi tre giorni In due locali, 
più di sei milioni. ■ 

Non si riesce a vedere do¬ 
ve sia nascosto 11 sabotaggio. 
Forse nel fatto che a Roma 
sono stati affissi pochi mani¬ 
festi? I risultati danno ragio¬ 
ne alla forma razionale di 

E ubblicltà che abbiamo scel- 
j senza ricorrere a mezzi 
che avrebbero accontentato 
soltanto la vanità di pochi: 
l’Incasso infatti i uguale a 
quello di Milano. 

Il sabotaggio consistereb¬ 
be, dunque, nell’aver pro¬ 
grammato il film in due ci¬ 
nema del circuito del « demo¬ 
cristiano» Amati? Non esiste 
un circuito a Roma capace 
di assicurare al film l’imme¬ 
diata programmazione prima 
della « bagarre » stagionale 
delle uscite ohe sta per scop¬ 


piare sulla « piazza », scop¬ 
piata la quale un film' come 
Allonsanfàn avrebbe tutto da 
perdere. (SI ricordi che ben 
ottanta film giacciono fermi 
sulla sola piazza di Roma. Si 
potrebbe dunque dire che l’es¬ 
sere riusciti a trovare uno 
sbocco al film è già stato un 
successo). Uno dei due cine¬ 
ma non rende? Strano: è pro¬ 
prio quello che ha incassato 
di più — se è quello cui fa 
riferimento l’autore del cor¬ 
sivo. I flani pubblicati sui tre 
giornali d’informazione più 
diffusi in Roma non sono dei 
migliori? Può darsi, ma pare 
abbiano sortito lo stesso ef¬ 
fetto di quelli pubblicati a 
Milano. 

Stentiamo a credere che 
davvero si possa o si debba — 
in buona fede — parlare di 
« sabotaggio » dopo quello che 
abbiamo fatto. In verità noi 
non sappiamo neanche come 
si possa « sabotare » un film, 
però sappiamo che se 1 cri¬ 
tici non si laveranno, fra 
qualche giorno, « esorcizzare » 
e richiameranno quotidiana¬ 
mente all’attenzione del loro 
lettori i film più meritevoli, 
le streghe e 1 demoni del 
« commercio » lasceranno spa¬ 
zio anche a questo nostro 
film d’autore. 

Perché, signor Direttore, è 
il non parlare più di un film 
dì qualità che è da definirsi 
sabotaggio; è il costringere 
questi film (poveri di soldi) a 
comprare spazio, che è da de¬ 
finirsi sabotaggio. E’ l’insulto 
sciocco e gratuito, un gesto 
di sabotaggio. Perché ha un 
solo effetto e deleterio: quel¬ 
lo di stroncare gli entusiasmi 
di coloro che hanno lavorato 
per far raggiungere per la 
prima volta a un film ael Ta- 
vianl un successo di diffusio¬ 
ne e di incassi di tutto ri¬ 
spetto. 


Le sarò grato se vorrà pub¬ 
blicare. 

FABRIZIO GABELLA 
Capo dell’Ufficio Stampa 
dell’Italnoleggio 


• Il capo dell’ufficio stampa 
déll’ltalnoleggio ci informa, 
dunque, che Allonsanfàn è 
stato fatto vedere ai critici 
italiani prima della sua usci¬ 
ta. La qual cosa sarebbe sen¬ 
sazionale, se non fosse che 
tutte le case di distribuzione 
attive in Italia, anche le più 
piccole, usano per i loro film 
la stessa doverosa ed elemen¬ 
tare attenzione. Per quanto 
riguarda specificamente la 
presentazione del film dei fra¬ 
telli Taviani a Roma (questo 
era infatti il tema del no¬ 
stro post-scriptum: vedi l'U¬ 
nità di sabato 14 settembre), 
il capo dell’uf/icio stampa 
parla d’una a razionale ■ for¬ 
ma di pubblicità » che consi¬ 
sterebbe, se abbiamo capito, 
nell’affiggere pochissimi e 
quasi invisibili manifesti e nel 
fare poche (e brutte) inser¬ 
zioni su tre giornali. Gradi¬ 
remmo sapere se analogo 
trattamento verrà riservato 
ad altre opere — d’importan¬ 
za anche « commerciale », co¬ 
me Allonsanfàn — distribuite 
in futuro - dall’Italnoleggio 
(per il passato, non ci pare 
che esistano esempi del gene¬ 
re). Ma, ci si informa anco¬ 
ra, Allonsanfàn va bene a 
Roma non meno che a Mila¬ 
no. Nessuno più di noi ne è 
sinceramente lieto, quantun¬ 
que la prudenza e l’esperien¬ 
za ci inducano ad aspettare 
qualche giorno, prima di 
esprimere un’opinione fonda¬ 
ta sull'andamento di un film. 
Comunque, il rilievo, l’ampiez¬ 
za e l’impegno delle recensio¬ 
ni apparse sulla maggior par¬ 


te dei quotidiani romani e mi¬ 
lanesi hanno avuto un effet¬ 
to positivo sull’orientamento 
del pubblico. Ottimamente. 
Da qui a trasformare i critici 
in agenti pùbblicilnri gratuiti 
(come Gabella sembra ipotiz¬ 
zare) ce ne corre, tuttavia. 

Noi, del resto, un’attività 
disinteressata di promozione 
del miglior cinema italiano 
la svolgiamo da decenni, nei 
modi che crediamo giusti ed 
efficaci. Gabella dovrebbe sa¬ 
pere bene che l’Unità — uno 
dei massimi giornali italiani 
per vastità e capillarità di 
diffusione — è programmati¬ 
camente discriminala dai ser¬ 
vizi pubblicitari dell’I tal noleg¬ 
gio (unico ente di Stalo, se 
non erriamo, a comportarsi 
cosi). 

Il capo dell’ufficio stampa 
accenna inoltre alla grave si¬ 
tuazione del circuito cinema¬ 
tografico romano, ma lo fa in 
maniera tortuosa e ambigua. 
Tanto per cominciare, tolga le 
virgolette all’aggettivo « de¬ 
mocristiano » attribuito ad 
Amati, ras delle sale di spet¬ 
tacolo; il quale è democri¬ 
stiano militante, consigliere 
regionale e presidente della 
Commissione industria della 
Regione Lazio. Certo , se Ama¬ 
ti come esercente gode di uno 
strapotere che lo rende in 
pratica arbitro della uscita o 
non uscita dei film nella ca¬ 
pitale, ciò non si deve solo 
alla sua qualifica di demo¬ 
cristiano, ma anche e soprat¬ 
tutto al tipo di politica che, 
verso il cinema, hanno con¬ 
dotto e continuano a condur¬ 
re i governi dominati dalla 
DC. E ciò valga pure come ri¬ 
sposta al democristiano (sen¬ 
za virgolette) P.V. il quale, 
sul Popolo di domenica, ha 
dato l’imbeccata a Gabella (ce 
ne duole per quest’ultimo). 
(ag. sa.) 


Storia di un farmacista per un esordio 

'• « 1 PARIGI 18 

. Jifc fr n nceSe Claude Callloux. ex assistente di Andy Warhol, 
girerà il mese prossimo De peur de mourir idiot (« Per la 
paura di morire idiota », tragicommedia con Claude Pieplu, 
Andrea Ferreo! e Miohel Serrault, sulle vicende di un far¬ 
macista che brucia in piazza le suo medicine e parte all’av- 


Nuova «dizione della « Scala a chiocciola » 


~os.JI.rn j , . ft lj0na 1 r & lc riprese uci ruacimonto di Un 
del Errore del passato, La sculu a chiocciola. Il 
film ò diretto da Peter Collinson. 


i 

Biografia di un gangster sullo schermo 


„ , „ „ , HOLLYWOOD, 18 

William Bushnell dirigerà entro 11 ’74 11 film Hit thè dutch • 
man. SI tratta di una biografia di Dutch Schultz, uno del 
piu celebri gangster americani degli anni trenta. 


Nel 75 l’Inghilterra produrrà ottanta film 

^ , LONDRA, 18. 

Dopo un anno assai negativo, il 1973, l’Industria cinemato¬ 
grafica Inglese si preparn, nel 1975, a produrre ottanta film. 
Ix) ha dichiarato Gwyneth Dunwoody, direttrice dell’associa- 
zione dei produttori britannici. 


Pubblicati due Inediti di Marcel Pagnol 

O t PARIGI. 18. 

Sono stati pubblicati recentemente in Francia due soggetti 
cinematografici slnora inediti di Marcel Pagnol. Uno, intito¬ 
lato Le premier amour, risale al 1934, e doveva essere portato 
sullo schermo qualche anno fa, ma la cosa non è avvenuta, 
da William Wyler. Dnl secondo, La prióre aux ètoilrs, fu co¬ 
minciato nel 1941 un film francese, che però non venne por¬ 
tato a termine. 


Macchie di sangue per Lucia Bosè 


uuuii nitee ìnierprem auuaimenie in Spagna Un film poli¬ 
ziesco di Antonio Mcrcero, intitolato Macchie di sangue su 
un automobile nuova. Protagonista maschile è José Luis Lopez 


Rai g; 


>„ 

oggi vedremo 


BRONTE (1°, ore 20,40) 

Cronaca di un massacro che i libri di storia non hanno 
raccontato: è questo il sottotitolo del film di Florestano Van- 
cink Ria apparso dal maggio del ’72 sugli schermi cinemato¬ 
grafici cittadini ed ora presentato con notevole ritardo, in 
TV. Frutto di una coproduzione Italo-jugosiava, il film, In¬ 
fatti, ha come duplice destinazione il cinema e la televisione, 
ma sui teleschermi approda senz’altro troppo tardi, tanto 
più tenendo conto dell’animato dibattito ohe esso suscitò al¬ 
l’indomani della sua «prima» cinematografica. 

Il massacro di cui parlano Florestano Vancini, Nicola Ba¬ 
dalucco. Fabio Carpi, Benedetto Benedetti e Leonardo Sciascia 
(sensibili e attenti sceneggiatori del film) è quello compiuto 
dalle truppe garibaldine agli ordini del generale Nino Bixlo, 
nell’agosto del 1860 a Brente, un paesino alle pendici del¬ 
l’Etna. Con una meticolosa ricerca attraverso i documenti del¬ 
l’epoca. Vanclnl e 1 suoi collaboratori hanno Inteso ripropor¬ 
re quel lontano evento con vigore d’ispirazione e chiarezza 
di propositi. 

Nell’agosto del 1860, appunto, a Brente i contadini, inco¬ 
raggiati dal primi editti dì Garibaldi, rivendicano le proprie¬ 
tà demaniali. I «carbonai», invece, scesi óàne’.hltmtàine con; 
Iè armi in pugno, pensano che tìia! Ùrìàl mente; ,‘gl urna l’ora' 
della resa dei conti per padroni e sfruttatori? vagiscono du¬ 
ramente di conseguenza. La reazione non tarderà ad arriva¬ 
re: Nino Bixio, braccio destro di Garibaldi, darà l’«esempio» 
condannando alla fucilazione, dopo un ’ processo-farsa, cinque 
uomini. 

Il film — interpretato da Ivo Garranì, Mariano RIgillo. 
Mico cundari. Loris Bazzocchi, Stoian Arandjelovic, Giuliano 
Fetrelli e Edda DI Benedetto — offre un brusco irresistibile 
impatto con una dolorosa verità, rievocata attraverso una 
« cronaca » meditata e partecipe. 

Va detto, infine, che la RAI-TV sembra aver definitiva¬ 
mente archiviato una versione più lunga di Bronte (la ver¬ 
sione televisiva, appunto, che doveva essere trasmessa a pun¬ 
tate) per programmare il film nella sua veste più ridotta, 
quella destinata alle sale cinematografiche. A Viale Mazzini, 
certi argomenti è meglio liquidarli in fretta, se proprio bi¬ 
sogna affrontarli. 


PAESE MIO (2°, ore 22,15) 

La rubrica curata da Giulio Macchi presenta stasera un 
servizio intitolato Dimensione artigiana, che intende ripro¬ 
porre i problemi dell’artigianato come scelta di vita. In una 
società caratterizzata dall’industrializzazione (e anche dai 
suoi miti), l'artigiano si muove in una condizione difficile, 
ed è chiamato a tenere in vita certe tradizioni a prezzo di 
duri sacrifici. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Bari) 

18.15 La TV del ragazzi 

19.15 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Bronte: Cronaca di 
un massacro che I 
libri di storia non 


hanno raccontato 
22,35 Spazio musicale 
« Intermezzo » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Festivalbar 

«c XI Rassegna inter¬ 
nazionale del juke- 
box» 

22,15 Paese mio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, t. 
12. 14, 17, 19, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicate; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Ma guarda che 
tipo!; 14,05; L’altro suono; 
14,40: Fanlan la Tulipe (14); 
15: Per eoi giovani; 16: Il gi¬ 
ratolo; 17.05: FHortissimo: 
17,40: Musica in; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19,30: Tv-musi¬ 
ca; 20: Jazz concerto; 20,45: 
Le nuove canzoni italiane; 
21,15: Buonasera, corno sta?; 
22; Lo nostre orchestro di mu¬ 
sica leggera; 22.20: Andata o 
ritomo. 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6t II mattiniero; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come a perché; 
8,50; Suoni o colori deU’orcho- 
stra; 9,05; Prima di sponde- 


re; 9,30: La portatrice di pa¬ 
ne (14); 9,45: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Alla stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Duo 
brava persone; 13,50: Como 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Ciro- 
giradisco; 15,40: Cararai; 17,40: 
Il gioco no; 18,35: Piccola sto¬ 
ria delta canzone italiana; 
19,55: Supersonic; 21,19: Duo 
brave persone; 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 


Radio 3" 

Ore: 7,55: Trasmissioni spedali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con¬ 
certo del mattino; 9,30: Concer¬ 
to di apertura; 10.30: La set¬ 
timana di Ravel; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Intermez¬ 
zo; 15,15: Il disco in vetrina; 
15.40: Ritrailo d’autore; G. 
Piatti; 17,10: Musiche del no- 
stro secolo; 17,40: Appunta¬ 
mento con N, Rotondo; 18: Tou- 
jours Pans; 18,20: Aneddotica 
storica; 18,25: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Pagina aperta; 19,15; 
Dardanus, direttore J.S. 8«reati; 
21: Il giornale del terzo; 22,30: 
I «olisti del Jarr. 
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Dibattito ieri sulle nuove norme scolastiche 

Decreti delegati: 
un’occasione per 
la crescita 
della democrazia 

All'incontro — svoltosi nella sezione Celio della DC — 
hanno partecipato i rappresentanti dei partiti antifascisti 


Promossa dalla FGCI 

Uno campagna 
di massa 
tra i giovani 

Una grande campagna 
di massa nella regione 
sulle questioni della vita 
e del futuro dei giovani, 
è stata lanciata dalla Fe¬ 
derazione giovanile co¬ 
munista del Lazio. In un 
documento politico delle 
segreterie provinciali si 
analizzano i problemi po¬ 
sti dalla grave crisi eco¬ 
nomica che attraversa il 
paese e i riflessi che que¬ 
sta ha sulle condizioni di 
vita e di lavoro dei gio¬ 
vani a Roma e nel Lazio. 

« Nella nostra regione 
— si dice tra l’altro nel 
documento — i guasti 
provocati da uno svilup¬ 
po economico distorto e 
dalla politica del centro- 
sinistra assumono un ri¬ 
lievo particolare. A Roma 
uno sviluppo abnorme e 
per certi aspetti disuma¬ 
no, con la crescita smisu¬ 
rata del settore terziario, 
la mancanza totale di un 
apparato produttivo in¬ 
dustriale rende dramma* 
tici i problemi della casa, 
del verde, dei servizi so¬ 
ciali, alimenta la vergo¬ 
gna dei borghetti, dei 
quartieri come S. Basilio, 
dove la gioventù vive 
emarginata ed esclusa. 

Nel Lazio, poi, dove si 
riflette ed amplifica la 
contraddizione fondamen¬ 
tale tra il nord e il sud 
del nostro paese, soprav¬ 
vivono fasce di disoccu¬ 
pazione e di miseria e si 
ha la crisi profonda di 
ima piccola e media indu¬ 
stria scollegata dal tes¬ 
suto circostante e dai pro¬ 
blemi di ammodernamen¬ 
to e trasformazione della 
agricoltura. 

La responsabilità di 
tutto ciò è innanzi tutto 
della DC del modo come 
essa ha gestito e continua 
a gestire il potere a Ro¬ 
ma, nel Lazio ,e nel Paese. 

Questm si**ettaedri potè- 
-re ha portato .ispesso» al 
logorarsi di'- un rapporto 
positivo tra i giovani e le 
istituzioni democratiche 
ed al venir meno in molti 
casi della fiducia di que¬ 
sti nella democrazia ed 
oggi di fronte allo emer¬ 
gere di nuovi valori mo¬ 
rali ed ideali, si scontra 
con la volontà di rinno¬ 
vamento e di progresso 
della gioventù, ed è Inca¬ 
pace di rispondere positi¬ 
vamente ». 

Dalla comprensione di 
questa complessa realtà la 
F.G.C.I. deriva l’esigenza 
di a dare a tutta la sua 
azione un grande respiro 
politico ed ideale, cultu¬ 
rale e morale, capace di 
portare le masse giovani¬ 
li a schierarsi al fianco 
del movimento operaio, 
per cambiare con la lotta 
,11 proprio presente e poi 
• costruirsi un. nuovo futu- 

> TO ». 

j Tutto J ciò: , significa per 
Il circolo della - FGCI, esse¬ 
re organismo democratico 
‘ e di massa, inserito nella 
realtà sociale in cui ope¬ 
ra, suscitatore di movi¬ 
menti ampi ed unitari 
della gioventù, le cui bat¬ 
taglie abbiano il taglio 
politico generale in cui 
esse si inseriscono. Ecco 
quindi il senso delle de¬ 
cine di incontri, dibattiti, 
manifestazioni, promosse 
dalla FGCI In tutto il La¬ 
zio. La proposta stessa, 
contenuta nel documento, 
di un convegno regionale 
da realizzare nei prossimi 
mesi, che sia momento di 
discussione e di approfon¬ 
dimento di questi temi, 
ma anche e soprattutto 
momento in un impegno 
nuovo di tutta la FGCI. a 
Roma e nel Lazio, tale da 
far risaltare la questione 
della vita e del futuro 
dei giovani, come questio¬ 
ne alla quale è legato la 
prospettiva di un diverso 
sviluppo economico e po¬ 
litico del Lazio e del 
paese. 


Il pubblico folto, di ogni 
età, che ieri sera ha seguito 
con interesse e attenzione il 
dibattito tra i partiti antifa¬ 
scisti — svoltosi nella sezione 
Celio della DC — sull’attua¬ 
zione del decreti delegati per 
la scuola, ha fornito la di¬ 
mensione precisa della cen¬ 
tralità e dell’importanza del 
confronto che tra pochi mesi 
si avvierà su questi temi. 

Che i decreti delegati pre¬ 
sentino numerosi limiti, e an¬ 
che grossi, non è certo un 
mistero: ma resta il fatto che 
essi innescano una crescita 
e uno sviluppo della demo¬ 
crazia tali da rendere le ele¬ 
zioni che, a dicembre cerca, 
daranno vita agli organismi 
. ccIMegVali di gestione delfle 
scuole, una scadenza di straor¬ 
dinario rilievo. Su questo ap¬ 
punto hanno insistito gli In¬ 
tervenuti: Parola (PCI), Saje- 
va (PSI), De Chiaro (PRI), 
l’assessore Martini (PSDI), 
il presidente della Provincia 
La Morgia e Togni (DC), Del¬ 
la Valle (PLI). 

E’ anche chiaro, del resto, 
che gran parte del potenziale 
contenuto nei decreti resta 
affidato al modo in cui le 
forze democratiche si prepa¬ 
reranno e si presenteranno al 
confronto di questi mesi. 

L’esigenza di mantenere 
ferma la discriminante anti¬ 
fascista ha caratterizzato tut¬ 
ti gli interventi. Togni ha, ad 
esempio, oppurtunamente ri¬ 
cordato che il . processo di 
(riforma della scuola a cui si 
mette mano, si svolge in una 
situazione difficile, in un mo¬ 
mento di recrudescenza del 
pericolo eversivo fascista: lo 
sviluppo della democrazia nel¬ 
la scuola assume dunque un 
valore più generale, e comun¬ 
que determinante per il raf¬ 
forzamento della democrazia 
in tutta la società. 

Da questa ferma presa di 
posizione antifascista — con¬ 
divisa da tutti gli oratori — 
è seguito il comune ricono¬ 
scimento deU’opportunità, an¬ 
zi della necessità, di raffor¬ 
zare il confronto unitario sui 
contenuti e i programmi. 

Ma alla luce di questa con¬ 
siderazione tanto più inspie¬ 
gabile diventa — se non ri¬ 
correndo a un gretto e sor¬ 
passato anticomunismo — il 
rifiuto (che sa di integrali¬ 
smo) opposto dalla DC alla 
preposta di presentare alle 
elezioni dei consìgli liste uni¬ 
tarie. 

Eppure, non si tratta cer¬ 
to di confondere caratteristi¬ 
che e diversità — indubbia¬ 
mente consistenti — delle va¬ 
rie fon» politiche, come han¬ 
no sottolineato i rappresen¬ 
tanti del PCI e del PSI. Al 
contrario, nasce dalla propo¬ 
sta di liste unitarie la pos¬ 
sibilità di offrire al confronto 
un terreno sicuro e avanzato, 
un punto di riferimento de¬ 
mocratico capace di chiude¬ 
re ogni spazio alle manovre 
corporative o, peggio, far 
sciste. 

La realtà è che esistono nel 
partito dello scudo crociato 
resistenze e ostacoli ad in¬ 
traprendere una via di reale 
rinnovamento, che deve pure 
passare — come ha ribadito 
Parola — attraverso l’elimi¬ 
nazione degli strumenti clien¬ 
telar! e di malcostume nella 
scuola: strumenti che la DC 
ha spesso utilizzato per man¬ 
tenere e rafforzare il suo po¬ 
tere nelle strutture dell'istra- 
zàone. 

Queste incertezze, queste 
esitazioni nascondono il pe¬ 
ricolo di ridurre Lambito del¬ 
lo sviluppo democratico: lo 
stesso pericolo che sta die¬ 
tro. ha osservato ancora Pa¬ 
rola, la chiara sottovaluta¬ 
zione del ruolo degli studen¬ 
ti, cosi come è presentato dai 
decreti delegati. 

Un altro punto di accesa 
discussione è stato quello del¬ 
l’edilizia scolastica e degli 
stanziamenti necessari a un 
programma di riforma. Sull’ar¬ 
gomento si è accentrato l’in¬ 
tervento dell’assessore Marti- 



Serrate indagini dopo la scoperta della donna trafitta con venti coltellate 

- j .....“. . . 

Senza un volto ed un nome 

r omicida di piazza Irnerio 

Due testimoni hanno visto l'assassino mentre fuggiva ferito e sanguinante calandosi dal balcone della vittima: 
l'identificazione, tuttavia, è difficile • La personalità dell'uccisa potrebbe spiegare molte cose sulla causa del delitto 



Alto, magro, agile, capelli neri corti, vestito elegantem ente, con una profonda ferita da taglio: questo l'a identikit » 
dell'uomo a cui la polizia dà la caccia da ventiquattro ore, dopo il feroce delitto compiuto l'altra notte in un appartamento 
di piazza Irnerio, aH'Aurelio. L'assassino di Marisa Romano — 36 anni, per quelle del suo ambiente « Marisa la bionda » — 

non è stato ancora identificato. Dargli un volto e un nome non è facile, soprattutto perché è ancora poco chiaro il movente 
dell’omicidio. Le ipotesi più verosimili, per il momento, sono due: rapina, o violenta reazione — provocata forse da una 
richiesta troppo esosa della donna — di un « cliente » di Marisa Romano. Ad avallare la prima ci sarebbe la scom¬ 
parsa ideila "borsetta della I- 7 - 


Trentatre nella città e in provincia, 19 nella regione 


Cinquantadue feste da oggi a domenica 

In questa settimana il grande impegno delle organizzazioni del Partito nella preparazione delle manifesta¬ 
zioni per la stampa comunista — Il problema della casa e delle riforme al centro delle assemblee popolari 


vittima, mentre la seconda 
supposizione sarebbe suffra¬ 
gata dalla conoscenza della 
stessa personalità della donna. 

I funzionari della sezione 
omicidi, diretta dal dottor 
Iovinella, ieri pomeriggio 


suo carnefice l’ha trattenu¬ 
ta, l’ha afferrata per i ca¬ 
pelli e le braccia, e l’ha tra¬ 
scinata dentro l’appaitamen- 
to sbarrando la porta. Sul 
pianerottolo sono state tro¬ 
vate eloquenti tracce di que- 


hanno interrogato 1 famìlia- sti attimi drammatici. Richlu- 
rì della Romano, venuti a sa l a porta l’uomo ha con- 


D «risanamento» del centro storico 


f sii* 

■im 





Cinquantadue festival del- 
l’Unità (trentatrè nella città 
e nella provincia, diciannove 
nella regione) in questi giorni. 

E’ questo un momento di 
massimo impegno per le or¬ 
ganizzazioni del partito, nel¬ 
la preparazione delle manife¬ 
stazioni per la stampa comu¬ 
nista, alle quali partecipano 
migliaia di lavoratori, di de- 
mocratàcd e le loto fami¬ 
glie. Grande rilievo hanno nei 
dibattiti il problema della 
casa, della occupazione, della 
svolta democratica. 

Pubblichiamo alcune delle 


Iniziative in programma nel- di Palombara domenica scor- 


|A|É^ su 


Wr IH; || 






Un palazzo in restauro in via degli Orsini 


U piano regolatore adottato 
nel 1962 definisce il centro 
storico come zona A. Ebbene 


ni, che non ha potuto evita- zona A «significa solo abu- 

VA ri i _ t _cìtricmn n A All oct Q mflpIlltlA- 


re di dipingere la situazione 
vergognosa dell’edilizia scola¬ 
stica nella città. 

Martini ha criticato la ca¬ 
renza di iniziative del gover¬ 
no: peccato però che abbia 
tralasciato di compiere l’au¬ 
tocritica a cui difficilmente 
potrebbe sottrarsi un espo¬ 
nente di quel centrosinistra 
che governa Roma da tanto 
tempo e che è entrato in co- 


sivismo». A questa conclusio¬ 
ne è pervenuta un'indagine di 
Italia Nostra la cui sezione 
romana organizzerà una mo¬ 
stra nei Mercati Traianei 


la maschera del «risanamen¬ 
to» edilizio è continuata l’al¬ 
terazione del centro 
Tutto questo sebbene sia 
mutata, rispetto al 1961, la si¬ 
tuazione legislativa con l’ap¬ 
provazione del nuovo piano 
regolatore secondo il quale, 
nel centro, non si possono rea- 


(dal 3 al 18 ottobre) e un se- .lizzare singole opere di rin- 
minario nella Sala Borromi- novamento 


ni (4, 18, 11, 15 ottobre). 

Secondo l’indagine non c’è 
soluzione di continuità fra il 
periodo del 1950-1961 (cioè 
prima dell’adozione del nuovo 


ma lasciando la città priva piano regolatore e della pri- 


delle migliaia di aule pro¬ 
messe da anni. 


ma giunta di centro sinistra) 
e il periodo successivo. Sotto 


Da quanto afferma Italia 
Nostra risulta che un gran 
numero delle licenze edili¬ 
zie rilasciate nel centro sto¬ 
rico sono in contrasto con il 
piano regolatore, in quanto 
rilasciate senza approvatone 
dei piani particolareggiati 


Due giornate di sciopero dei docenti e dei dipendenti amministrativi dell'ateneo 

Stamattina corteo dall’università 
al ministero della pubblica istruzione 


I lavoratori dell’università 
daranno vita questa mattina 
ad un corteo che, partendo 
alle 8,30 da piazza delia Mi¬ 
nerva raggiungerà il mini¬ 
stero della Pubblica tetro* 
sione in viale Trastevere. La 
manifestazione di oggi e lo 
sciopero di 48 ore dei docen¬ 
ti e dei sei mila dipendenti 
amministrativi dell’ateneo so¬ 
no state indette a sostegno 


svolto il 14 settembre) alle 1 sulla quale verso la metà di 


richieste sindacali sullo stato 
giuridico e sui provvedimen¬ 
ti urgenti per l’università, e 


giugno pure era stato rag- 


neo a partecipare alla mani¬ 
festazione respingendo in que- 


giunto un accordo di massi- sto modo le manovre corpo- 


ma con il rettore, e che è 


in vista del prossimo incon- oggi di nuovo in discussione. 


rative e avventuristiche che 
tentano di spezzare l’unità 


tro con il ministro Malfatti I punti qualificanti riguarda- dei .lavoratori favorendo gli 


della piattaforma nazionale e ne retributiva a livello na- 


fissato per il 23 settembre. no l’asilo nido, l’applicazione 
I punti centrali della ver- di tutti i provvedimenti tagl¬ 
ienza riguardano, assieme al- stativi riguardanti il persona- 
l’applicazione dei «provvedi- le ed il servizio sanitario, 
menti urgenti» per il perso- Come sì ricorderà nei gior¬ 
nale docente, la perequazio- ni scorsi la Federazione sin- 


delta vertenza dell’università 
romana. Le due giornate di 
lotta sono state proclamate a 
livello nazionale dopo la ri¬ 
mpasta negativa (data dal 
governo In un incontro al 
■iintetero delta P.L che si è 


zionata, lo stato giuridico ed 
il passaggio all’università dei 
dipendenti dell’opera univer¬ 
sitaria per il personale non 
docente. 

Per quanto riguarda poi la 
vertenza dell’ateneo romano, 


dacale unitaria ribadendo 
l’importanza delta due gior¬ 
nate di lotta dell’università 
e la giustezza delta linea sul¬ 
la quale si sono fino ad ora 


interessi delle forze reazio¬ 
narie e fasciste. 

Con un manifesto affisso 
da ieri in tutto l’ateneo la 
sezione universitaria del PCI 
ha espresso la sua solidarie¬ 
tà alla lotta del personale 
docente e non docente del¬ 
l’università e ha ricordato 
le gravi conseguenze e i di¬ 


mosse le organizzazioni sinda- sagi che l’atteggiamento di 


Iniziative del PCI 
per il latte 
della Centrale 
in provincin 

- I grappi consiliari def PCI al 
Comune, alla Provincia ed alla 
Regione sono intervenuti pres¬ 
so le rispettive giunte contro la 
grave de cis ion e delta maggioran¬ 
za del consiglio di amministra¬ 
zione della Centrale del Latte, 
che ha sospeso la distribuzione 
delle confezioni pastorizzate nei 
comuni della provincia. Coma si 
ricorderà, la sospensione delle 
fornitore è stata decisa per 
bloccare la co rs a al rialzo pra¬ 
ticata da grossisti e dettag lianti, 
giastiBcata, almeno formalmen¬ 
te, dai costi di trasporti. 

I grappi consiliari c omu ni sti, 
pur r i ten en do valida la preoc¬ 
cupazione della Centrale di 
stroncare onesti fenomeni spe¬ 
culativi, hanno rilevato dn la 
sospensione delle fornitura av¬ 
vantaggia o ggettila me nt a lo in¬ 
dustrie private e, senza risol¬ 
vere il problema, restringe 
l'arca di infioenza dell' a z ie nda 
pubblica laddove essa deve ten¬ 
dere ad estendersi ulteriormen¬ 
te fino a c o no uiata r u un ruolo 
regionale, in concomitanza con 
un armonico svil u p po zootecni¬ 
ca nel Lazio. 

E’ stata chiesta g a ia d l una 
riunione tra i ra p pr ese n tanti di 
R agi on a , Provincia, C ornano di 
Roma, Centrala dal Latto e am¬ 
ministrazioni c o muna li dalla 
provincia par co n cor de rà una 
aziona pii incisiva 0 dm non 
colpisca i consumatori. Domani, 
intanto, si riunirà la Commin¬ 
ai sua c o mu na le al T e c n o lo g ico 
per eeuminara la «Il ua ai sas. 


cali di categoria aveva invi¬ 
tato tutto il personale dell’ate- 


chiusura del governo fa pesa¬ 
re su migliaia di studenti, 


le festse che si aprono oggi 
e domani. 

Comincia oggi il festival di 
Nuova Magliana: alle 18,30 
si svolgerà un dibattito sul¬ 
l’antifascismo e la lotta con¬ 
tro le forze eversive. Sempre 
alle 18,30 di oggi avrà inizio 
anche la festa di Monte Spac¬ 
cato: tra le altre manifesta¬ 
zioni alle 19 si svolgerà uno 
spettacolo di musiche popo¬ 
lari. Sempre oggi prenderà il 
via il festival a Villa Lazza¬ 
roni: alle 17 avrà luogo un 
dibattito sul tema: «H rin¬ 
novamento democratico della 
scuota». Alle 18,30 il gruppo 
musicale « La spirale » ese¬ 
guirà un concerto di jazz 
cui farà seguito un dibattito 
con musicisti e critici. Alle 

20.30 verrà proiettato il film 
« Brente ». 

Una manifestazione inter¬ 
nazionalista aprirà oggi alle 
18 il festival di Albano alla 
quale parteciperà una dele¬ 
gazione cilena. Verrà quindi 
proiettato il film «I giovani 
di Brescia»; parteciperà il 
compagno Mìcucci delta se¬ 
greteria della FGCR. 

Alle 16 con gare sportive 
si aprirà la festa per la stam¬ 
pa comunista della borgata 
Finocchio ; alte 18,30 avrà 
luogo uno spettacolo del grup¬ 
po «Ottobre Rosso»; alle 

19.30 si svolgerà un dibattito 
sul voto a diciotto anni con 
il compagno G. Prasca e A. 
Spera della segreteria del¬ 
la FGCR. 

Continuano " intanto i fe¬ 
stival di Tiburtino III, Forte 
Aurelio, Brevetta e Donna 
Olimpia, A Tiburtino III le 
iniziative di oggi saranno de¬ 
dicate alta figura del compa¬ 
gno Togliatti. 

Tra domani e dopodomani 
si apriranno te feste di: Vil¬ 
la Nova, Bracciano, Carni- 
leggeri, Ottavia, Torrevecchia, 
Cassia, Prima Porta, Civitel- 
la San Paolo, Marino, Lanu- 
vio. Grottaferrata, Monte Ro¬ 
tondo scalo. Casal Morena, 
Quadravo, Torrespaccata. Por¬ 
ta San Giovanni, Cinquina, 
Villaggio Breda, San Loren¬ 
zo, Casal Bertone, Tu fello. 
Nuova Magliana, Trastevere, 
Villa Adriana, Monteverde 
Nuovo, Albuccione. 

Nella regione sono 19 le fe¬ 
ste deWUnità in program¬ 
ma da oggi a domenica. 

Il festival di Formio, in 
provincia di Latina, si apri¬ 
rà oggi con una grande ma¬ 
nifestazione antimperialista. 
Vi prenderanno parte il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara e un 
rappresentante di Unidad 
Foputar. La festa si conclu¬ 
derà domenica sera, alle 18, 
con un comizio del compagno 
fissante. 

E festival di Roccagorga, 
che si aprirà domani, preve¬ 
de tra te altre Iniziative alle 
20 un dibattito sull’opera e 
l’insegnamento del compagno 
Togliatti, al quale partecipe¬ 
rà U compagno Libero Pie- 


ma ■ j«a Roma da Ammazzo, dove ri- 
■ ■■ mM ■ ■ ■ ■ ■ siedono. Con loro è stato pos¬ 

ili 111■ ■ mMm sibile ricostruire la vita della 
III IH H# W donna, che fino all’età di 15 

anni ha vissuto in un orfa¬ 
notrofio, e cinque anni fa 
A #JaIIa manifotla aveva troncato i rapporti con 

se delle manifesta- la famiglia . Lasciato nel ’64 

issemblee popolari 

sa Romano si era trasferita 
, . , nella capitale trovando un 

da portantina presso 

SSKfrJSSSL'Jf l’ospedale «Villa San Pie- 
mani festazione domenica se- t ro ,, dove aveva anche se- 

ra. Sempre domani avra ini- gujto un corso di infermie- 
zio il festival organizzato dai ° * ò la don _ 

SS Sf v£?hi nÌ< som ™ a^eva^band^ato qu'Sù, 

S^vicH lavoro per avvicinarsi al 

spettacoli dTmiSch?wwla mondo delIa prostituzione. 

5r e “ SoXi'tooT*!: < ^ es ^ n a “ 1,1 St^ on ^. q r¥r 

menioa. Il comizio conclusi- *?. h^no p^to accertare 
vo sarà tenuto dal compagno 

Gensini sempre molti soldi. Tant è ve- 

Daremo domani l’elenco de- ro ohe nel giro di pochi unni 
gli altri festival che si svol- aveva accaparrato un patrl- 
gexanno fino a domenica. A m ? nìo c *\ e secondo 1 pn- 
conolusione del festival mi accertamenti sarebbe 
Palombara domenica scor- costituito da due apparta- 
sono stati estratti i bi- menti lussuosamente arreda- 
ietti abbinati ai premi in “ (uno in centro, 1 altro a 
ilio: 1. premio: 388; 2. pre- Guidonia), la terza casa di 
io 2247 ; 3. premio 2915; 4. piazza Irnerio dove portava i 
emio 2945. «clienti» e dove .è stata 

__ assassinata a coltellate, e una 

«Fulvia coupé» quasi nuova. 
-, La donna annotava tutte le 

Stasera entrate e le uscite del suo 

bilancio personale sulle pagi- 
■ I ne di un’agenda che è stata 

assemoieo trovata dalla polizia: un bi¬ 

lancio in cui figurerebbero 
incassi giornalieri superiori 
pOpOiare alle 150 mila lire. 

w _ «Marisa la bionda» negli 

tt TlVOll ultimi tempi era solita sta- 

“ l,TWI ' zionare la sera sul lungote- 

Una assemblea popolare nel- v ?, re de ^ e ^ rm k appostata 

. . . r w 4IV * alla elio allfmrottiiga T ? alf»*rt 


sa sono stati estratti i bi¬ 
glietti abbinati ai premi in 
palio: 1. premio: 388; 2. pre¬ 
mio 2247 ; 3. premio 2915; 4. 
premio 2945. 


Stasera 
assemblea 
popolare 
a Tivoli 


la sala del consiglio comunale 
di Tivoli esprimerà stasera al¬ 
le 18,30 la ferma risposta uni¬ 
taria e la condanna delle for¬ 
ze politiche c dei lavoratori 
tiburtini nei confronti «degli 
atti teppistici compiuti da 
gruppi di provocatori ai dan¬ 
ni delle sedi della DC e del 
PCI». 

L’assemblea indetta dalle se¬ 
zioni del PCI, PSI, PSDI, PRI 
e delia DC e dalla Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UL. co¬ 
stituirà il momento culminan¬ 
te della serie di manifestazio¬ 
ni di protesta svoltesi nei 
giorni scorsi, dopo le aggres¬ 
sioni compiute da alcuni grup¬ 
pi extraparlamentari una set¬ 
timana fa. 

All’incontro di oggi — a cui 


alta sua autovettura. L’altra 
notte, però, la « Fulvia » è 
rimasta parcheggiata 11. La 
donna, con ogni probabilità, 
deve essere andata nel suo 
appartamento di piazza Ir¬ 
nerio a bordo di un’altra au¬ 
to, forse proprio quella del 
suo assassino. Cosa è succes¬ 
so da quando la donna ha 
messo piede dentro casa con 
il suo «cliente» a quando è 
stata assalita è ancora un 
mistero da chiarire: in pra¬ 
tica la chiave del «giallo». 
Secondo la ricostruzione del¬ 
la polizia, comunque, la Ro¬ 
mano è stata aggredita quan¬ 
do era completamente vesti¬ 
ta. L’uomo le ha vibrato le 
prime coltellate, incontrando 
subito una violenta reazione 


hanno aderito numerose fab- della sua vittima. C’è stata 


briehe tra cui la Pirelli e i 
cartai di Tivoli — prenderà 
parte il compagno Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione romana del 
PCI. 


una colluttazione furibonda, 
che è durata per lunghi mi¬ 
nuti. Ad un tratto, già tra¬ 
fitta alcune volte, la donna 
ha aperto l’uscito cercando 
di fuggire per le scale. E 


tinuato a dare coltellate al¬ 
l’impazzata, una dopo l’altra, 
fino a quando la poveretta 
non è rimasta esanime aul 
pavimento dell’ingresso. 

Subito dopo l’assassino è 
fuggito, scavalcando un bal¬ 
cone e saltando (dal primo 
piano) su un vialetto poste¬ 
riore all’edificio. Durante la 
colluttazione si dev’essere fe¬ 
rito: sul balcone, sulla rin¬ 
ghiera e sul vialetto sono 
state infatti trovate tracce 
di sangue, il cui gruppo è 
differente da quello deBa vit¬ 
tima. Le tracce ad un tratto 
si perdono: l’uomo è salito 
sulla sua automobile ed è 
sparito. Qualcuno, però, da 
una finestra ha potuto os¬ 
servare la scena, ed ha for¬ 
nito una .detagliata descri¬ 
zione alla polizia. 

Nelle foto: il balcone dal 
quale l’omicida è fuggito; a 
destra, Marisa Romano e la 
sua auto. 


Comunicazioni 
giudiziarie per 
la mancata pulizia 
nella città 

Due assessori comunali e 5 
dirigenti della Nettezza Urba¬ 
na hanno ricevuto comunica¬ 
zioni giudiziarie per omissio¬ 
ne e rifiuto d’atti d’ufficio. E 
reato, in pratica, sarebbe 
quello di non aver assicurato 
la pulizia della città. Gii in¬ 
dizi di reato sono l’ultimo 
passo di una inchiesta giudi¬ 
ziaria aperta dalla Pretura di 
Roma un anno fa, in seguito 
all’esposto di un centinaio di 
cittadini che avevano fonda¬ 
to un «comitato per Roma 
pulita ». Le comunicazioni so¬ 
no state inviate a Elio Men- 
surati, assessore democristia¬ 
no alta Nettezza Urbana a 
Cario Crescendi ex assessore 
socialista ai Lavori Pubblici, 
ora dimissionario, all’ingegner 
Ruggero Squadriti e France¬ 
sco di Rocco rispettivamente 
direttore e vice direttore del 
servizio di N.U., all’ex diret¬ 
tore capo di Ripartizione, An¬ 
tonio Monaldi. da maggio In 
pensione e ai due ispettori 
Antonio Rosicarelli e Giovan¬ 
ni Carchella. • 

Con ristruttoria si cercherà 
di stabilire, sembra, se è go¬ 
re che 300 netturbini sono sta¬ 
ti allontanati dalle loro man¬ 
sioni per essere impiegati, con 
altri incarichi, negli uffici am¬ 
ministrativi. 


Dopo un passo del gruppo comunista al Comune 

Convocata la commissione 
per l’edilizia economica 

La riunione di domani dedicata all'esame della legge regionale per la casa • H Cam¬ 
pidoglio deve designare i rappresentanti net comitato d'assegnazione degli alloggi 


La commissione consiliare 
capitolina per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare si riunirà do¬ 
mattina alta 12 : all’ordine del 
giorno, l’esame dell’applicazio¬ 
ne della legge regionale che 
prevede sistemazioni urgenti 
per i casi più drammatici di 


naie Santarelli e il presiden¬ 
te dell’IACF Cossu — si è 
giunti dopo la richiesta avan¬ 
zata ieri sera al sindaco e al¬ 
l’assessore Benedetto dal 
gruppo comunista in Campi¬ 
doglio. I nostri compagni han¬ 
no inoltre chiesto al sindaco 


famiglie prive di casa. Do- di convocare con urgenza il 


vrebbe quindi seguire a bre¬ 
ve scadenza la designazione 
dei rappresentanti del Comu¬ 
ne nella commissione per l’as¬ 
segnazione degli alloggi. 

Alla convocazione della com¬ 
missione — ai cui lavori sono 
stati invitati l’assessore regio- 


consiglio comunale a cui toc¬ 
ca pure affrontare l’esame 
della legge regionale. 

E passo compiuto dal PCI 
per ottenere una «invocazio¬ 
ne straordinaria e urgente del 
consiglio comunale è stretta¬ 
mente collegato alla necessi¬ 


tà di avviare senza indugi | 
lavori della commissione 
Della commissione sono in¬ 
fatti chiamati a far parte — 
oltre ai tre (uno della mino¬ 
ranza) del consiglio regiona¬ 
le — anche tre rappresentan¬ 
ti (uno della minoranza) deì- 
l’assemblea capitolina, la cui 
designazione non può eviden¬ 
temente essere piu ritardato. 
Del comitato per le assegna¬ 
zioni sono pure membri, co¬ 
me è noto, il presidente del- 
l’IACP, tre rappresentanti dal 
sindacati e uno dogli Imi- 
lini. 
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Contro le gravi Minacce all’occupazione 


Fermi domani gfi operai 

. . - B . | m ■ compromesso per 

del settore telefonico vma Mrafion 

lo sciopero di un'ora interessa più di 10.000 lavoratori -In lolla da 5 mesi idipendenti della «Servizi segnalalo- F erma denuncia di « Italia Nostra » - Interrogativi sul 

ni stradali» per il contratto integrativo -Chiuso ieri il «Calè de Paris» contro il licenziamento di un membro deliaci comportamento dell'Università che sborserebbe 1 mi¬ 
liardo e settecento milioni per effettuare l'operazione 


Prosegue l'attacco al verde idei Nomenlano 

Già firmato il 


(Schermi e ribalte 


a . > 


t/l 


Si fermeranno per un’ora do¬ 
mani tutte le aziende metalmec¬ 
caniche del settore telefonico. 
Lo sciopero, che interessa più 
di 10 mila lavoratori di alcune 
delle maggiori industrie della 
città che costruiscono e istal¬ 
lano appareccmature te’.etoni- 
che, è stato deciso contro la 
grave crisi che sta investendo 
il settore e che ha già provo¬ 
cato il blocco delle assunzioni 
alla Fatme, 83 licenziamenti 
alla Spait Lazio e minaccia la 
occupazione in 'numerose azien¬ 
de appaltataci. - 
Le organizzazioni ' sindacali 
hanno messo m evidenza il ca¬ 
rattere ed i fini di questa crisi 
che è stata provocata dal ta¬ 
glio degli investimenti deciso 
dalla SIP e dalla Stet, che mira 
all’aumento delle tariffe tele¬ 
foniche, e alio spostamento de¬ 
gli investimenti verso settori più 

I La riunione del direttivo! 


Il PSI conferma 
le dimissioni 
alla Provincia 


Il direttivo della federazione 
romana del PSI ha ratificato a 
maggioranza la decisione già 
presa dell’esecutivo della fede¬ 
razione di « ritirare la delegazio¬ 
ne socialista dalla giunta e dal¬ 
la coalizione di centro sinistra 
alla Provincia ». La notizia è 
contenuta in un comunicato dal 
quale si deduce che il dibattito 
interno continua. Il direttivo so¬ 
cialista è stato infatti riconvo¬ 
cato per martedì onde c ulterior¬ 
mente definire nel quadro della 
prospettiva politica già indica¬ 
ta nelle precedenti prese di po¬ 
sizione della federazione i ter¬ 
mini di una proposta politica 
concreta per l’immediato ». 

Ieri si sono riunite sia la giun¬ 
ta comunale che quella provin¬ 
ciale ma sui lavori non è stato 
emesso alcun comunicato. Da 
Palazzo Valentini nessuna noti¬ 
ria sull’eventuale arrivo delle 
lettere di dimissioni degli asses¬ 
sori socialisti. 

Domani si riunisce la direzio¬ 
ne del comitato romano della 
DC che dovrebbe discutere il 
documento già esaminato dai 
gruppi dalla maggioranza (doro- 
tei. fanfanlani, sinistra e mo¬ 
rotei). 


remunerativi come quello della 
filodiffusione e dei videotelefoni. 
In tutte le industrie interessate 
allo sciopero (la Fatme, la Se- 
lenia, la Sit-Siemens. la OEMV, 
la Face-Standard e le nume¬ 
rose altre aziende appaltatrici) 
i lavoratori daranno vita a ma¬ 
nifestazioni e ad assemblee per 
discutere i problemi del set¬ 
tore e le forme di lotta 

ICAR — Si è svolto ieri al 
ministero del Lavoro un incon- 
, tro tra i lavoratori dell’ICAR 
di Frascati (una industria per 
la lavorazione della carne) e 
una rappresentanza della dire¬ 
zione aziendale, per risolvere la 
grave situazione che si è ve¬ 
nuta a creare in seguito alla 
chiusura della fabbrica e al li¬ 
cenziamento di tutti i dipenden¬ 
ti. 

SERVIZI STRADALI — Pri¬ 
mo incontro domani a palazzo 
Valentini tra i lavoratori della 
« Servizi segnalazioni stradali ». 
e la Regione a cui è stata 
anche invitata la direzione a- 
ziendale. I lavoratori dell’azien¬ 
da (specializzata nella istalla¬ 
zione e nella manutenzione del¬ 
la segnaletica stradale), che so¬ 
no in lotta da cinque mesi per 
il contratto integrativo azien¬ 
dale, hanno anche sollecitato 
una serie di incontri con gli enti 
locali e con i lavoratori del- 
l’ANAS per denunciare gli scan¬ 
dalosi sistemi di subappalto 
usati dalla direzione. I punti 
qualificanti della vertenza della 
SSS riguardano l’inquadramento 
unico, i trasferimenti, l’aboli¬ 
zione del subappalto e dei con¬ 
tratti a termine ed i premi di 
produzione. 

PULIMENTO — Sono In scio¬ 
pero i lavoratori dell’azienda di 
pulimento « 2001 » che prestano 
servizio presso la FAO per gli 
organici e il rispetto del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. In 
due anni, infatti, con un gioco 
al ribasso degli appaltatori ai 
danni dei lavoratori il perso¬ 
nale che lavora presso la FAO 
è più che dimezzato. 

CAFE' DE PARIS — Hanno 
scioperato per tutta la gior¬ 
nata di ieri i novantotto di¬ 
pendenti del € Cafè de Paris », 
a via Veneto, per protestare 
contro il licenziamento di un 
cameriere che da otto anni fa 
parte della commissione inter¬ 
na. La direzione del noto lo¬ 
cale ha tentato di giustificare 
il licenziamento, che ha un 
chiaro carattere antisindacale, 
accusando Giorgio Ranieri di 
essere venuto a diverbio con 
un cliente. 
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L'edificio di Villa Mirafiori sulla via Nomenlana 


Su Villa Mirafiori, il comprensorio sulla 
Nomentana destinato a verde pubblico e 
minacciato da un’operazione immobiliare, 
i protagonisti della vicenda hanno steso 
un velo di silenzio. Ben diversa è la strada 
scelta dalle forze politiche democratiche 
del quartiere e dalle associazioni culturali 
che hanno subito dichiarato battaglia all’en¬ 
nesimo tentativo di sottrarre agli abitanti 
del Nomentano quel poco verde di cui 
dispongono. 

Tace l’ordine religioso delle suore del Sa¬ 
cro Cuore, attuale proprietario della villa; 
tace l’Università che si accingerebbe a 
sborsare un miliardo e settecento milioni 
per potere poi dirottare nell’edifìcio che 
si trova al centro del parco una parte degli 
studenti delle facoltà più congestionate; e 
tace infine lo studio legale che avrebbe 


condotto le trattative. L’aw. Boitani, da 
noi cercato per telefono, fa rispondere di 
essere fuori Roma sino alla fine del mese. 

Il silenzio, naturalmente, conferma le 
notizie riferite ieri dal nostro giornale. 
E sottolinea la necessità di intervenire im¬ 
mediatamente, per evitare che il compro¬ 
messo già firmato si trasformi in un defi¬ 
nitivo contratto d’acquisto. Risulterebbe in 
tal modo sancita un’operazione che — no¬ 
nostante le giustificazioni che potrebbe for¬ 
nire l’ateneo — finirebbe con il pregiudi¬ 
care la possibilità degli abitanti del No¬ 
mentano di fruire di una splendida area 
verde. 

•Queste preoccupazioni risultano chiara¬ 
mente espresse da un comunicato dira¬ 
mato dalla sezione romana di Italia No- 
,stra. L’associazione,.evenuta a .conoscenza 


dell’imminente vendita all'Università degli 
studi di Villa Mirafiori, sulla via Nomen¬ 
tana, destinata a verde pubblico dal vi¬ 
gente piano regolatore, nel ricordare la 
gravissima carenza di verde pubblico nella 
zona (un ventesimo di quanto previsto dalla 
legge)», denuncia « l’operazione immobiliare 
in corso che completerebbe di fatto un cam- 
1 biamento di destinazione per il comprensorio 
e quindi una violazione del piano regola¬ 
tore; esprime la più viva sorpresa per il 
fatto che sia proprio l’Università degli studi 
di Roma a voler compiere un’operazione 
contraria agli interessi della cultura; se¬ 
gnala che detta operazione non appare giu¬ 
stificata né dalle possibilità di decongestio¬ 
namento dell’Università attualmente dibat¬ 
tute e né dalle specifiche previsioni del 
piano regolatore». *> » . 
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Restano in carcere la sorella della vittima e il fidanzato della ragazza 

Ucciso per errore durante una lite? 

L'autopsia smentisce la tesi dell'avvelenamento da cibi guasti sostenuta dai due giovani imputali - La prima ricostruzione dei fatti 


Dopo un processo per scippo 

Aggrediscono un 
teste: arrestati 
padre e figlio 


Sono stati arrestati ieri su ordine di cattura 
del sostituto procuratore della Repubblica dot¬ 
tor Luigi Ciampoli, Franco e Roberto Del Pinto 
(padre e figlio) che alcuni giorni fa avevano 
aggredito a Palazzo di Giustizia un testimone al 
termine di un’udienza. 

Il fatto suscitò un certo clamore negli ambienti 
giudiziari per la violenza con cui i Del Pinto 
aggredirono Aldo Scanzonelli, vittima di uno 
scippo. Tutto si svolse al termine di un processo 
i cui imputati erano Giuseppe Del Pinto. figlio e 
fratello dei due arrestati, e Augusto Pulcini, accu¬ 
sati di aver compiuto due scippi servendosi di 
una veloce motocicletta giapponese. Durante il 
processo fu chiamato a deporre Aldo Scanzonelli. 
che dichiarò di riconoscere nei due imputati gli 
autori dello scippo da lui subito. 

Non appena conclusa la deposizione lo Scanzo¬ 
nelli fu raggiunto verso l’uscita del Palazzo di 
Giustizia da Franco e Roberto Del Pinto che gli 
sferrarono alcuni pugni fino a quando non inter¬ 
vennero alcuni agenti e carabinieri del servizio 
ci vigilanza. 


insufficienti le aule 


Alla «F. Guerri» 
rischiano i 
tripli turni 


I bambini che frequentano la scuola media 
« Forte Guerri ». nella via omonima, vicino largo 
Preneste, rischiano per il prossimo anno scoh> 
stico i tripli turni. I due piani dello stabile dove 
sono situate la scuola media e quella elementare 
sono divenuti insufficienti. Una delegazione di 
genitori dei ragazzi ha chiesto, in un incontro 
con l'assessore Lazzaro svoltosi nei giorni scorsi, 
che il Comune prenda in affitto anche gli altri 
due piani dello stabile che è di proprietà del¬ 
l’opera pia « Santa Caterina della Rosa » che 
fino a quattro anni fa ospitava bambine orfane. 

L’assessore Lazzaro ha assicurato alla delega¬ 
zione dei genitori — che era accompagnata dai 
consiglieri regimali del PCI Leda Colombini e 
Giovanni Ranalli e dai consiglieri della VI Circo- 
scrizione Am adori e Loche — il suo impegno per 
una rapida utilizzazione dei due piani, dove pos¬ 
sono essere attrezzate oltre quaranta aule. L’as¬ 
sessore ha anche detto che convocherà al più 
presto il commissario Damiani che rappresenta 
l'opera pia per ottenere La consegna dei locali. 


Bloccate ieri e l'altro ieri alcune prove scritte del « maxi concorso » 

Insegnanti e laureati in lotta 
per attuare i corsi abilitanti 

Combattiva assemblea alla Camera del lavoro - Ribadita la necessità di collegare 
l'iniziativa dei lavoratori detta scuola agli obietfhri del movimento operaio e sindacale 


Alcune prove scritte del 
«maxi-concorso», indetto dal 
ministero della pubblica istru¬ 
zione per 23.000 cattedre di 
Insegnamento, sono state 
bloccate dai partecipanti che 
hanno dato vita a iniziative 
di protesta. Assemblee si sono 
svolte ieri e l’altro ieri al li¬ 
ceo Cavour e alla sede di In- 
duno, per manifestare contro 
la mancata attuazione dei 
corsi di abilitazione all’Inse¬ 
gnamento, che dovevano ave¬ 
re Inizio entro il 1974. 

Nel corso delle riunioni. 
Inoltre, è stato denunciato il 
modo in cui è stato imposta¬ 
lo Il concorso, che, basato su 
«orni sostanzialmente nozio¬ 


nistici, tende a dividere la 
categoria, mettendola in una 
situazione di detta concor¬ 
renza (400.000 iscrìtti per 23 
mila posti!). 

All’iniziativa deila mattina¬ 
ta ha fatto seguito una com¬ 
battiva assemblea che indet¬ 
ta dalla CGIL scuola, si è 
svolta alla Camera del La¬ 
voro, e ha visto la partecipa¬ 
zione di centinaia di inse¬ 
gnanti e neo laureati. 

Negli interventi è stata sot¬ 
tolineata la necessità di col¬ 
legare la lotta dei lavoratori 
della scuola a quella più ge¬ 
nerale per le riforme, il dirit¬ 
to alla studio, Io sviluppo del 
Mezzogiorno, la difesa del¬ 


l’occupazione e del ' salario, 
fatta propria dal movimento 
operaio e dalle confederazioni 
sindacali. Per questo è detto 
in una mozione approvata 
dall’assemblea è necessario 
difendere il diritto allo stu¬ 
dio, battendosi contro l’au¬ 
mento del costo dei libri, con¬ 
tro il* blocco della edilizia 
scolastica e li sovraffollamen¬ 
to delle classi, e per una 
completa realizzazione della 
scuola a tempo pieno. 

Al termine della riunione è 
stato deciso l’impegno dei la¬ 
voratori e del sindacato scuo¬ 
la per l’attuazione di una 
giornata di lotta a livello na¬ 
zionale. 


«Non è possibile. Si tratta 
senz’altro di un tragico equi¬ 
voco che verrà chiarito al più 
presto»: nessuno dei parenti 
dei due giovani coinvolti nel¬ 
la morte di Stefano Jacobini 
(avvenuta domenica scorsa a 
Pescara) vuole credere che 
Mirella, sorella della vittima, 
e Mario Maschio, fidanzato 
della ragazza e migliore ami¬ 
co di Stefano, possano essere 
accusati dì omicidio. La poli¬ 
zia della città abruzzese, che 
conduce le indagini in stret¬ 
to contatto con la squadra 
mobile romana, però, non ha 
dubbi: Stefano Jacobini, di 
17 anni, è stato uccìso con 
un corpo contundente «mol¬ 
le» che Io ha raggiunto alla 
nuca, poco sotto l’orecchio si¬ 
nistro. Probabilmente, è sta¬ 
to detto, un colpo di «kara¬ 
té » dato con il taglio della 
mano. Mario Maschio e Mi¬ 
rella Jacobini si trovano ora 
in carcere, a Pescara lui ed 
a Rebibbia lei, sotto l’accusa 
rispettivamente di omicidio 
volontario e di concorso in 
omicidio. 

La vicenda era iniziata do¬ 
menica mattina quando Ma¬ 
rio Maschio aveva condotto 
Stefano Jacobini. ormai mo¬ 
ribondo, all’ospedale civile 
della città abruzzese. «Stava 
mangiando del dolci e si è 
sentito subito male » aveva 
detto H giovane ai sanitari; 
l’autopsia ordinata dal magi¬ 
strato. però aveva dato tutt’ 
altro responso: frattura alla 
base cranica con paralisi bui- 
bare in seguito ad un colpo 
alla nuca. 

• La sorella della vittima. Mi¬ 
rella. ed il fidanzato erano 
stati quindi interrogati a lun¬ 
go dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Pescara. 
Non si sa esattamente cosa 
abbiano detto i due giovani 
ma sembra che siano caduti 
in numerose contraddizioni, 
tanto che il giudice ha subito 
emesso un mandato di cattu¬ 
ra contro 11 Maschio per omi¬ 
cidio volontario, ordinando 
quindi alla ragazza di non 
muoversi dalla città. Mirella, 
Invece, è subito ripartita per 
Roma dove ha raggiunto la 
sua famiglia; qui è stata ar¬ 
restata ieri 

L'accusa che pesa sui due 
giovani è molto pesante e, in 
realtà, gli stessi funzionari 
della mobile sono indirizzati 
su una ricostruzione del fatti 
che comporta tutt’alpiù l’im¬ 
putazione di omicidio prete¬ 
rintenzionale. Venerdì Stefa¬ 
no Jacobini era partito per 
Pescara, dove già si trovava 
in vacanza sua sorella e, co¬ 
me d’accordo, Mario Maschio 
11 aveva raggiunti il giorno 


dopo. Domenica mattina Ste¬ 
fano è sceso dall’appartamen¬ 
to di via Marconi 103, per 
comperare alcuni dolci; poco 
dopo è risalito in casa. 

' Mario e Morella erano fidan¬ 
zati ormai da un anno, - ma 
probabilmente il fratello del¬ 
la ragazza li ha trovati in un 
atteggiamento che deve aver 
ritenuto troppo confidenziale; 
di qui, forse, è nata ima sua 
reazione violenta. Tra i due 
ragazzi devono essere corse 
parole grosse e, probabilmen¬ 
te, qualche pugno. Mario po¬ 
trebbe aver colpito Stefano 
con troppa forza ed in un pun¬ 
to molto delicato. - - 
La vicenda, come si ricorde¬ 
rà, ha avuto un risvolto inat¬ 
teso con Tarresto di Pasqua¬ 
le Rossini, zio dei fratelli Ja¬ 
cobini, che è tornato dal Bel¬ 
gio per i funerali di Stefa¬ 
no. Il Rossini era infatti ri¬ 
cercato dai magistrati che in¬ 
dagano sul campo militare 
neofascista di Pian di Ra¬ 
schio. 


Bagni di Tivoli 

Manifestano .. 
. ■ gli occnpantì ;; - 
delle: case IACP • • ; ‘ 

' Alcune decine di persone, 
facenti parte del gruppo di 
famiglie che ha occupato tre 
mesi fa i 38 alloggi dellTACP 
a Bagni di Tivoli, hanno da¬ 
to vita ieri sera sulla via Ti- 
burtina a una manifestazio¬ 
ne che si è protratta per al¬ 
cune are: l’obiettivo era quel¬ 
lo di ottenere nelle case oc¬ 
cupate l’allaccio dell’acqua e 
della luce 

I manifestanti hanno par¬ 
zialmente occupato, dalle 20 
sino a notte inoltrata, la se¬ 
de stradale. Per evitare inta¬ 
samenti di traffico, polizia e 
vigili urbani hanno provve¬ 
duto a dirottare sulle strade 
adiacenti le auto in transito 
sulla via Tiburtina. 


: PROSA - RIVISTA 

■IAT 72 (Via G. Balli 72 • T*. 

; Icfono 8995595) 

- Alla 21,30 la « Corta dalle stai- 
, lo » di P.X. Groltz. Regia San* 
nini. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 17,30 e 21 >11 sranda uo- 
wo » di F. Merletta, con F. Mer¬ 
letta e M.R. Rotini. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 565352) 

Lo spettacolo > Fior di martirio a 
viene temporaneamente sospeso. 
DELLE MUSE (Via Fori), 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 > Il diavolo custode » 
di A. M. Tuccl con T. Sclarra, 
P. PaolonI, T. Fusalo, M. Bonlnl 
Olas. Regia P. PaolonI. 5cene £. 
Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 « Le Traviale » di G. 
Verdi. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sec¬ 
chi, 13 - Tei. 58.92.374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare Italiana le canzoni di 
lotta di Paolo Pletrangetl. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tei. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunttè Teatrale Ita¬ 
liana presenta > Allegro cantsbi- 
- ] le » di G, Sepe, con S. Amendo- 
-• tee, A. Pudla, L. Venanzlnl, G. 

_ - Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassl. Scene Vlrne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via della Tra Fontane r 
EUR - Metropolitana, 93, 123) 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti 1 giorni. 

TEATRO PORTA PORTESE (Vie 
Bettonl, 7 • Tel. 5810342) 

Alle 21,30 > Delirante Rameau » 
di M.T. Albani con C. Allegroni 
e F. Faccini. Grande successo. 
TObDINONA (V. Acquasparte 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta > Sorelle d’Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Relm con Gino Ca¬ 
gna, Federico Wirne, Giancarlo 
Bison, Nicola D’Eramo. Al plano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delle Tre Fontane EUR - 
Tel. 5910608) 

Alle 17 II clown Tata di Ovada 
presenta > Circo boom » con la 
partecipazione dei piccoli spetta¬ 
tori. Ingresso L. 500. 

. CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
v Alle 21 grande - spettacolo di 
folklore Italiano con contanti.e 
‘ chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 

, , Tel.' 5895172) 

Alle 21,15 Alchè Nani, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. > Ce 
l’hanno santo » di Domenico Vi¬ 
tale. 

PI PER (Via Tagllamento, 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 ballo liscio con Bruno 
Martino e la sua orchestra; 22,30 
e 0,30 gran varietà di Giancarlo 
Bornìgia con vedettes Internazio¬ 
nali. 

CINE-CLUB 

CINE-CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 

Dalle 16: Woodstock (regia di 
M. Wadleigh). 

L’ OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Film d’amore (18-20,30-23) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Ville 
Borghese) 

Follie d’inverno 

CINEMA * TEATRI 

ambra JOVINELLI ’ 

De Sede 2000, con P. Muller 
(VM 18 ) G @ e rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO „ s -- | 

; Lo; milionarie dell'amore », rivista) 
• ! di'ìpogliarello “ « • > •’ j 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G ®® 

AIRONE 

Pianeta terra anno zen», con K. 
Kobayshl DR ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il portiere di notte, con D. Ba¬ 
ci arde (VM 18) DR ®® 

AMBASSADE 

Il Bora delle Mille • una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
AMERICA (Tm. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (TeL 890,947) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castel nuovo A ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875367) 

. Là classe d irig e nte, con P. ■ 

•3 OToole - , *v DR •• 

ARtSTON (TeL 353330) 

; Salvate la tiara, con J. Lemmon' 
' - . DR ®®® 

ARLECCHINO (TeL 36.03,546) 

Il giudice • la minorenne (prima) 
A5TOR 

Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con I. Dufilho SA ® 
astoria 

L’albero dalla foglia rosa, con R. 
Cestii S ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886309) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

AUSONIA 

Amarcord, di FellinI DR ®9® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Scaramoucbe, con 5. Granger 


vita di partito 


Attivo straordinario 
dei comunisti 
dell'università 

Oggi, in Federazione, alle 
ore 18 Attivo straordinario dei 
comunisti dell’Università. Sono 
invitati I compagni docenti e 
non docenti, studenti. Parteci¬ 
peranno il compagno Paolo Ciò- 
fi, segretario regionale e Siro 
Trezzini della segreteria della 
Federazione. 


AVVISO ALLE SEZIONI — Tut¬ 
te le sezioni sono invitate a ri¬ 
mettere con urgenza in Federazio¬ 
ne il questionario sui tess e ramento 
a proselitismo. 

In Federazione alla ore 9,30 
(Commissione ceti medi) respon¬ 
sabili gruppi d’acquisto dei Ca¬ 
stelli (Falerni-Granone). 

In Federar io-re ore 17,30 Cel¬ 
iala di Chimica. 

ASSEMBLEE — Tor da’ Cenci 
ore 19,30 assemblea situazione po¬ 
litica; Trullo-Montccucco, ore 19,30, 
nei locali del SUNIA ass, unitaria 
sui problemi delia casa, servìzi, oc¬ 
cupazione; Porta Maggiore, ore 
17,30, cellula ATAC P.ta Maggio- 
re, aseemblea alt. politica con Pa¬ 
nettai Pente Mlhrfo, ere 19, grappo 
di leverò sui lavoratori studenti; 
B.ge Prati, era 19 gruppo di lavoro 
■ Il fascismo nel Medita » ranno » 
prap. Pasta dall’Unità di Zana 


con Tantino; Labaro, ore 19,30 ass. 
preparazione Festa dell’Unità con 
Picchiri-Cirlznd*. 

CC.DD. —— Celio Monti, ore 

19.30 C.D. cellula panettieri con 
Cianci; Prenestino, ore 20 CD. con 
Cervi; Centocclle, ore 19 CD. eoe 
Vitale; Castelnuovo di Porto, ora 
19 C.D. con Ranalli; Vaimontone, 
ore 20,30 CD. riunione Consiglio 
di amministrazione deU’ospedafe 
con Marietta. 

SEGRETERIE — Macao Statali, 
ore 20 segreteria «feda sezione 
con Macrl; Porto FI evi ale, ore 18 
segreteria con Fredda. 

ZONE — Zona Centro; Esqui- 
lino, ore 19 comnuie scuota a 
comirune femminile di zona con 
Lubbock-Parretti; Zona Sud: Torre 
Maura, ore 16 Gruppo Vili Circo- 
scrizione, Vichi-Vitale; Zona Civita¬ 
vecchia: Civitavecchia ore 18 riu¬ 
nione mandamento. Granone; Zo¬ 
na Tivoli-Monterotonde S., ore 16, 
riunione ca se g gi ato (A. Cordalo). 

F.G.CI. — Porta Maggiore, ora 
19 assemblee circolo (Not arar to¬ 
mo) ; Albano, ore 16,30 riunione 
segreteria della Zona Castelli (Con¬ 
soli); Monteverde Vecchio, ora 17 
attivo sulla scuola (Veltroni); Pon¬ 
te Mlhrfo, ora 16 comitato difet¬ 
tivo (Borgna); Villa Lazzaroni, ora 

17.30 Festival dell’Unità, dibattito 
sul tema > Scuola-cultura » (Ador¬ 
nato); in Feduraxiono ore 21, cel¬ 
lula Giulio Cesare - liceo sperimen¬ 
tale (Veltroni); Borgata Fino e ch io, 
era 18,30 Festival dall'Unità via 
Corico ne; dibattito sei tsoaa « I 
giovani a lo sport a (Pr i s ca Ep a 
ra) ; Callo Monti, era 17 attivo dal 
ci rco l o (Mirie). 


BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il Bore delle Mille e una notte, 
con P.P. Pasolini DR ®®® 
BELSITO 

Amarcord, di F. Fellin] DR ®®9 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amarcord, di F. FellinI DR ®»® 
CAPITOL 

Il caso Dribblo, con M. Calne 

G ®® 

CAPRANICA (TeL 6732.465) 

La polizia chiede aiuto 
CAPRANICHETTA (T. 6732.465) 
Lancillotto o Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR ®® 

COLA DI RIENZO (TeL 360.564) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintìgnant S ® 

DEL VASCELLO 
La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S » 

DIANA 

Esperienza prematrimoniali, con 
O. Muti S ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Giovane leone, con L. Rocco C 9 
EDEN (TeL 380.188) 

Un uomo da marciapiede, con O. 
Hoffman (VM 18) DR 999 
EMBASST (Tel. 870345) 

Il getto o il topo, con K. Douglas 
(VM 14) DR 99 
EMPIRE (TeL 8S7.719) 

Stavfsky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 99 

ETOILE (TeL 687.556) 

La cugina (prima) 

EURCINE (Piazza Itrita, 6 - Taf» 
fono 59.10386) 

Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintìgnant S ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’albero dallo foglio rosa, con R. 
Cestià S 9 

FIAMMA (TeL 4731.100) 
L’arrivista, con A. Delon DR 9 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Contratto marsfgnese (in origi¬ 
nala), con M. Caino 

(VM 14) DR 99 
GALLERIA (Tel. 678367) 

Il portiera di netta, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

GARDEN (Tal. 582848) 

Amarcord, di F. FellinI 

DR 999 

GIARDINO (TeL 894340) 

, La ra terrina, con G. Guida 

(VM 18) B 9 


GIOIELLO (Tel. 864.149) " 
Contratto marsigliese, con M. ’■ 
Calne (VM 14) DR ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

, Prostituzione, con A. Giulfrò 

(VM 18) DR ® 
GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestià ' S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858,326) 
Atlonsanian, con M. Mastrolannl 
DR ®®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Il giudice e la minorenne (prima) 
INDUNO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

LE GINESTRE 
Prossima apertura 

LUXOR 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Arrivano ioo o Margherito, con 
K. Corredine C ® 

MAJESTIC (Tel. 6734308) 
Allonsanlan, con M. Mastroianni 
DR ®$® 

MERCURY 

I misterian! A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
FBI operazione gatto, con H. 
Mills C ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I santissimi, con Mlou MIou 

(VM 18) SA ®® 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko- 
scine C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

II giudice e la minorenne (prime) 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Ln signora giuoca bene a scopa? 
con C. Giuiirè (VM 18) SA ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Stavlsky il grande truiiatore, con 
J.P. Beimondo DR ®@ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiore delle Mille o una notte, 
di P.P. Pasolini DR ®®® 

PARIS (Tel. 754.368) 

A muso duro, con C. Bronson 

OR ®® 

PASQUINO (Tel. S03.622) 

The Stlng (in english) 

PRENESTE 

Amarcord, di F. FellinI 
' • DR ®»® 

QUATTRO FONTANE 
Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshl. ■ DR ®® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) : 

■ Fatevi vivi, la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cori 

s 

RADIO CITY (Tel. 464334) 
Prostituzione, con A. Giuffrè 

(VM 18) DR ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il clan degli Imbroglioni, con I. 
Legras SA ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintìgnant S ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

1 santissimi, con Miou MIou ’ 

, -.ir owi (VM 18) SA J «® 
SISTINA 

E vivono felici e conienti (prima) 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden A ® 

5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Jesus Chlst Superata!-, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Contratto marsigliese, con M. 
Carne (VM 14) DR ®® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®9 

UNIVERSAL 

Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshl DR ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM 14) DR ®® 

VITTORIA 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Bslmondo DR ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ipcres», con M. Calne 

G ®® 

ACILIA: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®$® 
ADAM: Le fate, con A. Sordi 

(VM 14) C ® 
AFRICA: Il profumo della signora 
In nero, con M. Farmer 

(VM 18) G ® 
ALASKA: Così corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR ® 
ALBA: Agente 007 al servizio se¬ 
greto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A ® 

ALCE: Basta con la guerra faccia¬ 
mo l’amore, con I. Dufilho C ® 
ALCYONE: Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR ®» 

AMBASCIATORI: La mano spie¬ 
tata della legge, con P. Leroy 
AMBRA JOVINELLI: De Sado 2000 
con P. Muller (VM 18) C ® 
e rivista 

ANIENE: Adulterio all’italiana, con 
N. Manfredi SA ® 

APOLLO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A @ 

AQUILA: A qualcuno place caldo, 
con M. Monroe C ®®® 

ARALDO: 4 farfalle per un assas¬ 
sino, con R. Tushlngham G ® 


ARGO: Clnqus matti alla corrida, 
con i Charlots SA • 

ARIEL: Amora mio aiutami, con 
A. Sordi f ® 

ATLANTIC: La stangata, con P. 

Newman SA ®®9 

AUGUSTUS: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio, con I. Rassimov 

(VM 18) DR « 
AUREO: Il colonnello Buttigliene 
diventa generale, con J. Dufilho 
AURORA: Silvestro gatto maldestro 
AVORIO D’ESSAI: L’osptt», con L. 

Bosè DR ®® 

BOITO: La collare del vento, con 
T. Hill Jk (gl 

BRASIL: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR • 

BRISTOL: Trinità a Sartina Agl! 
di... 

BROADWAY: Il lungo addio, con 

E. Gould (VM 14) G ®®® 
CALIFORNIA: Joa corcati un posto 

per morire, con J. Hunter A 9 
CASSIO: Ultima nova di primavera, 
con R. Cestià S ® - 

CLODIO: Permette signora chs ami 
vostra figlia? con U. Tognazzi 
COLORAOO: Cosa à successo tra 
mio padre o tua madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

COLOSSEO: La collera del vento, 
con T. Hill A • 

CORALLO: UFO annientare Shado 
stop Uccidere Straker, con E. Bi- 
shop A ® 

CRISTALLO: Un battito d’ali dopo 
la strage, con Y. Montand 
DELLE MIMOSE: Milano trama la 
polizia vuole giustizia, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

DELLE RONDINI: Il suo nome gri¬ 
dava vendetta 

DIAMANTE: Diltinger, con W. Oe- 
tes (VM 14) DR ®9 

DORIA: Cash! Cash! 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Adulterio all’italiana, 
con N. Manfredi SA • 

ESPERIA: Il colonnello Buttigllone 
diventa generale, con I. Dufilho ' 

SA • 

ESPERO: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A ® 

FARNESE D’ESSAI: L'Impossibilità 
di essere normali, con E. Gould 
(VM 18) DR 99 
FARO: The Eddle Chapman story, 
con C. Plummer A ® 

GIULIO CESARE: Una 44 magnum 
per l'ispettore Cellaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR 9 
HARLEM: Dalla Cina con furore, 
con C. Lee (VM 14) A ® 
HOLLYWOOD: Sfida all'O.K. Corrai 
con B. Lancaster A 999 
IMPERO: Dal Giappone con furore 
JOLLY: Colinot l'alzasottane, con 

F. Huster (VM 18) SA ®9 
LEBLON: La collera dal vento, con 

T. Hill A ® 

MACRIS: Manone II ladrone, con 
F. Harris C 9 \ 

MADISON: Lg brigata del diavolo, , 
con W.’ Holden 1 c A ® ; 

NEVADAr L’uomo che vaiava ucci- j 
dere il suo. assestino, con Tom ‘ 
Tryon . , DR 9 * 

NIAGARA: La gang del doberman - 
colpisce ancora, con D. Moses 
NUOVO: Esperienze prematrimonia¬ 
li, con O. Muti S 9 

NUOVO FIDENE: Sentivano un ec¬ 
citante pericoloso puzzo di dol¬ 
lari, con R. Malcom A ® 

NUOVO OLIMPIA: Travtco-Torino 
viaggio nel Fiat-Nam, con P. 
Turco DR ®®® 

PALLADIUM: A Venezia un dicem¬ 
bre rosso shoking, con D. Su- 
therland (VM 18) DR ® 

PLANETARIO: La montagna sacra, 
di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®9 
PRIMA PORTA: E’ tornato Sabata 
hai chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleef A ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I demoni, con M. Forest 

(VM 18) DR ® 
RIALTO: Viva la muerte, con N. 

Esperi (VM 18) DR ®® 

RUBINO D’ESSAI: Barbablù, con 
R. Burton (VM 14) SA ® 
SALA UMBERTO: Ragazza tutta nu¬ 
da assassinata nel parco, con R. - 
Hoffman .-Jii (VM-38)>i DR ® 
SPLENMD*ìMetti^tt* H-Wmpo 11 
trrtuoO-tó«;F. rStalMud Ki A § 
TRI ANON: La signora è «tata vi»- , 
tentata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA ® 
ULISSE: TI ho sposato par allegria, 
con M. Vitti SA ® 

VERBANO: Un uomo da marcia¬ 
piede, con D. Hoffman 
VOLTURNO: Le milionaria - del¬ 
l’amore e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: UFO allarma rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 
NOVOCINE: La mafia lo chiam ava 
il Santo, con R. Moore G 9 
ODEON: Aberrazioni sessuali di un 
penitenziario femminile, con F. 
Rabal (VM 18) DR 99 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIAL! 


L. 5b 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 

via tiburtina, sia 


11) LEZIONI - COLLEGI L. 50 

LEZIONI ripetizioni intese tra¬ 
duzioni Lire 500 Tasquier Lucca 
5 (4245625). 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PIASUCA 

ESTETICA 

difetti del riso a dal carpe 
macchia a tumori dada palla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


Dr. USAI Appuntamene)T.877385 

Autorizz. Pref. 23151 • 30-1092 


Novità eccezionale 
TELEFONO ELETTRONICO 



Questo è I! nuovo ap p a r ec chio telefonico da tav olo npst e lsF 
tronico completamente transistorizzato. Ultime ritrov ale ss» 
campo dalla moderna tecnica telefonica, consente di formare 
Il numero desiderato in due secondi, sfiorando con lo 4 Mb 
l’apposita tastiera. Leggerissimo, pratico, ele ga n te, vfana rea¬ 
lizzato in cinque cotorl diversi. Questo miovo gio i e ll o, frutto 
dette tecnica più av a n zate , servo a soddisfar* lo magliari 
et Ignara dalla vita m o d e rna. D i mo s tr azi oni • ven di te prato* 
I* nota società Ba dtevtw o rte nell* sode di vte tote* 6 
S*voUM2-12/*'l2/fcr (grano pianol a Fionda te ) 


yf V ^ r' V t * * *, t 

T* ^f Vdrf V > J^ àAft s V i *> >.* *"'■ vii i 




—*v )‘ ; - «■>*. 
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Nell’allenamento della Nazionale «A» contro l’«Under 23» (5-2) 


I*Unità / giovedì 19 settembre 1974 
Partenopei vittoriosi in Coppa UEFA sul Videoton (2-0) 


Sfiorata la tragedia 


• ■ -• <■; 
V- . V . ' 


al S. Paolo di Napoli 


Giagaoai 

polemizza 

ancora 

con Bernardini 


Il protagonista della parti¬ 
ta di . allenamento è stato 
Pierino Prati il quale ha si¬ 
glato tutti e cinque i gol del¬ 
la nazionale maggiore. E il 
centravanti giallorosso anche 
negli spogliatoi veste i panni 
del primattore. « Certo è una 
bella soddsfazionc segnare 
cinque reti — dice — ma non 
bisogna dimenticare che era 
una partita di allenamento 
anche se per me era un po’ 
particolare. Credo che l’impor¬ 
tante fosse vedere se ero In 
buone condizioni e mi pare di 
averlo dimostrato. Con un 
pubblico così entusiasta, pe¬ 
raltro, bisognava impegnarsi 
al massimo anche se era una 
partita di allenamento. Credo 
di avere ripagato l’entusiasmo 
dei tifosi i < quali, indubbia¬ 
mente, mi hanno aiutato. Ora 
spero di ripetermi domenica 
nel derby». 

— Lei ha segnato cinque gol 
da centravanti. Se per la nazio¬ 
nale dovesse spestarsi all’ala, 
avrebbe dei problemi? 

«Assolutamentf nessun pro¬ 
blema. All’ala • sinistra ho gio¬ 
cato per sette anni e credo di 
sapere segnare anche da quel¬ 
la posizione., L’importante per 
me è essere tÒfoàtq .i;certi li¬ 
velli di forma é rendimento ». 

La passerella giallorossa con¬ 
tinua. E’ la volta di Cordova, 
protagonista di un brillante av¬ 
vio cui non ha fatto seguito 
una ripresa del tutto positiva. 
Gli viene chiesto se il ruolo’ 
di a centromediano metodista » 
gli si adatta. 

« In pratica — risponde — 
è 11 ruolo che ricopro nella 
Roma anche se nel compito 
mi alterno con De Sisti. Io mi 
ci trovo bene, A metà del pri¬ 
mo tempo ho ricevuto un colpo 
alla gamba destra ed ho al¬ 
lentato un po’ il ritmo. E* 
stata comunque la grande 
giornata di Prati. Mal visto 
Pierino cosi in forma da quan¬ 
do è alla Roma ». 

‘ Benetti, l’unico reduce da 
Stoccarda che ieri abbia soste¬ 
nuto l'allenamento, non vuole 
fare commenti limitandosi a 
dire: «• Era un allenamento ». 
Sabadlni, l’altro milanista, di¬ 
chiara: « Nel primo tempo 

Affini 

iriposo! NSllidwpnéfcax'stlac ^gio¬ 
cato a ritmouh po’ - blando ». 

Roggi parla delle sue condi¬ 
zioni. « Sono ancora al 70 per 
cento della forma — dice — 
ma sto arrivando al meglio ». 

Per la nazionale dei giovani 
paria il ventenne Antognoni. 
« Credo che sia stato un col¬ 
laudo molto positivo — dichia¬ 
ra — perchè sono stati segna¬ 
ti sette gol ed è già un bel 
passo avanti rispetto al pro¬ 
vino di Lucca dove finì zero a 
zero. Per quanto riguarda la 
mia prestazione, sono stato un 
po' al di sotto del mio stan¬ 
dard». 

— Giocherà nella « Under 23 » 
a Cestna oppure a Zagabria 
con la « A »? 

« Credo che sia sottinteso 
che verrò utilizzoto nella "Un¬ 
der»’, almeno credo, per la 
nazionale maggiore si spera 
sempre ». 

All’allenamento delle nazio¬ 
nali hanno ossistito datla tri¬ 
buna alcuni allenatori di squa¬ 
dre di serie «A » e « B », in 
particolare tècnici Vfjlelle 

squadre che avevano in antur¬ 
io ' loro giocatori. Lledholm, il 
tecnico giallorosso, ha com¬ 
mentato: «ottimo Prati: ' Per 
lui parlano I gol 'che ha messo 
a segno. Cordova è andato be¬ 
ne Ano a quando ha spinto, 
poi è calato nn po’. Morini ha 
coperto bene la sua zona. Spe¬ 
ro solo che Rocca possa ri¬ 
cuperare presto ». ■ 

Infine l’allenatore del Milan 
Gustavo Giagnoni. La sua po¬ 
lemica con Bernardini non è 
sopita. « Sono tre settimane 
che per la nazionale non pos¬ 
so disporre della intera mia 
formazione. Anche noi società 
dobbiamo lavorare. Che senso 
ha chiamare ad esempio Chia- 
rugi e dichiarare che davanti 
a lui ce ne sono altri per la 
maglia azzurra? Lo stesso gio¬ 
catore si demoralizza e Io si 
è visto nell’allenamento che 
ha sostenuto. Oggi dobbiamo 
giocare a Bari e dovrò presen¬ 
tare una formazione incom¬ 
pleta. Non potrò utilizzare i 
calciatori che hanno giocato 
Ieri». La polemica non ha se¬ 
guito, per ora. Bemordini non 
può rispondere. Aspetterà che 
«li torni la voce? 


llll il II* 11 & Zclffclbrid) « assaltato» dai tifosi 
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Conclusi gli « assoluti » di nuoto 

Due record di 
Lorenzo Mango 

Il genovese ha vinto quattro titoli — Tra 
le ragazze ha fatto « poker » la Roncelli 


Dal nostro inviato 

. . ,. FIRENZE. 18. 

Splendida conclusìoh^, per 
i campionati assoluti di nuo¬ 
to (organizzati con pernia, 
misura e passione), rallegra¬ 
ta da due record di Lorenzo 
Marugo dalle vittorie di 
Laura Bortolotti negli 800. 
di Antonella Roncelli nei 200 
misti e da un coraggioso ten¬ 
tativo sui 1500 metri (in pnL 
secuzione degli 800) della 
stessa Bortolotti e di Giudit¬ 
ta Pandini. 

Diciamo subito di Marugo. 
Lorenzo ha preso parte a ben 
sei finali vincendo quattro ti¬ 
toli (400 e 1500 + crawl + 200 
e 400 misti), giungendo terzo 
nei 200 delfino e quarto nei 
200 rana. E’ stato uno dei per¬ 
sonaggi più qualificanti di 
questa rassegna, e se. per un 
attimo, dimentichiamo i livel¬ 
li intemazionali non si può 
che esserne lieti. Anzi, di Ma¬ 
rugo ce ne vorrebbero di più: 


Le semifinali di coppa 

«Davis»: da domani 
Indio-Unione Sovietica 


India-URSS e Sud ATrica-Ita- 
tia: queste le semifinali della 
Coppa Davis 1974. La prima si 
svolgerà dal 20 al 22 settem¬ 
bre a Poona, in India; la se¬ 
conda si disputerà a Johanne¬ 
sburg dal 3 al 5 ottobre. L’Au¬ 
stralia. detentrice del trofeo, e 
gli Stati Uniti, tradizionali fina¬ 
listi della competizione, sono 
scomparsi prematuramente a 
causa della disorganizzazione del 
tennis. 

Le quattro formazioni semifi- 
naliste. dunque, tenteranno di 
entrare nel ristretto campo dei 
vincitori della famosa « insala¬ 
tiera ». Delle quattro squadre 
in lizza, due hanno già dispu¬ 
tato in passato la finale delia 
Davis: l'Italia (all’epoca di Pie- 
trangeli e Sirola) nel 1960 e nel 
1961 quando fu sconfitta dalla 
Australia, e l’India con Krish- 
nani nel 1966, anch’essa battuta 
«all’Australia. 

M capì in erba di Poona, in¬ 


diani e sovietici dovrebbero dare 
vita a una lotta molto serrata. 
Con i fratelli Vijay e Anand 
Amritraj e con Singh, l’India 
quest’anno ha battuto l’Australia 
(priva però dei suoi migliori gio¬ 
catori) e le sue credenziali per 
la vittoria appaiono concrete 

L’URSS, comunque, presente¬ 
rà una squadra omogenea con 
Alex Metreveli, finalista sul pra¬ 
to di WimWedon nel 1973. e con 
Teimuraz Kakoulia, eccellente 
nei confronti di Coppa Davis. 
Nella finale europea di Donetz, 
contro la Cecoslovacchia, Ka¬ 
koulia infatti ha vinto l’ultimo 
singolare, quello decisivo, con¬ 
tro Frantisek Pala. 

Due settimane più tardi l’Ita¬ 
lia affronterà, sui campi in ce¬ 
mento di Johannesburg, il Sud 
Africa. Impostasi nel turno pre¬ 
cedente alla Romania dopo il 
successo sulla Svezia, l'Italia, 
con Panatta, Barazzutti, Berto¬ 
lucci e Zugarelli, può vincere 
la semifinale 


Leggero infortunio a Rocca che forse diserterà il « derby » di domenica 
con la Lazio - Bernardini colpito da laringite non rilascia dichiarazioni 


Un centinaio di spettatori voleva entrare senza biglietto e ha scalato un 
muretto che ha ceduto: numerosi feriti e un bimbo grave all’ospedale 


oggi il genovese ha ritoccato 
il suo limite sui 200 misti 
< (2’14”60 centesimi il mese 
scorso a Vienna) gareggian¬ 
do in 2*14”25 centesimi. Poi, 
dopo neanche mezz’ora,. ha 
ingaggiato una entusiasman¬ 
te sfida con Sergio Affronta 
sulle 30 vasche. Pensate, i 
due hanno gareggiato prati¬ 
camente appaiati, e divisi da 
centesimi di secondo, dai 400 
metri. Lorenzo ha fatto arre¬ 
stare il cronometro a 16’46”43 
centesimi che ha cancellato il 
vecchio record di Sergio Ir¬ 
redento ' (16’46"6 decimi due 
anni fa a Torino). 

Antonella Roncelli ha fatto 
« poker », come Marugo. Og¬ 
gi la bergamasca era impe¬ 
gnata nei 200 misti e ha avu¬ 
to un piccolo problema solo 
per la frazione delfino ove 
era in vantaggio la romana 
Marina Corsi. Il tempo di An¬ 
tonella (2’32”23 centesimi) 
vale come record juniores. Il 
terzo « poker » è di Laura 
Bortolotti. • Oggi la biondina 
lombardo-bolognese era impe¬ 
gnata in una prova difficile e 
coraggiosa con la compagna 
di società Giuditta Pandini: 
respingere l’assalto dell’ottima 
Antonella Valentini negli 800 
e proseguire fino ai 1500 in 
un tentativo di record. 

Fra le tre ragazze è venu¬ 
ta fuori una bellissima gara 
che Laura ha risolto (9’25”26 
centesimi) solo nelle due ul¬ 
time vasche mentre nella pro¬ 
secuzione hanno prevalso le 
doti di fondo della Pandini 
che, peraltro, si era spremu¬ 
ta meno delle sedici vasche 
precedenti. Ai 1500 metri il 
tempo di Giuditta è stato di 
17’59”13 centesimi. Se pen¬ 
siamo che Novella Calligaris 
deteneva, nel ’71. l’europeo 
con 17’51”1 non c’è che di es¬ 
sere lieti di avere fondiste di 
questa vaglia. 

Hanno chiuso le staffette e 
la Lazio ha mancato l’« en 
plein » di un soffio. Vinta la 
mista femminile (col record 
della società) sono stati bru¬ 
ciati dai concittadini della De 
Gregorio nella mista maschi¬ 
le. I campionati chiudono, la 
piscina smobilita (sono alle 
viste i lavori per coprirla 
d’inverno con un pallone). E' 
tempo di bilanci. 

Rimo Musumtci 


NAZIONALE A: Albarlotl; 
Rocca (dal 3? Sabadlni), Rog¬ 
gi; Bonetti (Catania), Zecchini, 
Pirazzlni; Caso, Morlnl, Prati, 
Cordova, Chtarugl (Spadoni). 

UNDER 23: Mattolinl (dal 
28' Cacciatori); Perico, Malde- 
ra; - Guerini, Danova, Facchl; 
Orlandi, Boni (Martelli), Cat¬ 
ioni, Antognoni, Libera > (Ber- 

tUZZO). \ , 

RETI: al 16', 18' e 38' Prati/ 
al 52' Prati al 61' Cationi, al 
67' Prati (rigore) al'70' Guer- 
rini. 

NOTE: Spettatori 50 mila, 
giornata calda, cielo limpido, 
Mattolinl e Rocca usciti per in¬ 
fortunio. 

• ».. _ ,4 , *.« - . ' - » * 

Speriamo che gli azzurrabi¬ 
li assenti all'allenamento di 
ieri (disputato aU’Olimpico 
alla presenza di almeno 50 mi¬ 
la spettatori) giochino meglio 
di quanto hanno fatto gli 
atleti schierati da Bernardini 
per questa occasione nella 
nazionale A e sopratutto spa¬ 
riamo siano in grado di soste¬ 
nere un ritmo più elevato, al¬ 
trimenti il 28 a Zagabria con¬ 
tro la nazionale della Jugo¬ 
slavia la nostra rappresentati¬ 
va rischia di subire una du¬ 
ra lezione come 17 anni fa 
(quando fu mortificata da un 
clamoroso 6 a 1 ). 

Porse anche pecr il,gran cal¬ 
do e anche per la giornata 
di scarsà • vena del giovani 
della Undér 23 l'allenamento 
aU’Qlimpic(o è risulto una., 
lagna e il famoso gioco dì 
movimento ricercato da Ber¬ 
nardini è andato a farsi be¬ 
nedire. Solo i terzini Rocca 
e Roggi hanno fornito una 
prova Interessante giocando 
alla maniera moderna, cicè 
sganciandosi continuamente 
per aiutare la prima linea. 

Il giallorosso Rocca è usci¬ 
to nel 38’ per un infortunio 
alla caviglia sinistra. Sotto¬ 
posto successivamente a ra¬ 
diografia, il responso è stato 
confortante: si tratta soltan¬ 
to di una distorsione della 
caviglia sinistra. Il giocatore 
a Zagabria ci sarà, in forse è 
invece la sua partecipazione 
al derby di domenica. 

Tutti gli altri, Prati com¬ 
preso, autore di ben 5 goal, 
hanno • giocato alla vecchia 
maniera, cioè come secondo 
il modulo della nazionale al¬ 
lenata da Ferruccio Valcareg- 
gi. Irisothma parlare di de¬ 
gustane' Koii dettato: P'prtir- 
giorenni, compreso Benetti 
(che nei primi due allenamen¬ 
ti era riuscito a salvarsi grazie 
alla sua condizione atletica), 
hanno giocato praticamente 
da fermi con una manovra 
che è agli antipodi rispetto 
agli orientamenti del nuovo 
C.T. azzurro. . 

Appunto per questo * resta 
solo da sperare negli assenti, 
nei giocatori cioè che ieri era¬ 
no impegnati nelle rispettive 
squadre, nelle varie coppe. Se 
anche 1 vari Bellugi, Pacchet¬ 
ti, Martini, Wilson, Damiani, 
Re Cecconi, Boninsegna, Chi- 
naglia. Capello e Bettega do¬ 
vessero ripetere la prova for¬ 
nita dai rossi all’Olimpico sa¬ 
rà bene metterci l’anima in 
pace e sperare solo in una 
sconfitta onorevole. 

In -pratica gii unici a sal¬ 
varsi sono stati Prati (autore 
di ben cinque goal). Rocca, 
Roggi e Caso. L’attaccante del¬ 
la Roma pur non interpre¬ 
tando il ruolo secondo i ca¬ 
noni scelti da Bernardini 
(« Gli attaccanti devono muo¬ 
versi ■ in continuazione per 
mettere in condizione il com¬ 
pagno smarcato di sfruttare 
gli spàzi utili e per mettere 
in crisi le difese avversarie ») 
è riuscito lo stesso a far va¬ 
lere il suo gran senso del 
goal ed è per questo che la 
maggioranza dei presenti allo 
stadio lo ha più volte salu¬ 
tato con scroscianti applausi. 

Ma come è noto, una ron¬ 
dine non fa primavera e il 
giudizio finale resta più che 
negativo. A nostro avviso, no¬ 
nostante i cinque goal segna¬ 
ti, in questa partita di indi¬ 
cazioni utili, per quanto ri¬ 
guarda la squadra A, non ne 
sono scaturite, la Under 23. 
per suo conto, dopo la ma¬ 
gnifica prova offerta a Luc¬ 
ca la settimana scorsa, al¬ 
l’Olimpico non è riuscita a 
ripetersi ed è anche per que¬ 
sto che i rossi hanno avuto 
vita facile. Ieri alla Under 23 
sono mancati un paio di di¬ 
fensori (Gentile e Scirea), e 
il centro campo, per la scarsa 
prestazione offerta da Anto- 
gnorri, non è stato in grado 


Coppa UEFA 

Il Torino 
costretto al 
pari (1-1) 

TORINO, 18 

Nell’incontro di andata del pri¬ 
mo fumo di Coppa UEFA, il To¬ 
rino è stato costretto al pari dal 
Fortuna di Dusseldorf (1-1). 
Questo il dettagli*: 

TORINO: CASTELLINI; Lom¬ 
bardo, Caliioni; Sentir. Ce rese r. 
Agrappi; Gradóni, Ferrini, Zec¬ 
car» Ili (Se(vederi dal 57*), Ma¬ 
scatti, Palici (in panchina: Pi¬ 
gino, Roccotelli, Rossi, Quadri). 

FORTUNA: Voyfce; Beltes, 
Kriogior; Zlmmermann, Cxamot- 
sài. Irei; Zewe, Goya, Seti, 
Budde, Heraog (In panchine: 
Bum, Bl esan kamp, D egan, Ri¬ 
para», Brucken). 
v*. ARBITRO: Wurtz (Francie). 

RITI: al IT. Pillici, al 56' 


di prendere l’iniziativa come 
la settimana scorsa. 

Inoltre, le « punte » Cano¬ 
ni, Libera e Bertuzzo non so¬ 
no state all’altezza della si¬ 
tuazione. Ed è un vero pecca¬ 
to che i giovani non si siano 
ripetuti. Anche loro, al pari 
dei più anziani, hanno mo¬ 
strato la corda In fatto di mo¬ 
vimento, di ritmo. Un male 
questo — come abbiamo detto 
più volte — che ci portiamo 
appresso a causa del famoso 
gioco all’italiana, a causa del¬ 
la mancata impostazione del¬ 
le nuove leve con criteri mo¬ 
derni, a causa di una prepa¬ 
razione fisicoatletica che si 
può raggiungere solo inizian¬ 
do certi movimenti sin dai 
primi calci, sin dalla scuola 
deH’obbligo. -■ . 

; Tornando alla partita, dopo 
aver ripetuto che l’unico gio¬ 
catore valido è apparso Pie¬ 
rino Prati (ohe si è * prepa¬ 
rato a dovere in vista del der¬ 
by capitolino di Coppa Ita¬ 
lia) c’è solo da aggiungere 
che fra i giovani hanno con¬ 
fermato le loro oottime cn- 
dlzioni Maldera, Guerini, Bo¬ 
ni, il portiere Mattolini, auto¬ 


re di alcuni interventi deci¬ 
sivi e il terzino deH’Ascoli 
Perico. 

Alla fine Bernardini, sen¬ 
za un filo di voce a causa 
di una laringite, si è dile¬ 
guato e, quindi, 6olo lunedì 
prossimo conosceremo le sue 
scelte definitive per gli incon¬ 
tri di Zagabria e di Cesena, 
anche se le due squadre gros¬ 
so modo sono già state va¬ 
rate. La squadra A sarà la 
seguente: Zoff, Rocca, Roggi, 
Benetti, . Bellugi, T Pacchetti, 
Damiani. Re Cecconi, Bonln- 
segna, Capello, Prati. La Un¬ 
der 23: Buso, Gentile, Malde¬ 
ra, Guerini, Danova, Beirea, 
Orlandi, Boni, Calloni, Anto- 
gnonì, Speggiorìn. 

Loris Ciullini 


Cagliari battuto 
dalla Samb (1-0) 

• Nel recupero di Coppa Italia, 
il Cagliari è stato battuto dalla 
Samb a San Benedetto del Tron¬ 
to per 1 - 0 . 


NAPOLI: Carmignanl; Brusco- 
lotti, Pogliana; Burgnich, La 
Palma, Orlandinl; Rampanti, Ju- 
llano. Clerici, Esposito, Braglia. 
A disposizione: Favaro, Canè e 
Massa, 

VIDEOTON: Kovacs; Marti¬ 
ni, Nagj III; Czeczelj, Kovacs, 
Fejes; Woller, Nagj II, Tieber, 
Karsaj, Burka. A disposizione: 
Szabo. Szalmasj, Nultra), Wass. 

ARBITRO: Bonnet (Malta). 
MARCATORI: nella ripresa al 
V Massa, al 26' Pogliana. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18. 

La folla è cominciata ad 
affluire allo stadio nelle pri¬ 
me ore del pomerìggio. Poco 
dopo le strade non hanno 
più retto al traffico e si sono 
creati ingorghi giganteschi, 
poi la paralisi completa del 
traffico. La città sembrava 
Impazzita. Ma non era solo 
la città: anche uscire dalle 
autostrade costituiva una im¬ 
presa. Insomma l’intera re¬ 
gione si era mobilitata per as¬ 
sistere al ritorno del Napoli 
nel giro delle partite inter¬ 
nazionali dopo 4 anni di lun¬ 


ga attesa. E naturalmente 
questo pubblico, come sem¬ 
pre in certe occasioni, non 
ha saputo contenersi, non ha 
saputo controllare un istin¬ 
to che gli deriva da un tem- 

K eramento poco riflessivo, e 
a dimenticato tutto, letteral¬ 
mente prendendo d’assalto lo 
stadio San Paolo. ’ ' 

E per poco non c’è scappa¬ 
ta la tragedia: un centinaio di 
giovani che aveva scalato il. 
muretto per entrare nel cam¬ 
po senza biglietto, quando an¬ 
cora mancavano due ore e 
mezzo dall’inizio della partita, ‘ 
è precipitato per il cedimen¬ 
to di un sostegno facendo re¬ 
gistrare una ventina e forse 
più fra feriti e conturi, alcu¬ 
ni dei quali in modo serio, 
fra cui un bambino di otto 
anni ricoverato in gravi con¬ 
dizioni al « Cardarelli ». Ec¬ 
co quello che accade a Napoli 
quando l’entusiasmo starlpa, 
quando si crea la convinzio¬ 
ne che la squadra possa rag¬ 
giungere traguardi ambizio¬ 
si; e naturalmente c’è da 
temere il peggio casomai le 
cose non andassero per il 
verse giusto. Perché il napo¬ 


I bianconeri possono comunque rifarsi nel « ritorno » di Coppa UEFA 

Una Juventus sfortunata battuta 
dai tedeschi del Vorwaerts: 2-1 


VGRWAERTS: Kahnt; Schuth, 
Andressen; Withultz, Hause, 
Krautzlg; Wruck, Kerbst, An- 
drlch, Pfefferkorn, Piepenburg. ; 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Cuccureddu; Furino, Morini, Set- 
rea; Damiani, Causio, Anastasi, 
Capello, Bettega. 

ARBITRO: Corver (Olanda). 
MARCATORI: nel p.t. al 3' 
Schuth, Capello al 7'; nella ri¬ 
presa al 28* Krautzlg.- - ■ • ' - . 

Dal nostro inviato 

- < FRANCOFORTE,'18 

Vuoi la sfortuna, vuoi —- so¬ 
prattutto — Timpreoisione, la 
Juventus non ha saputo sfrut¬ 
tare a dovere i punti deboli 
del pur invidiabile gioco del 
Vorwaerts ed il risultato fi¬ 
nale (2 a 1 per i tedesco-de¬ 
mocratici) come sempre la 
condanna. Parola aveva visto 
giusto:, la squadra di Franco¬ 
forte è tecnicamente Valida 
ed estremamente veloce. Aver 


segnato un goal in trasferta 
può essere comunque prezio¬ 
sissimo, visto anche che a To¬ 
rino il ritorno appare ancora 
tutto da giocare. Obiettiva¬ 
mente la Juventus non meri¬ 
tava la sconfitta, ma altret¬ 
tanto obiettivamente il volu¬ 
me di gioco espresso dai tede¬ 
schi meritava la vittoria. Per 
cui un risultato tecnicamente 
esatto che non compromette 
però la rivincita del 2 otto¬ 
bre in questo primo turno di 
Coppa UEFA e passiamo su- 
„bito la parola alla cronaca. 

La Juventus non può accen¬ 
nare attacchi, è subito co¬ 
stretta in difesa, mentre i te¬ 
deschi si buttano in avanti 
alla ricerca del goal lampo. 
la manovra riesce in pieno 
al 3* mentre la difesa bian¬ 
conera accenna ancora le 
marcature, il Vorwaerts pas¬ 
sa in vantaggio: punizione 
dal limite per fallo di Morini 
su Andrich, battuta da Kraut- 


zig e testa del terzino Schuth; 
Zoff resta immobile ed il pal¬ 
lone si insacca. 

La doccia fredda potrebbe 
spezzare le gambe ad una 
squadra senza carattere, ma 
la Juve in questa occasione 
dimostra un’eccellente saldez¬ 
za di nervi che le consente 
di non perdere la testa ed 
organizzarsi con calma. Di¬ 
fatti quattro minuti più tar¬ 
di, su calcio d’angolo battu¬ 
to da Damiani, è Capello a 
pervenire al pareggio con una 
palla, -prima controllata e poi 
infilata in diagonale. Sll’uno 
a uno la partita si assesta su 
un ritmo molto elevato e fre¬ 
quenti seno i capovolgimenti 
di fronte. Vanno molto vici¬ 
no al raddoppio al 12’ ed al 
15’ Damiani e Bettega (in 
quest’ultima azione si infor¬ 
tuna il portiere Kahnt che 
viene sostituito da Kreutzer) 
così come fanno al 18’ Pfef¬ 
ferkorn e al 22’ Krautzig, sul 


Nell'incontro di andata della Coppa UEFA 

L’Inter senza brillare 
pareggia a Tirnovo: 0-0 


ETAR TIRNOVO: Petrov, LTil- 
cev, Ciaearov, Mltov, Gronzda- 
nov, Venllov, Kotzev, Vasilev, 
Tzekov, lliev (KIrilov 36' *.t.), 
Petrov. 

INTER: Bordon, Orioli, Fe¬ 
dele, Castellani, Giuberfoni, 
Pacchetti, Mariani (Muraro 28' 
s.Y.), Mazzola, Boninsegna, Ber¬ 
lini, Nicoli. 

ARBITRO: Horean (Turchia) 

Dal nostro inviato 

- • » TIRNOVO. 18 
Un pareggio in bianco per 
una partita incolore. L’Inter tor¬ 
na dalla Bulgaria col risultato 
che voleva, e che le permette 
d’affrontare adesso in tutta 
tranquillità il retour-match di 
San Siro per il primo turno 
della Coppa UEFA, ma non può 
certo menarne gran vanto. E’ 
stato infatti il suo un pareggio 
« all’italiana », nel senso più ti¬ 
pico che si usa ormai dare alla 
definizione. - — 

Se in difesa FaccheU» si è 
ormai definitivamente assuefat¬ 
to nel nuovo ruolo di libero e 


Coppa delle Coppe 

Il Bologna 
battuto dal 
Gwardia (2-1) 


VARSAVIA, 18 

Il Gwardia ha battuto il Bo¬ 
logna per 2-1 nell'Incontro di 
andata del primo turno di Cop¬ 
pa delle Coppe. Questo il det¬ 
taglio: 

GWARDIA: Sìkorskl; Srohka, 
Kielak; Mldcailik, Dawidczyn- 
ski, Krasko; Polakov, Lipinski, 
Sledziewski, Sludek (Smiafek dal 
75'), Terlocki (Novicki dal 75'). 

BOLOGNA: Buso; Roversl, 
Cresci; Battisodo, Bellugi, Ma¬ 
xell!; Ghetti, Bulgarclli, Savoldi, 
Massimali! (Viari dal 60*), Larv¬ 
ata, 

ARBITRO: Btwersl (RFT). 

RETI: noi p.f. al 43* Savoldi; 
nella ripresa al 5' Srohka su ri¬ 
gore, al 36' Kraska. Angoli: 6-2 
por H Gwardia. 


se Bordon non ha fatto certo 
rimpiangere Vieri, attorno a lui 
il reparto, pur solido e grin¬ 
toso in Giubertoni, cigola so¬ 
vente sulle fasce esterne, dove 
proprio da Oriali e da Fedele 
si pretenderebbe quel gioco nuo¬ 
vo che gli ultimi «mondiali» 
hanno reso di moda. A centro¬ 
campo una nuova conferma da 
Mazzola, che sta però assestan¬ 
dosi in modo prevedente davanti 
ai reparti arretrati e non riesce 
che raramente a raggiungere le 
punte. Indispensabile, ed oggi 
appunto lo si è notato con chia¬ 
ra evidenza, dovrebbe essere 
davanti a lui l’impiego di una 
« mente », di uno cioè in grado 
di proseguire il gioco. L’allu¬ 
sione a Moro è chiara, anche 
se della sua esclusione si vuol 
fare oggi una colpa specifica 
a Suarez 

Lasciate così sole in balia di 
se stesse, le punte non sono 
praticamente mai esistite, anche 
se Boninsegna ha potuto ugual¬ 
mente trovar modo di farsi no¬ 
tare per la sua inesauribile ca¬ 
rica. • . 

’ Calcio d’avvio per i bulgari 
che già al 1 ’ irrompono mi¬ 
nacciosi con Tzekov nell’area di 
Bordon. Rimedia in extremis 
Facchetti. I nerazzurri fanno 
perno su Mazzola che, pur 
guardato a vista da Velinov. ar¬ 
riva a mostrare buona predi¬ 
sposizione. Solo raramente però 
Boninsegna viene raggiunto da 
un passaggio e il più delle vol¬ 
te resta «orfano» al di là del¬ 
la metà campo. « Bonimba », 
comunque, « pescato » da un cal¬ 
cio di punizione di - Mazzola, 
sfodera il sinistro all’ll’ e il 
portiere bulgaro deve ricorrere 
al gran «numero» per salvarsi 
in corner. L’iniziativa resta ai 
bulgari che prima con Vasilev 
poi, al 14’, con Petrov e quindi 
al 16’ con lliev sprecano per 
precipitazione tre possibili pal¬ 
le-gol. 

Si riprende e Tlnter pare ad¬ 
dirittura ancora più guardinga; 
Nicoli «galleggia» appena da¬ 
vanti la linea di difesa, c Bo¬ 
ninsegna e l’inutile Mariani so¬ 
no sempre più soli sulla linea 
di mezzo campo o poco più in 
là. 

Bordon si supera su una fu¬ 
cilata ravvicinata di Tzekov: 
rete salva, ma l’Inter in que¬ 
sto scorcio di partita non sta 
davvero facendo una gran bella 
figura. E per questa gente che 
ricorda con affetto e con ri¬ 
spetto l’Inter di Picchi, di Cor¬ 


so. di Suarez giocatore e degli 
altri deve essere davvero una 
grossa delusione. Adesso la par¬ 
tita è praticamente, ad un bi¬ 
nario solo, con l’Etar che preme 
senza darsi respiro e con Bor¬ 
don che si riconferma grande 
portiere. Al 27’ però, su una 
nuova fucilata ad effetto di 
Tzekov, deve anche chiedere lo 
aiuto alla traversa. Uno squar¬ 
cio nerazzurro alla mezz'ora con 
una bell’azione Facchetti-Bonin- 
segna e legnata secca e precisa 
di quest’intimo: Petrov è bravo 
a bloccare in tuffo. 


colpo di testa dell quale Zoff 
compie un’autentica parata 
da brivido. 

La partita riprende senza 
cambiamenti nei ranghi del¬ 
le due squadre. Ora la Ju¬ 
ventus, che non sembra co¬ 
munque appagata da un pa¬ 
reggio, del resto prezioso, vi¬ 
sti i bravi e correttissimi mi¬ 
litari dì Francoforte, dovreb¬ 
be aggiustare la mira delle 
sue punte ma soprattutto ac¬ 
corciare la distanza tra que¬ 
ste e il centrocampo. Sono 
troppe le palle perse in attac¬ 
co sui contrasti; il Vorwaerts, 
che avanza in linea anche 
coi terzini, ha troppo spazio 
per manovrare, ora i migliori 
in campo sono stati Zoff e 
Morini, come a dire un po’ 
poco. Due nuove occasioni fal¬ 
lite in contropiede (al 2’ e 
al 5’) la prima volta da Cau¬ 
sio sulla destra e la seconda 
da Anastasi incredibilmente 
solo davanti al giovane por¬ 
tiere tedesco, mentre il Vor¬ 
waerts colleziona il suo de¬ 
cimo calcio d’angolo. . 

Al 24’ la più grossa occa¬ 
sione ancora per Anastasi: 
una autentica palla goal da 
pochi metri che il centravanti 
riceve dall’ottimo Cuccureddu 
un metro entro l’area e che 
Kreutzer sventa con un col¬ 
po di reni eccezionale 

Il canovaccio della partita 
riprende: italiani in difesa 
che non sanno sfruttare a 
dovere il contropiede, che pu¬ 
re dovrebbe essere efficace. 
Porse un po’ di presunzione, 
e la presunzione viene pun¬ 
tualmente punita al 28’ da 
Krautzig su un incredibile 
errore difensivo: tara Piepen¬ 
burg, Zoff respinge. Furino 
buca e l’ala tedesca può ser¬ 
vire il suo smarcatissimo me¬ 
diano d’attacco che insacca 

Xa forza di reazione juven- 
tina è ammirevole, ma gua¬ 
stata dal nervosismo; al 35’ 
Spinosi coglie la traversa e 
Capello che protesta viene 
ammonito. Ma anche se c’è 
la volontà mancano il tempo 
e la fortuna: ed il triplice 
fischio di Corver rimanda 
tutto al « ritorno » di Torino. 


Bruno Panzera I Gian Maria Madella 


letano, un po’ per costituzio¬ 
ne e mentalità e un po’ per 
difetto di esperienza e molto 
perché diffìcilmente ha trova* 
to chi lo aiutasse a capire, 
è tanto facile a cedere ad un 
entusiasmo sfrenato, quanto 
sollecitato a esplodere in col¬ 
lere rabbiose e terribili. 

1 La prima ventata di entu¬ 
siasmo l’ha scatenata il rien¬ 
trante Clerici che è partito 
di slancio mettendo in serio 
imbarazzo la difesa magiara. 

■ Sembrava insomma che li Na¬ 
poli volesse risolvere alla svel¬ 
ta la partita e dare una di¬ 
mostrazione di forza e di po¬ 
tenza calcistica agli 80 mila 
che avevano occupato in ma¬ 
niera impressionante ogni or¬ 
dine dì posti. Invece il primo 
tempo è finito a reti inviola¬ 
te. E’ accaduto che il Video¬ 
ton in men che non si dice 
ha preso le misure agli az¬ 
zurri bloccandone le Iniziati¬ 
ve con marcature Inesorabili 
quando venivano effettuate 
sull’uomo, con interventi tem¬ 
pestivi quando venivano ef¬ 
fettuate a zona. E la partita 
per larghi tratti è stata sen¬ 
za storia.", ■ ... 

■■ Poi si è aggiunto che ver¬ 
so la mezz’ora Clerici in uno 
scontro si è ferito alla testa 
e allora la situazione è di¬ 
ventata ancora più precaria 
anche se è stato ancora Cle¬ 
rici al 35* a impegnare seria¬ 
mente il portiere magiaro e 
al 39’ ' allorché su suggeri¬ 
mento di Braglia ancora Cle¬ 
rici. dribblati due avversari, 
ha battuto a rete costringen¬ 
do il portiere a salvarsi con 
difficoltà. Al 45’ centra Espo¬ 
sito, la palla sfugge a Clerici 
e Rampanti si lascia sorpren¬ 
dere a due metri dalla porta. 

Nella ripresa il Napoli man¬ 
da in campo Massa al posto 
di Braglia. Praticamente è 
quell’esperimento Clerici-Mas- 
sa di cui avevamo già parlato 
in precedenti occasioni. Pri¬ 
mo minuto di gioco e subito 
goal: Clerici scambia con 
Massa spostato al centro e 
saetta di quest’ultimo asso¬ 
lutamente imparabile. L’en¬ 
tusiasmo è alle stelle. Poi 
Clerici, facilmente riconosci¬ 
bile dal turbante che gli pro¬ 
tegge la ferita, tenta razio¬ 
ne personale ma con scarsa 
fortuna. Il Videoton intanto 
cerca di non farsi assediare 
in area e tenta qualche sor¬ 
tita e qualche tiro da lon¬ 
tano. In contropiede II Na¬ 
poli, all’8’ per poco non col¬ 
pisce ancora: Burgnich ri¬ 
mette a Rampanti, centro 
perfetto e Pogliana di testa 
invia poco a lato. . 

■ Ma il Napoli adesso è gal¬ 
vanizzato e non molla l’av¬ 
versario. Tira a ripetizione, 
guadagna angoli In serie, im¬ 
pegna seriamente il portiere 
Kovacs che si difende molto 
bene. Esposito gioca su uno 
standard elevato. La Palma 
mostra tutta la sua bravura. 
Rampanti non sciupa un pal¬ 
lone. Ma un improvviso con¬ 
tropiede dei magiari con tra¬ 
versone lungo per Tieber co¬ 
glie in ritardo sia La Palma 
che Burgnich e il centravan¬ 
ti tira: Carmignani respinge 
alla men peggio in angolo. 
Il Napoli si sta esponendo 
un po’ troppo in difesa. Il 
Videoton manda in campo 
Szalma sy, al posto di Woller, 
al 25’ Poco dopo Clerici man¬ 
ca un goal fatto ma si ripaga 
immediatamente lavorando 
una palla maestra per Po¬ 
gliana che, in tuffo, di testa, 
stavolta non manca il ber¬ 
saglio ed è il 2 a 0. 

Reagisce il Videoton ma 
Carmignani appare in forma. 
Poi il Napoli tira un po’ i 
remi in barca e la partita 
malgrado qualche guizzo di 
Clerici combattivo come non 
mai (al 36’ un altro goal 
mancato per poco e poi an¬ 
cora al 42’) perde tono. Il 
Videoton sfiora il goal al 39’ 
con Burka, poi più niente. Il 
Napoli ha ottenuto ima chia¬ 
ra vittoria su una squadra 
apparsa abbastanza tenace. 

Michele Muro 
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La nostra'agricoltura sarà ancora una volta la grande sconfitta? 


Annuncio ufficiale di Wilson 


Respingono le proposte italiane il 

* ' _ 1 i 

i ministri agricoli della CEE generali in Inghilterra 

Negale (e richieste di una riduzione degli interessi pagati dai contadini per il credito di esercizio e di un premio per il mantenimento in vita delle ^ Partito laburista vuole conquistare la maggioranza assoluta per poter 
vacche da riproduzione • Mulamenli nella politica agricola della Comunità non possono andare disgiunti da altri nella politica nazionale governare senza subire pressioni e ricatti da parte dei conservatori 



La bandiera del «Nhandan» air«Unifù» 

Il « Nhandan », il quotidiano del Partito dei lavoratori del 
Vietnam, ha fatto dono a < l’Unità » di una bandiera a testi¬ 
monianza dell’impegno comune e della reciproca solidarietà 
fra i quotidiani dei comunisti vietnamiti e italiani. La bandiera 
è stata consegnata dal compagno Nguyen Thanh Le, vice 
direttore del « Nhandan », il quale ha visitato il nostro gior¬ 
nale, accompagnato da Huynh Tung Dong, presidente della 
Unione dei vietnamiti in Francia. Le, dopo un colloquio con 
il direttore de «l’Unità» Tortorella, è stato festosamente 
salutato dalla redazione; successivamente ha visitato la tipo¬ 
grafia dove i lavoratori gli hanno riservato una calorosissima 
accoglienza, riaffermando — come è avvenuto in un improv¬ 
visato scambio di saluti — i legami di solidarietà e di amicizia 
fra i tipografi de «l’Unità» e i lavoratori del «Nhandan». 

NELLA FOTO: il compagno Nguyen Thanh Le, mostra la 
bandiera del «Nhandan» donata a «l’Unità». 


Per decisione del consiglio dei ministri 

Partito filo-fascista 
sciolto in Portogallo 

Era stato formato da ex membri delle organizza¬ 
zioni politiche e poliziesche del regime salazariano 


LISBONA, 18 

H governo portoghese ha 
deciso oggi di mettere al ban¬ 
do il « Partito nazionalista 
portoghese», filo-fascista. La 
decisione è annunciata da un 
comunicato ufficiale pubbli¬ 
cato al termine di una riunio¬ 
ne di gabinetto conclusasi 
all’1,30 di questa mattina. H 
comunicato precisa che «la 
proibizione delle attività del 
FNP, la chiusura delle sue se¬ 
di e l’apertura di procedimen¬ 
ti giudiziari contro i suoi af¬ 
filiati, è stata decisa dal con¬ 
siglio dei ministri poiché quel¬ 
l’organizzazione si proponeva 
di abbattere le istituzioni de¬ 
mocratiche ». 

Questa mattina la polizìa 
militare e la pubblica sicurez¬ 
za hanno occupato la sede del 
partito, a Oporto. Il suo diri¬ 
gente, Alberto Da Silva, ex uf¬ 
ficiale della disciolta « legione 
portoghese» (una milizia fa¬ 
scista), è stato assegnato a do¬ 
micilio coatto. 

Il partito nazionalista — 
creato da fascisti ed ex agen¬ 
ti della polizia politica — ave¬ 
va già iniziato la sua attività 
. con la diffusione di comunica¬ 
ti e di manifesti e si propone¬ 
va, tra i suoi fini, la riorga¬ 
nizzazione della «milizia vo¬ 
lontaria per la sicurezza dello 
stato », creata da Salazar e 
anch’essa disciolta subito do¬ 
po il coipo di stato militare 
del 25 aprile scorso. * - - 

Un gruppo di democratici 
portoghesi, fra 1 quali alcuni 
ex esiliati politici e diverse 
personalità dell’ opposizione 
all’antico regime, hanno costi¬ 
tuito una commissione di ap¬ 
poggio al rifugiati politici an¬ 
tifascisti allo scopo di forni¬ 
re tutto l’ausilio possibile ai 
resistenti e rifugiati antifasci¬ 
sti che hanno scelto il Por¬ 
togallo come terra di esilio. 

La commissione collaborerà 
con organizzazioni affini na¬ 
zionali, straniere ed interna¬ 
zionali, soprattutto col comi¬ 
tato permanente di solidarie¬ 
tà «ri Cile di recente crea¬ 
zione. Finora hanno aderito 
alla commissione nazionale di 
appoggio ai rifugiati politici 
antifascisti una trentina di 
personalità fra le quali il 
prof. Henrique de Barros (co¬ 
gnato dell’ex premier Marcel¬ 
lo Caetano) il prof. Mille 
Guerra (ex deoutato dell’ala 
liberale dell’ultima legislatu¬ 
ra); Maria Barroso (moglie 
del ministro degli esteri Mario 
Soares). 1’architotto Nuno 
Teotonto Lereìra. H prof. Bui 
Luis Comes (rettore dell’uni¬ 
versità di Oporto, già esule 
In Brasile) e Bau] Sego, di¬ 
rettore del quotidiano de! po- 
merlv^o - Bepabfica,- organo 
del PSP. e ministro delle In* ■ 
formaz’onl del mimo governo 
provvisorio, tutte persone che 
facevano - parte dril’flntlc* • 
commissione nazionale di soc¬ 
corso ai detenuti politici. - 

Ar Iniziativa di alcune or¬ 


ganizzazioni sociali del Por¬ 
togallo è stata decisa inoltre 
la costituzione dell’Associazio¬ 
ne di amicizia Portogallo-Gui- 
nea-Bissau, che si adopererà 
per lo sviluppo della coope¬ 
razione con la nuova nazione 
africana. 

Nella seduta del comitato 
promotore della associazione 
sono state esaminate varie 
forme della sua attività ed 
anche il problema della pos¬ 
sibilità di inviare nella re¬ 
pubblica di Guinea-Blssau in¬ 
segnanti. giornalisti, medici e 
tecnici per prestare assistenza 
alla giovane repubblica afri¬ 
cana. 


Delegazione 
del PCI 
in Bulgaria 

E’ partita ieri da Roma per 
la Repubblica Popolare di 
Bulgaria, ospite del P.C.B., 
ima delegazione di partito 
composta dai compagni: An¬ 
gelo Carossino (capo delega¬ 
zione), membro del OC e se¬ 
gretario del Comitato regio¬ 
nale ligure; Zeno Zaffagnini 
della segreteria del CR emi¬ 
liano; Santino Cappelletti, del¬ 
la segreteria del CR lombar¬ 
do; Walter Vanni, della se¬ 
greteria del CR veneto; Leo¬ 
nardo Lombardo, della segre¬ 
teria della federazione di Cal- 
tanissetta: Nicola Giannatta- 
sio, della segreteria della fe¬ 
derazione di Salerno; Arman¬ 
do Algieri, della segreteria 
della federazione di Cosen¬ 
za; Sigfrido Chitoni, dèlia se¬ 
greteria della federazione di 
Lecce. 

Un altro 

ì 

assassinio 
politico 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 18 

Un leader governativo di de¬ 
stra. Dante Balcaneo del ■ mi¬ 
nistero del Tesoro è stato as¬ 
sassinato ieri da ignoti. E’ la 
sesta persona uccisa in tre 
giorni nell’ondata di violenze 
che si i abbattuta sull’Argen¬ 
tina dove si sono avuti 100 at¬ 
tentati terroristici. 

Balcaneo è stato ' ucciso da 
raffiche di mitra a Quilmes, 
16 chilometri a sud di Buenos 
Aires. *■ - 

• Frattanto il presidente della 
-repubblica, signora Isabcì Pe¬ 
rori, ha presieduto una riunio¬ 
ne dì alti funzionari per di- 
acutere la situazione. , , 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 18. 

I nostri partners europei si 
sono dimostrati fino ad ora sordi 
alle richieste avanzate dalla de¬ 
legazione italiana che partecipa 
al Consiglio dei ministri del¬ 
l’agricoltura della Comunità eu¬ 
ropea. Poiché gli agricoltori ita¬ 
liani non avrebbero praticamente 
alcun vantaggio da un aumento 
dei prezzi che dovrebbero essere 
garantiti dalla Comunità, il mi¬ 
nistro Bisaglia aveva domandato 
ieri che, per il nostro paese, 
fossero accordate alcune misure 
integrative. In particolare una 
riduzione degli interessi eleva¬ 
tissimi pagati dai contadini ita¬ 
liani per il credito di esercizio 
e, in secondo luogo, la possibi¬ 
lità di trasformare l’attuale pre¬ 
mio comunitario per la ritardata 
macellazione dei vitelli in un 
premio per il mantenimento in 
vita delle vacche da riproduzione 
(che sarebbe destinato ai piccoli 
produttori ed alle cooperative 

1 per impedire un ulteriore de¬ 
pauperamento del patrimonio 
zootecnico). 

II commissario CEE per i pro¬ 
blemi agricoli. Lardinois, ha bu¬ 
rocraticamente « liquidato » la 
prima richiesta italiana: «La 
riduzione dei tassi di credito 
per l’agricoltura — ha detto — 
non è una misura di competenza 
di questo Consiglio, ma dei mi¬ 
nistri delle finanze, e quindi è 
inutile discuterne». Non mag¬ 
giore entusiasmo ha suscitato 
fra i ministri la proposta di 
accordare ai nostro paese un 
premio per il mantenimento in 
vita dei bovini da riproduzione. 
Gran Bretagna e Olanda — che 
in passato avevano istituito ana¬ 
logo premio — hanno ricordato 
che esso, in prospettiva, può 
comportare effetti disastrosi sui 
prezza alla produzione, determi¬ 
nando un periodo (fi sovrapro- 
duzione. Da parte italiana si è 
replicato che questo pericolo è 
del tutto inattuale: fra un anno 
o poco più — è una previsione 
comune — ci si aspetta, in tutta 
l’Europa, una situazione di pe¬ 
nuria della produzione di carne, 
è quindi assurdo preoccuparsi (fi 
futuri eccessi produttivi. 

La delegazione italiana ha ri¬ 
chiesto anche alcune misure di 
minor conto per il settore del 
vino (aumento e prolungamento 
dei premi per la distillazione) 
e del latte, mentre è stata co¬ 
stretta ad «ammorbidire» la 
sua posizione sul blocco delle 
importazioni di carne dai paesi 
extraeuropei: ara si chiede che 
alla sua scadenza — il 31 otto¬ 
bre — si creino dei meccanismi 
che non permettano una inva¬ 
sione improvvisa del mercato, 
« ma un flusso regolare e disci¬ 
plinato ». 

La nostra agricoltura rischia 
di uscire, in sostanza, ancora 
una volta, come una grande 
sconfitta da questa nuova «ma¬ 
ratona» agricola. Mentre Bisa¬ 
glia si è dimostrato molto «com¬ 
prensivo» con le richieste altrui 
— oggi ha detto die potremmo 
accettare un aumento dei prezzi 
anche deU’otto per cento — non 
sembra proprio die altrettanta 
comprensione ci venga rivolta. 
Finiremo a bocca asdutta o eoa 
qualche bririda rimediata al¬ 
l’ultimo momento? E’ vero che 
il rappresentante del nostro go¬ 
verno ha ribadito più volte che 
occorre «mutare la natura, la 
qualità della politica agricola co¬ 
munitaria », ma quel che non ci 
è stato detto è come si intende 
portare avanti questa battaglia. 
Continuando ad accettare supi¬ 
namente oppure cominciando ad 
opporci, quando è necessario? 
Certo, la forza contrattuale del 
governo italiano è largamente 
squalificata in sede comunitaria. 
Anche in questi giorni, da parte 
degli altri paesi, è stata (fi con¬ 
tinuo rimproverata ai rappresen¬ 
tanti italiani la non applicazione 
ddle «direttive» comunitarie e 
una serie di altre inadempienze. 

La decisione di cambiare la 
politica agricola comunitaria 
non può essere realizzata di¬ 
sgiuntamente da profondi muta¬ 
menti della politica agricola na¬ 
zionale. Lo hanno ricordato a 
Bisagna, durante un incontro 
avvenuto ieri sera, con toni non 
sempre « diplomatici », anche 
gii agricoltori di ima delega¬ 
zione della Coltivatori diretti. 
Discutendo con questi agricoltori 
ri è stato confermato che la 
misura principale da essi richie¬ 
sta, per superare cood ; zioni di¬ 
venute insopportabili, è Q con¬ 
trollo e la riduzione dei prezzi 
dei mezzi di produzione per 
l’agricoltura, una rivendicazione 
che si sta rapidamente genera¬ 
lizzando e che sta soppiantando 
in molti casi quella tradizionale 
di un aumento dei prezzi. 

La misura deU’aumento dei 
prezzi costituisce invece ti tema 
centrale, se non unico, su cui 
i nove ministri continuano a di¬ 
scutere. La Repubblica federale 
non accetta alcun aumento (il 
ministro Erti si è recato oggi 
per qualche ora a Bonn per 
consultarsi con il proprio go¬ 
verno); Francia, Belgio, Olanda 
sono orientati a concedere l’otto 
per cento; la Gran Bretagna è 
d’accordo per un incremento mo¬ 
derato purché le sia concesso 
di mantenere od accordare aiuti 
diretti ai produttori, soprattutto 
agli allevatori. Se alla fine si 
raggiungerà un compromesso è 
probabile che esso si faccia 
sulla base delle indicazioni del 
Parlamento europeo, cioè un 
aumento del sei per cento. 

Questa mattina sooo stati 
messi sotto accusa gli aiuti na¬ 
zionali concessi questa estate ai 
propri agriookori da alcuni 
paaii: fl ConsigBo non ha rag¬ 
giunto alcun accordo di fronte 
a questi chiari segni di disgre¬ 
gazione del Mercato comune, 
tutta la materia i stata deman¬ 
data alla commissione esecutiva. 

Paolo Forcatimi 



TUCUMAN: POLIZIA CONTRO I LAVORATORI SSX-ìtS 

fina di Tucuman sono in sciopero chiedendo aumenti salarla li. Il loro sindacato è uno dei più combattivi e autonomo dalla 
direzione di destra della CGT. Il ministro del lavoro ha invi aio un commissario a « normalizzare » la situazione nel sinda¬ 
cato mentre intorno allo sciopero si raccoglie la solidarietà della sinistra peronista. Nella foto: la polizia supera barricate 
di pneumatici e altri materiali a cui è staio dato fuoco 

La grande nave blocca l'accesso al porto di Le Havre 

Da una settimana il transatlantico 
«Franco è occupato dall’equipaggio 

Ne è stato deciso il disarmo - Un episodio tra i più appariscenti di una grave crisi 
Il 52 per cento dei francesi guarda al futuro con pessimismo - I sorrisi e l'immagi¬ 
nazione di Giscard D'Estaing non riescono a nascondere la sua politica antipopolare 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1A 

Da ormai una settimana 
11 transatlantico « France », 
occupato dal personale di 
bordo in lotta contro il suo 
disarmo, è immobilizzato a 
tre miglia da Le Havre e 
blocca il canale di accesso al 
porto. Le autorità francesi, 
irritate da questa spina un 
po’ troppo, voluminosa che 
nuoce alla immagine ufficia¬ 
le di una Francia prospera 
e al riparo dal gravi pro¬ 
blemi economici e monetari 
che assillano l’Italia o la 
Gran Bretagna, hanno isti¬ 
tuito un blocco navale at¬ 
torno al transatlantico nella 
speranza di prendere per fa¬ 
me gli «ammutinati». Pro¬ 
prio oggi, su a Le monde», 
il presidente degli armatori 
francesi protesta contro la 
solidarietà dell’opinione pub¬ 
blica in favore dell’equipag¬ 
gio della nave affermando 
che i francesi confondono a 
torto la morte del «France» 
con quella dell’intera marina 
mercantile e del prestigio 
francese. Ma di chi è la col¬ 
pa? Chi, se non gii armatori 
sostenuti dai gollisti di ieri 
e di oggi, hanno fatto del 
« France » uno dei motivi 
di eccitazione nazionalistica. 


uno degli esempi Impareggia¬ 
bili della «grandeur» fran¬ 
cese? 

Ma il « France » non è 
uno degli aspetti più appa¬ 
riscenti di una crisi che cova 
in profondità. Da alcuni gior¬ 
ni la più grossa fabbrica di 
semi-rimorchi, la Trtstan- 
Coder (tremila operai) è oc¬ 
cupata dalle maestranze che 
si oppongono al suo sman¬ 
tellamento. 11 mondo dei pic¬ 
coli commercianti e degli ar¬ 
tigiani è in subbuglio contro 
le misure di restrizione del 
credito che non ledono gli 
interessi dei supermercati 
ma condannano a morte ogni 
settimana un numero sem¬ 
pre crescente di piccole e 
medie imprese. 

I contadini, che assieme 
ai commercianti avevano as¬ 
sicurato la vittoria elettora¬ 
le di Giscard d’Estaing, sono 
anch’essi sul piede di guer¬ 
ra. Gli insegnanti prepara¬ 
no uno sciopero nazionale 
per denunciare l’insufficien¬ 
za delle strutture scolasti¬ 
che. E per la prima volta 
si sono visti per le strade 
centinaia di soldati di leva 
manifestare col pugno chiu¬ 
so contro un sistema di re¬ 
clutamento e di inquadra¬ 
mento giudicato in ritardo 
sulla marcia del tempo e lo 
sviluppo della società. E tut¬ 


to ciò non riguarda ancora 

10 scontento e il malessere 
di milioni di salariati che 
vedono il bilancio familiare 
progressivamente decurtato 
da un irresistibile aumento 
dei prezzi. Non a caso un 
sondaggio effettuato dal «Fi- 
garò» rivela stamattina che 

11 52% dei francesi è pessi¬ 
mista sull’avvenire del paese, 
cioè sulla politica di questo 
governo che aveva tutto pia¬ 
nificato, persino il sorriso col 
quale affrontare i problemi 
economici più urgenti, e che 
oggi deve constatare che non 
basta andare all’Eliseo a pie¬ 
di per cambiare politica. 

Il fatto è che tutte le mi¬ 
sure anticongiunturali prese 
dal governo per fronteggiare 
la situazione, senza toccare 
gli interessi del grande ca¬ 
pitale, hanno rivelato il loro 
fondo di classe e la loro so¬ 
stanza demagogica sicché il 
numero degli scontenti au¬ 
menta nelle file stesse dei prò 
governativi mentre né l’Infla¬ 
zione né il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti accen¬ 
nano a diminuire. 

Le restrizioni del credito 
minacciano di strangolare un 
vasto settore produttivo e ter¬ 
ziario che è fondato ancora 
sulle piccole imprese indu¬ 
striali e sul piccolo commer¬ 
cio. La «diminuzione volon- 


Ungheria: dichiarazioni dal rettore dell’Università teologica di Budapest 

La missione sacerdotale si accorda 
con la edificazione socialista 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 18 

«La missione sacerdotale si 
accorda perfettamente con la 
edificazione del socialismo», 
questo in sintesi il contenuto 
di una intervista rilasciata 
al settimanale budapestino 
«Magyar Hi re fi», dal rettore 
dell’università teologica di 
Budapest prof. Laszlo PascaL 
L’eminente personalità catto¬ 
lica cerca di descrivere la fun¬ 
zione e gli obiettivi dell'Acca¬ 
demia teologica nella realtà 
dell'Ungheria che costruisce 
il socialismo, nell’ambito di 
rapporti Stato-Chiesa che'van¬ 
no sempre più migliorando. 

Come è noto la recente de¬ 
cisione papale di sollevare il 
cardinale Mlndszenty dal ruo¬ 
lo di primate della chiesa 
d'Ungheria ha reso più facile 
lo sviluppo di tali rapporti. 
Compito questo che una par¬ 
te della chiesa magiara si era 
assunto da ben 25 anni, ma 
che a Roma per molto tempo 
non era stato accettato. Alcu¬ 
ni sacerdoti avevano dovuto 
rinunciare per anni alla loro 


funzioni pastorali essendo sta¬ 
ti eletti membri del parlamen¬ 
to ungherese. Poi piano pia¬ 
no questi sforzi della parte 
più realista della chiesa un¬ 
gherese hanno guadagnato po¬ 
sizioni, la distensione si è fat¬ 
ta strada, la Chiesa ha parte¬ 
cipato in prima persona alla 
vita pubblica aderendo in 
quanto tale al «Fronte Pa¬ 
triottico Popolare», assieme 
al partito operaio socialista, 
ai sindacati e alle altre orga¬ 
nizzazioni di massa. 

- H Fronte fra i suoi compiti 
ha anche quello particolar¬ 
mente importante di organiz¬ 
zare la partecipazione alle ele¬ 
zioni, proporre 1 candidati, 
organizzare le assemblee pub¬ 
bliche nelle quali si discuto¬ 
no 1 principali provvedimen¬ 
ti legislativi e di riforma, ecc. 

L’intervista di Laszlo Pa¬ 
scal è un aspetto di questo 
dima positiva Dice Pascal: 
«I seminaristi sono nati in 
questa società e vi sono cre¬ 
sciuti. La conoscono e la con¬ 
siderano come la loro. Essi 
fanno 11 possibile per seguir¬ 
ne l’evoluzione e per prende¬ 


re parte alla sua vita». Dopo 
aver esaminato alcuni pro¬ 
blemi particolari tra cui la 
diminuzione del numero dei 
seminaristi conclude dicendo 
che «essi dovranno vivere la 
vita del popolo fin nell’aspet¬ 
to esteriore della loro esisten¬ 
za, considerando la partecipa¬ 
zione alla vita sociale, econo¬ 
mica e culturale come un da 
vere. I nostri futuri preti con¬ 
siderano come loro più impor¬ 
tante dovere quello di servire; 
db che li domina è l’idea 
della solidarietà. Essi sono 
convinti che la missione sa¬ 
cerdotale si accorda pefetta- 
mente con l’edificazione del 
socialismo. Gli ambienti uffi¬ 
ciali apprezzano in maniera 
adeguata la partecipazione del 
preti alla vita della società. 
La Chiesa cattolica d’Unghe¬ 
ria, cosi come la Chiesa uni¬ 
versale, hanno preso negli ul¬ 
timi tempi diverse Iniziative 
Importanti per far scompa¬ 
rire gli ostacoli allo sviluppo 
delle relazioni fra Chiesa e 
Stato». 


taria» del 5% dei prezzi al 
consumo, lanciata dal mini¬ 
stro delle finanze Fourcade, 
appare sempre più come una 
operazione pubblicitaria sen¬ 
za risultati pratici. Il franco 
continua a perdere punti sui 
mercati valutari stranieri. 
L’aumento delle esportazio¬ 
ni, che doveva compensare 
l’accresciuto prezzo delle ma¬ 
terie prime e quindi pareg¬ 
giare il deficit del bilancio 
dei pagamenti, è molto infe¬ 
riore al previsto perchè an¬ 
che gli altri paesi cercano di 
ridurre le uscite di valuta. 

Tre settimane fa, alla te¬ 
levisione, il segretario gene¬ 
rale del partito socialista Mit¬ 
terrand aveva detto che se 
il governo francese non cam¬ 
biava politica la Francia si 
sarebbe trovata, nel giro di 
qualche mese, neH’obbligo, 
come l’Italia, di chiedere un 
prestito alla Germania fede¬ 
rale: e naturalmente Mitter¬ 
rand era stato accusato dal 
padronato e dai circoli go¬ 
vernativi di interpretare il 
ruolo di Cassandra per de¬ 
moralizzare l’opinione pub¬ 
blica. 

Ma ieri il ministro del la¬ 
voro Durafour s’è lasciato 
sfuggire l’ammissione che 
«la situazione è grave, anzi 
gravissima» e Fourcade, ab¬ 
bandonando il sorriso di chi 
è padrone della situazione, 
ha minacciato il razionamen¬ 
to della benzina perchè la 
Francia d’oggi « non vuole 
ridursi a mendicare qualche 
dollaro a Washington come 
si faceva ai tempi delia quar¬ 
ta repubblica». • 

Le due dichiarazioni, qua¬ 
si contemporanee, meritano 
una riflessione. Nei sedici 
anni di vita della quinta re¬ 
pubblica non era mai acca¬ 
duto che un ministro parlas¬ 
se di situazione gravissima, 
se si eccettua il periodo del¬ 
la guerra d’Algeria nel quale 
— per ragioni politiche e 
non economiche — De Galli¬ 
le era stato costretto a fare 
appello al suo a vecchio e 
caro paese » di fronte alla 
sedizione dei generali. E 
quando Fourcade minaccia il 
razionamento della benzina 
per non dover ricorrere a un 
prestito, vuol dire che già le 
basi stesse dell’autonomia 
francese, sulle quali 11 golli¬ 
smo aveva edificato il suo 
potere, sono seriamente in¬ 
taccate. 

Non vogliamo, con questo, 
dire che la situazione gene¬ 
rale dell’economia francese 
sia grave quanto quella ita¬ 
liana. Il bilancio statale per 
il 1975, per esempio, è anca 
ra in equilibrio, n che non 
è poco se si pensa ai sette¬ 
mila miliardi di disavanzo 
del bilancio italiano. Ma i 
sintomi di crisi sono reali e 
numerose, quel che è più gra¬ 
ve, l’« armada » del tecnocra¬ 
ti giscaxdiani sembra lmpa 
lente a porvi riparo. 


LONDRA, 18 

Il primo ministro britan¬ 
nico Wilson ha annunciato che 
le elezioni generali politiche 
si terranno il 10 ottobre. Sco¬ 
po dichiarato della decisione 
è conquistare la maggioranza 
assoluta, In modo da poter 
governare senza subire pres¬ 
sioni, ricatti e minacce da 
parte del conservatori e dei 
liberali. Alle elezioni del 28 
febbraio scorso (volute dal 
conservatori ohe erano allora 
al potere) 1 laburisti conqui¬ 
starono soltanto 301 voti su 
un totale di 635 seggi, 1 con¬ 
servatori 290, i liberali 14, 1 
nazionalisti gallesi, scozzesi e 
nord-irlandesi 24. Wilson for¬ 
mò quindi un governo mino¬ 
ritario, che In seguito ha vi¬ 
sto 1 suol voti sicuri sce¬ 
mare a 298, in seguito alla 
morte di alcuni deputati. 

Governare II paese, data 
anche la gravità della situa¬ 
zione economica, è diventato 
cosi praticamente impossibile 
per 1 laburisti. L’episodio che 
ha reso inevitabile 11 ricorso 
a nuove elezioni è avvenuto 
il 30 luglio scorso, alla vigi¬ 
lia delle vacanze parlamen¬ 
tari. In cinque votazioni suc¬ 
cessive, su un progetto di 
legge di grande importanza, 
diretto ad abrogare la legi¬ 
slazione anti-sciopero varata 
a suo v tempo dai conserva- 
tori, 1 } governo è stato bat¬ 
tuto. Successivi tentativi dei 
conservatori e del liberali di 
costringere i laburisti a for¬ 
mare un governo di coali¬ 
zione sono stati respinti. Il 
manifesto elettorale, pubbli¬ 
cato lunedi scorso dal Par¬ 
tito laburista, chiede all’elet¬ 
torato un voto netto e chiaro, 
In modo da consentire al 
partito di Wilson di gover¬ 
nare «in nome .di tutto il 
popolo e non di una mino¬ 
ranza». 

Il manifesto propone una 
serie di misure che dovreb¬ 
bero porre tutta l’economia 
sotto il controllo dello Stato, 
attraverso nazionalizzazioni 
dei settori-chiave e una pia¬ 
nificazione concordata fra go¬ 
verno, società private e sin¬ 
dacati. Con i sindacati Wilson 
intende stabilire il cosiddetto 
«patto sociale»: 11 Partito la¬ 
burista s'impegna ad abroga¬ 
re l’odiata legislazione con¬ 
servatrice anti-sclopero (cau- 
. saJtnmedlata del ricomperile 
elezioni anticipate) e a non 
interferire nel conflitti sinda¬ 
cali e nelle trattative collet¬ 
tive per II rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro (anzi il ma¬ 
nifesto prevede la legalizza¬ 
zione del diritto di picchet¬ 
taggio pacifico davanti alle 
fabbriche in case di sciope¬ 
ro); in cambio i sindacati ac¬ 
cettano di moderare le loro 
richieste durante le trattative 
del prossimo autunno. 

Grave è comunque lo sfondo 
economico su cui si colloca 
la campagna elettorale. La 
Gran Bretagna soffre di ima 
crisi strutturale profondala- 
nìfestatasl già da molti anni, 
e le cui cause remote e più 
«intime» vanno ricercate nel¬ 
la difficoltà (alcuni dicono in¬ 
capacità) di riorganizzarsi in 


modo conforme ai tempi nuo¬ 
vi della decolonizzazione, cioè 
di rompere In modo definitivo 
e completo con il suo passato 
imperiale. La produzione in¬ 
dustriale è stagnante, la bi¬ 
lancia commerciale In un de¬ 
ficit sempre più pesante, la 
disoccupazione In aumento, la 
sterlina debole, l'inflazione 
galoppante. - 

la tesi laburista è che tutti 
questi mali, aggravati dalla 
congiuntura internazionale 
sfavorevole e dal malgoverno 
delle passate amministrazioni 
conservatrici, possono essere 
sanati se l’elettorato dimo¬ 
strerà con un voto senza equi¬ 
voci di approvare 11 program¬ 
ma di riforme proposto dal 
«Labour Party». E’ su que¬ 
sto appello politico che 1 la¬ 
buristi mettono l’accento nel 
loro manifesto. Per quanto ri¬ 
guarda 1 pronosticl, è per ora 
Impossibile farne, perchè 1 
sondaggi «alla Gallup» han¬ 
no dato risultati contrastanti. 
La campagna elettorale sarà 
una grossa e difficile batta¬ 
glia politica per tutti 1 partiti. 


Iliciov si 


t j » mi i 

■ m, mi 


incontro o 


Nicosia con 
Clèrides e 
Denktash 


NICOSIA, 18 

Il vice-ministro degli este¬ 
ri sovietico, Leonid Iliciov, ha 
avuto oggi a Nicosia uno scam¬ 
bio di vedute col presidente 
Clerides e con il vice-pre®l- 
dente e « leader » della comu¬ 
nità turca, Denktash, sulla 
questione di Cipro. 

Iliciov, che nei giorni scor¬ 
si ha visitato Ankara e Ate¬ 
ne per conferire con i diri¬ 
genti turchi e greci su una 
^o#: pia cri- 
8 l-e' 6 iàto.aeQolto,iieri sera ài 
suo arrivo a Umassol da una 
grande manifestazione a fa¬ 
vore dell’amicizia con TURSS 
e dell’indipendenza di Cipro. 

In un breve discorso, egli 
ha detto che 1*URSS «appog¬ 
gia la restaurazione deU’incu- 
pendenza e dell’integrità ter¬ 
ritoriale di Cipro», il ritiro 
di « tutte le forze armate » 
dall’isola e «un regolamento 
della questione cipriota per 
mano dei ciprioti stessi». 

Non vi sono indicazioni sul 
contenuto della consultazio¬ 
ne con i dirigenti ciprioti, 
né sì sa se essa abbia un rap¬ 
porto con II proposito, mani¬ 
festato dall’arcivescovo Ma- 
karlos, di rientrare nell’isola 
dopo la conclusione del di¬ 
battito all’ONU. 



L’Espresso 

QUEST* StTTIHAUA 

IL GIALLO MONTEDISON 

Tre giorni di duello fra Cefis e Cefis, 

dì Eugenio Scalfari 

L’OPERAZIONE RIVINCITA 

Dopo aver respinto le proposte del Pei, 
Fanfani organizza una spericolata offen¬ 
siva: sia dentro il partito che fuori, 

di Giuseppe Catalano 

IL FUCILE SALE SUL TRONO 

Rovesciare il Negus è stato facile. Il dif¬ 
ficile incomincia ora: specie per i mi¬ 
litari, di Paolo Mieli 

ALI’ BABA’ E’ NATO IN CITTA’ 

Le « Mille e una notte » riscuotono un'im¬ 
provvisa sorprendente fortuna in Occi¬ 
dente. In realtà, che libro sono? Che si¬ 
gnificano?, di Alberto Moravia e Vit¬ 
torio Saltini 


Guido Bimbi Augusto Pancaldi 
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Parlando all'ONU su risorse alimentari ed energetiche 


Gravi notizie da Montovideo 


Le attività della CIA 


Ford tace sulle richieste ,>reoc r pa f i " n ' 
dei Paesi del Terzo mondo di Arìsmendì 


Il presidente USA imposta il problema in termini di « strategia globale », ma elude le proposte di una Manifestano i lavoratori al centro della capi¬ 
ristrutturazione dei rapporti tra produttori e consumatori - Il discorso del ministro algerino Buteflika uruguaiana rivendicando aumenti salariali 


NEW YORK, 18 
' Dinanzi all’Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU. impegnata da 
ieri nella sua ventinovesima 
sessione, il presidenti degli Sta¬ 
ti Uniti, Gerald Ford, 1 ha pro¬ 
nunciato oggi un discorso al 
centro * del quale sono stati i 
problemi dell’alimentazione e 
delle risorse energetiche mon¬ 
diali. Dei due problemi, come 
si ricorderà, l’Assemblea si era 
già occupata nella sua ultima 
sessione straordinaria. Il segre¬ 
tario generale, Waldheim. ne 
aveva poi sottolineato l’eccezio¬ 
nale importanza nel suo rap¬ 
porto, pubblicato alla vigilia 
della sessione attuale. 

Ford, che è giunto a New 
York stamattina, accompagna¬ 
to dal segretario di Stato. Henry 
Kissinger, per pronunciare il 
primo importante discorso di 
politica estera dopo il suo inse¬ 
diamento, ha tuttavia eluso la 
richiesta fondamentale dei pae¬ 
si del « terzo mondo »: quella 
di una ristrutturazione dei rap¬ 
porti tra paesi produttori e pae¬ 
si consumatori di materie pri¬ 
me. Egli ha impostato il proble¬ 
ma alimentare e quello energe¬ 
tico in termini di « strategia 
globale ». 

Prima che il presidente pren¬ 
desse la parola, un portavoce 
del Dipartimento di Stato aveva 
dichiarato a Washington che gli 
Stati Uniti contano di riunire in 
modo « informale », alla fine di 
settembre,, i ministri degli este¬ 
ri dei paesi occidentali maggio¬ 
ri consumatori di petrolio. La 
riunione dovrebbe svolgersi nel¬ 
la capitale federale in margine 
ai lavori * dell’Assemblea del- 
l'ONU e a quelli del Fondo mo¬ 
netario internazionale e non do¬ 
vrebbe essere, ha detto il fun¬ 
zionario, una continuazione del¬ 
la conferenza sull’energia, che 
si è riunita nello scorso feb¬ 
braio e che ha istituito un 


L’ex 


imperatore 

d’Etiopia 

ricoverate 

inós|fédrile 

ADDIS ABEBA, 18 

Hailé Selassié, in condizioni 
di estrema debolezza, è stato 
ricoverato in un ospedale milè 
tare. Lo hanno reso noto fonti 
degne di fede precisando che 
l’ex imperatore, che appariva 
pallido e smunto, è stato tra¬ 
sferito ieri sera in ospedale con 
una imponente scorta militare 
dal quartier generale della 
quarta divisione, ad Addis 
Abeba. 

Per il momento non è noto 
in quale ospedale militare l’ex 
imperatore sia stato ricoverato. 
Secondo alcune voci. Hailé Se¬ 
lassié avrebbe iniziato uno scio¬ 
pero della fame sin dal giorno 
in cui è stato allontanato dal 
palazzo imperiale. 

Le stesse fonti hanno detto 
che la principessa Tegagne 
Woro è sottoposta a cure me¬ 
diche, al''quartier generale del¬ 
la quarta divisione, per disturbi 
allo stomaco. 

Si apprende - inoltre che r la 
commissione costituita in Etio¬ 
pia per indagare su fatti di 
corruzione, peculato ed appro¬ 
priazione indebita, ha comincia¬ 
to ad interrogare quattro ex 
ministri deH’agricoltura- La 
commissione dovrà accertare il 
grado di responsabilità di que¬ 
ste persone per la situazione di 
estrema povertà protrattasi per 
lunghi anni nella provincia di 
Wolk», dove sono morte per fa¬ 
me decine di migliaia di per¬ 
sone. 
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<i gruppo di coordinamento » in 
vista di una conferenza con i 
paesi produttori di petrolio. 

Dopo aver affermato che la 
alternativa alla cooperazione è 
il confronto, Ford ha detto: 
« Non dobbiamo illuderci. Una 
mancata cooperazione per quan¬ 
to riguarda il petrolio, l'alimen¬ 
tazione e rinfla/ione potrebbe 
significare la catastrofe per 
qualsiasi paese rappresentato in 
quest'aula. Le nazioni Unite non 
devono permettere che ciò av¬ 
venga. E’ urgentemente neces¬ 
saria una strategia globale per 
l’alimentazione e l’energia ». 

Ford ha detto elle gli « aiuti » 
alimentari degli Stati Uniti al¬ 
l’estero saranno aumentati que¬ 
st’anno ma non ha detto in qua¬ 
le misura. Gli Stati Uniti sono 
pronti ad associarsi a uno sfor¬ 
zo su scala mondiale per nego¬ 
ziare, stabilire e mantenere un 
sistema internazionale di riser¬ 
ve alimentari. Ogni nazione — 
ha aggiunto Ford — deve deci¬ 
dere da sé come amministrare 
le proprie riserve e gli Stati 
Uniti formuleranno esaurienti 
proposte per fronteggiare le at¬ 
tuali e future necessità alla 
conferenza mondiale sulla ali¬ 
mentazione, in programma a 
Roma in novembre. 

In precedenza, come si ricor¬ 
derà, portavoce ufficiosi ave¬ 
vano detto che gli Stati Uniti 
non saranno disposti ad assu¬ 
mersi. in tale occasione, impe¬ 
gni di un certo rilievo. 

Il presidente degli Stati Uniti 
ha elencato quattro « principi » 
ai quali la comunità mondiale 
dovrebbe attenersi nell’affron- 
tare i suoi problemi: incremen¬ 
to della produzione, raggiungi¬ 
mento di un livello di prezzi che 
non esponga i paesi consuma¬ 
tori « alla prospettiva di una 
bancarotta ». non utilizzazione 
dei prodotti « per fini politici », 
aiuto ai paesi più poveri, più di¬ 
rettamente minacciati. 

Ford ha detto che l’economia 
mondiale si trova in uno stato 
di tensione senza precedenti, e 
che ciò rende necessarie nuove 
iniziative di cooperazione inter¬ 
nazionale. L'energia è necessa¬ 
ria per produrre alimenti e gli 
alimenti per produrre energia 
— ha detto — ed ambedue sono 
necessari per assicurare a tutti 
una vita decorosa. I problemi 
degli alimenti e dell’energia 
possono essere risolti se si ri¬ 
corre alla cooperazione o pos¬ 
sono diventare incontrollabili 
se ri arriva a un cortfCóntri.'La 
inflazione galoppante, stimola¬ 
ta dagli aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari e del petro¬ 
lio. è un segnale di preallarme. 

L’Assemblea aveva ascoltato 
ieri sera il discorso inaugurale 
del suo presidente-eletto, Abde- 
laziz Buteflika, ministro degli 
esteri dell’Algeria. Buteflika, la 
cui designazione sottolinea il 
ruolo crescente dei paesi « non 
allineati » e del blocco arabo, 
ha reso omaggio al Portogallo 
per i coraggiosi mutamenti at¬ 
tuati nella sua politica colonia¬ 
le. Purtroppo, egli ha soggiun¬ 
to. in diverse regioni del mon¬ 
do la violenza rivoluzionaria è 
tuttora « l’unica via per la libe¬ 
razione dei popoli ». Tra coloro 
che sono costretti a ricorrere 
alle armi per affermare i loro 
diritti, ha detto l’oratore, è il 
popolo palestinese, « la cui pa¬ 
tria è stata ceduta nelle circo¬ 
stanze che tutti conoscono ». 
Buteflika ha anche chiesto > il 
ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere, comprese quelle britan¬ 
niche che mantengono basi nel¬ 
l’isola. da Cipro. • *i 
1 Sebbene Buteflika non abbia 
fatto un diretto riferimento al¬ 
la richiesta afro-asiatica di un 
dibattito sul problema palesti¬ 
nese. le sue dichiarazioni anti¬ 
cipano in certo modo l’impegno 
dei paesi promotori dell’inizia¬ 
tiva, che. ritengono gli osserva¬ 
tori. potrà difficilmente essere 
eluso. Non si esclude che l’OLP. 
nella persona del suo «leader» 
Yasser Arafat. possa essere in¬ 
vitata a partecipare al dibatti¬ 
to: un - avvenimento che mo¬ 
stra quanto cammino abbia per¬ 
corso negli ultimi anni la causa 
dei diritti storici dei palesti¬ 
nesi. Si ritiene d’altra parte 
che il dibattito sarà attivamen¬ 
te osteggiato oltre che da Israe¬ 
le. dagli Stati Uniti, i quali so¬ 
sterranno la tesi che si tratta 
di una « interferenza » negli 
sforzi diplomatici sulla questio¬ 
ne mediorientale. 

Dal canto suo. il rappresen¬ 
tante di Cipro Rossides, ha 
ch.csto l'iscrizione della « Que¬ 
stione di Cipro » all’ordine del 
giorno. 

In; un « memorandum » che 
accompagna la richiesta, l’am¬ 
basciatore dichiara che la Re¬ 
pubblica di Cipro chiede alla 
Assemblea generale di salva¬ 
guardare la sua indipendenza, 
la sua sovran.tà e la sua inte¬ 
grità territoriale e di «ostenere 
le sue giuste rivendicazioni in 
favore del ritiro di tutte le for¬ 
ze straniere e del ritorno dei 
profughi alle loro case. La Re¬ 
pubblica di Cipro chiede anche 
all’Assemblea di creare le con¬ 
dizioni atte allo svolgimento di 
negoziati in vista di accordi co¬ 
stituzionali suscettibili di nor¬ 
malizzare la situazione e di per¬ 
mettere alla Repubblica di Ci¬ 
pro di conservare la propria 
sovranità, la sua unità e la sua 
integrità territoriale e di man¬ 
tenere la sua politica di non al¬ 
lineamento a vantaggio delle 
due comunità dell’isola e della 
comunità intemazionale. 

La lettera accusa la Turchìa 
di aver compiuto una « aggres¬ 
sione imperialista », contro la 
Repubblica di Cipro, di aver 
impiegato la diplomazia delle 
cannoniere e di non aver ri¬ 
spettato le risoluzioni del Con¬ 
siglio di sicurezza. > 

Si è appreso stasera che il 
segretario di Stato americano, 
Kissinger, e il ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko. si in¬ 
contreranno venerdì a Washing¬ 
ton, Si ignora se Gromiko sarà 
ricevuto anche da Ford. 



FINITO IL DRAMMA DELL’AJA 

I tre terroristi giapponesi che per quattro giorni hanno 
occupato l'ambasciata dì Francia in Olanda, hanno restituito 
finalmente gli ostaggi (l'ambasciatore ed altre otto persone) 
e sono partiti a bordo di un Boeing pilotato da un equipaggio 
volontario di tre uomini. L'aereo si è diretto prima ad Aden, 
dove ha fatto rifornimento, poi a Beirut, dove non è stato 
fatto atterrare, infine a Damasco, dove ha concluso il volo. 
I tre giapponesi si sono consegnati ai guerriglieri palestinesi. 
Nella foto: i primi ostaggi lasciano l'ambasciata 


MONTEVIDEO, 18. 

Le preoccupazioni per la 
sorte di Rodney Arismendi, 
segretario generale del PC 
uruguaiano, arrestato tempo 
fa dalla polizia del regime dit¬ 
tatoriale, si fanno sempre più 
gravi. Arismendi continua ad 
essere detenuto in una stanza 
al quarto piano della sede 
centrale della polizia e, nono¬ 
stante le sue precarie condi¬ 
zioni di salute, non viene sot¬ 
toposto, deliberatamente, ad 
alcuna cura. 

Ogni richiesta di trasferirlo 
in ospedale è stata ignorata 
dalla polizia e dalle autorità 
del regime. La persecuzione 
nel confronti di Arismendi 
sembra essersi Intensificata 
proprio in un momento in 
cui il regime vede restrin¬ 
gersi ulteriormente i margini 
di manovra. Le forze di oppo¬ 
sizione, a quanto Informa 
l’ultimo numero dell’organo 
clandestino del partito comu¬ 
nista, diffuso a Montevideo, 
sono infatti vicine alla forma¬ 
zione di un grande fronte 
democratico contro la ditta¬ 
tura. 

Tale fronte sarà l’espressio¬ 
ne di un movimento di mas¬ 
sa che è attivo, nonostante 
le dure condizioni della ditta¬ 
tura sia nell’aspetto politico 
che in quello sindacale. • 

Il 15 agosto scorso, come 
Informa 11 n. 56 del «CNT- 
Boletin», la voce clandestina 
della grande organizzazione 
unitaria del sindacati uru¬ 
guaiani, migliaia di lavorato¬ 
ri «gridarono nel centro del¬ 
la capitale: reali aumenti di 
salario ». Alla manifestazione 
che si è svolta nel pomerig¬ 
gio hanno partecipato anche 
gruppi di lavoratori che ave¬ 
vano fermato il lavoro prima 
dell’orario stabilito. Sono con¬ 
tinui gli aumenti degli affitti, 
dei servizi essenziali e del¬ 
l’alimentazione mentre I mi¬ 
glioramenti delle retribuzioni 
concessi dalle autorità non 
bastano certo a far fronte 
alle esigenze di una famiglia 
di lavoratori. 


Una nota 
sul caso 
Italia- 
Sud Africa 

Il ministero del tesoro, in una 
nota diffusa martedì sera, de¬ 
finisce « assolutamente priva di 
qualsiasi fondamento la notizia 
apparsa stamani su un organo 
di stampa • circa una funzione 
di rappresentanza dell’Unione 
sudafricana da parte dell’Italia 
in seno al consiglio di ammini¬ 
strazione del Fondo monetario 
internazionale ». 

« Fino ad ora nel consiglio di 
amministrazione del Fondo mo¬ 
netario internazionale — preci¬ 
sa il ministero — l'Italia ha as¬ 
sicurato, tramite il suo diret¬ 
tore esecutivo, dott. Palamen- 
ghi Crispi, la rappresentanza 
della Spagna, del Portogallo e 
di Malta. Sembra che la Spa¬ 
gna, il Sudafrica e la Turchia 
abbiano intenzione di costituire, 
a partire dal prossimo ottobre, 
un gruppo separato: pertanto, 
la Spagna uscirebbe dal gruppo 
italiano, il quale continuerebbe 
ad essere costituito da Italia, 
Portogallo e Malta. Questi i 
fatti. Se ne deduce, quindi, che 
non è attualmente ipotizzata nè 
è stata mai ipotizzata una rap¬ 
presentanza italiana dell’Unione 
sudafricana in seno al Fondo 
monetario internazionale ». 

Prendiamo atto della precisa¬ 
zione del ministero del Tesoro. 
Rimane da chiedersi come voci 
così dettagliate abbiano potuto 
diffondersi e come il delegato 
sudafricano abbia potuto aval¬ 
larle con una pubblica dichia¬ 
razione. se la rappresentanza 
dei razzisti sudafricani da par¬ 
te dell’Italia «non è mai stata 
ipotizzata ». 


i 

Parlando ai delegati all'incontro, euro-arabo di Damasco 


ARAFAT CHIEDE AMPIO APPOGGIO 
PER I DIRITTI DEI PALESTINESI 

«Vogliamo una pace giusta per gli arabi e per gli ebrei» — L'Assemblea deirOHU può dare un contributo 
Netta condanna dei terrorismo — Diciottomila patrioti palestinesi in carcere, diciannovemila case demolite 


DAMASCO, 18 
Il presidente dell’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, Yasser Arafat, 
ha espresso oggi, nel corso 
di un incontro con le delega¬ 
zioni che hanno partecipato 
alla prima conferenza parla¬ 
mentare euro-araba, la speran¬ 
za che la comunità interria- 
Xkmale, e di riflesso l’Asseìh- 
blea (ielle Nazioni Unite, “da-" 
ranno un- contributo positivo 
alla soluzione del problema 
palestinese. «Il popolo pale¬ 
stinese — ha detto Arafat — 
vuole soltanto la pace. - ma 
non una pace israeliana: la 
pace per tutti, quella che ci 
permetterà di vivere tutti in¬ 
sieme ». 


Nelle 6Ue dichiarazioni, 
Arafat ha detto che l’iniziati¬ 
va presa dai paesi «non al¬ 
lineati » e da quelli socialisti 
per l’iscrizione del problema 
palestinese nell’ agenda del- 
l’ONU potrebbe contribuire 
alla realizzazione di questo 
obiettivo, sia pure a lunga 
scadenza. Le Nazioni Unite, 
egli ha osservato, hanno avu¬ 
to nel 1947-48 un ruolo di 
primo piano nel dramma pa¬ 
lestinese. Successivamente, es¬ 
se se ne sono occupate in mo 
do marginale, nel quadro del 
problema medio-orientale. In 
vece, « il problema palestinese 
è la base stessa della crisi 
nel Medio Oriente, t non, 
come vorrebbero far credere 


Dopo la visita in USA 


Pravda: Rabin vuole 
«congelare» il negoziato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

I risultati della recente vi¬ 
sita a Washington del primo 
ministro israeliano Rabin ed 
in particolare le nuove forni¬ 
ture di armi che egli ha otte¬ 
nuto, allontanano, a giudizio 
sovietico, le prospettive di pa¬ 
ce nel Medio Oriente. 

I colloqui di Rabin negli 
Stati Uniti, scrive stamane la 
Pravda, «hanno mostrato che 
Israele conta sempre sull’aiu¬ 
to di certi circoli americani 
per esercitale una pressione 
sui paesi arabi al fine di ren¬ 
derli più a accomodanti » ver¬ 
so le mire annessionistiche di 
Israele, in particolare per 
quanto riguarda il problema 
della Palestina ». 

L’organo centrale del PCUS 
afferma che «il più Impor¬ 
tante obiettivo dei dirigenti 
Israeliani è quello di 'conge¬ 
lare’ il regolamento del con¬ 
flitto alla sua tappa attuale », 
e cioè impedire di risolvere 
1 due problemi cardine del 
ritiro delle truppe da tutti i 
territori arabi occupati e del¬ 
la garanzia dei diritti legitti¬ 
mi del popolo arabo di Pale¬ 
stina. 

Del problema palestinese si 
occupa in dettaglio Lev Tol- 
kunov, in un lungo saggio sul 
Medio Oriente pubblicato dal¬ 
l’ultimo numero del Kommu- 
nist. Tolkunov ricorda che 
nel 1947 l’Unione Sovietica 
aveva dichiarato all’ONU che 
era necessario proclamare la 
indipendenza della Palestina 
e che riteneva necessaria la 
creazione di uno stato fede¬ 
rale bi nazionale ambo-ebrai¬ 


co nel quale arabi ed ebrei 
avrebbero goduto - di uguali 
diritti. Se la politica imperia¬ 
lista di eccitamento all’odio 
impediva ad arabi ed - ebrei 
di vivere nello stesso stato, 
a giudizio dellURSS la Pa¬ 
lestina poteva essere divisa in 
due stati indipendenti. 

Dopo che l’ONU ebbe deci¬ 
so di spartire la Palestina in 
due stati, prosegue lo studio¬ 
so sovietico, le forze imperia¬ 
liste non hanno rinunciato al¬ 
la loro politica del «divide 
ed impera», provocando vo¬ 
lutamente frizioni tra arabi 
ed ebrei, incitandoli all’odio 
e alla animosità. In questo 
modo le forze imperialiste vo¬ 
levano rafforzare le loro po¬ 
sizioni in Palestina. 

Venendo alla situazione at¬ 
tuale, Tolkunov ribadisce la 
necessità di far partecipare i 
rappresentanti palestinesi alla 
conferenza di Ginevra e sot¬ 
tolinea che l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina « è l’unico rappresen¬ 
tante legale» del popolo ara¬ 
bo di Palestina. 

Per quanto riguarda Israe¬ 
le, l’articolista dichiara che 
« l’URSS non nutre sentimen¬ 
ti ostili verso Io stato di Israe¬ 
le in quanto tale», ma che 
essa condanna la sua politica 
di annessione e la violazione 
delle norme del diritto inter¬ 
nazionale e delle decisioni 
dell’ONU. «La posizione del¬ 
l’Unione Sovietica — afferma 
Tolkunov — è chiara e fer¬ 
ma: assicurare la pace e la 
sicurezza a tutti 1 popoli del 
Medio Oriente». 

Romolo Caccavaio 


gli israeliani, un problema se¬ 
condario ». 

«Noi — ha proseguito Ara¬ 
fat — saremo presenti come 
osservatori. Forse saranno 
adottate buone risoluzioni. 
Questo aiuterà la nostra cau¬ 
sa. Ma so che il problema 
non sarà risolto da queste ri¬ 
soluzioni. Ve ne sono state 
diciotto all’ONU sul proble¬ 
ma palestinese e nessun pae¬ 
se è riuscito a farle appli¬ 
care ». 

Arafat ha detto che diciot* 
tornila patrioti palestinesi so¬ 
no rinchiusi attualmente nel¬ 
le galere israeliane e che ne¬ 
gli ultimi due mesi ne sono 
stati tratti in arresto 800. Dal 
1967 a oggi gli israeliani han¬ 
no distrutto più di 19.000 abi¬ 
tazioni appartenenti a pale¬ 
stinesi. 

Nonostante la brutalità e la 
disumanità delle ’ autorità 
israeliane d’occupazione, che 
tendono a soffocare la sua vo¬ 
lontà di resistenza « il popo¬ 
lo arabo di Palestina, le sue 
forze rivoluzionarie, proseguo¬ 
no la loro tenace battaglia 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za della patria». * 

Arafat ha definito il pro¬ 
blema palestinese «Il proble¬ 
ma più complicato del vente¬ 
simo secolo ». « Noi — ha pro¬ 
seguito — lo risolveremo sol¬ 
tanto con una lunga lotta. 
ET per questo che abbiamo 
deciso in occasione dell’ulti¬ 
mo Consiglio nazionale pale¬ 
stinese di stabilire la nostra 
autonomia nazionale su - una 
qualsiasi frazione di territo¬ 
rio dalla quzìe gl! israeliani 
si ritirino, sia con la forza 
che con altri mezzi ». Ma non 
vi sarà una soluzione dura¬ 
tura al problema «se non con 
la creazione in Palestina di 
uno Stato laico e democrati¬ 
co nel quale coabiteranno 
mussulmani, cristiani ed 
ebrei, compresi gli ebrei emi¬ 
grati dopo il 1948». 

Arafat ha più volte condan¬ 
nato « tutte le forme di terro¬ 
rismo intemazionale e all’in¬ 
terno del territori occupati da 
Israele». Egli ha detto: «So¬ 
no contro il terrorismo ovun¬ 
que sia e anche nei territori 
occupati ». Questo è un pun¬ 
to di vista condivìso da tutti 
i dirigenti palestinesi. Solo 
singoli individui, estranei al- 
l’OLP, sono di parere contra¬ 
rio. 

Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza di Ginevra, Arafat ha 
dichiarato che attende di ri¬ 
cevere un invito prima di far 
sapere se accetterà di parte¬ 
ciparvi. 

In merino ad un eventuale 
disimpegno giordano-israelia¬ 
no, Arafat ha detto: « U 
disimpegno è cominciato po¬ 
liticamente quando re Hus¬ 
sein ha cominciato a combat¬ 
tere i palestinesi nel 1970 a 
profitto degli israeliani ». Egli 
Ha poi detto di ritenere che 


di Banzer, 
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programma di aiuti al Olle, 
favorendo cosi, almeno indi¬ 
rettamente, il colpo di stato. 
■- Gli obiettivi ì dell’inchiesta 
della commissione esteri sono 
stati così delineati dal sena¬ 
tore Church: a) stabilire la 
legittimità o meno, in manie¬ 
ra generale, * dell’intervento 
della CIA nel Olle; b) decide¬ 
re se si debba elevare l’accusa 
di spergiuro contro tutti co¬ 
loro che testimoniarono in 
passato davanti alla sottocom- 
missìone sulle attività delle 
società multinazionali; c) esa¬ 
minare le fonti delle « fughe » 
che portarono alla rivelazione 
del New York Times la setti¬ 
mana scorsa sull’intervento 
della CIA in Cile tra il 1970 
e il *73. 

« Sono personalmente con¬ 
vinto che la politica che abbia¬ 
mo seguito in Cile è sbaglia¬ 
ta e senza precedenti. Essa 
non quadra con il ruolo sto¬ 
rico degli Stati Uniti. Mi 
rammarico moltissimo di 
quanto è accaduto» ha detto 
ad giornalisti il senatore 
Church, auspicando che l'in¬ 
chiesta senatoriale porti, ol¬ 
tretutto, alla definizione di 
una serie di direttive per le 
future operazioni al l’estero 
della potente organizzazione 
di spionaggio e di sovversio¬ 
ne. In proposito Chuch non è 
sembrato comunque molto ot¬ 
timista. 

Per il momento, comunque, 
Kissinger ha superato il ri¬ 
schio di perdere una delle 
leve di potere di cui dispo¬ 
ne. Egli, infatti, continuerà 
a ricoprire il duplice ruolo 
di capo della diplomazia ame¬ 
ricana e di consigliere per la 
sicurezza nazionale. Assicura¬ 
zioni in tal senso gli sono 
state fornite da Ford, che ha 
inteso in questo modo smen¬ 


tire quanti avevano Ipotiz¬ 
zato una sostituzione del se¬ 
gretario di stato nel quadro 
di una » ristrutturazione del 
Consiglio di sicurezza nazio¬ 
nale. Ford ha anzi dato istru¬ 
zione allo spedale gruppo di 
funzionari incaricato di ri¬ 
strutturare l’organico dell’am¬ 
ministrazione, di non avan¬ 
zare pareri né In materia di 
politica estera né per quanto 
concerne la sicurezza nazio¬ 
nale. 

" In precedenza, un’analoga 
smentita era venuta dal di¬ 
partimento di stato ameri¬ 
cano. 

« Non c’è nulla di vero », 
aveva dichiarato l’addetto 
stampa Robert Anderson ai 
giornalisti, sostenendo di po¬ 
ter fare un’affermazione del 
genere proprio a seguito di 
un colloquio che si era svol¬ 
to in giornata tra Ford e 
Kissinger. 

Si ignora se qualche espo¬ 
nente dell’apposita commissio¬ 
ne incaricata di ristrutturare 
l’organico delramminìstrazio- 
ne abbia sollecitato o meno 
la rimozione di Kissinger da 
consigliere per la sicurezza 
nazionale. Voci Insistenti in 
tal senso erano corse ieri, nel 
quadro dell’attacco mosso da 
molti settori del Congresso al 
segretario di Stato per ì suol 
complotti contro 11 Cile. E’ 
probabile che In tali voci vi 
fosse molto dì vero, e che 
Ford abbia poi rinunciato a 
« ridimensionare » i poteri dei 
suo segretario di Stato. 

In seguito ad una nuova 
richiesta di Nixon, l’associa¬ 
zione degli avvocati della 
California ha deciso di accet¬ 
tare le dimissioni dall’Ordine 
dell’ex presidente. La decisio¬ 
ne formale spetta ora ulla 
Corte Suprema dello Stato ca¬ 
liforniano, che comunque è 
solita accettare le raccoman¬ 
dazioni dell’associazione in 


materia disciplinare. 

Lo stanziamento di 850 mi¬ 
la dollari proposto dal presi¬ 
dente Ford in favore dì Nixon 
per il suo ritiro a vita priva¬ 
ta è stato più che dimezzato 
da una sottocommissione del¬ 
la Camera del Rappresentanti 
che lo ha ridotto a soli 398 
mila dollari. 

•Intervista 
dell’avv. Calvi 
sulla situazione 
di Corvalàn 

SANTIAGO DEL CILE. 18 
Un dispaccio dell’ANSA infor¬ 
ma quanto segue: « Vi sono ele¬ 
menti che permettono di essere 
ottimisti circa una possibile li¬ 
berazione del segretario gene¬ 
rale del partito comunista cile¬ 
no. Luis Corvalan. Questo otti¬ 
mismo è stato manifestato, in 
un’intervista, dall’avvocato ita¬ 
liano Guido Calvi, venuto in Cile 
per esaminare, con i colleghi 
Ruiz Jimenez, spagnolo, e Jules 
Borker, francese, tutti gli aspet¬ 
ti dell’imminente processo di 
Corvalan, attualmente detenuto 
nella località di Ritoque, sulla 
costa del Pacifico. Il legale ita¬ 
liano non ha precisato su quali 
elementi basì il suo ottimismo. 

L’avvocato Calvi, il quale ha 
lasciato oggi Santiago per tor¬ 
nare in Italia, ha tuttavia di¬ 
chiarato di non ritenere proponi¬ 
bile un eventuale "scambio” di 
detenuti politici cileni con even¬ 
tuali detenuti politici a Cuba o 
nell'Unione Sovietica (secondo 
la provocatoria proposta di Pino- 
chet - n.d.r.). 

• Il legale italiano ha sottoli¬ 
neato il fatto che la soluzione, 
per quanto riguarda Corvalan e 
gli altri detenuti politici, deve 
essere « politica, perchè non 
può essere appoggiata su termi¬ 
ni giuridici" ». 


Ondata di critiche alle nomine 


non vi sia alcuna differenza 
ira l’attuale primo ministro 
Israeliano Rabin e la signora 
Meir in quanto ambedue a ne¬ 
gano resistenza di un pro¬ 
blema palestinese ». Arafat ha 
definito « grave » la dichiara¬ 
zione di Rabin secondo 1 cui 
agli Stati Uniti non faranno 
nulla per favorire la creazio¬ 
ne di uno Stato autonomo 
palestinese ». 

• Infine Arafat, ha dichiara¬ 
to che «gli israeliani prepa¬ 
rano un'arma nucleare tatti¬ 
ca per servirsene sui campi 
di battaglia ». Egli ha aggiun¬ 
to: «Non so quando essa sa¬ 
rà pronta, ma so che gli 
israeliani lavorano alla rea¬ 
lizzazione di una bomba ato¬ 
mica tattica utilizzabile su un 
terreno limitato ». Gli israe¬ 
liani hanno già « da tre a 
cinque bombe atomiche della 
potenza di quella sganciata 
su Hiroshima». 


Trafficava 
in stupefacenti 
l'uomo di fiducia 


* LA PAZ, 18. 

La realizzazione del refe¬ 
rendum. proposto dal presi¬ 
dente Hugo Banzer allo sco¬ 
po di introdurre alcune rifor¬ 
me nel sistema istituzionale 
boliviano, sembra quasi im¬ 
possibile dopo che si è ap¬ 
presa la notìzia delle dimis¬ 
sioni di Edwin Tapia Fron- 
tanilla, il quale presiedeva 
l’organismo che doveva deci¬ 
dere se il referendum poteva 
o no essere realizzato. 

Tapia Frontanilla si è di¬ 
messo irrevocabilmente dalla 
presidenza del « Consejo na- 
donai de reformas estructu- 
rales» (Conare) e dalla sua 
carica di segretario generale 
della presidenza della repub¬ 
blica dopo essere stato accu¬ 
sato di essere legato ad una 
banda di trafficanti di stu¬ 
pefacenti. 


Contatti 
tra Castro 
e il presidente 
venezuelano 

CARACAS. 18 

A quanto è stato reso noto 
a Caracas il presidente del 
Venezuela. Carlos Andres Pe¬ 
rez, ha avuto un colloquio te¬ 
lefonico col primo ministro cu¬ 
bano, Fidel Castro, sulla riam¬ 
missione di Cuba all’OSA 
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delle > aziende interessate, 
« per imporre una svolta nei 
metodi e negli indirizzi po¬ 
litici ed economici ». Il Par¬ 
lamento sarà chiamato a di¬ 
scutere la questione in se¬ 
guito alla presentazione di 
una interpellanza del depu¬ 
tati comunisti. Ieri il depu¬ 
tato de Fracanzani ha chie¬ 
sto, dal canto suo, la con¬ 
vocazione urgente della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV. « Pre¬ 
scindendo per il momento 
dalle valutazioni i merito 
circa i cambiamenti (al ver¬ 
tice della RAI-TV) — ha di¬ 
chiarato Fracanzani —, al¬ 
meno in parte coincidenti 
con le esigenze di mutamen¬ 
to di gestione della RAI nel 
quadro della imminente ri¬ 
forma, la procedura seguita 
risulta in contrasto con gli 
impegni a suo tempo assun¬ 
ti da parte del governo ». Lo 
esponente d.c. ha ricordato, 
infine, che il regime fissato 
dalla convenzione radiotele¬ 
visiva viene a scadenza il 30 
novembre, e ciò pone con ur¬ 
genza i problemi della nfor- 

Della «verifica» governati¬ 
va. che avrà luogo dopo il 
viaggio negli USA del pren¬ 
dente della Repubblica, fi 
primo atto politico signifi¬ 
cativo è stato ieri la rela¬ 
zione dell’on. De Martino al¬ 
la Direzione del PSL H se¬ 
gretario socialista ha espres¬ 
so un giudizio sulla situazio¬ 
ne sottolineando 1 ' esigenza 
di una « correzione pro¬ 
fonda degli indirizzi ge¬ 
nerali» ed affermando che 
senza questo mutamento « sa¬ 
rebbe difficile » per il PSI 
mantenere responsabilità di 
governo. Si tratta della pri¬ 
ma risposta ufficiale dei so¬ 
cialisti agli approcci iniziali 
della «verifica». Proprio ieri 
mattina. Rumor ha dato ini¬ 
zio alla serie dei contatti con 
gli esponenti della coalizione 
di governo in rista dell’im¬ 
mancabile « vertice »: ha ri¬ 
cevuto il capo della delega¬ 
zione ministeriale socialista. 
Mancini, e il segretario del 
FRI. La Malfa; oggi dovreb¬ 
be ricevere Orlandi e forse 

10 stesso De Martino. Solo ned 
prossimi giorni il presidente 
del Consiglio concluderà gli 
incontri di Palazzo Chigi rice¬ 
vendo Fanfani. 

La Malfa, dopo l’incontro 
con Rumor, ha confermato le 
prese di posizione repubbli¬ 
cane dei giorni scorsi. Ha 
detto, in particolare, di ave¬ 
re insistito sul fatto che 
«una emissione di potere di 
acquisto monetario che su¬ 
perasse o si accostasse al ra¬ 
strellamento che abbiamo fat¬ 
to con i provvedimenti fiscali 
e tariffari, significherebbe 
smentire, a qualche mese di 
distanza, la politica del go¬ 
verno, e riporterebbe a una 
pressione minacciosa sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti e sul 
ritmo del . processo inflazio¬ 
nistico, dando una nuova spin¬ 
ta ai prezzi ». La Malfa ha 
ripetuto che il FRI « apprez¬ 
za» il discorso di Rumor a 
Bari e che si augura che la 
linea esposta dal presidente 
del Consiglio « possa ricevere 

11 coTisenso di tutti i partiti 


della coalizione di centrosi¬ 
nistra ». 

DIREZIONE PSI.^ reIa . 

zione dell’on. De Martino al¬ 
la Direzione socialista è sta¬ 
ta diffusa ieri anzitutto la 
parte più specificamente po¬ 
litica. « Al punto in cui siamo 
giunti — egli ha detto — è 
necessaria una correzione pro¬ 
fonda degli indirizzi generali, 
in modo non demagogico, ma 
realistico, per sostenere una 
politica produttivistica, pro¬ 
grammata sul serio, che esal¬ 
ti le possibilità del Paese nel¬ 
l’agricoltura, nel Mezzogior¬ 
no, nell’edilizia, nell’impiego 
sociale del reddito, nella se¬ 
lezione della produzione in¬ 
dustriale, nel contenimento 
della spesa pubblica impro¬ 
duttiva e nell’espansione di 
quella produttiva e principal¬ 
mente nell’equa ripartizione 
degli oneri, che implicano in 
primo luogo, nei fatti e non 
a parole, una lotta contro le 
evasioni fiscali. Senza tale 
mutamento — ha proseguito 
De Martino — sarebbe diffi¬ 
cile per il PSI mantenere una 
responsabilità di governo, an¬ 
che se non siamo certo in¬ 
differenti all’esigenza di as¬ 
sicurare il funzionamento del¬ 
le istituzioni. Ai socialisti non 
si può comunque chiedere di 
gestire la crisi di un sistema 
di sviluppo economico del ca¬ 
pitalismo senza garantire che 
la crisi sarà risolta con un 
più equilibrato tipo di svi¬ 
luppo democratico secondo le 
esigenze più volte manife¬ 
state ». 

Il segretario del PSI ha an¬ 
che rilevato che non ha avuto 
in questi mesi « sviluppi sod¬ 
disfacenti » l’esigenza posta 
dal PSI per un diverso rap¬ 
porto tra de e socialisti alla 
luce del risultato del referen¬ 
dum. H tema dei rapporti con 
il PSI, ha detto De Martino, 
« è stato lasciato in ombra », 
mentre si è preferito « un di¬ 
battito sul rapporti con il 
PCI, che non ha fatto avan¬ 
zare questo problema ; come 
sarebbe stato utile e deside¬ 
rabile, ma ha finito con l'es¬ 
sere un diversivo rispetto alle 
questioni reali ». De Martino 
ha detto che «Za democra¬ 
zia italiana ha tutto da gua¬ 
dagnare con l’associare sem¬ 
pre più i comunisti alla re¬ 
sponsabilità della costruzio¬ 
ne di una democrazia avan¬ 
zata». Riguardo alle richie¬ 
ste dei sindacati, il segreta¬ 
rio del PSI ha detto che 1 
socialisti non discuteranno 
queste rivendicazioni nei par¬ 
ticolari. a Bisogna dire chia¬ 
ramente — ha soggiunto —J 
che in mancanza di serie 
garanzie politiche relative al 
costo della vita e dei generi 
di prima necessità e comun¬ 
que di contropartite sociali, 
non si può richiedere ai la¬ 
voratori che accettino in mo¬ 
do unilaterale i sacrifici in¬ 
sopportabili che la situazio¬ 
ne esige». 

La riunione della Direzione 
del PSI riprenderà oggi. Dopo 
la relazione di De Martino, 
l’on. Signorile della sinistra, 
ha detto che il segretario so¬ 
cialista ha aperto non una 
e scontata verifica », ma una 
nvera e propria vertenza con 
la DC destinata a svilupparsi 


nei prossimi giorni di fronte 
al Paese». 

PAI-TV 

i\hi i » Ettore Bernabei, dun¬ 
que, non è più direttore ge¬ 
nerale della RAI-TV. Egli so¬ 
stituisce il dottor Cesare Ro¬ 
miti come amministratore de¬ 
legato e direttore generale 
della Italstat. Circa la suc¬ 
cessione di Bernabei, negli 
ambienti politici, giornalistici 
e della RAI circolano alcune 
voci. Secondo una di queste, 
l’attuale presidente della RAI- 
TV, on. Delle Fave, assume¬ 
rebbe ad interim, insieme al 
vice-direttore generale Leone 
Piccioni, alcune delle funzio¬ 
ni proprie del direttore ge¬ 
nerale. L’attuale direttore del 
telegiornale Willy De Luca 
(de di tendenza dorotea) ver¬ 
rebbe contemporaneamente 
promosso a vice-direttore ge¬ 
nerale dell’ente per il settore 
deH’ìnforinazione. Questa so¬ 
luzione incontrerebbe però 
delle difficoltà, anche perché 
altri settori della DC, ri sì 
opporrebbero contrapponendo 
la candidatura di Fabiano Fa¬ 
biani, attuale direttore dei 
programmi culturali della TV, 
a quella di Willy De Luca. 

Va comunque sottolineato 
che soluzioni precostituite non 
possono essere accetta¬ 
te dalle forze democratiche e 
che occorre invece affretta¬ 
re i temili della discussione 
parlamentare sul problema 
della riforma della RAI-TV, 
il cui avvio e la cui rapida 
attuazione costituiscono la 
condizione fondamentale ed 
irrinunciabile per il rinnova¬ 
mento dell’enfe, ndl’ambito 
del quale sì dovrà affrontare 
anche la questione della dire¬ 
zione. Intanto, il Parlamento 
sta per riprendere l’esame 
del ddl governativo sulla RAI- 
TV: mercoledì prossimo si riu¬ 
niranno in seduta congiunta 
le competenti Commissioni 
Interni e Trasporti 

NELLA DC 

Critiche alla se¬ 
greterìa de sono state rinno¬ 
vate da parte di alcuni settori 
del partito. la corrente di 
«Forze nuove» (Donat Gat¬ 
tini ha chiesto ieri la riunio¬ 
ne degli organi deliberanti 
dello Scudo crociato, dopo Ir 
lunga fase di ibernazione che 
ha fatto seguito alla riunio¬ 
ne del CN democristiano - 

Gli on. Bodrato e Galloni, 
dal canto loro, con alcune di¬ 
chiarazioni all’Espresso, chia¬ 
riscono alcuni termini della 
attuale dialettica interna de. 
Bodrato. in particolare, ha ri¬ 
badito che l’accordo di Palaz¬ 
zo Giustiniani è finito, dicen¬ 
do tra l’altro: a Finché Fan¬ 
fani resta alla segreteria, Im 
DC andrà sempre in peg¬ 
gio...». Galloni aggiunge chs 
l’unico uomo che a può tra¬ 
scinare la DC fuori da una 
sopravvivenza fatta di conti¬ 
nue sconfitte è Aldo Moro ». 

Secondo Galloni, il proble¬ 
ma, per la DC. è quello d! 
avviare un confronto a su te¬ 
mi reali e non su strumenta¬ 
lizzazioni di comodo ». Non ba¬ 
sta dire « no » ai comunisti, 
prosegue Galloni, occorre che 
la DC si impegni a fin d’ora 
a individuare le condizioni di 
un futuro possibile; che accet¬ 
ti insomma il confronto, per¬ 
ché un confronto c’è, è inutile 
negarlo ». 


Aumento dei prezzi all’ingrosso 
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tiva, a ridosso della produzione, 
contro cui non si è mai fatto 
nulla e che. in larga misura, 
determina da sempre i prezzi fi¬ 
nali praticamente al di fuori di 
qualsiasi controllo. Ed è anche 
questa una manifestazione del 
modo improvvisato e spesso 
stravagante con cui questo set¬ 
tore fondamentale viene gover¬ 
nato. t 

A riprova di quanto abbiamo 
affermato sta, d’altra parte, 
una notizia piuttosto clamorosa 
provenienti dall’ufficio stampa 
del ministero deH’Agricoltura 
per quanto riguarda gli accer¬ 
tamenti in atto sulla frode che 
numerose industrie pastarie ita¬ 
liane hanno consumato nella 
fabbricazione degli spaghetti, 
impiegando alte percentuali di 
grano tenero (assai meno costo¬ 
so) al posto di quello duro, co¬ 
me tassativamente prescrive la 
legge. «Il servizio repressione 
frodi del ministero dell’Agricol¬ 
tura — dice la nota — ha de¬ 
nunciato fin dall’aprile scorso 
alcuni pastifici per la violazio¬ 
ne delle disposizioni di legge 
contro l’impiego di grano tene¬ 
ro nella fabbricazione di paste 


alimentari ». 

«Gli accertamenti ministeria¬ 
li — prosegue il comunicato — 
hanno riguardato 364 campioni 
di pasta: solo 95 erano in rego¬ 
la con la legge. Pertanto fin 
dallo scorso mese di aprile il 
servizio repressione frodi ha 
provveduto a denunciare le dit¬ 
te produttrici, come previsto 
dall’articolo 42 della legge 4 lu¬ 
glio 1967 n. 580. alle autorità 
sanitarie provinciali ». 

Già in aprile, dunque, gli or¬ 
gani ministeriali avevano ac¬ 
certato una frode colossale. Ma 
l’unico intervento attuato dal 
ministero dell’Agricoltura, dopo 
gli accertamenti di cui sopra, è 
stato quello di « denunciare > 
fatti o meglio misfatti cosi gra¬ 
vi non già all’autorità giudizia¬ 
ria, bensì a quelle sanitarie pro¬ 
vinciali. 

' Ancora per quanto riguarda i 
prezzi va segnalata una infor¬ 
mazione, giunta ieri per tele¬ 
gramma ai giornali, secondo la 
quale la SNAM (gruppo ENI) 
minaccerebbe « con raccoman¬ 
data RR le industrie ceramiche 
italiane di sospendere la som¬ 
ministrazione del gas metano 
ove queste non paghino il rad¬ 


doppio del prezzo entro pochi 
giorni ». 

Il telegramma, firmato dal 
presidente dell’unione produtto¬ 
ri di ceramica, rileva al riguar» 
do che «il C1PE ha deliberato 
il 28 giugno ’74 che i prezM 
del metano restano fermi sino 
alla prossima delibera » non an¬ 
cora intervenuta, aggiungendo 
inoltre che le « pretese delle 
SNAM si fondano su un accor¬ 
do con la Confindustria denun¬ 
ciato da quest’ultima e sulle di¬ 
chiarazioni rese dal ministro 
delle Partecipazioni statali ». 

Quanto alle conseguenze di 
una politica di costi crescenti 
qual è quella portata avanti fi¬ 
nora sono stati resi noti ieri 
alcuni dati relativi ai consumi 
petroliferi e alle immatricola¬ 
zioni degli automezzi. Il consu¬ 
mo di benzina nei primi otto 
mesi di quest’anno, secondo la 
Unione petrolifera (che pure 
sta premendo per ottenere nuo¬ 
vi rincari generalizzati), aareb- 
be diminuito del 9.8 per cento 
rispetto allo stesso periodo de! 
1973. Nel gennaio-agosto, infine, 
secondo i dati deU’ACI, t nuovi 
autoveicoli immatricolati aeee 
calati di 5.553 unità (M»»). 


















